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A CHI LEGGE» 



E* Tale , e sì veemente nell* uomo 
il defidério di acquiftar notizie 
Tempie nuove, e peregrine per 
adornarne Y animo , che argine non v' 
ha capace di rattenerló^ non erte^ o 
balze , cui non formonti > non fiumi o 
mari più tempeftofi , che non oltre- 
paflì. Nafte con noi quello defidério, 
e fi fa adulto col erefeer degli anni , 
ed appena Fi eftingue nell* età più de- 
crepita': e quello è quello, che ci Ai- 
mola ad intraprendere viaggi lunghi , 
e difficili , non prezzarne gr incomodi , 
i pericoli, i difaftri», anzi andar loro 
incontro con fronte lieta, ed ardita. 

Qualunque fiail fentimento di taluni 
circa il fine, chèque' primi fi prefìfle- 
ro , i quali tentarono -di valicar mari 
difficiliffimi) perifeoprir terre fino al- 
lora ignote ; e quelli-, che ne' tempi a 
noi più vicini nuovi difaftrofi viaggi in- 
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traprefero per difcoprir le Indie; altra, 
io non credo, fofle la caufa motrice di 
azzardo cotanto ardito, fe non quella 
di renderli gloriofì coll'acquilto di nuo- 
vi lumi, e cognizioni, che agli antenati 
loro furon nafcofte. Egli è^vero, che 
quindi nacque dipoi nella maggior parte 
degli uomini l'avidità di acquiftar tefo- 
ri , in altri di dilatar fenza confini , fe 
pur lo poteflero, il dominio: due fon- 
ti inefaufti di vizj, e di fciagure per 
l'uman genere. Ma non è quella cer- 
tamente la prima figlia deforme , e bia- 
fimevole, che nata lìa da una madre 
bella e virtuofa : ed il confonder le cofe, 
ficchè alteratane refti lafpecie, come 
tutt'ora fuccede, è unpenfar da paz- 
zo, è un difcorrere contro i principj 
della , buona dialettica . Noi riguardar le 
dobbiamo, come furono, e fono in Te 
medefìme , non già come deturpate 
dipoi vennero , da chi volle abufarne. 

Quello ftimolo di acquiftar fempre 
nuove notizie , proviamo giornalmen- 
te in noimedelìmi. Mentrechè feper 
avventura ci cade tra le mani qualche 
libro, che ci ragguagli dello flato di 
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coftumanze di Popoli a noi poco orni!- 
Janoti, il divoriamo per così dire con 
un ardore, che raffrenar non fi può fe 
non a ftento: e l'avidità di giugnere 
al fine della lettura , infipidi ci rende al 
palato icibi, meno grate alle orecchie 
le folite converfazioni , e non di rado 
ci priva per lungo tratto del fonno. Che 
fe poi ci fi' fa dinanzi taluno , il quale 
a noi racconti ciè che vide in Provin- 
cie rimote, tale fi eccita in noi l'at- 
tenzione infieme eia meraviglia, che 
fenzi muover palpebra, o articolar 
parola, quafr ftupidi da principio ardir 
non abbiamo d'interromperlo : e fatti 
dipoi fempre più curiofi, procuriamo 
con replicate interrogazioni rifapere, 
qualfìa lafituazione e qualità de' paefi, 
de' quali egli parla , quali i coftumi de' 
Popoli , co' quali conversò, ed altre 
notizie molte , che penfiamo atte fia- 
no adiftruirci lo fpirito. 

Ella è quindi difgrazia ben deplorabi- 
le , fe c' imbattiamo in taluni ( nè ciò fuc- 
cede di rado) i quali a guifa di Saltim- 
banchi abufando della noftra ignoranza , 
ci vendon frottole , che inventarono a 
capriccio, o pur anche comprarono eflì 
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medefimi a. vile prezzo da. quelli, eh* 1 
ebbero perguida. ne? viaggi, che fecero* 
in maniera poco o nulla diverfa da quel- 
la, con cui viaggiar Cogliono i Vetturi- 
ni, e forfè ancora i cavallk Gl'impie- 
ghi da me efercitati per parecchi anni, 
in gioventù. , e nella età virile , occa- 
fioni frequéntilfi.me mi. fommini/traro- 
no di trattare con un numero ben gran- 
de diperfòne di ogni forta, grado, e 
profeffione , che per molti anni dimo- 
rato aveano; nelle parti più rimote dell'' 
Alia, dell'Africa, e dell? America.. Al 
fentir alcuni di elfi parlar dì. quelle 
regioni, de' climi, deVprodotti, del 
traffico, a di varj particolarUnciden-- 
ti, a' quali francamente afTeriyano ef- 
ferfi trovati prefenti, anzi di cflerne 
Itati a parte,: farebbe!! creduto, che 
viaggiato aveflero coli' attenzione, di- 
ligenza, e.curiofità capace dimetter-, 
li al fatto di tutto, ciò , che riferiva- 
no, E pure, chi Io crederebbe!; dira-- 
do ner ho trovati due-, che conyenif- 
fero in una cofa medefima:. e piutto- 
fto fi fmentivano a. vicenda .. Ma ben. 
prefta avvedevamo , qua! foflfe la. cau- 
ta della loro troppo maiiifefte contrada 

m 
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Azione . Imperocché interrogati fopr& 
la qualità delle lingue St quei paefi 
rilevava, clie. in molti, anni di giro,, 
o ancor di permanenza ini que' luoghi, 
q non ne aveano. apprefà punto la lin- 
gua^ o, tutto al più. ne balbettavano al- 
cuni pochi vocaboli malamente apprefi 
per laneceflità. di provvederli delbifo- 
gnevole al giornaliero foftentamento . 

Conciolìacofachè non iftarò io qui a 
parlare di quelli , che per farli credito 
jareflo dggi' idioti, dopo il loro ritor- 
no alla patria, quali poco memori del- 
ia lingua apprefa nella cala paterna, , 
frammifchiano a bella polla parole, e 
picciole frali ad elfa ftraniere, unico 
profitta , che: da* viagg) ritratterò : nè 
di quelli, che da* paefi, quali trafcor- 
fero, altro, riportar non fogliono, fe 
non fe. nuove: foggie; di veftire , ma- 
niere nuove- di converfare, ed un li- 
bertinaggio fcandalofo in tutte, le ope- 
razioni Non polio perà mancar di 
riflettere , che fe ciò è poco decente 
ne' mendici e negli Artieri , non è in 
modo alcuno, foffribile in un cittadi- 
no, ed. in chi nafce da. ragguardevole 
lignaggio; colpa peraltro, che attri- 
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buir fi deve a* Genitori, i quali oper 
avarizia, o per negligenza trafcurano 
di porre a' fianchi de' loro-figliuoli , quan- 
do li mandano in paefi eftranei , unAjo 
prudente e ben pratico , chefappia di- 
rigerli , ed iftruirii : nel che fi manca 
non poco nellanofira Italia: e con ciò- 
i noftri Giovani viaggiatori altro- non ri- 
portano da' paefi , chefcorrono, fenon-. 
chè vizj, corruttele, e libertinaggio. 

Ma qual profitto non ritrarrebbefr 
da' viaggi , le fatti follerò con le de- 
bite regole, e precauzioni ! Egli è 
eerto , che lo fpirito ed il dìfcerni- 
mento molto fi perfezionano coli' ufo* 
di effi , e fi acquifta una c'erta eften- 



fi condanni leggiermente tatto dueUo v 
che non è conforme alle pratiche del- 
la noftra patria. Si prende ancora u- 
na norma più fieura per il proprio» 
contegno: regole certe per guida, e 
vantaggio della cafa, e notizie fenza 
fine atte a rifchiarire la mente, e 
purgarla da un numero ben grande di 
pregiudizi, che figli fono dell'amor 
proprio, dell'ignoranza, e di unacat» 
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tiva educazione . Ben lo conofcono 

Sjuelie famiglie, che hanno la bella 
orte di eifer regolate da perfone, le 
quali feppero la vera maniera di viag-. 
giare. Ed oh ben felici q uè' Popoli, 
i di cui Sovrani apprefero in quefta 
gran fcuola l'arte di governarli! Re- 
centi, e memorabili ne abbiam gli e- 
femp; nel paffato fecolo, e nel pre- 
fente; in cui veduti fi fono i Princi- 
pi più potenti e più grandi , lafciati 
gii agj , e le delizie delle loro regie , 
e depofto ogni fallo, ed ogni pompi, 
intraprender lunghi, edifaftrofi viaggi 
per vedere co'propr) occhi nelle Provin- 
cie, e Città più celebri dell'Europa, 
ed efaminare con la fublimità dei loro 
ingegno le diverfe inclinazioni de' po- 
poli, le arti ± le fabbriche pubbliche e 
private, il commercio, la forma inter- 
na del governo, e tutto ciò, che co- 
municato dipoi a' propr) fudditi accrefcer 
* ne poteffela felicità, e lo fplendore. 
So bene, che non tutti intrapren- 
dono lunghi viaggj per un fine me- 
defimo: nè conviene a ciafcheduno d' 
internarfi in un minuto efame di tut- 
to ciò, che fuori della patria puòof- 
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fervaffi„ Sarebbe poco utile, e nuli* 
decente ad un negoziante., fe coifi- 
fcrupalbfa efattezza indagar voieflè ne*' 
luoghi, ove portali, la diverfità del- 
le leggi politiche-, o quelle che appar- 
tengono, airamminiftrazione della giu- 
ftizia ne' tribunali |; come fi regoli la, 
milizia-, quali .liana le ragioni, de' Prin- 
cipati-, ed altre cofe limili , che ve- 
runa conneflìone col fine de'fuoi viaggj; 
non hanno.. Ma. dopo, aver prefa. una: 
notizia generale della qualità de' luoghi, 
e deh genio predominante delle perfo- 
ne, dovrà egli diiigentementeinfòrmarfc 
"de' Porti , e delle Piazze di maggior e 
più vanraggìofo commercio : quali fia-- 
no i- prodotti della terra, quali i mi- 
nerali, le arti, o. manifatture, le mo- 
nete y i peli , le mifure,, i noli de' 
trafperti ,, e. tutto ciò finalmente che 
può aver relazione con la mercatura.. 
l3»Per un letterato farebbe gran man- 
canza, fe non vifitaiTe le accademie,, 
e le librerie efaminando- in quelle il 
metodo degli lìudj, il merito de' pro- 
feffori , i premi; , che fi propongono 
agli ftudenti; ed in quelle: le egualità 
de* libri si fcritti a mano , che io. 

ftam- 
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flantpa : fe non efaminalTe i monu- 
menti antichi noni meno fagli , che 
profani:: e Umilmente fe tralafciaiTe d' 
indagar la. religione, i riti, le: coftu- 
rnanze-, le fabbriche pubbliche, e pri- 
vate, e tutto ciò , che adornar p.p£i 
lo. fpirito-, ed accrefcerne l' erudizione. 

Un cavaliero finalmente ( per non 
diffonderci foverchio) o altra pedoni 
di gran nafcita, la. quale può un gior- 
no elfer chiamata a parte del gover- 
no* de' popoli , deve ricercar tutto mi- 
nutamente: cioè, non foltanto quello, 
che è proprio di un artefice, di. un 
negoziante , di: un cittadino , di un 
letterato • ma ancora , ed in modo 
particolare, qual fia l'ampiezza, ilfi- 
to , e la potenza di ciafchedun Domi- 
nio,, per cui s'incontra a paffare, e 
molto più ove è il termine de' fuoi 
viaggi > 9 ua ^ te Provincie , che io 
compongono; le forze te rreftri , e mi- - 
rittime; i confini , e gì' intereflt co* 
vicini; la forma dei governo; le. leg- 
gi ^ e i magiftrati ; le corti de' Prin- 
cipi, , e le inclinazioni de'Miniftri lo- 
ro; il Genio, temperamento, e modo 
di vivere de' Popoli , e tutte quelle 
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cofe perone, cj>é poflbno metterlo iti 
iftato di eflere 'un giorno utile alla pa- 
tria, ed al fuo Principe. 

Perchè dunque difficile cofa è, che 
ciafchedun viaggiatore o riceva nella" - 
cafa paterna una conveniente iftruzio- 
ne circa il modo, con cui regolarfi de- 
ve, o abbia a' fianchi un abile precet- 
tore, che per così dire lo guidi a ma- 
no, (e quefto appunto è il bìfogno, in 
cui trovafì la maggior parte de r gio- 
vani ) noi ci fiamo dati il penfiero^lr 
pubblicar con le ftampe quefta Ope- 
retta , arricchita- di un numero bea 
grande di notizie, e quelle fono ap* 
punto, di cui ha maggior bifogno ehi 
viaggia. Non è totalmente nuovo ii 
penliero; Io eonfeflb. Pubblicò già lo 
Scoto nel Secolo paftato ii fuo Itine- 
rario d'Italia', ma fenza che io ne 
faccia qui il dettaglio, balta corifide- 
rarneil titolo per giudicare, che quan- 
do ancor foffe di tutta perfezione , 
abbandona ti viaggiatore fui confine d? 
Italia, cioè quando "ha piir bifogno di 
lume, e di guida. Anche ii CoFriero 
Giufeppe Mifelli di Caftelnuovo no- 
minato Burattino diè alle ftampe un 

li- 
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libretto fimile, che dal foprannome 
proprio intitolò 11 Burattiti veridico; 
ma quefto è ancor più riftretto dell' 
Itinerario dello Scoto, ficchè poco o 
nulla, giova a' viaggiatori . 

Noi dunque divifa abbiamo la pre-. 
fente Opera in quattro parti : ogni 
parte dividendo in var; Capitoli, e 
quefti in fezioni . Nella I. parte , 
checomprende quattro capitoli , fi dan- 
no regole generali, e particolari per 
chi viaggia, fia per terra, Ila per ma- 
re, tanto per le polìe, quanto a vet- 
tura , a cavallo, ovverà a piedi. Si 
accennano var) rimedj per guarire le 
infermità più frequenti de'cavalli , at- 
refa la difficoltà, che in molti luoghi 
s'incontra di rinvenir Manifcalchi efper- 
ti, febbene ancor quefti prefe riverì i fo- 
gliono per una mera pratica , e fenza 
punto di riflefììone . E a tali rimedj fuc- 
cedono quelli ? di cui può far ufo cia- 
fchedun viaggiatore in varj incomodi , 
a' quali fi è pur troppo foggetto per 
la mutazione de* climi, e de' cibi. 

La parte II. dà un fuccinto, ma 
veridico ragguaglio delle quattro par- 
ti del Mondo, Europa, Afta, Africa, 

ed 



ed" America :: defcri vendo, le Proviti* 
eie , i Regni ?J Dominj ,. e- città princi- 
pali di ciafeneduna: di effe; con due- 
tavole, una delle quali- indica la, lun- 
ghezza de* giorni x e 1* altra, la latitu- 
dine-, e- longitudine de' poli delle- cit- 
tà- più cofpicue d' Italia .. E. perchè il 
più delle volte i viaggiatori ignorano.^ 
le: lingue di quelle Regioni per le 
quali- paffano, dal; che nafee, che.fia- 
no^ impunemente ingannati, da! vettu* 
rini , ofti-, albergatori , ed altre per- 
fohe fonili' , y le quali coftituifcono. tut- 
to il loro patrimonio^ fu la dabbenag- 
gine altrui; dopo deferitta l' Italia ab- 
biamo formato e pofto un. bxeviflima 
vocabolario- delle- lingue- più ufuali > 
più: comuni , e più, diftefe- nell' Euro- 
pa,, e fonai' Italiana^ ìa.Francefe , la 
Spagnuola x laTedefca y la Polacca y o 
fia Illirica % e l&Turchefca > ovepofti 
lì fono; i vocaboli, e le maniere di par- 
lare più neceflarie a cht viaggia,, la- 
nciando però che ogn'unane apprenda 
la buona pronunzia: nefrifpettivi paefi. 
r Nella 1 1 h parte- ft tratta dell' origi- 
ne , e ftabilimento delle- pofte :. della 
dignità,, obblighi x ed uffizio del Gene- 
'• ■ ra- 
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fate di eflè^ come parimente- deluogo?»- 
tenenti, cancellieri, Mae/ì ri dèlie po- 
fte, de' giorni , in, cuigiimgono; in R 
ma, o ne partono- i : corrieri , le ftat- 
fette , ed i Procacci di tutte le parti :. 
dell'indirizzo, che dar fldeve aìie-iet- 
tereda Roma per.la.Germ.ania .,. la Fian- 
dra, r Inghilterra ,, la Dalmazia , T'Al- 
haniafino a.Coftantinopoli . S'Indicano* 
ancora i prezzi de.' cavalli ,' cambiature,, 
ed altre vetture- per diverfé parti dell' 
Europa, con, alcuni utiliffimi avverti- 
menti, circa le fpelè da: farfi, e la. ma- 
niera di contenerli da chi viaggia . 

Comprende per fine la parte IV. il 
dettaglio.delle monete. più- utili, e rice- 
vute in ogni parte del Mondo , come- 
cola troppo; neceflariaa làperfi da un 
viaggiatore : un Itinerario. ) o» fia de- 
fcrizione di tutte le.pofte -, ove quelle 
Cono, e dove non ven' è l' ufo-,, ftaffe- 
gna la. diftanza, che pafia tra le Cit- 
tà, e. luoghi- più rinomati del Mondo: 
perfine fi chiude l' Opera, con un elen- 
ca delle Fbre principali , che far fo- 
glionfi, affegnando il! tempo, dei. loro, 
principio, e della: durata-. 

Non vi farà certamente chi nonfia. 

per- 
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perfuafo, che noi dovevamo prendere 
sì belle ed intereflanti notizie da geo- 
grafi, e viaggiatori più rinomati del 
fecolo prefente , in cui fi ha la bella 
forte , che fianfi fatte innumerabili 
nuove fcoperte, attefo anche l' impe- 
gno , che hanno in ciò prefo le Acca- 
demie più celebri , ed i Sovrani più 
potenti della noftra Europa. Aggiun- 
gere a ciò fi debbono le memorie o- 
riginali, e la viva voce di quelli , i 
quali fcorfi hanno varj, e lontaniflì- 
mipaefi, e n'efaminarono attentamen- 
te quello, che l'altrui curiofità eccitar 
potea. Nè ciò era difficile di efeguire 
nella città di Roma, ove come ad em- 
porio dell' Univerfo intero concorrono 
gì' ingegni più follevati delle nazioni tut- 
te, e fpecialmente quei buoni e ze- 
lanti Ecclefiaftici di varj Iftituti , i quali 
dopo aver confumati gli anni miglio- 
ri della lor vita nelle regioni dell' A- 
fia , dell' Africa , e dell' America , ed ol- 
fervati con attenzione i luoghi , che 
fcorfero, o dove impiegarono le pie lo- 
ro religiofe fatiche , ne riportan dipoi 
efatte e ben cireoftanziate relazio- 
ni a' Superiori , che colà gli fpedirono . 
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Eccoti dunque , benigno Lettore, 
il faggio della prefente Opera , che ben 
fcorgi, quanta utilità feco pòrti . For- 
mar non ne devi il giudizio dalla pic- 
ciolezza della moie : avendone noi te- 
nuta lontana ogni fuperfluità ; e pre- 
fcielto per la Stampa un carattere > 
che Come vedi, chiaro fofle per una 
parte, e per l'altra rendeffe il volu» 
me agevole a tenerli del continuo tra 
le mani fenza incomodo del viaggia- 
tore, a cui principalmente egli è in- 
dirizzato. Dico principalmente * poi- 
ché non lafcia di effere utile anche a 
cjuelli, che o dagl' impieghi, o dalla 
inclinazione trattenuti fono nella pa- 
tria propria: potendo quefti ancora ca- 
varne molti lumi y e notizie , che forfè 
prima non aveano, e col mezzodi ef- 
fe guardati dalle rmpofture di quelli , 
che, comedi fòpra avvertii, facili fo- 
no a fj>acciar frottole > e con ciò farli 
credito preffo la brigata. Dopo che lo 
avrai fcorfo , fpero che me ne avrai buon 
grado, avendo io avuto per fine di u- 
nire l'utile al dolce ,per meglio fervi r- 
ti ; mentrechè Omne tulit pun£lwn , 
qui mi/cui* utile dulci . Vivi felice . 

IN- 
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PER LI VIAGGIATORI 

• » « 

Tanto per Cambiatura , quanto per fatturi , 

a Vkdi , ed a Cavallo. 

« 

AVVEGNACHÉ 1 non vi fia intraprefa, o fati- 
ca meglio fpefa dall' Uomo che abbia mez- 
zano talento 9 quanto quella del viaggia- 
re per varie parti del mondo, e fra Nazioni di- 
verfe: poiché ficcomc il Fanciullo prima di ufei- 
re dalle mura paterne , crede efter tutto il Mondo 
racchiufo ivi, e cominciando quindi ad ufeire, e 
praticare, in veder tanti Edifici, tante Arti, tónte 
Perfotie, ed altre differenti- cofe , gli fembra allora 
di rinafcere; così l'Uomo, che fuppone riftretto il 
Mondo nella, fua Patria, viaggiando per le altre Cit- 
tà, Regni, e Domini, comincia a leggere il gran 
libro del mondo, e venire in cognizione ài fnoltif- 
Cme cofe utili, che prima gli erano ignote f acqua- 
ttando in si fatta guifa delle belle cognizioni , e fo- 
prattutto il regolamento di vivere^ ed altre cofe ne- 
ceffarie a faperfi tanto in genere di inorale, che di 
politica » 

Vaglia il vero, coloro, che intraprendono vi\i£- 
gi, oltre dell'utilità, che ne ritraggono, hanno an- 
cora motivo di prender diletto in ammirare non mea 
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le cofe naturali , come campi, monti , ^acque , ani- 
mali, c fimili ; che le artificiali , come tante belle 
Città- , Caftelli, Palazzi, Edificj, ed altre maravi- 
gliofe antichità , confidenti in Statue , Tempi , Pi- 
ramidi , Fortezze , Torri , e limili , e di godere al- 
tresì la converfazione di uomini faggi, colti, ed il- 
lufori , acquattando col conversare «on effi , e coli* 
efempio loro, prudenza, pazienza, coftanza, e con- 
tinenza, frugalità, clemenza, integrità, affabilità, 
ed altre virtti . All' oppofìo trattenendoli nella pro- 
pria patria può dirli racchiufo in un Ergaftolo , 
ovvero carcere, e rimanere a guifa di fanciullo , 
imbevuto pili delle volte di rozzi coftumi , incolto, 
arrogante , fuperbo , ed intrattabile , conforme ben 
Ipeflb fuccede non folamente a coloro , che nafeono 
nelle Terre*, e Villaggi, -ma eziandio nelle Città , 
hon fapendo altro coftume, fe non quello ivi intro- 
dotto^ che fpelfe volte è depravato. Nulla di meno 
l'intraprender viapgi , particolamiente lunghi, non 
è da tutti : poiché fi richieggono Uomini di giufta 
età, ovvero Giovani di fano , e robufto corpo: ben 
premuniti di danaro per le fpefe neceffafie, fecondo 
il fuo grado. Deggiono ancora eflere dotati di fa- 
ro , e perfetto giudizio per oflervare , ed imitare 
tanto le cofe naturali , che le artificiali, fpecialmen- 
te per apprendere le lingue, ed i buoni coftumi di 
quei luoghi , per i quali viaggiano : ftar lontani 
dalle feduzioni , e prave compagnie : devono altresì 
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cffere di lingua parca, oculati in faper diftinguere 
il vero dal fai fo , faper uniformare , ed accomodarti 
fecondo le cjrcoftanze del tempo, del luogo, e delle 
Perfone, colle quali fi pratica , effer tolleranti , tem- 
perati , modelli , e premuniti di quella prudenza , 
che è tanto neceffark ne* cafi , che occorrono . 

Niuno fi lufinghi per altro , che effendo chi viag- 
gia di corrotti coftumi , e perfeverando in effi, fen^ 
apprendere gli ottimi efempj dell' altre Regioni , e 
farfi colto," * morigerato, voglia col beneficio del 
Viaggio, e dell'aere mutare natura, mentre che 
Pariftos flolidum Ji qui tranfmiuìt Afellum; 
Si fuit hic jffinusì non ili fiet Equus • 

Non è il viaggiare in fe cagione, per cui fi ac- 
quiftano le virth, feienze, affabilità di coftumi, ed 
altre utili cognizioni; ma la buona inclinazione del 
Viaggiatore , che può imparare molto praticando il 
buono e regolato vivere, e quelle virtti morali, che 
polfon renderlo lontano da vizj , e dall' altre cattive 
operazioni : come bene fpefTo fuccede alle piante tra- 
sferite da un fuolo; all' altro , ed alli fteffi animali 
^ragionevoli , da' quali fi acquifta ftato migliore . 
Molto pili deve ciò fpefarfi dagli uomini dotati di 
ragione, i quali potfbno, converfando con Perfone 
probe , rigettare li pravi coftumi , ed abbracciare li 
buoni, e perfetti: efebene per legge di Platone, e 
di Licurgo era vietato il viaggiare, ciò derivava , 
perche trattavafi di Repubbliche ben formate ; ond^ 
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Regioni , quello che poteva imparare nella propria 
patria: fe pure una tale proibizione non tendeva ad 
impedire, che gli uomini da' cattivi coftumi (Ielle 
Nazioni efterc corrompere non fi lafciaflero , corr e 
ne' fec oli trafandati penarono alcuni popoli del Set* 
teatrionc • 
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PARTE PRIÌÌA 

CAP. I. 
Regole Generali per chi viaggi* . 

CHI brama d'intraprendere viaggi, prima d'o- 
gni altro implori il divino ajuto, fenza la 
di eui affiftenza , qualunque opera , ed intra- 
prefa riefee vana.* ed a quefto effetti fi pre- 
munifea con quei rimedj fpirituali , che infegna k 
S. Madre Chiefa Cattolica , confeffandofi , e comuni- 
candofi divotamente , e facendo celebrare anche qual- 
che Mefla prò itinerantibus , che fi trova nel Meffa- 
le Romano , e recitando orazioni , e preci per rac- 
comandarti fervidamente a Dio , alla fua Santifiìma 
gloriofa Madre, e Santi Protettori, e fpecialmente. 
con la feguente Antifona, ed orazione, che dirà o- 
gni mattina, prima di efporfi al viaggio. 

In viam pacis, & profperitatis dirigat nof omnipo- 
tens & mifericors Dominus y & Angelus Raphael cje-- 
mitetur nos in via , ut cum pace , & [alme , &gau~ 
dio revertamur ad patriam^ 

Profperum iter faciat nobis Deus falutarium nojk*- 
rum , & vias tuas Domine dtmonftra nobis • 

Angelis fuis Dfus mandavit de te , ut cujlodiapt te ' 
in omnibus vi ss tuis. 

Oremus, 

ADESTO , quafumus Domine , fupplicationibus no- 
firis , & viam famuli tui 9 vel famulorum tuorum 
( fe faranno piti ) in Saluti* tua profperitate^ difpo- 
ne , ut inter omnes via , & vita hujus varietates , 
tuo femper protegamur auxilio: Per Dominum noftrum 
Jefum Qtriflum filium tuum , qui tecunj vivit & re» \ 
gnat in unitate &c. Amen. 

In quanto al regolamento corporale , prinurd 1 ogn* 
altro procuri di provederfi di denaro fufficiente per 
poter effettuare il premeditato viaggio.* e chi farà 
icario di peculio, ponga in efecuzionc P avvertimene 

A3 to 



* 



Digitized by Google 



X<5)C 

to di un Viaggiatore del noflro Secolo , di non efporfi 
*àijagi , f oliti cagionar fi dalla mendicità, purché non 
fia egli Prbfejfore di qualche faenza , e capace fojfe di 
diverfi impieghi . Imperciocché fi trovano alcune Cit- 
tà, Regni , e Domini, ove chi ha qualche cogni- 
zione di medicina, ovvero, di Chirurgia può vivere 
comodamente, così difcorrendola \\ fuddetto Viaggia- 
tore al lib. i. t= Chi non avejfe denaro da viaggia- 
re, egli deve apprendere un peco di Chirurgia, ed a 
faper falajfare , con qualche contezza mei&ana più in 
pratica, che in teorie* di alcuni morbi : ed oltre ciò- 
0 faper comporre qualche medicamento con (empiici fa- 
cili a trovar fi, e che giovino almeno palliatamente 
alle cure , cioè che non danneggino in cafo , che non 
rechino utilità ; ed andando provveduto di tali medi- 
camenti farà fiimato, ed accarezzato per tutù li ?ae fi 
f oggetti al gran Signore i al Re di Per fi a, e nette in- 
die Orientali • 

Nè bafta (blamente d'afver danaio, ma il punto 
fta nel trovare il modo di portarlo , eflendo il con- 
--tante <P impaccio, e pericolo; e le lettere di cambio 
ìb alcuni Dominj , e Regni non giovano; onde in tal 
cafo , il meno pericoloni è di ridurlo in Mercanzie 
folite fpacciarfi in quei luoghi , e comode da por- 
tarti , ritraendofi da ciò anche qualche guadagno . 
Ma bi fogna informarfi preventivamente da un luogo 
all'altro, qual genere di mercanzia fia pili fpaccia- 
bile in quella tale città , per dove fi viaggia » 

Se il Viaggiatore non farà nobile , o facoltofo , pro- 
curi lettere commendatizie per quei luoghi , dirette 
a Perfone di ftima , per ritrovare qualche follievo in 

2 utile città , dove non è conofeiuto: non porti feco 
lane , perchè oli farebbe d* imbarazzo piti torto , e 
pericolo, che difefa. 

Deve il Viaggiatore aver qualche notizia delli 
Viaggi , che fono pericolofi , e difficili , come paf- 
fate r Alpi degli Svizzeri per li gran giocai x nevi, 
freddi eccedivi , venti tempeftofi , ed altri incomo- 
di . Si alferifce ancora efTer pericolofo alla falute , 
il viaggiare da Napoli per Roma dai mele di Lu- 
glio, 
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Silo, fino alla metà dell'Autunno: non però così 
fe il viaggio s' intraprende da Roma a Napoli , non 
eflendovi quello pericolo, come anche fe fi voieffe 
viaggiare da Napoli 'vedo la Sicilia, per la ragio- 
ne d'efler l'aere Napolitana fottile , ed il Romano 
groflb ; onde dal lottile paffando ai groflò , facilmen- 
te il corpo umano potrà efler lefo : non così ? fe 
dall'aere groflb fi va al fottile^ 

Si ponga in viaggio la mattina allo fpuntar del 
Sole, e la fera di buon' ora procuri ricetto, per pop 
efporfi all' inclemenza della notte, ed a quei perico- 
li , che fi poflòno probabilmente incontrare in tem- 
po notturno, fpecialmente nelle campagne e ftrade 
non frequentate: ne* quali luoghi giammai fi espon- 
ga folo, ma in compagnia di perfona, di cui 'non 
pofla dubitare . 

Qualor forte neceffitato di dormire in campagna 
per mancanza di vicini Villaggi , ed Ofterie , iìià 
cauto a non porfi mai a dormire fotto alberi di 
Noce., di Tallo , ed altri ombrofi : perchè farebbe 
di pregiudizio alla falute , e molto meno dovrà ef- 
porfi siili raggi della Luna . ^ 

Incontrandoti , conforme fovente fuccede, nelle 
campagne , in Lupi , ed Orli , e non avendo arme 
da difenderli , potrà evitare qualunque pencolo , 
fe avendo feco qualche acciarino colla pietra foca- 
ia , batterà ambedue , e farà fuoco , eflendo i Lupi 
fpecialmente affai timorofi del fuoco, e del giaccio, 
onde fuggiranno . 

Non fi carichi troppo di minuta moneta; ma ne 1 
confini di ciafeuna città fi provveda foltantodi quel 
danaro che farà neceffario : ne ciò faccia allaprefenza 
d'altri purché non fiano fedeli da non poter dubi- 
tarne: e portando danajo in oro, procuri tenerlo 
occulto in qualche globo di cera, in qualche pez- 
zo di pane , i*v qualche battone concavo, dentro 
le fole delle fcarpe , ovvero coperto in forma di bot- 
toni nella carni fciola , né faccia ciò fapere ad alcuno, 
fe non a quelli , di cui può fidarfi • 
Se mai in tempo d'inverno fi raffreddaffero -di 
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molto Ir membra nel viaggio, procuri di non efporfi 
fubito in luogo Caldo, ovvero al fuoco, ma pih t*- 
fto ftia in luogo temperato, perchè la natura non 
foffrc repentine mutazioni. 

Prefcelga in viaggiare Vetturini, ed altri Vetturali, 
che fiano cogniti, e di provata condotta: nè fi e* 
fponga ad ignoti , e quelli tratti nel viaggio beni- 
gnamente, e con affabilità, perchè coftoro come ca- 
ni famelici fi lafciano attirare da qualunque mini- 
mo guadagno . 

Nello fmontare nelPOfteria accuratamente confe- 
gni al) 1 Ofte quelle robe, che deve cuftodire atten- 
tamente: non faccia fpefe fuperflue, ma fufficienti : 
non affetti grandezze, ma mendicità, e volendo al- 
loggiare in cafa di .qualche amico, o conofeente, 
ovvero congiunto , procuri di non caricarlo di fpefe 
del pranzo, e della cena, particolarmente fe vorrà iog^ 
giomarvi pili giorni, ma gli bafti , che gli fiadatò 
luogo da pernottare , e da ripofare, effendo vero , che 
Poft tres figpe dies vijefcit Pifiis^ # Hofpes . 
Nelle Ofterie mai fi e fponga a giuocare con altri 
fpecialmente a carte : ila circofpetto , e rnodefto nell* 
ofpizio: non comandi con impero: beva fobri amen- 
te il vino, e fopra tutto ftia attento al letto, dove 
deve dormire, poiché vale più un buon letto, che 
il mangiare , e ponga le robe fue pih care iti fot- 
to ove dorme . 

Non fi accompagni facilmente con tutti , ma con 
gente fperimentata , ed oncfta : fia parco nel parlare 
con li compagni : non palefi la fua intenzione , ma 
difcorra più tofto di cofe indifferenti , e qualora per 
ftrada gli fi accoppiaffcro perfo«e di coftumi depra- 
vati , per non continuare con effi il viaggio , potrà 
figurare Qualche impedimento , che T obblighi a fer- 
marfi nelF alloggio , dove fi trova , affinchè quelli fi 
difunifcano , e pofla egli fenza la lor compagnia pro- 
feguire il viaggio • 

Arrivando il Viaggiatore in qualche luogo , ovvero 
città, ed ivi conofcendo qualche depravato coftu- 
mc, attenga di parlarne contro, ma lo diftìmulicon 
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moderazione, per non incontrare ivi odio, o fotto- 
porfi a qualche pericolo : non s* ingerifca con donne 
fofpette , e di depravati coltami , perchè potrebbe 
incontrare degli eventi pregiudiziali: non taccia il 
cenfore ovvero irrifore de' fatti altrui , benché meri- 
liqaredarguzione , per non incorrere neir indignazio- 
ne" di coftoro. , 

Arrivando a qualche Citta , Metropoli di dominio 
diverfo , procuri accuratamente informarli delle leg- 
gi della medefima , perchè talvolta fuccede d' e fier 
in un dominio vietato quello, che in altro libera- 
mente fi permette , e così per ignoranza potrebbe 
incontrare il viaggiatore qualche amarezza, per non 
averne indagate le leggi quando arriva . 
. Succede talvolta a 5 Viaggiatori di vedere in tem- 
po di notte il fuoco fatuo , folito nafcere da e fai azio- 
ni fumofe, e pingui ne' luoghi paludofi , ed oliagi- 
nofi, nelle caverne della Terra, ne 1 Cimiteri, e ne* 
luoghi , ove li macellano beftie . Quello fuoco è fi- 
mi le ad una candela , t fi vede anche lontano due 
miglia, ora afcende, ora difceade, è incollante, ed 
erratico, talmentechè effóndo trafportato fecondo il 
moto dell' aere beat fpeffo fpaventa il Viaggiatore , 
credendolo efler qualche fpettro , o fantafma , tanto- 
pili , che ritornando il Viaggiatore indietro infegui- 
fce, profeguendo il cammino, va avanti; avvertali 
perciò di mai regolare il viaggio, fecondo il di lui 
co rio , effendo folito d'andare fuori di ftrada, onde 
potrebbe precipitare il Viaggiatore in foffi, palu- 
di , valli , fiumi , ed altri luoghi pericolo fi . 

CAP. II. 

Regole necejfarie per chi deve correr la Pofia a 
Cavallo per Guida di per/onaggi , che non 
hanno mai efercitato tale impiego. 

In primo luogo il novello Corriere deve prevederli 
d' una perfetta , e comoda Sella , acciò nel Viag- 
gio non redi danneggiato, come fpeffo fuole acca- 
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djerc t fe dovette prenderla nuova , non manchi di 
cavalcare fopra la medefima pili volte in perfona pro- 
pria , ma non di altri , e vedrà , che Tempre anderà 
abballando , ficchè farà neceffario farla riempire , e 
correggere dal medefimo Artefice , fe vi forfè qual- 
che difetto; di poi deve ricavalcarla altre tre vol- 
te , acciò formi il giudo fuo letto . Sia ancora av- 
vertito, che vi fu la dovuta Borfa avanti il pomo, 
nella quale Boria deve porre le cartucce della mone- 
ta, che deve pagare alle Pofte ove cambia, e che 
fia corrente tìelli Stati, che varierA: e fenza quefta 
diligenza fi troverebbe in gran confufione. 

Se il Cornerò farà incaricato di provedere, ed 
affiftere alla falute del fuo Padrone, deve far compi* 
ta provinone di corda , cordino , chiodi , tanaglia , 
martello, accetta, ed altri ferramenti neceffarj in 
cafodi qualfivoglia rottura, che pofelTe feguire: fa- 
rà una diligente, ed efatta vifita al Calefìe, ovve- 
ro Carrozzino da Viaggio, acciò non vi fia il mi- 
nimo difetto; offervi bene, che non fia di ftretta^ 
carreggiata, che potrebbe con facilità ribaltare, par- 
ticolarmente fe il carico di dietro fotte grave, come 
appunto fegul nel mefe di Lugffo dell'anno 1763. 
in perfona del Sig. Barone N. N. con fuo Camerie- 
re: quali effenjofi partiti da Napoli alla volta di Ro- 
ma conCalefle di Gretta carreggiatale ribaltandoli 
due volte in detto Viaggio, ebbero la forte di falvarfì 
per effer lattati a tempo fuori del medefimo • Giunti , 
che furono in Roma, il Maeftro di quefta Pofta Pon- 
tificia , non mancò di (limolare il fuddetto .Camerie- 
re a prender gli opportuni rimedj ; ma fatto il fordo 
a quefto importante oonfiglio , o per rifparmiare la fpe- 
fa , o per altro fuo fine , volle profeguire il viaggio 
alla volta di Bologna, e quando furono verfoCaftel 
nuovo tracollò al iolito il detto Caleffe, e credendo 
ambedue di fajvarfi coma nel viaggio di Napoli , 
nelfaltare, che fecero, gli venne mancato il tempo, 
e ripiafero miferaménte morti ed acciaccati fui fat- 
to. Perciò fi avverte ognuno in tali cafi ad attener- 
li forte a* ferri del mantice , e mai muoverli , che 
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in qucfta guifa non può feguirne danno rilevante* 

Si avverte ognuno a non viaggiare di notte len- 
za i Lampioni al mantice del Calette, eflendo moir 
to neceflario il lume in cafo di rotture , e partico- 
larmente per difendere da' malfattori • A tal 5 effetto 
devefì frequentemente oflervare dal fineftrello del Ca- 
lette , acciò non taglino le legature de' Bauli % Va- 
ligie, e limili, come fpeffiflimo accade : e partico- 
larmente nel mefe di Settembre dell* anno 17*5$. al 
folito Corriere Pontificio con il carico delle Lette- 
re , ed altro per lo Stato , vicino la Pofta del Bor- 
ghettaccio, gli fu tagliata la Valigia della Marca 
colla fperanza di poter rubare la Caffetta delle con- 
fegne de'danari per quella Provincia ; ma il colpo 
andò a vuoto, poiché la medefiftia era- afficurata con 
catene, e folo caddero varie Lettere ivi efiftenti , 
le quali raccolte per gran tratto di ftrada, furono 
mandate al fuo dettino. 

Giunto , che farà il tempo della partenza , fi de- 
ve ptefentare al Signor Generale delle Pofte per ot- 
tenere il Biglietto colla licenza della Cambiatura , 
da coafegnarfi al Maeftro di Pofta nel!' atto di or- 
dinare il fervizio ; altrimente non potrebbe ottener? 
lo fenza la fuddetta Licenza* 

Prima di montare a cavallo deve ben ftringerfi Ja 
pancia con una fafeia, acciocché il lungo viaggio non 
pofla recate incomodo, e dolore alla Milza; porterà 
Camicie corte , che appena entrino nella cintura del 
Calzone di pelle di Dante, o fia Cervi otto : e fela 
Camicia fotte lunga , procuri di alzarla in pieghe , 
acciò retti fotto la faddetta cintura • Non baftando 
quefta diligenza, fe incorrette a lungo viaggio ih 
qualche rottura*, non manchi alla prima pofata di 
prender fevo , e fquàgliarlo con acqua vite , forman- 
done un unguento , quale potrà applicare alla parte 
in tempo però di ripofo, c non altrimente. 

Montato, che farà a cavallo , e intraprefo il Viag- 
gio , avverta di non affaticar troppo il braccio per 
pompa, e vanagloria con far gran botti di frufta , 
ma moderatamente : altrimente fi troverebbe in bre- 
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ve mo Ito indebolito il braccio con fam mn r 

«.odiTlla «* ao 8 , ravi > « ™ da «> co- 
ti , e ben Sari i^Àf* gh ftaffi,i for- 
ra, acciò nel mutare il cava^°™P ^ ,aTeft *- 
«orfo fia Piuft a , " " S , ' 1 '«boccatu» del 

ftaffe devono effere fo!?f P J . ^ nè P iU ^ ; le 
fo di caduta dd V: h' ' lar S he > accfocchè in ca- 
ftrigarn i Idi £ I*" 0 ^f™ con ^ilità dt 

tuo, dopo la corfa 0 d ^éJ'^ST^f 
che la cigna non fn all-nw, 8 • ' ^ er ? cur «» 
cenarlo riftrinSa fr ' C "V? 1 cafo è 
Addetto «v3£T P aW qUakhc cadut * ^ 

* fint fei^J^,"»! *i se. 

«ciò fuccedeado Grazie Xr. f. ° Cchio ? 

cibare anticipar S a^C ^ 
drone- nln» ai 2' ' ed '«quietudine il di lai Pa- 

mera dallo SalSwd&J& V** 5 ì' s, " for - 
vallo, che dm riSJS? 9 *" f° teffe avere 11 ca- 
cone ec. il Stt? ^ua ' VU ° k Jo 

Sia vipllanfe <r , gofa ' e durezza . 

»o la S S"} l ln tc ^ arc che « ?oftiglioni guidi- 
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tarlo con finta difgrazia ; come ancora non fi moftri 
avaro colle benandate, perchè nel cambiare fi paf- 
fano parola , e fecondo V informazione del fuo an- 
teceflore fi regolano col fervir bene, o male. 

Se il Padrone voleffe pernottare in qualche Pofta , 
deve prima riflettere fe unito alla Sedia vi fia al- 
tro di fervizio, che cavalchi per afftftere in ogni 
occorrenza , che potette accadere . In tal cafo deve 
partire due Pofte prima , e all' arrivo che farà , ave 
deve pernottare , vifiti tutte le Camere , e faccia 
ftelta della pili pulita , e propria che vi troverà . 
Se non portaflero letto da viaggio, vifiti attenta- 
mente la qualità, e pulitezza di quello che trova * 
nella detta Camera, e penfi qjiel che fi richiede in 
fimi] cafo • Darà poi gli ordini opportuni per la ta- 
vola, e procufrerà di far preparare cofe che piti 
aggradi fcano al fuddetto fuo Padrone. Se poi dovef- 
fe alloggiare in cafa particolare , e che il Padrone 
non aveffe mandata Lettera di avvifo,.deve parti- 
re pili anticipatamente nella forma accennata di fo- 
pra ; darà ayvifo a chi deve del proffimo arrivo * che 
farà il fuo Padrone , acciò pofTano prepararti per il 
ricevimento dell' Ofpi te , e prontamente retrocederà 
a notificargli , che na efeguiti i fuoi ordini ec. 

Se dopo pernottato fi doveffè profeguire fubito il 
Viaggio , avanti che il fuo Padrone vada al ripofo , 
non manchi di feriti re 1' ora appuntata della parten- 
za , per la quale dovrà alzarli almeno un 9 ora antici- 
pata, acciò poflà aver tempo di al-leftire con tutta 
la maggiore puntualità il Servizio ec. 

Se nel viaggio per difgrazia fi vetriffe a rompere 
la Sala, o altro ec. deve prontamente far mettere 
la mezza fala: e fe a cafo venifle a fare il fimile 
ancor quefta, non manchi di fpirito ma in pronto 
con accetta alla mano ricorra ad un Àlbero , e tagli 
quel tanto che farà neceflario per V importante fuo 
bifogno , fin tanto che arrivano #la prima Città , 
Terra , o Cartello per poter far rifarcir tutto quel- 
lo , che farà neceflario . 
Se foffe fpedito con qualche Piego premurofo, c 
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che per qualche difgrazia non poteflc profeguire il 
Viaggio , AVVERTA BENE NON CONSE. 
GNAU A VERUNO il Piega; bensì fpedifca fu- 
bito alla prima Porta , e faccia venire a fe il pror 
prio Principale , e alla prefenzà di due Teftimonj 
gli confegni il detto Piego, acciò lo porti alfuode- 
ftino , dal/quale fe ne farà fare la ricevuta in fcrit- 
to per fua giuftificazione ; in altro cafo potrebbe in- 
correre in graviflìmi pregiudizi, particolarmente in 
fpedizioni di Gabinetto , eflendovi V efempia di un 
Corriere, che pagò il fuo errore con T ultimo fup- 
plizio . x 

c a p. nr. 

r • 

i Delle Regole fpeciali per ciafeun Viaggia- 

tore , e particolarmente per chi 
viaggia a piedi • 

Siccome di quattro maniere s* intraprendono li viag- 
gi, a piedi , a cavallo, in calejfe , e per mare, 
così è neceffario, che ciafeuno abbia le fue fpeciali 
regole , oltre le generali gremeffe di fopra • Chi 
dunque brama di viaggiare a piedi, procuri ne' pri- 
mi giorni, di non affrettar troppo il cammino, ma 
avvezzare il corpo a poco a poco , crefeendo fempre 
di giorno in giorno il moto, altrimente non effondo 
la natura affueffatta, e forzandola ne' primi giorni 
potrebbe incontrare piti tofto pregiudizio , che utile 
alia falute . Se per cagione del viaggiare fi troverà 
afletato di molto procuri' ripofare, e quindi bere a 
poco a poco, non ingoiare il bere in un fubito, sì 
perchè il bere così frettolofamente aggrava lo ftom'a- 
co, e non fmorza la fete, che per lo pili rifiede 
nelle glandole iugulari della gola, e che devonumet- 
tarfi a poco a poco . 

Dove fi fermerà per ripofare, fè fi troverà molto 
fudato , farebbe ottimo , ancorché non aflueffatto , 
di togliertela camicia imbevuta difudore, ripalirfi , 
c rautarfi con altra \ e non avendo quello comodo , 
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ftia in luogo coperto, e non fi efponga all'aere /co- 
verto, particolarmente, fe fofSerà vento, ovvero P 
aere fofle frigido, ed umido. Non fi carichi di pan- 
ni gravi, ma frugali, e leggieri, per non eflergli 
di pefo. nei viaggiare; abbia buoue {carpe, e calzet- 
te, per non aver ad inciampare in qualche fterpo * 
ovvero altro incontro da patire qualche lefione ne' 
piedi: porti Tempre feco qualche cofa da mangiare, 
ed anche per bere, affinchè incontrando*! in luoghi 
deferti, ed inabitati, lontani dalle Terre, e Città, 
non abbia a patir fame* ed in tale conformità ren- 
derli inabile a profeguire avanti * 

Non fi carichi troppo di cofe inutili , e fuper- 
flue, ma delle neceflarie, per non aggravarfi ^i pe- 
fo: trovando per ftrada gente ignota non fi unifea 
con elfi: non calzi fcarpe nuove nell'atto del difeef- 
fo, ma fiano ufate giorni prima, altamente gli po- 
trebbero cagionare del danno: porti feco un cappel- 
lo largo con una tela incerata fopra per difenderli 
fieli' occorrenze dall' acqua : fi provveda di tre , o 
quattro camicie pulite , calzette , fazzoletti , e di due 
para fcarpe , che fiano alquanto ufate per la ragione 
detta di fopra: porti feco un buon baftone, per di- 
fenderli. dagP in (ulti de' cani, e di altri animali. 

Non deve il Viaggiatore fervirfi di abiti sfarzofi, 
e delicati per non efporfi maggiormente all' inSdje 
dei ladri , e pedoni > ma fiano frugali , e leggieri : 
fi proveda di aghi , e feta per gli occorrenti bifo- 
gni. In tempo di Eflate viaggi a buon ora, e prima 
del mezzo giorno: ripofi quindi, e verfo fera con- 
tinui , ma non fi efponga a viaggiare nel colmo del- 
la notte , nè pernotti nelle felve . In tempo poi di 
inverno il viaggio mattutino non è troppo lodato , 
ma piuttofto V antemeridiano, e pomeridiano fino al- 
la fera: è nocivo il notturno, ed altresì pericolofo. 

Il tempo pili adattato per intraprendere viaggi 
per terra particolarmente pedeftri , è h Primavera , 
e P autunno per la temperanza dell* aere , non effen- 
do confacente P eflate per il gran caldo, e l'inver* 
no per ii freddo, e pioggie, e nevi - Non fi efpon- 
ga 
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ga veruno a viaggi a piedi foffiando con veemenza 
venti auftrali , ovvero aquilonari , eflendo òffenfivi 
alia falute: paflando per fiumi ignoti, non fi efpon- 
ga da fe folo a pattare , ma afpetti qualche comodo 
per tragittarlo: camminando per ft rade ignote, diman- 
di a pili Paflaggieri il retto fendere, <? dove fi va, 
nè fi contenti di aver fatto quella richieda ad uno , 
ovvero due, perchè alcuni per malizia, altri per i* 
gnoranza poflono dargli notizie falfe , ed ingannarlo . 

Si guardi dal fonno diurno, particolarmente ne* 
prati , felve, ovvero dove di frefeo farà ftato ta- 
gliato il fieno , come generativo di ferpenti , r^- 
ipi , ed altri infetti velenofi , che potrebbero nuo- 
cergli non fi efponga a viaggiare in giorni tempe- 
ftofi , ovvero fe vi ioflc affluenza di nevi , ed inon- 
dazioni ; ma differita per qualche giorno il viaggio, 
per effer pili ficuro. 

Neil' incontrare altri per ftrada,cortefemente li fa- , 
luti, fi levi il cappello, e dimoftri quegP atti di ur- 
banità , che devono praticarli . Prima di entrare in 
Città, o luogo abitato procuri di, pulire le fuevefti 
dalla polvere , come anche le fcarpe , per non farfi 
veder fordido . Se ncll* entrare gli cuftodi delle Por- 
te lo interrogheranno da dove viene, bafta, che lui 
nomini la vicina Città ovvero Villaggio, dove ha 
pranzato, ovvero ripofato nell'antecedente giorno, 
fenza fargli altro proliffo racconto. 

Paflando vicino a' Giardini , e Vigne , non fi a- 
vanzi a cogliere Uva , ovvéro altro genere di frut- 
ti , perchè potrebbe incontrare de* pericoli , con li 
Cuftodi, piti tofto la dimandi a coftoro percortefia: 
non porti le legaccie delle calzette troppo ftrette , e 
ben fpeflb unga le fcarpe con graffo, fevo, e fimi- 
li , per renderle pili comode al viaggiare, ed entran- 
do polvere dentro le fcarpe, fpeffo le sbattà, e la 
tolga per non offender i piedi. 

Si la la queftione fc poffa uno girare a piedi tut- 
to T Orbe della terra , e fi rifponJe di no: perchè 
il Viaggiatore pedeftre viene impedito non folo dal- 
li monti , ed altri luoghi deferti , ma ancora dalli 
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gran fiumi , laghi , e mari , effendo quetti di mag- 
gior vaftità , che la terra ; bensì con fer virfi nelle 
opportunità rie 9 navigli, potrebbe girare tutto il mon- 
do, e potrebbe ciò compire nello fpazio di tre anni , 
ancorché ogni giorno, altro non faceflc, che cinque 
miglia di Germania, talmentcchè facendone da di«- 
ci il giorno potrebbe compirlo in un anno, e mezzo. 

Dovendo il Viaggiatore falire per luoghi eminen- 
ti, e montuofi procuri di (ottener fi col battone, e 
camminare agiatamente, poiché affaticane pili cin- 
quanta paffi di falita, che non cinquecento di viag- 
gio piano : cosi ancora caminando per luoghi areno- 
fi, non affretti il camino, perchè non gli fareb- 
be ufHe • 

Del Viaggiatore a Cavallo fetida cambiatura • 

Chi viaggia a cavallo, oltre le regole generali «let- 
te di fopra , effendo tempo freddò, e d'inverno, 

Erocuri per ripararfi dalle pJoggie, provvedere di un 
uon cappello, ampio, e fpaziodo colla fua cerata 
fopra* abbia il capo, ed il corpo ben coperta per 
ifeanfare l'ingiurie del freddo; porti buoni ftivalì , 
oltre la fella, e deve con una buona fafeia ftringere 
il ventre del Cavallo , per efler ferino nelli moti , e 
conquaffazioni di detto animale • - 

Prima di porli a cavallo fia dìgiuno , ovvero fi ci- 
bi leggiermente: dopo di che regoli il cavallo a 
camminar piano, perchè il moto violento, farebbe 
offenfivo alla digeftione. Trovandofi a cavallo ftta 
cauto a fcanfare il fonno,che eli farebbe di notabile 
detrimento; paffindo per luoghi precipitofi, e diru- 
pati feenda dal cavallo , e più torto fi regoli a cam- 
minare con i fuói piedi : abbia fempre fofpetta la 
fede ne* Ponti, che pafla; onde meglio fi fidi di 
camminare a piedi in tali paffi che a cavallo : così 
ancora in difeendere da luoghi montuofi, ovvero in 
falite è pili ficuro di fidarli alle proprie gambe, 
per fcanfare quei pericoli, che poffono fovente ac- 
cadere % 

* In 



Digitized by 



X i8 )( 

In far fcelta del cavallo avverta, che non fia vi- 
ziofo, ed indomito, ma che fia aflueto a viaggiare 
comodamente: (montando in ofterie ovvero altri al- 
berghi, abbia cura f pedale 3 che il cavallo ila ben 
governato, e ftia prefente, quando gli fi porge da 
mangiare , per non effer ingannato dagli Ofti , ed 
Albergatori , ed anche talvolta dagli fteffi fervi tori 
eflendo ben vero quel adagio , che l y occhia del Pa- 
drone ingraffa il Cavallo , altamente non avendo que- 
llo animale il neceffario foftentamento gli manche- 
rebbe per ftrada: mai faccia cuftodire il cavallo in 
compagnia di cavalle , perchè dcbilitarebbe , e non 
finirebbe il viaggio. ...... 

In cafo, che gli tpffe fopraggiunta per ftrada- 1* 
acqua , ed ii cavallo* (i trovafl'e bagnato , procuri ben 
afciugarlo, o farlo afeiugare, pettinarlo, ed aver in 
fomma efatta cura del medefimo , fecondo le regole 
dell' arte , e fecondo il confueto » 

Siccome poi poffono al cavallo accadere nel corfo 
del viaggio alcuni mali , e trovarli il Viaggiatore 
in luoghi, dove non vi fono Periti, nell'atte, per 
poter accorrere opportunamente;, cosi non è fuor di 
ai proposto, di riferire a taP effetto alcuni fperimea- 
tati rimedi* 

a 

Per guarire il Cavalla riprefa per trop- 
pa fatica . 

Coitoicerai , che il cavallo fia riprefo , quando noo_ 
aggiunge gli piedi di dietro con quelli d 1 avanti , 
quando cammina, e per rimediare gli fi levi fubito 
/angue dalla, vena comune ; poi fi prendono tre cipol- 
le , t tagliate, minute fi fanno bollire nei vino bian- 
co , ed oglìo- , cioè : Due parti di vino , ed una d' o- 
glio , e contale decozione, farne bagnuoli alle gambe, 
al petto, e nel reftante del bagno fi metta crujca, o 
fta ftmola tanto , che bafti , e legate dentro detta „ 
crufea le piante de' piedi, che ftia così una notte 
farà libero. 

Ter 
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Per guarire il Cavalla incordato ♦ 

Per conofcere , quando fla incordato ( a differen- 
za del riprefo) offerva gli tefticoli» perchè eflendo 
incordato i tefticoli fe n 1 entrano % e tira il ner- 
bo, che fta fopra, perciò fi farà quefto rimedio; 
Piglia acqua tepida, tanto , che il cavallo- la pofla 
{offrire , e bagna i tefticoli per lo fpazio di mezz* 
ora* che usciranno fuori, e fubito inciti legali con 
una legaccia di lana, eoa ftringerla, poi mettigli u- 
na coperta addoffo , con farlo palleggiare un ouon 
pezzo con tenergli legati i tefticoli in detta guifa 
ore dodici, e farà libero; ed in cafo, che i tefticoli 
non ufeiffero col bagno di acqua , fargli il bagno con 
olio caldo 3 ed altre unioni*. 

Per guarire i dolori del Cavallo + 

Deve premetterli, che i dolori de* cavalli proven- 
gano da fei caufe : Prima quando il cavallo fi mira 
alli fianchi , allora viene dal cuore , c dal polmo- 
ne ; Seconda quando fi gonfia fubito, e quefto procede 
da ventofità , e da troppo mangiare ; Ter^a quando 
fi butta in terra, e fi corica, fi leva, e torce la co- 
da , e quefto procede da 1 rognoni ; Quarta quando 
gonfia per cagione di troppo caldo ; Quinta per ab- 
bondanza di fangue : il che fi conofee , perchè fi gon- 
fiano le vene delle ci gne, e delle cofeie pili delr al- 
tre, e gli batte il cuore innanzi al petto; e Sefla 
per ritenzione d'orina; il che fi conofce perchè gli 
fi gonfiano i fianchi , e non può orinare . 

Se farà il dolore per abbondanza di Sangue , cava- 
tegli fubito quattro tazze di fangue dalla vena co- 
mune , e farà libero * . 

Se fari per cagione di orina , ungete fopra li ro- 
gnoni con olio comune , poi mettetegli una pelle di 
/tinello , che vada il pelo fopra V unzione , e fopra 
detta pelle porrete un tejlo cioè tegame caldo , e fu- 
bito orinerà. 

Per 
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Por gli altri dolori f fi piglia una tazza di vim 
Itanco perfetto , uri* oncia di teriaca , ed un* oncia di 
aloè epatico polverizzata , fi mcfcola il tutto con det- 
to vino , che fia tepido , e buttatelo nella canna 
della gola del cavallo, accià i* inghiotta , e farà 
liberato . 

Allo Spantico de 9 Cavalli. 

Io fpantico fa quelli fegni ; ì>atte il cavallo ben 
Jone i rognoni , e i fianchi , e furfa freddo , e fe 
prefto non fi /occorre, vive poche ore. Si rimedia 
dunque con levargli fangue dalla vena comune , do- 
po di the gli fi darà quefta bevanda; acqua di rofe 
once q u titro , zucchero once due, giulebbo rofato once 
due, mefcola tutto inficine, e buttaglielo nella can- 
na della gola , e guarirà • 

Al Cavallo che orina fangue • 

i Si prendano tre libbre di mele , tre tazzjr di latte 
di capra, ovvero di pecora, farina d J orzo libbra una, 
s'incorporino infieme, e quando fiano tepide, ir^ 
corporate novo roffi d'uova, e così incorporate , but- 
tatele nella canna dell* gola del cavallo, e guarirà; 
fc non mangerà per tre giorni , non fate cafo , che 
quindi ne 9 giorni feguenti coroincierà a mangiare. 

Per far crefeere P unghia al Cavallo. 

Piglia libbre due di fego di becco, cera oncie quattro , 
ed olio rofato, fanne unguento infieme con miele, ed 
ungi , che verrà F unghia lunga. 

Per prefervare il Cavallo v ed averlo 
fetnprc fano. 

Quando fi tornerà a cafa, ovvero fi arriverà al 
luogo deftinato col cavallo rifcaldato nel viaggio ; fi 
deve ftallare, e non dargli cofa alcuna da mangiare, 

uè 
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né da bere, ma prima d'ogni altro fi cuopracon un 
panno , e fe farà di edate , fi cuoprirà con una tela 
leggiera , acciò le mofche non gli diano noja ; poi 
fi farà pafleggiarc un poco con piacevolezza , ripo- 
iato poi , gli fi darà da mangiare , e bere.. Una vol- 
ta P anno almeno di aprile bifogna cavargli un poco 
di fangue dal collo , cne quefto lo conferva fano , e 
pronto alli bifogni. tenerlo ben netto, e fregarlo o- 
gni mattina, e tenergli pulita la mangiatoia, è tut- 
tociò eh* è neceffario fapere a chi tiene cavallo , e 
con eflb viaggia* ' 

Per il cimorro de* Cavalli* 

• * 

Facendogli pigliare per le narici futno di flracci 
truci ati fidijfolve P umore , e guarifee col fluflb con- 
tinuo d'acque, che fa il cavallo dalie narici* 

Per male (Piedi di Cavalli. 

Si piglia Spigonardo dramme due , zaffarano pifi* 
dramma una , farina d* amido dramme due , fi incor- 
pora ogni cofa con mele ottimo , * fi pone agli occhi 
del cavallo diftefa fopra una pezza di lino, e pre- 
do rifanerà. < 

Se poi il cavallo aveffe panno negli occhi , fi pren- 
dono uguali parti di offa di feppia , e di fale gemma, 
e fe ne fa polvere fottiliffima , quale buttafi dentro 
jlT occhio con un cannello , facendo ciò due volte 
U giorno • 

AlP enfiatura della lingua del Cavallo, cieMOn 
può mangiare , eternata Palatina . 

Si fcarna bene la lingua con ferro fottiliffimo , 
facendo ufcixe tutto V umore graffo , poi fi unga con 
unguento fatto con una cipolla, cavie, e mele bolli- 
to , e rifanerà . 

. > 
Fer 
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f. 

Per ingranare un Cavillo eie f*Je migrò . 

Gli (i me fc ola no coli aliala figliuoli cotti in acqua , 
dandogli a bere acqua tepida fera, -e mattina, di- 
ftemperata co» farina di miglio 5 > [ale , dandogliene 
quattro volte il giorno, « pretto V ingrafferà . 

Al male del fiujfo del Cavallo. 

Per tre giorni non gli fi dia da bere, ne erba da 
mangiare, e gli fi daranno foglie di canna , ovvero 
feme di mortella > -e riianerà* - * / 

Per piaghe , ferite ^ ed ammaccature del Cavallo . 

■ 

Ciafcun Viaggiatore fìa provifto del feguente un* 
guento per li bi fogni , e fi adopera freddo , e non 
caldo, ripiglia trementina oncie fei , verde rame fino 
oncia mez^2 3 iofoarmcno oncie una , [angue di drappo 
oncia una, polvere dì galla oncia una, graffo ditaffo 
oncia m&tx* y polvere di alabafiro oncia una ; lique- 
fatta la trementina in una pila al fuoco , gli fi ag- 
giungono gF ingredienti ad uno , ad uno , mefcolan- 
do fempre con una fpatola di ferro , e quando farà 
il tutto incorporato fi leverà dal fuoco , <e farà 
fatto. 

QuefH furriferiti riwedj battano per fupplire in 
una contingenza alli morbi de' cavalli, neMuoghifpe- 
cialmente dove non vi fono Mani fcalchi periti ncìl* 
Arte di medicare , ad effetto di non laicìar perire 
il cavallo per mancanza di cura^ dei refto ^eifendovi 
detti Peliti farà d'uopo ricorrere a coftoro, quante 
volte fono bene iftruiti , * capaci in tal meftiere. 

Sopra tutto avverta il Viaggiatore, che fe il ca- 
vallo s' infermerà al crefee** della Luna , farà in piti 
pericolofa infermità, che nello foemare; e fe fi dà 
medicina al cavallo infermatofi nel principio del far 
della Luna, fi farà ftare due giorni fenza mangiare, 
* nel tramontar il fole gli fi porgerà il cibo; che 

fe 
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£b lo mangia bene naturalmente, guarirà, mafenon 
mangia pili , che quattro , o cinque bocconi per vol- 
ta , corre pericolo di morire in due tramontate di 
fole. 

Per conofeere il cavallo fe fia capace a foftenere 
la fatica nel viaggiare, dovrà avere poco fpazio tra 
l'una, e l'altra orecchia, e nel medefimo fpazio 
ben congiunta , ed unita la pelle coli' offo , cosi al- 
le fpalle , ed alli ginocchi , e tal cavallo farà animo- 
fo, ed atto ad intraprendere ogni fatica, tantopili , 
fe avrà i tefticoli piccoli , e tondi ugualmente , 
con i calcagni bene aperti ; e quando gYi fi tira la 
coda, la tiene forte ritirata, e unita a fe; così an- 
cora il cavallo, che poco dorme, poco fi ripofa, e 
di rado fi pone a giacere , è buono , e forte ; ali* 
oppofto quello , che dorme e giace affai è vile , 
pigro, e fiacco; come anche il cavallo, che ha P 
orecchie panne , gli occhi concavi , -e lunga la fchie- 
na , è lento , rimeffo , e fiacco : fopra tutto fi prcn* 
de indizio della qualità del cavallo dagli occhi, e 
dall' orecchie, onde ambedue devono elfere confide- 
nte , e conofeiute • 

E fi avverta , che al cavallo caftrato in gioventù 
non cafeheranno i denti, farà pili atto al correre, 
i nervi gli fi manteranno più fani , e faràe egli an- 
cora pili fano , e manfueto ; così ancora il cavallo , 
che avrà il mufo bianco , farà buono, e pili tardiva- 
mente diventerà vecchio; all' oppofto quelli cavalli, 
che hanno gli occhi var j , cioè uno di una forte , c 
P altro di un'altra, non vedono una medefima cofa 
ad un modo, perciò fono cattivi , ed ombrofi , da non 
effere ftimath' 

Ottimo fegno di fanità nel cavallo è , che nelP 
agitazioni appena fudi , e in quelle, ed in ogni al- 
tra fua azione dimoftri fempre di ftar vegeto , alle- 
gro, il che fi conofee dal nitrire acuto, che fa, 
che abbia gli occhi chiari e netti, porti fu diritte 
le orecchie , non fappia ftar fermo al mafticar del 
freno, ed al batter la terra coi piede. , 

Per non effer pili proli flb in quefta materia, che 

ri- 
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richiederebbe un tomo a parte , conchiuderò tòtl di- 
re, che cinque fono le voci de* principali effetti, e 
paffioni del cavallo, cioè di letizi» >> di defiderio , d* 
ira, di dolore , e di timore. Il nitrire allegro, che 
dimoftra l' allegrezza Ria , tjuefto è lungo , ma non 
molto , ed efalta pili la Tua voce in fine , e V acui- 
te* . Il nitrire per defiderio , è con voce lunga , 
ma nel fine la runette , e fa graffa , e fcaffa ; <jue- 
fto è fegno di chiamare il compagno , e 4efiderarlo . 
Il nitrire breve, e fpeflo è fegno d'ira, e maflìme 
fe nelT annitrire così , viene ad abbaffare 1' orecchie. 
Il nitrire con voce grande, ma fommeffa, come fe 
gemeffe , è fegno, che ha dolore; e 1' annitrire co» 
voce rauca , quale pare , che daile narici venga li- 
mile al ruggito del leone, dimoftra timore, e -sì ih 
quella paffione, come anche nell'ira tira calci* iic- 
come quando è adirato cala l'orecchie verfo il col- 
lo , e nel timore 1' addrizza , ed erge ; così da que- 
lli legni fi verrà in cognizione da qual paffione vien 
predominato il cavalle * • - 

Del viaggiare in GaUjfe per fattura , c 
.5L%S -Cambiatura. 

Sd? v raggerò per vettura, ftia cauto il Viaggiatore 
di far porre i-n frittola quantità della caparra , che 
confegnerà al Vetturino, e il prezzo della vettura 
convenuta , co* fpecificare il luogo , ove deve pofar- 
lo; fe il contratto farà libero, e netto da Hitte P 
altre fpefe di paffi, e dazj che occorrono nel viag- 

Sio ; perchè la maggior parte de*fuddetti Vetturini 
anno per coflume , dopò fmontato il paffaggiere al 
luogo deftio4to, di alterare il prezzo accordato a toc- 
ca, e ìngiuftamente pretendono aggravarli di altre fpe- 
fe fittizie, alzando la voce per fare adunanza di po- 
polo , e coftringono il Paffaggiere a foggiacere alle 
loro ingiufte pretenfioni , perchè una perfona ben 
nata, e civile non fi efporre mar a contraftare in 
càfo di tumulto, e pubblicità. 

Se per viaggio riceyeffc il Viaggiatore qualche 

ter- 



Digitized by Google 



- X*sX 

termine improprio folito riceverfi dalia maggior 
parte de' Vetturini ; abbia la fofferenza di diflìmu- 
iarlo, particolarmente fe farà folo : poiché deve ri- 
flettere che la vita del Paffeggiere fi trova nelle 
mani de' Vetturini", che poffono a bella porta , e 
per aftio fargli qualche affronto, con anche farlo 
ribaltare; perciò diflimuii qualunque prava azione 
ricevuta , « fe ne faccia render conto , quando farà 
arrivato al fuo dettino . • 

Prima di metterli in Calette , procuri di prende- 
re qualche cibo corroborativo dello ftomaco , ad 
effetto, che il moto del Calette non gli pofla ca- 
gionare 'qualche naufea , conforme è folito accade- 
re a ftomachi fpecialmente deboli. 

Stia cauto chi viaggia in CalelTe particolarmen- 
te per la Pofte, e Cambiatura, di non eccedere 
ne* cibi , perchè qualunque reptazione potrebbe ef- 
fergli di nocumento , cagionargli vomito-, ovvero 
flutto di corpo, mediante il moto irregolare, e di- 
battimento del Calette, folito di corromper^ il ci- 
bo neUo ftomaco. 

Stia avvertito, che dovendo far Ialite precipito- 
&, ovvero fcefe di ftmil forte > £ piti fi curo di* 
feendere dal Gaiette , e fidarfi alle proprie gambe , 
con intraprendere il cammino a piedi , che eiporfi ad 
effer ribaltato dal Calette, con manifefto pericolo 
della vita; ed in quefto cafo cammini a piedi pili 
tofto dica-o al Calette, per aver cuftodia delle fae 
robe, le quali potrebbero cadere ovvero eflergli 
tolte al di dietro , camminando egli avanti , come 
fpeflìffimo accade. 

Dovendo pattare qualche fiume, che gli fia in- 
cognito, non fi efponga a pattarlo col Calette, fe 
prima non avrà efplorato la profondità, con rintra- 
ciare altresì * fe vi fiano impedimenti nccul ti , po- 
nendo fempre le robe fue in luogo eminente, per- 
chè non rimangiano bagnate, ed offefe dall'acqua; 
non fi fidi troppo di pattare per gli ponti 5 fenza 
prima afiìcuram che fiano ftabili . 

Stia cauto a non imbarafczarfi Con Vetturini fo- 
li liti 
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liti ubbriacarfi , e perciò prima d' intraprendere il 
viaggio 9 efplori la qualità , c coftumi del fuo Con- 
duttore , di qual luogo fi a > e come ha nome : ed 
avendo fatta una buona (celta , lo tratti con affa* 
bilità, e liberalità, nè badi a qualche fpefa di 
pili, per renderfelo obbligato , e amorevole; poi- 
ché negli alberghi , ovvero Ofterie , appena fmon- 
tati , fecondo le convenzioni , che fogliono avere 
co* padroni medefimi , gli obbligano a preparare le 
meglio ftanze per il ripofo de' paifeggieri , miglior 
trattamente nel cibarfi, con minore Jpefa degli al- 
tri , e fe non reftano ferviti con le diftinzioni , che 
ordinano i Vetturini in altre vetture, mai pili fan- 
no le fue fermate a quell'Albergo, o Ofteria, do- 
ve non hanno ottenuto il fuo intento; deviando i 
Paffeggieri condirJoro, che non è luogo a propos- 
to di dar ricetto, nè da effere ben trattati: ed a 
queft' effetto i fuddetti padroni procurano , che re- 
ftino foddisfetti . 

* Si offervino tutte l'altre regole generali fai egate 
di fopra, c fpeziaimente quelle, che riguardano la 
difefa della propria vita; non dovendo veruno e- 
fporfi a viaggiare folo, ed inerme per luoghi fel- 
vofi , dove probabilmente ri Cedono uomini facino- 
rofi , e ladri cu Arada : e dandofi i'occafione di par- 
tire colli Procacci, è più. ficuro , e pili utile; ed 
abbia ciafeuno in mente quefta maflìma di non fi- 
darfi dell'apparenze, fuggire gli adulatori, e quei 
che vengono pili a corteggiare la menfa, che la 
perfona , e fopra tutto fare (lima di tutti , ma non 
fidarfidi alcuno, particolarmente in ftranieri paefi. 

Del viaggiare per mare* 

* * — 

Chi brama di efporft al viaggio per mare, deve 
principalmente fcacciar da fe qualunque timore dell' 
acqua . Se prima d' intraprendere tal viaggio , im- 
parafTe a nuotare , farebbe ottimo affai , perchè una 
tal cognizione gli potrebbe efier giovevole alfai ncll* 
occorrenze marittime per falvare la propria vita. 
' V. A fi- 
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A fimiglianza del viaggiatore per terra , deve 
effer diligente , e cauto ad efplorare Ja qualità, e 
coftumi del padrone del naviglio, e de* marinari , 
per non efporfi in mare fotto la direzione di gen- 
te indifcreta ; cffendo pih fottopofta la vita di ta- 
li viaggiatori all'arbitrio de' Marinari, che quella 
del viaggiatore terreftre al Vetturino; e perciò è* 
neceffario di trattare con elfi benignamente, ed af- 
fabilmente, fenza dar motrvo di fdegnarfeli , ma pili 
torto di renderfeli benevoli. 

Alcuni giorni prima d' entrare in mare mangi fo- 
briamente, e il Aio pafto fia minore del folito, ci- 
bandofi di cibi , che fiano piti tolto corroborativi , 
e non laffativi dello ftomaco : altrimcnte la naufea 
marittima con pih veemenza gli fcon volgerebbe lo 
ftomaco , e la ripienezza precedente gli potrebbe effe- 
re di nocumento , e non d'utile* Per riparare alla 
naufea ^ e vomito, folito cagionarfi in tali Viaggi, 
abbia precedentemente preparato /' àceto , dove fia 
flato infufo V àjfenzjo , ed il pulegio , e con tale a* 
ceto fi bagni fpeffo le narici , e ne beva anche 
qualche cucchiaio» 

Nel primo giorno, che entrerà jn mare ftìa Cauto 
St non guardar P acqua , nè tenga il capo eleva- 
to , ed il fuo cibo fia parco affai pih del folito. 
Se mai nel viaggio marittimo patirà (conforme fo- 
vente fuccede , Spezialmente a qtiei , che fono di 
complefiìone fecca, ed adufta) ftitichezza di cor- 
po ; abbia fecó qualche prugno ovvero confetto foluti- 
vo per lubricare il corpo , ed evitare quegl* incomo- 
di , che fogliono venire dalla ftitichezza dell'alvo. 

Il vero tempo di viaggiare per mare è dal pri- 
mo Giugno per tutta /' e fiate , e porzione del? autunno \ 
poiché in tal tempo {gcneraimcntepariandd)ii ma- 
re non è folito foffrire quelle tempefte, alle quali 
è foggettp nelP Inverno > e nei principi di Primavera , 
[penalmente in Maggio per la nàfcita del fole colle 
pleiadi , e biadi ftelle di loro natura borafcofe* 

Vosi iono alcuni offervatori , che il mare fia tem- 
peftofo, quindici giorni prima, ed altrettanti do- 
li 2 gO 
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po là Pafqua di Refurrezionc , e che altresì viag- 
giare per mare in Settembre quindici giorni prima 
della jefia di S* Michele Arcangelo , e quindici gior- 
ni dopo , fi a ancora pericolofo , per le tempefte ma- 
ri tt ime , oflcryate dai Naviganti in detto tempo, 
forfè per nafcita di alcune ftelle fiffe , foli te a corn- 
ili ove re il mare 

À taf effetto riferifce Mare/calco Turingio , che 
il mar Perfico è quieto, finché il Sole trovati nel 
fegno di Pefce 9 cioè dalli i^.Febbrajo, fino alti ip. 
Martfi ; foggiungendo lo fteffo Autore , per relazio- 
ni di alcuni efperti Marinari , efiere per lo pili prò- 
cellofo il mare nei giorni z6. 28. 30. di 
17. e 23. Aprile, $. 6. 7., e 9. di Maggio, 17.23. 
28. di Ottobre , e 2. di Novembre , per la hafcita del 
cuore dello Scorpione, onde cautelarti con quelle 
notizie è fempre cofa buona. 

Non fi efponga a viaggiare per mare, fe non 
porta feco ciò, che è aeceflario per foftentamento 
del proprio individuo tanto per cibo, che per be- 
re, non trovandoti nel mare ofterie, nè altri allog- 
gi per poter fupplire al neceifario vitto: e quefta 
provifta fia fempre efuberante, pili di quella do- 
vrebbe eflere per il limitato tempo del viaggio : 
poiché polfono ben darti delle contingenze di dove* 
re il naviglio fermarti in luoghi inabitati , areno- 
fi , e deferti per cagione del mare tempeftofo , e 
perciò è pili maturo configlio, che la provifione 
de* comeftibili per il viaggio fopravanzi , piutto- 
fto che manchi. 

Stia cauto il viaggiatore di non framifchiarfi 
fpenfieratamente nel naviglio con perfone fofpette , 
che potrebbero levargli deliramente roba, o dana^ 
ro ; ma eficr cauto , e vegliarne a guardare il fuo , 
fpezlalmente la' notte, quando fi pone a dormire , 
non mancando anche i ladri in detti luoghi • 

Ed cflendovi donne ne' navigli , che fiano avve^ 
stenti» ovvero fofpette , procuri il viaggiatore ftar- 
fene lontano, perchè altrimente potrebbe dalle in- 
fidie di coftoro incoatrJtre eventi pericolofi , e ve- 
derti • 
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dcrfi impoverito infenfibilmente, mediante la fo 
praffina arte e malizia di detto fcffo. 

Tanto ne' viaggi per mare , e molto pili ne' viag- 
gi terreftri , e a piedi , dia cauto cialcuno di non 
condur feco , fenza precifo bifogno, e fenza prima 
ben premunirli , e cautelarli , donne , ancorché fin 
moglie, ovvero foreile, perchè fi fottoporrebbe ad 
infinite inlidie nell'onore, ed a manifefti pericoli 
della vita, particolarmente fe gli viàggi foffero 
lunghi , e non fofle ben corredato di buona , e fin- 
cera compagnia per rintuzzare la petulanza degl' 
impertinenti ; effendofi veduto per efperienza , di ef- 
fere fiate levate anche le mogli dal braccio de' ma- 
riti, da gente effeminata, che altro non penfa , 
fe non d'offendere il proffimo, e fare d'ogni erba 
un fafcio • 

E circa il rimanente, potrà il viaggiatore per 
mare, regolarli cogli altri avvertimenti deferita per 
i viaggi di terra, che poffono ben anche adattarli 
a quello , ad effetto di moflrarfi diligentiffimo nel- 
le rue operazioni, e non vivere d* trafeurato; per- 
chè la trafeuraggine, e la inavvertenza fono lafen- 
t ina principale de' pericoli , ed incomodi , che s' in* 
contrano: onde faviamente trovali preferitta quella 
incontraftabile maflima; In omnibus gerendi* pravi- 
dendum> & providendum ejl\ e chi fa porla dili- 
gentemente in pratica fcanferà certamente quéi pe- 
ricoli , che gli potrebbero fuccedere in tempo di 
fua vita . 

C A P O IV. 

* 

Di alcuni rimedi necejfar} a faperfi da cki 
viaggia per la Jalute corporale. " 

ACCADENDO bene fpeffo di trovarfi il viag- 
giatore in luoghi , dove non fono Medici , 
o Chirurghi, onde trovandoli aggravato da qual-, 
che indifpofizione corporale non faprebbe a chi ri- 
correre ; è necefTario , che abbia qualche cogni- 

1 3 i zio- 
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• zionc di alcuni rimedj , che poflbno effergli di 
grande utile , e giovamento per mantenerli fano 
c nfpettivamente curarti da quei tali incomodi , al- 
li quali potrebbe foggiacere . 

Prima d' ogni altro , chi deve viaggiare per ma* 
ri tempeftofi, ovvero per luoghi folitarj, deferti , 
c campagne , dove non ci fono abitazioni , nè è 
cosi facile di trovare ofterie , procuri portar feca 
viveri, meno gravi da poterfi foftentare , e Tifocil- 
lare, allorché trovafi dalla fame affali to, altrimen- 
te potrebbe pericolar per mancanza di cibi • 

Rifcrifce Avicenna , che effendofi trovato un viag- 
giatore in luoghi penuriofi , e deferti, fenza vivi- 
ri 9 fi -mantenne dieci giorni col femplice fugo con* 
denfato di liquirizia ; avendo la medefima efficacia, 
l oglio di mandole dolci* x ^ 

In mancanza di pane , non v' è chi piti nutrifca , 
e fazj, che il fegato di animali bovini ; ovvero pe- 
corini cotto lejfo , e mangiato , ovvero arrofiito , per- 
chè manterrà chi lo mangia, come aveffe il pane . 
Lo fteffo fa ti fegato di porco , ed in difetto di 
quefti , di altro animale . 

Occorrendo nel viaggio di bere acque infalubrl , 
e non purgate, mangi preventivamente P aglio, ov- 
vero p.trJa un poco di teriaca: e per conoscere nel- 
le fontane , ovvero fiumi , fe V acqua fia difetto- 
fa, o perfetta, immerga nel? acqua un favolato 
btanco di tela ben pulito , poi la lafci afciugare ; [e 
in effo non vi offerverà nejfuna macchia , acqua 
farà perfetta , e fenz\a alcun nocumento , fecondo V e* 
Iperienzje fatte . 

Siccome ne* viaggi per luogfii montuofi , felve > 
ovvero per mare, non è così facile di aver fempre 
vtno , sceto , imhioftro per fcrivere , ed altre cofe de* 
fider abili , così il viaggiatore , che brama aver tut- 
ti li comodi, potrà prima d'intraprendere il viag- 
gio, fare compofizioni da portar feco dette robe 
in polvere, ovvero in pani, e fervirfene nelle oc* 
correnze , conforme diftintamente dirò , 

Per 
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ter fare Aceto portatile in polvere. 



Si prenda mezza 9 ovvero una libbra di Tartaro 
hi anco i filavi bene con acqua calda, quindi fi fac- 
cia feccare con farne polvere finitima , pofeia im- 
beva quefla polvere con buon aceto , e fi faccia feca- 
re al fuoco , ovvero al fole , dopo fi rimetta di 
nuovo in altro aceto gagliardo , e lì faccia feccare 
come prima , e ciò fi faccia per dieci volte , ed in 
tal forma fi avrà una polvere acidiffima, che po- 
nendofi nell' acqua V agrifee , come fe foffe effetti- 
vo aceto « 

Par fare V Agreflata ridotta in forma di 

gomma fod*. 

Prendete dell' uva agreftft , o fia agre/Ione , fe ne 
cavi il fugo , nel quale pinete un poco di fate fciol- 
$o, ovvero acqua J alata . Tutto quefto fugo fi porrà 
in tanti piatti al fole, che efalerà tutto Tumido, 
e reperì una gomma foda , che raccolta , la confer- 
verete , e nelT occorrenze ne prenderete > quanto 
una fava , e la fciogHerete nell' acqua , e condire- 
te ciò che volete , e fi avrò U condimento dell? ag- 
gregata anche in tempo d* inverno , quando non v* 
è Agrefta . • : 

■ 

Per fare il Vino portatile in polvere . 

Si prenda quella quantità , che fi vuole della mi- 
dolla del pam frefeo , s* infonda nel vino generofo , 
e che non abbia acqua , lafciandola bene inzuppa- 
re , poi fi ponga in una teglia in forno tepido per 
tutta la notte ; quindi la fteffa midolla del pane s* 
inzuppi di nuovo in altro vino generofo , e fi tor- 
ni a feccare a fboco lento , ovvero nel forno tepi- 
do, e ciò fi replichi 12., e pià volte , feccandola, e 
ponendola di nuovo fempre in altro vino generofo, e 
non in quello , dove fu inzuppata : quindi feccata 
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che farà , fi faccia polvere , e fi cortfcrvi in fac- 
cbetti di camofcio, e quando fi vuole adoperare fi 
ponga una dramma di detta polvere in una libra ai 
acqua comune , commovendola un poco , diverrà vi- 
so buoniffimo a b?re n$l]' occorrenze * 

Per fare Salfa portatile in polvere da portarfi 
0 ne* viaggi da* Perfonaggi , [oliti di paleg- 
giarli , < dura due anni . 

Si prènde un pane bianco, e fi brucia & le bra- 
ce; quindi fi pone in aceto gagliarda; dono di che 
fi pefta « e vi fi aggiunge a difcrezione la polvere 
di cannella , galanga , pepe , cornino , garofoli , // 
macis\ ponendo il pane fu d'una teglia calda , fi 
mefcoli fopra dette polveri , il che fatto , fi lafcia 
feccare , e fe ae fa polve : e quando fi vuole tifa- 
re, fi prenda un poco di detta polvere, e fi diftem- 
pra con P aceto riferito di fopra , ovvero con P a«* 
grecata in gomma, e fi avrà un preziofo fapore >' 
che fe buon appetito* . 

Per far inctioflro in polvere portatile • 

Occorre talvolta effere in alcuni luoghi , dove 
non vi è inchioftro, e comodo da feri vere: onde il 
Viaggiatore fi potrà provedere della feguente pol- 
vere; fi prendano offa di per fiche con tutta P anima 
dentro, e fi pongano [u la brace, cioè fu i carboni 
accefi ad abbruciare : ed eflendo ben roffe , ed ac- 
cefe fi levino, e raffreddate, e rimafte carboni ne- 
gri, fi confervino ih una pila; quindi fi prende il 
fumo di rafia, che fi compra da quei , che fanno 
P inchioftro per la Stampa, e fi unifee col carbone 
di dette offa, con porzione di vitriolo , e di galletta 
trita, che fia' ugual parte, e quattro parti di gom- 
ma arabica : fi macini ogni cofa bene , e fi patti 
perfetaccio, e fi confervi detta polvere in faccnet- 
to di corame : e quando fi vuole adoprare per far- 
ne inchioftro, [e ne piglia un poco , e fi [tempera 
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con vi^o , * sceto caldo , e fi avrà inchioftro perfet- 
tiffimo per feri vere. 

Per fare un Brodo di carne , c he fi porta in 
poherp per fare qualfivoglia zuppa in 
mancanza di Carne. 

Si prenda quella carne , che fi vuole , di Bue , di 
Vitella , dir Gallinaccio, di Cappone , e .fintili : fe le 
dia una mezza cottura, pofeia fi faccia in fette fat- 
tili , come lam inette; fi pongano in una teglia, 
che una non tocchi l' altra , e (1 facciano fcccarc 
al forno , ovvero nel camino , ma fenza fumo , in 
maniera , che poflano polverizzarli ; e ad ogni die- 
ci libbre di detta carne polverizzata fi mefcoli un 
ancia di fate , mezx? oncia di garofoli , una quarta di 
cannella , che fiano ben polverizzate , e fi confervi 
detta miftura polverizzata , in un facchetto di ca- 
mofeio, e volendola adoperare , fi difciolga qualche 
porzione di detta polvere in acqua calda, e fi fa- 
rà un buon brodo da fare mineftre nelP occorrenze . 

Da quefte provi fioni^ che potrà fare un Viag- 
giatore beneftante , e che brama aver delli comodi 
nel viàggio anche per luoghi deferti , e per mare , 
paffando a difeorrere de* rimedi , che riguardano la 
confervazjonc della fua [al ut e , prima d'ogni altro 
deve avere confiderazione alla mutazione del? aere 
che fi fa da un luogo all'altro, non effondo que- 
llo fempre di perfezione , ma talvolta peftifere ; «*- 
de per conferva* fi [ano , la mattina prima <P efporfi 
al viaggio prenda un poco di Teriaca de fe , ovve- 
ro difciolta nel vino, e porti feco la radice del? 
Angelica , ovvero del? enula campana, preventivamen- 
te macerata nelP aceto, odorandola fpeflb, e tenen- 
done piccola porzione in bocca; la mutazione dell' 
aere da un luogo all' altro non gli potrà nuo- 
cere ec. 

Pernottando la fera in luoghi fofpetti d' acre im- 
paro, prima di andare a letto, chiufe ben le fine- 
ftre , accenda piccola porzione di polvere di Jbrcbibu* 

B s gio, 



gio , ovvero folfarolo nella fianca dove dorme , e non 
badi alla puzza, purché fi confervi fano. 

Ter riparare il freddo delP inverno % 

E f ncceffario , che il Viaggiatore ftia avvertito 
nelli gran freddi di riparare prima d' ogni altro la 
ujla , le mani , e li piedi per effere il freddo de y 
piedi pià penetrativo al cuore di anello della tefla . 
A tal fine , patrà premunirfi dell unguento fatto con 
graffo di Bue , polvere di artica pungente , porzione 
di fah) e polvere di piretro y liquefacendo detto graf* 
fo , e ponendovi dette polveri dentro col fale , in- 
corporandole ben bene, e con detta graffo, ovverà 
unguento così preparato, e ben confervato in un va- 
fetto, ungerfi bene i piedi, glieli conferverà cal- 
difììmi , anche in tempo di ghiacci , V lo preferverb 
da? geloni , ed altre fijfure f olite cagionarfi dalP eccef- 
fivo freddo * potrà anche fervirfene per lq mani 
qualora, voleffe adoprarlo. 

Per conservare la tefik. calda ^ fi faccia una ber- 
retta colla fua fodera, e dentro la medefima pon- 
ga , come fi fa > del bambagia , e dell 9 affenzio fecco e 
li libererà anche da fluffioni catarrali originate da 
freddo ; effendo perà caldo di tefta , conforme fo- 
no taluni , s' attenga , perchè gli accrefeerebbe ca- 
lore ; fopra tutto conservando caldi gli piedi, e le 
mani pentirà poco fredda negli altri membri del cor- 
po , Sia avvertito a non portare in tefta berettino 
di lana , ovvero di panno' ( purché non fiafi da 
molto tempo affuefatto fenza nocumento > effendi 
connaturale della lana di attrarre gli umori alla *f- 
Jìa ; ed all'oppofto le calzette di lana alle gambe a 
carne nuda attraggono gli umori alli piedi ; li Beret- 
toni di pelle d y animali per la tefta fono anche pre- 
giudiziali ; effendo della fteffa natura della lana , 
fpecialmente per chi non è affuefatto. 

Internamente poi ufi robe calide , che abbiano 
dell'umido, e non fiano calide, e fecche, come il 
pepe, garofoli , piretro , e fonili , perchè cagionereb- 
bero 
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bero aduftione nel fangue ; ficchè tenendo in bocca 
piccola porzione di detta radice dell* Angelici monta- 
na ; ovvero gengiovo perfetto , impedi fce li vapori umi- 
di della tejia, corrobora lo ftomaco, e tien caldo 
il corpo. E gli Viaggianti poveri potranno peftare 
inficine le noci coli' aglio, Formare piccole pillole, 
e prenderne due, o tre per volta la mattina, effen- 
do mirabili per /cacciare il freddo, e Tumido; 1' 
ufo anche moderato dell' acqua vite , ovvero rofolio , 
è ottimo, ma non bifogna eccedere. 

Neil* inverno ni uno fi lavi con acqua calda ; ov- 
vero tiepida, perchè aprendo gli pori fa maggior- 
mente intromettere il freddo, ma fi l*vi con acqua 
fredda , reftringendo quefta gli pori , con far ritro- 
cedere il caldo dentro. 

Per riparare il caldo nelP efiate , e la fitte. 

^ Siccome il freddo d' inverno nuoce a 1 Viaggiato- 
ri , fe non fi premunirono con le precauzioni Spie- 
gate di fopra; così, il caldo dell' eftate eltre gl'in- 
comodi , che apporta , cagiona altresì gran fete , 
che nafce dall' efuberanza del caldo , e mancanza 
dell' umido: onde per ben cuftodirfi procuri di viag- 
giare in ore men calde , ed effondo in comitiva d* 
altri , sì attenga dal troppo parlare , perchè cagio- 
na fete, e ritenendo in bocca un pez&o di crifiallo 9 
ovvero argento fino, impedirà in gran parte la fete. 

Trovandoli alfetato , beva a poco a poco ; per u- 
mettare le glandole falivari , altramente bevendo 
frettolofamente non fi leverà La fete , ancorché be- 
veffe pili volte, e caricherebbe troppo lo ftomaco* 
Alle volte la fete proviene non da calore, ma da 
vifcofità di flemme , e quanto piU fi beve acqua , 
tanto maggiormente fi accrefce la fete : in tal cafo 
bifogna bere vino , ovvero in un- bicchiere d y acqua , 
framifcbiare piccola porzione d? acqua vite , e quefta 
bevanda non folo toglie la fete, ma rinfrefca per 
la ragione fifica , che vi è , e per l'efperienze fatte . 
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Pttcki il Sole non facci* danno dando foprs 
la tcfta nel far viaggio , 



Si porterà un ramo fall* di puleggia per ciafcun 
•recchio , ed il Sole non offenderà la tefta . 

Per toglierà alla facci* il colore roffo arficeié 
cagionato dal Sole nel viaggio % 

i 

Si prenda una chiara d y ovo frtfco , ovvero due. e 
fi dimeni con un pezxetto di allume di rocca, fin-* 
che facciali come unguento , e con quefto &' unge- 
rà la fera quando va a dormire ; la mattina poi fi 
ftropicci colle mani , e quindi Ci lavi, e in due vol- 
te, che fari ciò, ritornerà il color del volto nel 
fuo primo ftato , e fe li poteffe aggiungere , e mef- 
colare un poco di fugo di limpnculle 3 farebbe piU 
efficace. , ' ^ 

- • 

Per flaflb di* fangufi del' nafo . 

Occorre fpeffe volte al Viaggiatore d' effere* fog- 
S^tto a tale incomodo, perchè il Sole affettigli an- 
dò 5 ed attenuando il fongue de' Viandanti , lo fa * 
fcaturire quindi dai nafo . Per rimediare , fi pren- 
da un lino > ed imbevuta nel? aceto , fi circondi it 
eolio , ed altro panno di Uno così imbevuto fi appli- 
tèi atti tefiicoli; prendali anche a guifa di tabacco 
la polvere del I angue di drago , eie fi vende da* fpe* 
xiali\ è mirabile , che in difetto di detta polve- 
re , opera lo fteffo la polvere di ceci roffi , fata do- 
po effere feccati fopra una tegola al fuoco, fofifiand!o- 
la dentro il nafo . • 

Per fiutoni , e dolore di denti > e gengive* 

Sono foggetti i Viaggiatori, per l'umidità, ed 
altre intemperie di aere, adiverfe fluffioni j fpecial- 
mente di denti , e di gengive. Per rimediare ti 
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proveda il Viaggiatore della radice di piretro e ne IT 
occorrenze la ponga in infufione in buona acqua vi- 
ta, ovvero vino gagliardo, e di tale infufiontì ne 
tenga in bocca due cucchiari pili , o meno , £ar- 
gariz^i i denti, e gengive, perchè gli mondai, e 
gli fortifica, togliendo qualunque impurità, 9 do- 
lore fe non fa la prima volta, fi replichi altre 
volte. Ancora prendere fiori di pomi granati fetcht , 
cuocendoli con vino, ritenendo quefto vino in boc- 
ca, rcftringe le gengive gonfie, ed affottiglia fa 
loro carnofità efficacemente. 

v Ver dift acci are i cìmici * te mofebe* 

Speffe volte accade al Viaggiatore di pernottare 
in alcuni luoghi , dove li letti fono infettati da 1 ci- 
mici • Per rimediare , fi facci portare dall' albergato* 
re un vafo pieno d* acqua amara , quale panerà fono 
il letto , e li cimici non lo molefteranno . Così an- 
cora per non efler moleftato dalle mofche nel viag- 
gio , fi porti nelle mani uno , 0 due rami di famfu- 
00 che alP odore le mofche non s' approderanno . 

Per fluffb di corpo • 

' Accade molte volte a' Viaggiatori di efler angu- * 
ftiati da fluffo di corpo eccedente ( poiché ne* pri- 
mi tre giorni fino al quarto non deve aftringerfi ) 
onde per rimediare blandamente , e fenza violenza , 
faccia un pezxfl d y acciaio nuovo , e lo fmorz? nei? 
sequa da iere, ripetendo ciò pili volte, fe non cef- 
fate con quefto rimedio, fi bruci un pezxfl di fu* 
ghero^ e fe ne faccia potvere, e infonda in vino 
afeiutto; <lopo fi coli , e fi beva, che s' avrà 1* intento . 

£ qualora foflc il fluffo con fangue, fi fa polve- 
re della radica della ormentill* ( della quale cia- 
scuno fe ne potrà provedere , e portarfela feco ) e 
fi prenda una dramma di detta polvere con acqua, 
dove fia fiato fmorzato l'acciaio infuocato, e farà 

effetto mirabile, 

"v Per 
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-i Ver fiiticbezxa del Corpo . 

Alle volte il Viaggiatore /offrirà anche incorno* 
dodi ftitichezza: onde per rimediarvi tenga prepa- 
rata V uva paffa , che rende lubrico il corpo : qua- 
le fi prepara così , fi prende foglie 4* fena once fei , 
e fi pongono in infufione in tre libbre di vino bian- 
co per ore 24. dopo fi colerà il vino , nel quale fi 
porrà di uva paffa piccola due libbre , ed una di 
chero, fi facci bollire il vino con detta uva paffa ; 
ed un poco di ani fi) finché fi confuma il vino : 
quindi fi ^on ferverà l'uva paffa in un vafetto ve- 
triato , e nel? occorrenza avanti il cibo fe ne pren- 
derà un? oncia , 0 poco più di detta uva paffa , ed a- 
vrà il fuo beneficio , fenza alcuna inoleftia: ed è 
cofa belliffima. 

• ** • • 

Per fcottatura di fuoco. 

Ritnedierà fubito, ed impedirà, che s'alzi la 
veffica, ungendo il luogo fcottato con Miele , che 
fia perfetto, e così impedirà la piaga: e non a- 
vendo in pronto il miele, bagni fpeffo il luogo fcot- 
tato con buon inchioflro^ ovvero con fugo di cipolla y 
e vedrà effetti mirabili . 

Per chi fi trova molto defatigato ne* piedi . 

Prenda acqua calda, dove fiati bollito il Rofma- ? 
rino, e buona porzione di fale , di modo che l'acqua - 
m . falata, e con quefta fi faccia una buona lavata 
tilt piedi, ed alle .gambe , quando va a dormire, e 
fi troverà la mattina così forte- in. gambe, come fe 
non aveffe mai viaggiato . Si afferifce ancora da 
taluni per cofa fperimentata , eie portandqfi nelle 
(carpe foglie di Ffajfmo non fa (braccare nel viag- 
gio. 
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Per la Tojfe , . f 

Trovandofi 51 Viaggiatore moleftato dalla tolte* 
faccia pejiare due , o tre te/le <P aglio , con fongia di 
Porco , ovvero di Becco , finché diventi unguento : 
col quale caldo ungeraffi ben bene le piante de* 
piedi , quando fi va a domi re ponendovi fopra pan- 
ni caldi , ed in due fere guarirà . Se/poi la toffe 
foife per cagione di rifcaldazione , fi prenda un piede 
di lattuga colla radica , fi pulifea bene fenza lavarlo , 
fe ne faccia decotto con acqua, e cosi caldo fi be- 
va , quando fi va a dormire , replicandolo pili fere % 
S fi vedrà ua effetto notabile.. 

• 

Per feorticature de* piedi , ovvero anguinaglte 
per rifcaldamento nel viaggiare < 

Non vi è piti efficace, e pronto rimedio, che 
far la unzione con fego, ovvero graffo di Becco ^ af- 
^ergendovi fopra polvere di amido * 

Per li Premiti * 

» • # • * **■ 

Soggiacciono fovente li Viaggiatori a tale inco- 
modo, onde potranno rimediare , facendo profumo 
nella parte dell 9 Ano con foglie feccle di Taffo bar- 
baffo , replicando ciò piU volte , ed ufando cibi re- 
frigeranti , 

Per non ubbriacarfi . ... 

Eflendo neceffitati i Viaggiatori di bere benfpeP- 
fo vini mifturati , ed imperfetti nel!' Ofterie , ove 
paffano, e foggiacere all' ubriachezza , benché be- 
veJTera parcamente, attefa la prava qualità del vi- 
no : potranno fcanfare > quefto difetto , mangiando 
prima di pranzare, ovvero cenare , tre , ovvero pià 
amandole amare , ovverà mandole di offa di perfico ; 
lo fteffo fa la polvere della radtee del Cavolo bru- 

* eia- 

» 
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data al forno al pefo di una dramma pofta nella 
toineftra . 

i ■ * - r 

Fer chi avejfe qualche lividura , o ammaccatura per 
percojfa cort legnò , ovvero pietra. 

v 

Si unga il membro percoffo, ce» mie/e cr«^ 
freddo , legandovi fopra una pezza di lino, e così 
lafciandolo guarifee fenza applicarvi altro, e non 
avendo miele , fi p ende la radice o rafano , fi pe* 
la , fi fa fuco , e applica fopra • 

/ Per caduta da Cavallo, ovvero dal Calejfe. 

Beva fiibito dell' acqua frefea, ed in appreffo 
dentro un Uovo da forbire fi mefcoli una dram* 
ma di Bettonica, e s* inghiottita, che preferverà 
le parti interne da qualunque pregiudizio,, purché 
non vi fia rottura fatta, nel qua! cafo il decotto 
coir erba denominata mille foglie, ovvero collisoti 
fi Jpericon , prefo la mattina , e la fera , farà effetti 



■ 

Ter fieboìezXA) * dolore di Stomaco. 

Colla polere della radice della genziana , o di 
menta , fi forma col miele una miftura , come con- 
ferva , delia quale fe ne prenda a digiuno quanto 
una nocciola, e lo guarirà fenza dubbio. 



Per li Calli de 7 piedi 



Si prenda il fuco di cipolla , fate , e graffo di Bec- 
cai e fi compererà unguento al fuoco, quale ap- 
plicato fopra li calli , gli leva via • 

Per ferite , e tagli . 

Si proveda il Viaggiatore àttìl radice della cen- 
taura maggiore, quale polverizzata nelle occorronze, 

e pò- 
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e porta fopra il taglio, ovvero ferita , iinmedi amen- 
te la falda fenz* altra operazione , ed itnpedifce il 
concorfo degli umori prima però di porvi detta 
polvere , deve ben lavarfi la ferita o il taglio con vi- 
no , ed in difetto , colla propria ori* a , e pofta la 
polvere fopra falciarla - 

Per non effer proliffo in tutte h indifpofizjon* , 
che potrebbero occorrere al Piaggiatore , per le quali 
vi vorrebbe un grojfo volume a deferi vere efattamen- 
te li fuoi rimedi, mi reftringerò ad infegaare utta 
fitigolare , ed arcana compostone , che fervirà non 
folo a mantenerti Amo, ma anche a foccorrere di- 
verti mali di Jlomaco , di tefia , dolori di corpo , ed 
altre indifpotizioni , e la compotizione , che fin 1 
ra fi è tenuta fegreta , è la feguen te • 

Si prenda del buon fpirit* dt vino , nel quale fi 
pongano in infufione le fedenti robe; per ogni 
libbra , e mezza di detto fpirito 3 fi prenda radice 
di carlina , $ di Angelica perfetta , oncia una per 
forta , fieri di talvia fecebi , e di centaurea minore 
parimenti feccni mezz* oncia per forta ; radice di 
genziana polverizzata un* oncia , fiori di Camomil- 
la, e a? Iperico parimente polverizzati oncia una per 
forte, r afura di legno diRofmarino mezz'oncia, ed 
oncie due di polvere di Pimpinella ortenfe con tutte 
le radici : fatto ciò fi tenga in luogo caldo , e fi 
agiti cinque, e pih volte il giorno per lo fpazio 
di dieci , e pili giorni ; dopo fi coli per inclina- 
zione detto lpirito , lafciando le feccie e fi confer- 
vi in altra caraffa ben turata, perchè non fvanifea , 
ed è come un teforo . 

Se ne prendono da cinque gocci e fino a dieci in 
vino, brodo, thè o altra bevanda la mattina a di- 
giuno , ovvero la fera tre ore avanti cena , e vale 
ad impedire principalmente qualunque corruzione nel 
corpo, non fa generare vermini, anzi fe gli trova , 
gH uccide ; corrobora lo fiomaco , aiuta la digejlio- 
ne , corrobora la tefla , reprime quegli umori , dalli 
quali è originata la febbre • di fc acci a l'impurità 
dal cuore, è contro P aere infetto, pre ferva dalla po* 
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dagra^ e da altri dolori di giunture , t rende PU<h 
mo [ano > prendendola due, o tre volte la fettimana , 
ed eternamente giova ungendo le narici per toglie- 
re qualunque fiutone di capo , rifolvere umori con» 
gelati y ed altri dolori; per li tagli, convulfioni , ed 
ammaccature : è mirabile ungerli (opra, e guari fce 
altresì con unzione /j fciatica , erf a/m rftf/or# ie' 
nervi * fpecialmente cagionati da umidità ; avendo 
altre virtU in altre cofe , dove comodamente fi può 
applicare. 





PAR- 
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PARTE SECONDA. 

Effondo quattro le Parti principali del Mon- 
do , Europa , Afta , Africa , ed America , co- 
mincieremo a difcorrere della prima • 

C A P. I. 

■ 

. De//' Europa « . ' 

AD effetto d'jftruire perfettamente coloro, che 
intraprendono Viaggi, per le Provincie, Re- 
gni , Città , ed altri luoghi dell' Europa , è 
neceffario, che il Viaggiatore fia alquanto iftruito 
di quefta parte del Mondo, e delle di lei divisio- 
ni ? fecondo bordine principalmente delle Monar- 
chie, Sovranità, e Principati di effa. E ficcome 
dividefi V Europa nella Italia » Trancia y Spagna , 
Portogallo , Elve&A , Germania , Fiandra , Inghil- 
terra) Olanda, Polonia, Svezia, Mjofcovia , Dani* 
tu arca , e porzione della Turchia ; cosi a norma di 
detta divifione fi darà principio dell'Italia. 

SEZIONE PRIMA, ... 

Del? Italia. 

Qìlefta fenza dubbio è la parte piti riguardevole 
non men di Europa , che di tutto il mondo, per ef- 
fere k pili bella , e la pili deliziofa , meritamente 
chiamata Giardino del monde, effendo dotata dal- 
la natura d'un aere temperatiffimo , a fufficienza 
fertile , per le cofe neceffarie al vivere umano , ri- 
Splendendo , in effa nobiliffime invenzioni, ed opere 
ftupende sì manuali , che d' ingegno , vedendoli in 
effa, anche nelle campagne, tuttociò che di bel- 
lo, di deliziofo, e di divertimento fi può defide- 
rare, nelle piante, giardini, felve, caccie , pafeo* 
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K , amenità de' colli , e nelle pianure • Ha inoltre 
miniere di var) metalli , cave di Sniffimi e belli 
marmi; bagni falubri , laghi e fiumi navigabili fpe- 
ciahnente il Po, P Adige , P Adda , U T efino , e P 
Arno . 

Ha P Italia per confini dalla parte Orientale il 
Mare Adriatico, ed il Mar Jonio , dalla parte di 
metxo giorno , gli Mari Tirreno, e Liguftico; dal- 
la parte di Tramontana vien feparata dall' Alpi , e 
dalla Elvezia, e dalla parte di Occidente, ha per 
confine la Francia . 

Quefta Provincia dell' Italia > contiene in fe tre 
parti , cioè la Meridionale , Settentrionale , e P Jfole 
Italiche . NeUa prima parte lo Stato Pontificio , il 
Regno di Napoli , lo Stato del Gran Duca di T0- 
jiana, ed il dominio Lucchefe. Nella parte Setten- 
trionale abbraccia // Genovefato, gli Stati del Duca 
di Savoia , lo Stato di Milano , gli Stati di Mode- 
na , Parma , e Mantova , e lo Stato di Venezj&l 
Ed in quanto all' Ifole contiene la Sicilia , la Sar- 
degna, e la Corfica, con alcune altre minori. 

Di Roma , e dello Stato Pontificio • 

Siccome Roma è tuttavia capo del Mondo , e Me- 
tropoli d'Italia, anche fenza riguardare il gran pre- 
gio, che ha di eflere refidenza del Sommo Ponte- 
fice ; quindi ogni ragion vuole , che di efla s' in- 
cominci a parlare: per darne una notizia affai lue- 
cinta , avendone fatta la deferizione varj e gravif* 
fimi Scrittori . Non fi pretende qui formar ai effi 
alcun giudizio; fembra nondimeno neceffario di av- 
vertire i Viaggiatori , che ficcome alcuni ne han- 
no deferi ttc loltanto alcune parti , altri fi fono ri- 
ftretti ali* antico , ed altre al moderno ; cosi per- 
chè porta dell'uno e dell'altro averli una notizia 
efatta , il Signor Niccola Roifecco Libraio in Piaz- 
za Navona, avendo uniti infieme quefti due ftatì , 
ne ha pubblicata in quefti ultimi anni una deferi- 
zione efattiffima in tre Volumi in 8. col titolo di 

• RO- 
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ROMA ANTPCA , E MODERNA , avendoli 
altresì arricchita di fopra 200. figure ih Rame . 

E v fituata la città di Roma in luogo tale, che 
vien fottopofta al vento oftro , regnando pili d* 
ogn* altro lo fcirocco, onde vien a renderfi Paer 
groffo, ed intemperato, per le fpeffe mutazioni, 
che fi fentono: a qual effetto, fecondo l'avverti- 
timento di alcuni eccellenti Medici , è d' uopo 1- 
ftenerfi dall' ufcire di cafa la mattina a buon'ora, 
ovvero di fera tardi , particolarmente cffendo il 
tempo torbido , e nebbiolo , e non bere mai acqua 



liti perfetta . 

Anticamente il circuito della città di Roma era 
fino a 30. miglia, ora appena ne gira fcdici . Eb- 
be 28. ftrade principali , delle quali ancora fi veg- 
gono le veftigjff, e furono quefto chiamate: Appia, 
Tiberina , Prenefiina , Quinta , Flaminia , Tibur- 
fina , Cornelia , Colatina , Latina , Salaria , Aure" 
Ha , Nomentana , Cimina , Valeria , Portuenje , Lau- 
renzi* , Claudia , Gallicana , Emilia , Labkana , 
Campana , Seflina , Ofiienfe , Pretoriana , Ardcati- 
na, Caffi a , Gianicola, e Trionfale. 

Vi era anche la Semita fui Monte Quirinale , la 
Via lata pretto il Campo Marzio, la Stéura pref- 
fo S. Pietro in Vincoli, la Sacra pretto l'Arco di 
Costantino , la Nova alle ftufe di Antonino , la 
Trionfale preflb la Porta Vaticana : la Vitellia al 
Gianicolo , vicino S. Pietro Montorio , la Deta 
nel Campo Marzio , e la Fornicata vicino alla 
Flaminia « 

Le Porte antiche, e famofe di Roma fono 15. 
la Flaminia , ora detta del Popolo, la Gabiofa 
detta di S. Metodio , la Collatina detta Pinciana , 
la Ferentina detta Latina, la Quirinale, detta A- 
gonia , la Capeva detta di S, Sebaftiano , la Vimi- 
nale detta di Sant' Agnefe , ovvero Porta Pia ; la 
Trigemina di S. Paolo ovvero Oftienfc , la Tibur- 
tina , che ora è chiufa, la Portuenfe detta Porta 



di Ripa, P Efquilina -ài S.Lorenzo, P Anrelìa det- 




col vino, fe pur non fi a di qua* 
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tft di S. Pancrazio , la Nevia detta Porta Maggio- 
re, la Fontinale detta Settimianfr, l* Celimontana 
detta Porta di S. Giovanni 5 c la Vaticana eh' è 
nella Riva del Tevere. 

Vi fono altre Porte ne* Borghi , fatte di nuovo, 
come quella di Cajlello , /* Angelica , la Pertufa de* 
Cavalleggieri , e di Santo Spirito * 

Li colli dentro di Roma anticamente eràno J. e 
perciò era chiamata anche Setticolle : il primo Col* 
le denominato Capitolino ovvero Tarpejo^ che in 
tempo del Re Tarquinia ebbe pili di 60. Tempi 
con altiffime Torri, € perciò tra chiamato Stanca ^ 
degli Dei , ed era circondato di mura » 

Il fecondo chiamato Palatino , ovvero Palazzo 
maggiore, ove erano le gran Cafe di Augufto, e . 
di Cicerone > di Ortenfio , e di Catilina ; ed ora 
non v* è altro ^ che gli Orti Farnefiani con alcu- 
ne rovine di Édeficj antichi « 

11 ter^o, denominato P Aventino , che fi chiama 
di Santa Sabina, fopra il quale, dicefi , fofle la 
prima abitazione de 7 Pontefici Criftiani» 

Il quarto denominato il Celio , eh' era dove al 
prefente fono le Cbiefe di S> Giovanni Laterano, e 
di Santa Croce in Gerufalemme, e vi erano alcuni 
fcgnalati Tempi de* Gentili, e belli Aquedotti . 

Il quinto denominato P Efqmlino , dove al prefen* 
te è S. Pietro in Vincoli , fopra il quale furono le 
Cafe di Virgilio , c di Properzio , e gli Orti ameni 
di Mecenate* 

Il feflo chiamato il Viminale , dov* è al prefenté 
la Bafilica di S. Maria Maggiore, ed anticamente 
vi era la Cafa di Craflb . 

// fettimo denominato il Quirinale > che ora fi 
chiama Monte Cavallo , tlove furono le Cafe di C<*- 
tullo , e di Aquilìo con il Palazzo , e gli Orti di 
Sallujiio* 

Alli riferiti j.Colli antichi di Roma furono ag- 
giunti in apprelfo altri tre, cioè il Colle degli Or- 
tuli, ovvero Pincio, detto volgarmente di Santa 
Trinità, nel quale fu un Ttmpio del Sole, dove 

ora 
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ora vedefi una fabbrica rotonda con profondiamo 
Pozzo ,* tt Faticano dove in oggi è la Chicfa di S. 
Pietro con il Palazzo Pontificio ; ed il Gi avicolo 
detto Mortorio , dove fono le Chiefe di S. Onofrio , 
e di S. Pietro Montorio. 

Oltre li fuddetti Colli , vi è poi un Monte , 
chiamato T efiacco , il quale non è altro , che una 
gran quantità di pezzi di vafi, e di altre opere di 
terra cotta, effendovi anticamente ivi la contrada 
di tali lavori ; onde folcanogli antichi , quivi get- 
tare infiemc tutte le robe rotte, ed inutili . Quello 
Monte ovvero cumulo di robe è vicino alla porta 
Oftienfe. 

Infinite fono le Chiefe di Roma, ma 7. fono le 
principali , che pili delle altre fi vifitano per di- 
vozione 5 e per le grand' Indulgenze , che vi fono: 
cioè S. Pietro in Vaticano , S. Paolo nella Via 0- 
flienfe , Santa Maria Maggiore nella Via Efquilina ; 
S. Sebafliano fuori della Porta Capena , ora detta di 
S. Sebaftiano, S. Giovanni Laterano nel Monte Ce- 
lio , Santa Croce in Gerusalemme nello Jlejfo Monte 
Celio, e S. Lorenzo fuori le mura della Porta E- 
fquilina , ora denominata di S. Lorenzo • • 

Anticamente j. erano le Chiefe eh' aveano le 
Porte di Metallo, cioè S.Pietro nel Vaticano, San- 
sta Maria Rotonda, S. Andriano, 'che prima era il 
Tempio di Saturno, Santi Co/m a , e Damiano, che 
prima era il Tempio -di Caftore , e Polluce, e S. 
Paolo nelle Via Oftienfe* 

Cinque fono gli Cimiteri più principali, che ne* 
primi tempi erano fepolture di Crittiani , o marti* 
rizzati, ovvero defunti, che fono in venerazione » 
e fi chiaaaano Catacombe: imo prejfo Sant y Agnefe, 
fuori della Porta Viminale detto di Sanf Agnefe , 
il fecondo prejfo S. Pancrazio, fuori dell' Autelia » 
il terzo prejfo S. Sebaftiano, fuori delia Pprta Ca- 
pena ^ il quarta fuori di Porta S.Lorenzo, il qui*** 
t§ di Priscilla, fuori di Porta Salara. 

Gli Ofpedali pubblici , ne* quali fono accettati e go- 
vernati amorevolmente gP infermi , fono fei , cioè di 
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S» Spirito nel Vaticano ; di S. Giovanni Latitano 
nel Monte Celio: di S. Giacomo in/- nella Val- 
le Marzia; di Santa Maria della XZonfolazJOné nel 
Velafam; e di San? Antonio nell 1 Efquilino » 

Vi fono poi altri Ofpedali, deputati per alcune 
Nazioni particolari , cioè l> O/pedale di X. itati* 
dell* Anima per li Tcdefdii , e Brabantini ; 4$ S. 
Luigi per li Francefi ; di 5. Giacomo per gli Spa- 
gnuoli ; di S. Tommafo per gP Incieli ; di Santa 
Brigida per gli Svezzefi ; di S. Giuliano preflb Tor- 
re Argentina pei Fiaminghi , di S. Gtovan Bat- 
ti/la pei Fiorentini ; <!i S. Xiiovan Battifia vi* 
tino alla Riva del Tevere pei Genovefi ; di S* 
Maria dell* Orto pei Pizzicaroli , Ortolani ec. e 
quello delli PP. de* Buoni Fratelli pei Sacerdoti , 
ed altre perfone, che volentieri vi fi ammettono , 
e fi trattano caritatevolmente, e con amore» 

Vi fono non poche Librerie: alcune pubbliche > 
cioè la Vaticana, la Gafanatenfe nel Convento de* 
PP. Domenicani in S. Maria fopra Minerva , F 
Angelici preflb i PP» Agoftiniani , ed altra nella 
Uni veril tà detta la Sapienza . Innumerabiii poi fo- 
no le private, tra le quali fi diftinguono in modo 
particolare la Barberina , la digiana , V Imperiali 9 
quella del Collegio Romano, ove oflervafi altresì li- 
no (celtiffimo Mufeo , altra in Araceli ec. Di que- 
fte fono piti pregevoli ia Barberina , e la Chigi ana 
pel numero , e rarità de 1 Codici Mss. Ma delle 

ribliche non v' è forfè in Europa altra Biblioteca > 
quale in quello genere uguagli la Vaticana , da' 
di cui Mfs. fi cavano giornalmente , e fi danno al 
pubblico Opere utililfime . Ed iti fatti da quefti 
Codici ( e fono certamente i pili antichi ) fu ca- 
vata la magnifica edizione del Terenzio con le fi- 
gure sì delle Maschere , come ancor degli Attori , 
efeguita nel 17Ó7. con belliifimi caratteri in due 
Volumi in fol. dal fudderto Niccola Roifecco. 

Li Ponti di pietra fopra il Tevere fono fei : il 
primo detto già Milvio , ed oggi Ponte Molle due mi- 
glia fuori di Porta del Popolo j il feootido denomi- 
na* 
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nato Elfo y oggi S. Angelo ; // terzo denominati 
Quattro Capi, anticamente detto Fabrizio; Il quar- 
to denominato Gianiculefe , oggi Ponte Siflo ; il quin- 
to denominato il Ceflio , oggi di San Bartoiommeo , 
ed il fejl» denominato Senatorio , e Palatino , detto 
di S. Maria Egiziaca rotto in una eftremità ; an- 
ticamente v* erano altri due Ponti il Sublicio alle 
radici dell'Aventino, ed UTrionfale nelle vicinan- 
ze di S. Spirito. 

Gli Archi Trionfali famofi , erano li feguenti f 
di Cojì amino , di Tito Vefpafianoy di Lucio Severo 
Settimio , di Domiziano , di Traiano , di Fabiano , 
di Gordiano y di G alieno , di Tiberio: ma alcuni di 
eflì fono diruti affatto . 

Gli Anfiteatri rinomati fono , quei di Statilio 
Tauro ^ il Flavio, di Tito Vefpafianoy detto il Co- 
loffeoy capace di 150. mila Perfone. Gli Teatri era- 
no di Se auro , di Pompe jo , di Marcello, di Balbo, 
t di Caligola ; le Colonne famofe furono la Rofirata^ 
la Lattaria , la Bellica , quella di Traiano , quella 
di Ce fare , la Meni a , quella di Antonino Pio, e 
quella dei Portico della Concordia , ma in oggi veg- 
pnfi folamente la Rojìratay e quelle di Antonino 
} Ì0y e di Traiano . 
I Cavalli pili belli antichi , che veggonfi , fo- 
no quello di metallo corintio con la Statua eque- 
ftre di Marco Antonino Pio in mezzo la piazza del 
Campidoglio , i due di Caftore, e Polluce di bei- 
liflimo marmo nell* entrar della piazza medefima t e 
due fopra il Quirinale repprefentanti il Bucefalo di 
Aleflendro Magno , e credonft lavoro di Fidia , 
e di Praffitele . 

Sono poi infinite le Chiefe y alcune delle quali 
prima erano Tempj degli antichi Romani; come S. 
Andriano fu Tempio dedicato a Saturnor nel Foro 
Romano ; S. Alberto nefP Aventino fu Tempio di 
Ercole Vincitore ; S. Anaflafia alle Radici del Mon- 
te Palatino fu Tempio di Nettuno; S. Angelo nel 
foro detto di Pefcaria fu Tempio di Mercurio ; S. 
Apollinare fu Tempio di A polline; S. Barbara nel 
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Rione della Pigna fu Tempio di Venere; $. Borte*\ 
lommeo alP lfola fu Tempio di Giove , e di Efcula- 
pio ; S. Biagio della Tinta fu Tempio di Nettuno ; 
S. Qoflanzji nella Via Nomentana fu Tempio di 
Bacco; SS. Cofma, e Damiano fu Tempio di Ro- 
molo , e Remo ; S. Cofmàto [otto il Gianicolo fu 
Tempio della Fortuna; J. Eufiachio prejfo la roton- 
da fu Tempio antico di Apollo ; S. Giovanni a- 
vanti la Porta Latina nel Monte Celio fu Tempio 
di Diana ; S. Lorenzo té Lucina fu Tempio di Giu- 
none ; S. Lucia nelle Botteghe Ofcure fu Tempio di 
Ercole , e delle Mufc ; S. Maria Egiziaca fu Tem- 

?io della Fortuna ^Virile ; 5. Maria in Araceli fu 
>mpio di Giove Feretrio ; S. Maria nel Collo A. 
vetmno fii Tempio della Dea Buona ; S. Maria del 
Campidoglio fu Tempio di Giove Capitolino ; S. 
Maria in Cofmedin fu Tempio d* Ercole ; S. Maria 
neW Efquilino fu Tempio cr Ifide ; S. Maria delle 
Grafie fu Tempio di Vetta ; S. Maria Liberatrice 
fu Tempio di Giove Statore; S. Maria di Loreto 
de* Fomari fu Tempio di Marte; S. Maria [opra 
Minerva fu Tertìpio di Minerva ; S. Maria No- 
va de' Monaci Olivetani fu Tempio dei Sole, e 
• della Luna ; S. Maria in Portico Rione di Ripa 
fu Tempio di Saturno , e di Opi ; S. Maria Ro- 
tonda fu Tempio dedicato a tutti gli Dei , ed al- 
la loro Madre , e perciò fu fabbi fcata Rotonda , 
acciò tra effi Dei non nafeeffe riffa per la maggio- 
ranza del luogo ; S. Martina nel foro Romano fu 
Tempio di Marte Ultore ; Santi Nereo , ed Achil- 
leo prejfo le Terme Antoniam fu Tempio d* Ifidie ; 
S. Pantalecne in Suburra fu Tempio dedicato alla 
Dea Telluri ; SS. Pietro e Marcellino fu Tempio dèl- 
ia Quiete; $. Prifca nel Monte ' Aventino fu Tem- 
pio di Ercole ; S. Salvatore in MaJJÌmi fu Tempio 
dedicato a Giove , Minerva , ^ e Giunone ; S. Sai- 
vaoore in Staterà fu Tempio di Saturno nel Campi- 
doglio; S. Salvadore della Pietà fu Tempio della * 
Pietà; SS. Sebajliano, e Fabiano fu Tempio della 
Concordia ; S. Sifio alla Pifcina fu Tempio della 

Vir- 
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VirtU , e dell' Onore ; S. Stefano Rotonde fu Tempi© 
di Fauno ; traiafciandofene molti altri , che poflbno 
vederfi nella fuddetta ROMA ANTICA , E MO- 
DERNA . S. Teodoro alla radice del Monte Pala- 
tino , fu Tempio di Pane , c di Jìacco , benché 
altri dicono , foffe di Romolo , e Remo . 

In quanto alle Aguglie quella della Piazza del Va- 
ticano è di Tiberio Gefare ; quejla a S. Maria Mag- 
giore è di Augufto Cefare ; quella a S.Giovanni La- _ 
mano fu portata dall' Egitto da Augufto , e fu con- 
fegrata al Sole : quella avanti S. Maria^ del Popolo 
fu parimente di Augufto, dedicata al Sole , e quel- 
la in Piazx* Navona fu dirizzata da Innocenzo 
Decimo; ve ne fono altre, ma di poco rilievo. 

Formano lo Stato Ecclefiaftico la Campagna di 
Roma, la Provincia del Patrimonio, lo Stato di 
Caftro, e di Ronciglione; la Sabina, il Territorio 
di Perugia, l'Umbria, la Marca di Ancona ; il 
Territorio di Città di Cartello, il Ducato di Urbi- 
no, la Romagna , il Bolognefe,il Ducato di Ferra- 
ra ; nel Regno di Napoli, Benevento col fuoTer-. 
ritorio, ed in Francia Avignone, ed il Contado 
Venaifino • 

Nello Stato Pontificio le Città piU riguardevoli 
fono Bologna, Ferrara, Imola, Faenza, Ravenna, 
Rimini, Forlì, Cefena , Pefaro, Loreto, Fano , 
Foflòmbrone , Nocera, Sinigaglia, Ancona, Reca- 
nati, Macerata, Foligno, Spoleto, Terni, Narni , 
Rieti, Velletri, Tivoli, Pi perno , Alatri, Ana- 
gni, Veroli, Orvieto, Città di Cartello, Teraci- 
na, Urbino, Perugia, ed altre; di alcune delle 
quali fi accennerà brevemente qualche particolarità. 

Bologna fu capo delle 12. Città, c\\p i Tofcani 
anticamente pofledevano di là dall'Apennino , qua- 
li fcacciati , fu da Romani fatta colonia. Nel prin- 
cipio fu piccola Città con due fole Porte, una ver- 
fo la Romagna, e l'altra verfo la Lombardia: ma 
in oggi ve ne fono 12. , è una Città abbondante 
delle cofe necelTarie a vivere • Nella Piazza- vi è 
un* artifiziofa Fontana di Marmo, ornata di belle 
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Statue; ha le ftrade dritte , larghe, e coperte di . 
Portici , che riparano dal Sole , e dalla pioggia ; 
è ornata di fuperbi , e vaghi edificj ; ha molte Chie- 
fe, fpezialmente quelle di S. Pietro, di S. Petro- 
nio, di S.Giacomo, di S. Martino, di S. Giovami 
in Monte, di S. Stefano Protomartire, di S. Bene- 
detto, di S. Domenico, ed altre. 

Lo Studio di Bologna fu eretto da Teodofio Im- 
peratore nel 425., quindi ampliato da Carlo Ma- 

fno , e da Lottano . Nella fontuofiffima Chiefa di 
. Domenico, vi è il Sagro corpo di detto Santo, 
ripofto in un ricchiffimo Tabernacolo . Fuori di 
Bologna ne' Borghi vi fono diverfe altre Chiefe, 
e Monafterj , e diftintamente il famofo Santuario 
della SS. Vergine detta della Guardia, porto fulla 
cima di amena collina,, dove fi va per una ftrada 
tutta coperta di fpaziofi magnificili Portici , per la 
lunghezza di pili miglia cretti dalla pietà di diver- 
fe Famiglie. 

La Città di Ferrara è porta fu la riva del Po , 
ornata di vaghi, e fontuofi Edifizj , di fpaziofe, e 
belle Piazze , e qui è il famofo Monaftero della Cer- 
tofa nel Banco. Nella Chiefa de' PP. di S. Bene- 
detto fu fepolto il celebre Poeta Aùofio ; vi fono al- 
tresì altre Chiefe, e lo Studio generale di tutte le 
Scienze , pofiovi da Federico Secondo Imperatore . 

La Città di Ancona fu fabbricata da'Siracufani , 
allorché fuggirono dalla tirannide di Dionifio : fu 
fatta colonia de' Romani dopo la guerra Parenti- 
na , circa Panno di Roma 585.: poiché prima era 
colonia de' Siciliani ; il linguaggio vecchio degli 
Anconitani era Dorico, perchè così parlavano gli 
antichi^ Siracufani fondatori di detta Città. Ha el- 
la belle Fabbriche, ricche mercanzie, e negozj in 
quantità, per efler frequentata da 1 Mercanti di o- 
gni Nazione. Trovafi cinta d' intorno di forti mu- 
ra , e baloardi, ed ha un Porto beiliffimo , ove ol- 
tre al Lazzaretto fattovi erigere da Clemente XII. , 
lì diede principio ad un altro braccio di Fabrica 
dentro mare per render pili ficure le Navi nel Por- 
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to : la qual Fabbrica 0 va felicemente proseguendo . 
V'è un grand' arco, che prima era carico di. Car- 
ri trionfali , e di Trofei , fabbricato per ordine del 
Senato in onore di Trajano; benché in oggi fia fpo- 
gliato di tutti gli ornamenti ; fi vede anche la Rocca , 
le Porte , e Fortezze nuove , colle quali Ancona fu 
fortificata da' Sommi Pontefici . Sul Monte della 
Città di Ancona vi è il Promontorio Cumero , e 
la Chiefa Cattedrale antica di S. Ciriaco, e poco 
difeofto di lì , fu anticamente un Tempio dedicato a 
Venere, del qualé in oggi non v' è alcun veftigio. 

La Città di Loreto ebbe tal nome dalla Selva 
di Lauri, efiftente nel Monte vicino, dove prima 
vi era Cupra Cartello de* Tofcani con Pantichiffi- 
mo Tempio di Giunone Cuprana . Quivi è quell' 
immenfo Tefor© della Cafa delle Gran Madre di 
Dio, portata da Paletti na dagli Angeli, la quale 
è circondata da una cinta quadra di marmi fcolpi- 
ti, e figurati con maravigliofo artificio, fenza che 
detti marmi tocchino le mura di detta Santa Cafa 
da veruna parte . I miracoli fatti da Dio ivi 
per interceffione della Santilfima Madre, fono infi- 
niti, conforme fi vede dalla gran quantità di offer- . 
te , e voti appefi nei muri della Chiefa , per le co- 
lonne , cornici , ed archi ; chi brama fapere diffu- 
/amente la nobiltà, e magnificenza della Chiefa di 
Loreto , legga Orazio Torcellino , e pili ancora il 
Martorili , che a qucfto Secolo ne ha pubblicata 
la Storia in 3. volum. in fol. . 

La Città di Recanati è ftata fabbricata dalle re- 
liquie della vecchia Hilvia Ricina diftrutta da* Go- 
ti, e fi veggono per la ftrada i fondamenti , e ve- 
ftigj di un grande Anfiteatro alla Ripa del Fiume 
Potenza , ove altresì appaiono fegni di altri gran 
Palazzi nelle Campagne vicine. In quefta Città 
nel mefe di Settembre , fi fa una lolenne Fiera . 

La Città di Foligno fu fabbricata , dopo che^ i 
Longobardi diftruflero il Floro F aminio . t 1 Città 
piccola , ma ricca «li mercanzie , fpecialmente in 
tempo della Fiera j ha una Porta fabbricata con 
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gran<f artificio , da dove i Cittadini /cacciarono 
i Longobardi ? che voleano forzatamente entrare . 

La Città di Ravenna è memorabile per la fua 
antichità, eflendo fiata fabbricata dai TefTali, che 

3uindi la cederono agli Umbri, e Sabini , ritofnan- 
o in Grecia ; e dopo effer palfata nelle mani de* 
Galli , quindi de' Romani , ed in appreffo degli 
Oftrogoti , onde Teodorico loro Re , la fece ca- 
po, e fede del fuo Regno, fu dopo riacquiftata 
da Giuftiniano Imperatore . Anticamente Kaven- 
na era fabbricata in mezzo alle paludi fopra pali 
di legname con l'acaue fotto, onde non fi patta- 
va , le non per via di ponti , e barche : vi fono 
in detta Città molte antichità, molti epitaffi, e 
memorie antiche; nel vafo di una Fontana fi vede 
una Statua di marmo di Ercole Orario , ed altro 
cofe degne da ammirar fi . 

Sia a notizia del Viaggiatore, che partendo da 
Roma , e volendo far co/a grati ffima o a parenti , 
c amici, o a qualfifia altra perfona Cattolica po- 
trà provederfi ai Agnus Dei , Reliquie e Pafle di 
Santi Martiri, per le quali deve fupplicare Monfig. 
Sagrifta prò tempore per ottener da effo le fuddette 
Robe Sagre . Avverta però , che per le Reliquie 
fi deve portare le teche, o fieno reliquarj, ove 
quelle fi collocano; di poi prenderà dalla ftampe- 
ria Camerale la cartella de* dodici amici, ove fi 
feri vono o parenti , o amici efteri ; potrà orove- 
derfi ancora di Corone , Medaglie , e Croci di get- 

* to ; del tutto ne farà un involt© ben legato , lo 
porterà alla Sala del Palazzo Pontificio , ove fta 
fempre appefa una Borfà, nella quale fi pone in 
detto involto, ed il giorno fufTeguente, troverete 
il tutto benedetto in articulo morti* dal Sommo 
Pontefice . Le reliouie fi difpenfano ancora dell' E- 
minentifs. Card. Vicario, e da Monfig. Vicegeren- 
te , quali tutti ne fanno r Autentica . Le Cere Pa- 
pali dette comunemente Agnus Dei , che fi benedi- 

• cono ogni 7. anni , fi difpenfaao da Monfignor 
Guardaroba del Papa . 

Sic- 
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Siccome noh v'è cofa, che piU tenga inquieto 
chi viaggia, quanto la corrifpondenza degli ami- 
ci , o congiunti , che lafciò altrove , e le lettere ■ 
de' quali defidera ardentemente di ricevere in que' 
lueghi , ove egli ha lafciata commiffione, che fian- 
gli quelle indirizzate; così daremo qui un dettàglio 
de' giorni , in cui arrivano in Roma i Corrieri , 
ed 1 Procacci , ed in cui ne partono ; avvertendo 
però il Lettore , che non tenga quello dettaglio 
dell'arrivo de* Corrieri per inalterabile, poiché vie- 
ne quefto benefpeffo ritardato fpecialmente nelP in- 
verno dalle pioggie , nevi , efereftenze de' fiumi , ed 
altri accidenti , che impedlfcono le ftrade . PiU fot- v 
to nella Parte III. daremo una notizia molto piU 
precifa e diftinta dell' incamininamento , o fia indi- . 
rizzo delle lettere da Roma ed altre Città per di- 
verfe parti , regni , e dominj dell' Europa . 

ARRIVO \ 

, . » » • » « 

De* Corrieri e Procacci in Roma • 

. Lunedì. 1 

- r 

V 

ARriva il Cornerò di Francia con le lettere di 
quel Regno, d } Inghilterra , e di Avignone; 
c non di rado ne porta dal Geooyefato , e Fioren- 
tino. Arriva parimente il Corriere di Bologna con 
le lettere di Ferrara, Romagna , Parmigiano , Pia- 
centino, Modenefe, ed altri luoghi, che s'incon- 
trano per la ftrada di Bologna a Roijia; e giungo- 
no altresì i Procacci di altri luoghi dello Stato Ec- 
clcfiaftico. 

Mirteti . 

Arriva la valigia di Napoli con le lettere di tut- 
to il Regno, e di Sicilia; il Cornerò di Milano 
con le lettere di tutta la Germania , e Polonia , di 
Lombardia, e Mantovano; quello di Torino con 
le lettere di tutto il Piemonte; e quello di Spa- 
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gna, il quale* porta ancora le lettere del Porto- 
gallo, e perfine il Procaccio di Civitavecchia, 

- 

Mercoledì • 

Arriva il Corriero di Venezia con le lettere di 
tutto lo Stato Veneto, e non di rado porta quelle 
«cor* de' paefi Settentrionali, 

Giovedì . 

Arriva di nuovo il Corriero di Bologna con le 
lettere de* luoghi già indicati nel lunedi ; ed i 
Procacci di Civitavecchia, e di altri luoghi dello 
Stato Pontificio ; e palla il Corriero , che da Na- 
poli fi porta in Spagna . " 

ì Venerdì , 

V 

Arriva la Valigia di Napoli con le lettere di 
tutto il Regno , e di Sicilia ; i Corrieri di Geno* 
va, e di Firenze, e la Staffetta di Mantova con 
le lettere del Mantovano , Lombardia , Modenefe , 
e della Germania, e Polonia, 

• • «Mi 

1 

S abbaio . 

Arriva h Valigia eoa le lettere dell' Aquila . - 
PARTENZA; 
De* Corrieri , e Procacci . 
Martedì . 

PArte la Valigia di Napoli con le lettere per 
tutto il Regno , e per la Sicilia . 



0 
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Mercoledì • 

Parte il Corriero di Bologna con, le lettere per 
la Marca, Romagna, Ferrara, Modenefe, Parmi- 

g'ano, Piacentino; Il Corriere di Francia con le 
ttere per tutto quel Regno , Stato di Avignone , 
ed Inghilterra; la Staffetta di Mantova, o fìa Cor- 
riero di Milano con le lettere per la Lombardia , 
e Germania; e partono altresì li Procacci di Ci- 
vitavecchia 3 e di altre parti dello Stato Ecclefia- 
ftico . 

Giovedì . 

Parte il Corriero di Spagna, il quale porta an- 
cora le lettere per Portogallo . 

Venerdì. 

Parte nuovamente la Valigia di Napoli con le 
lettere per tutto il Regno , e per la Sicilia . 

Sabbato . 

► 

Partono i Corrieri del Papa, di Venezia, ii 
Genova, di Firenze, e di Milano, il quale por- 
ta ancora le lettere per la Germania , e Polonia . 
Avvertali che le Lettere tutte , che oltrepaflano 
li Stati di quel Principe, di cui è il Corriero, 
ebbano francarfi , altrimente reftano nella Pofta : 
e perciò in quella di Milano o di Venezia bifogna 
affrancar quelle di Germania , di Polonia &c. 

Prima di ufeire dallo Stato Ecclefiaftico , con- 
vien notare, che tra la Romagna ed Urbino tro- 
vali la Repubblica di S. Marino, la quale contie- 
ne 12. Villaggi, e fi governa con le leggi pro- 

?rie, non ottante che fi riconofeaper feudataria" del 
'apa. 
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Del Regno di Napoli. 

Dopo Roma , e lo Stato Pontificio merita di ef- 
fer brevemente deferitto il Regno di Napoli, che 
con quello confina , ed è certamente uno de* pili 
ragguardevoli Dorai nj d' Italia , Q fe ne riguardi 1* ■ 
ampiezza, o la fertilità, ola fituazione , o il gran 
numero de' fuoi abitatori . Molti eruditi ne hanno 
pubblicate ben diftint? e diffide deferizioni. A noi 
bafterà di accennare , che dopo molte vicende , e 
mutazioni , acquiftato nel 1734* dalle armi Spaglino- 
le , da quei tempo in poi è ftato governato , .come 
lo è anche al prefente dal fuo proprio Re , Confi- 
ni , come già fi è accennato , con lo Stato Pontifi- 
cio, ed in tutte le altre parti è circondato da mari 
diverti: cioè a Settentrione dall' Adriatico , daU* 
Jonio all' Oriente , ed a mezzo giorno dal Tir* 
reno . 

Si divide in dodici Provincie , che fono Terra- 
di lavoro, Principato Città, Principato ultra. Ca- 
pitanata > Terra di Bari, Terra di Otranto, A- 
bruzzo ci tra , Abruzzo ultra , Contado di Molife", 
Bafilicata, Calabria qitra, e Calabria ultra, effen- 
do quefta ultima divifa dal mare verfb la parte di 

Ci* «1* — 

bicilia . 

La Metropoli di quefta Regno è Napoli , che 
fu già chiamata Partenopea per effere ftata edificata 
da Partenope figlia di Erulo Re di Teffaglia 170* 
anni dopo la rovina di Troja , 1011. anni prima 
dell' Era criftiana. Era anticamente fi tuata in una 
eminenza, cioè dove in oggi fono le fcale dell* 
Arcivefcovado fino a S. Pietro a Majella , come 
denotano alcune veftigia antiebiffime , che ivi fi 
veggono . Avea per fuo principal Tempio quella 
che in oggi è Chiefa di S. Paolo, ed il Palazzo 
del pubblico era fituato, ove ora è la Ghiefa di 
S. Lorenzo. 

Non folamente fu fin dal tempo de* Confoli Ro- 
mani ampliata colla unione della contigua Città 

Va- 
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PalepoN, maferapre pHi accrefciuta dagl' Imperatori 
Augufto, Adriano, Coftantino Magno, e da altri 
fpeoialmente nel 1537. da Carlo Quinto, cflendo 
Viceré D. Pietro Toledo. 

Ha Napoli 7. Borghi, il primo denominato San- 
ta Maria di Loreto; il fecondo di S. Antonio Ab- 
bate; il terzo, di S. Maria delle Vergini; il quar- 
to di S. Maria della Stella; il quinto, di óesti 
Maria, il fefto di S. Maria del Monte, ed il 
fe etimo di S. Leonardo , chiamato comunemente 
Chiaja. 

Vi fono molti Cartelli , il primo de 1 quali è fui • % 
monte verfo la parte occidentale denominato il Ca- 
rtello di S. Erajmo, così detto dalitantica Chiefa,* 
che v' era dedicata a S. Erafmo . Si vede dentro 
detto Cartello una cirterna di tanta grandezza, che 
vi potrebbero andare due galere , pretendendo al- 
cuni , elfervi una ftrada fegreta , e fotterranea , da 
quefto Cartello fino al Cartel nuovo. 

Il fecondo Cartello vien chiamato dell'Uovo dalla 
figura ovale , fabbricato fopra uno fcoglio in mezzo 
all'onde del mare , e vi fi va dal continente per un 
Potìte lungo 220. paffi . In quefto liiogo anticamente 
furono le Pifcine di Lo/cullo , e dimorò anche Er- 
cole fopra detto fcoglio; dentro quefto Cartello 
per lungo tempo dimorò S. Patrizi*, e quivi pari- 
mente cefsò di vivere. Vi era anticamente ungrof- 
fo fcoglio avanti, chiamato del Sale, che fu fpia- 
nato , e ridotto in fortino . 

Il terzo vien denominato il Cartel nuovo, fitua- 
to fopra la riva del mare, e fondato fopra Tac- 
que , che vi corrono di fotto , e da ogni parte . 
Quivi era anticamente il Convento di S. Maria 
. della nuova de' Minori Offervanti , e chiamafi la 
Torre maeftra , e fu perfezionato da Carlo V. Co- 
me fi entra in detto Cartello, paffkte le fortifica- 
zioni di fuori , vedefi fra due Torri un bellilfimo 
Arco Trionfale , fatto per V entrata di Alfonfo 
Primo. 

Vi è inoltre il Torrione del Carmine, munito 
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fin dal tempo del Conte Ognatc , che fembra un 
altro Cartello, ed è bagnato da una parte dal ma^ 
re , e dall' altra domina la Piazza del Mercato . 

Vi è ancora la fommità del MonticelloEchia og- 
gi detto Pi%KP Falcone , dov' è eretto un edificia 
col Prefidio di Soldati , per guardia di quel luogo . 

Di Fabbriche confiderabili in detta Città vi è il 
Palazzo Reale difegno del Cavalier Fontana , dal 
quale per mezzo di un Ponte, fi pafla al Caftel 
nuovo ; di fotto a detto Palazzo , vi è P antico 
Porto oggi detto la Tarfena, fatto per ricovera 
delle Galere Regie dal Viceré D. Pietro di Ara- 
gona nell* anno 166%. ed all' intorno di quefta Tar-» 
lena vi fono li Magazzini di tatti gli attrezzi 
concernenti Ji bi fogni delle Galere ,. come ancora un 
O/pedale pei Galeotti * Per via d'un Ponte, ov-. 
vero ftrada fegreta,. dal Palazzo reale fi va ancora 
in un luogo della Tarfena , che ferve p^ imbarca 
de' Regnanti. Vicino alla detta Tarfena vi è PAr- 
. fenale , dove fi fabbricano le Galere , ed altri Legni 
marittimi , e fi atumaeftrano. nel militare i novelli 
foldati « 

Si vtde piti oltre il Molo grande. Porto della Ci t- 4 
tà, e nella piegatura forge una belli Ifima Torre det^ 
ta Lanterna del Molo , fu la quale fi accendono lumi 
per ficurezza dei Naviganti', ed in oggi vi fono» 
ftate aggiunte belliffime Babbrkhe, che rendono fi^ 
curo detto Porto da qualunque invafione . 

L* ultimamente defunto Re di Spagna Carlo III. 
effendo Re di Napoli , ampliò magnificamente il detto 
Porto , rendendolo capace di contenere con ficurezza 
anche le Navi armate in guerra, e l' adornò di fon^ 
tane, e pafleggi dilettevoli, formando un'ampia 
ftrada, che dal Torrione del Carmine feorre per 
tutto il corfo della Città , fino all' intorno del de- 
Jiziofo monte Pofilipo • Ha pure la M. S. abbellita 
la Città tutta in guifa , che quafi dir fi potrebbe > 
non effer di facile riconofeibile dai viaggiatori , 
che P hanno yeJuta prima del Regno di eflò ma- 
gnificentifiìmo e glono/o Monarca. 
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Sono anche notabili le Fabbriche degli Studj nuo^ 
vi predo la Porta di Coftantinopoli , come anche* 
della Vicaria , dove prima era il Cartello Capuano » 
E v quella parimente denominata la Cavallerizza , e- 
retta nel Borgo di Loreto, preffo il Ponte della 
Maddalena, la quale ha una ftanza per Tefercizio 
de' Cavalli, lunga palmi 313. e larga palmi 93. , 

Vi fona 5. Confervatorj di Figliuoli, e 29. per 
le Donne, Sonovi altresì 5. Seminari, ix. Spedali 
per li poveri Infermi . 

Tra le Fontane tre fono le cofpicue; la prima 
detta di Medina dirimpetto al Cartel nuovo ; P al* 
tra, quando fi va a S. Lucia, opera del Cavalier 
Fanfago ; la terza Fontana in S. Lucia , opera di 
Giovanni Nòia. 

Oltre la Chiefa Metropolitana vi fono le quat- 
tro principali Bafiliche ovvero Parrocchie maggiori 
della Citta, ciafeuna delle quali è Collegiata; e 
fono S, Qiorgio Maggiore, S. Maria inCofmedin, 
S. Giovanni Maggiore, e S« Maria Maggiore. 

Le Parrocchie della Città fono in tutte numero 32* 
il numero delle Chiefe 1 3$. I RR. Padri Domeni- 
cani hanno 19. Chiefe del loro Ordine, e le Mona- 
che dello fteffb Ordine ne hanno 8. Li Padri Francefca- 
ni hanno 1 8. Chiefe, e le Monache dello fteffo Or- 
dine 12. Li PP. Agostiniani ne hanno 8." e le Mo- 
nache dello fteffo Ordine 5. Li Padri Carmelitani 2< 
Li Padri Celeftinì 2. Li Benedettini una, e le Mo- 
nache dello fteffo Ordine;. Gli Olivetani una. Li 
"Padri di S.Francefco di Paola 4. Li Canonici La- 
teranenfi 2. Li Canonici Regolari di S. Salvatori 
2. Li Padri Servi di Maria 3. I Chierici Regolari 
Teatini 6. ed una le loro Monache. I Barnabiti 3. • 
I Padri Pii Operari 3. Li Padri delle Scuole Pie 4, 
J-i Padri Somafchi una. Li Religiofi Spagnuoli 5. 
le Monache Spagnuole due ; e li Padri JLucchefi 
due. Fuori di Napoli poi tra le vaghe, e delizio* 
fe Riviere vi è quella ài Pofttippo^ frequentata an- 
che dagli antichi Romani. Vi è ancora a piè di 
un monte la Cliiefa di S. Maria di Piedigrotta, 

fo- 
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fopra l'entrata dalla Grotta, alla rupe cb f è a fi- 
nitura di chi entra, v' è il fepolcro del Poeta Vir- 
gilio , effondo una fabbrica a modo di Maufoleo , 
benché per il tempo non ben in ordiine. 

Vicino Napoli v' è ancora il gran Monte Veju- 
vio, celebre per tutto il Mondo, avendo eruttato 
anche fiamme fei volte prima della nafeita del no- 
ftro Redentore-; e notabile oltre modo è quella ac- 
caduta dell'anno 1707. ed oltre molte altre, quella 
accaduta nel 1767. ai 24. d' Ottobre , che fi refe 
memorabile per i danni arrecati alla Terra d' Qtta- 
jano ed alle vicinanze di Portici, e di Befina. 

Fra l'altre Reliquie de' Santi, che vi fono nel- 
la Città di Napoli, fi confervano nell'Altare mag- 
giore di quella Metropolitana due Ampolle di ve- 
tro, piene di Sangue di S. Gennaro, raccolto in 
tempo del fuo martirio da una Dama Napolitani . 
Quel Sangue , mettendoci incontro dei Venerabile 
Capo del Santo Martire, diviene liquidiffimo , e 
bolle a confuGone degli Eretici , e degli Increduli y 
e moltiffimi per tal Miracolo fi fono illuminati , e 
convertiti alla vera fede. 

Ha la Città di Napoli 37. Cafali, li quali fan- 
no un corpo con effa, godendo delli ftem privile- 
gi, e prerogative di lei, e fono fituati in quattro 
Regioni; nove fono quafi nel lido del Mare, die- 
ci dentro Terra, altre dieci nella Montagna di Ca- 
po di Chino , e di Capo di Monte , ed otto nelle 
pertinenze di Monte Pofilipo . 

Nelle il. Provincie del Regno vi fono 144. Cit- 
tà, e fra Caftelli , e Terre 1778. Sono in dette 
Provincie 21. Arcivefcovadi, 123. Vefcovadi- 

L' Ifole del Regno fono 7. cioè Nifita, Ifchia , 
Procida, Capri, Balli, Lipari, e Tremiti. 

Li Fiumi del Regno fono 148- ma li piti nobi- 
li , e famofi fono 13. cioè Volturno, Garigliano, 
Tronto, Pefcara, Sangro* Tortone, Candeloro r 
Ufente, V^lento, Acritino, Saroo, Sele, e Rio 
Freddo . 

Li Laghi del Regno fono 12.; cioè Agnano, A- 

ver- 
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verno. Lucrino, Patria, Lefina , Varano, Forino, 
Andronico, Anfanto, Vignola , Perito, eBaccino. 

Li Porti , e Promontorj principali del Regno fo- 
no 7. Napoli , Baja, Mare morto, Gaeta, Trani , 
Brindili, e Taranto. 

Vi fono ancora pib Sedili per Nobili , comuna- 
nemente chiamati . Seggi, cioè Seggio Capuano coir 
infeana di un Cavallo d' oro in aperta Campagna 
col freno , riftorato nel 1443. Il Seggio di Mon- 
tagna , riedificato nel 1409. ed ha per infegna un 
Monte con Colline verdi intorno. Il Seggio, di 
Nido , compiuto nel 1607. colla infegna di un Ca- 
vallo nero lenza freno , in campo d* oro . Il Seg- 
gio di Porto colla infegna di un Uomo Marino 
oon pugnale alla deftra, indicante il Simulacro di 
Orione . Ed il Sergio di Porta nuova colla infe- 
gna di una Porta dorata in Campo azzurro : e que- 
llo bafti , per una tal qual notizia della Città di 
Napoli , per li Viaggiatori . 

Non è da paflarfi in filenzio il viaggio, che 
fi fa da Napoli a Pozzuolo, città antichiflìma . li 
Monte Pofilipo , di cui fopra fi è difcorfo , effcr^ 
do ftato perforato , e cavato in dentro , forfè mil- 
le partì, da una via larga 12. piedi , ed altrettan- 
to alta, per la quale poffono paffare al pari corno-, 
damente due Carri, che s'incontrano, e quella via, 
ovvero incavo , vien denominata da Seneca Cri- 
pta Napolitana , ed oggi volgarmente Piè di Grot- 
ta . Nel mezzo di quefta tenebrofa ftrada vi è 
un piccolo luogo fagro nella muraglia del Monte 
con una Immagine della Vergine Santi (fima , dove 
arde giorno e notte una lampada , che fembra 
a chi entra in detta Grotta una Stélla, e quefta 
Grotta fu fatta dalli Cimerj, popoli antichiflimt , 
e non per magico incantefimo di Virgilio, come, 
crede il volgo. 

Per mezzo di quefta via fotterranea fi va a Poz- 
zuolo, dopo aver paffato il Ugo Anfiano , dove 
vicino fono le Cime re $ S. Germano a volto , 
per fud^re , ed un antro che tramanda fpiriti ca- 
li* 
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lidiffimi. la Città di Pozzuolo fu colonia antichif- 
fima de' Greci , dove fi vqggono delle notabili cofe 
antiche, fra 1* altre il Tempio di Calpurnio, de- 
dicato ad Augufto Ccfare , dove oggi è la Chiefa 
di S. Procolo ; vi era ancora il Tempio famofiffi- 
xno di Nettuno, ma in oggi fe ne veggono alcuni 
veftigi; ureiTo S. Francefco, vi fono altresì delle 
veftigia di altro Tempio antico fabbricato da An* 
tonino Pio . Nel lido del Mare fuori di Pozzuolo 
v'era il Tempio delle Ninfe, che ora non fi vede, 
folartfentc vi è il contraffegno di un Fonte di ac- 
qua dolce , nello fteffo mare , poco difcofto da Ter- 
ra ; e fi vede ancora P antico Porto di Pozzuolo , 
come altresì altri Bagni , di molto giovamento . 

Dalla parte Meridionale 6. miglia lontano da 
Napoli vcdcfi la real Villa di Portici , ove fuole 
andare a diporto la Famiglia reale: e non molto 
lungi tra Portici , e Refina alcuni pezzi di antichi- 
tà, che andavanfi ritrovando, diedero motivo di 
credere, che in quelle vicinanze fepolta foffela ce- 
lebre città dell' Ercolano , di cui gli Scrittori fanno 
menzione tra gli avvenimenti dell* Impero di Tito. 
Ed in fatti il magnanimo Re Carlo, poi glo- 
rioffimo Monarca delle Spagne, avendone ordinato 

10 fcavo, fu effa rinvenuta, facendone fede indu- 
bitata il Teatro, il Tempio, le Cafe, i Mobili 
di ogni genere, Statue, Pitture, Ifcrizioni , Mo- 
nete , Codici ec. che giornalmente riforgono dalle 
pitiche ruine. Cinque ben grofli Volumi dati alla 
luce in Rami de' piti valenti Incifori ftipendiati 
dai regio Erario , e con le fpicgazioni di que' pili 
celebri Eruditi , appagano di già la curiofità de 1 
letterati, e ne fuperano P efpettazione - 

Qpafi fu la linea medefima , in diftanza di \6, 
miglia da Napoli, eccita P ammirazione universale 

11 regio Palazzo incominciato ad ergerli nell'anno 
1752. per ordine dello ftcflb Re Carlo, che ne for- 
mò la vafta idea, ed il piano, in Caferta nobile 
città della Campagna felice. Quivi tutto fpira 
grandezza unita al Duon gufto , ed ali* ultima efat- 

tcz- 
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tezza delle regale dell' Architettura , e vi fi feorge 
una magnificenza non inferiore alle gran fabbrice 
degli antichi Imperadori Romani . 

rrofeguendofi il viaggio verfo Roma , febbeu da 
fianco , s* incontra Capua , che fu Metropoli dì 
ix. famofe città della Campagna medefima , come 
feri (Te Annibale a" Cartaginefi , e che avea in I- 
talia il fecondo luogo dopo Roma. In oggi la nuo- . 
va Capua è fituata lungo la riva del Volturno , 
due miglia lontana dalle rovine dell'antica Capua j 
ch'ebbe tal nome da Capi Trojano compagno di 
Enea, 

Prima di glugnere aGapua fulla diritta, un po- 
co fuori della ftrada , fi trova il famofo Monaftero , 
e dirli potrebbe Principato, di Monte Caffino, che 
ha dato il nome alla celebre , ed antichiffima Re- 
ligione dei Monaci Caffinenfi , fondata da S. Be- 
nedetto, cosi copiofa di Santi, di Sommi Ponte- 
fici , di Cardinali , di Prelati , e di Uomini in 
tutte le Scienze Angolari • La magnificenza delle 
fabbriche, l'amenità del fito, la fplendida gentilez- 
za di que* nobili Religiofi, e Ponefta curiofità, e 
divozione poflòno infatti muovere i Viaggiatori a 
1 portarli a venerare il Corpo del S. Patriarca , e ad 
ammirare la fontuofità di quell' Edifizio , e la ric- 
chezza degli arredi, che per ufo facro in effo fi 
confervano . 

In Gaeta vi è porto, e Rocca, fondata da Fer- 
dinando Re degli Aragonefi , dopo aver fcacciato 
gli Angioini dal Re^no di Napoli . Tra le altre 
cofe, che quivi fono degne di effer vedute, vi è 
un Depofito fatto a Carlo Borbone, famofo Capi- 
tano r che nel fanguinofo facco di Roma mori fe- 
rito da archibugiata , effendo l'offa di quefto Ca- 
pitano in una caffa di legno, coperta di un drap- 
po di feta, con epitaffio in luogo eminente in lin- 
gua Spagnuola, Nella fommrtà del Promontorio di 
Gaeta, vi è l'antichiffimoMaufoleo di Lucio Plan- 
co oratore , e difcepolo di Cicerone , che in oggi 
ehiamafi Torre Orlandina, fabbricato in iempo di 
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Ccfarc Augufto. Si vede anche Ja Tazza Bacchi- 
ca, fatta da Salmione Ateniefe con lo /colpirvi 
dentro quel Dionifio, che fi figura aver avuto due 
Madri , ed efter fiate dette Madri della natura 
del fuoco, portato da Mercurio a Leucotoe , della 
quale fa menzione Ovidio nelle fue Metamorfofì al 
lib. 3. Fu chiamata quefta Città Gaeta da Enea , 
per effcr ftata ivi fepolta Gaeta . Vi è ancora un 
Tempio, ed un Monaftero all'apertura del Monte, 
chiamato Monte della Trinità, dove fi vede unfaf- 
fo grandiffimo , caduto dalla cima del Monte , e 
fermato tra le rozze mura . 

Terracina, che fu Colonia antica, de' Romani e 
prima de 1 Volfci, chiamata Anfora, e da Greci 
Trachina, dove sì veggono alcuni veftigj di quel 
famofo Porto, che con tanta fpefa riftorò Anto- 
nino Pio ; cffendo fituata Terracina lungi tre mi- 
glia dal Tempio di Feronia tra la ftrada Apòia , 
ed il Promontorio Circefe , e dalla parte della Cam- 
pagna verlb mare vi fono aacora alcuni veftigj , 
c reljauie de* Palazzi degli antichi Romani. 

In Psperno fi veggono, quantunque un poco lon- 
tano, i lidi del Mare mediterraneo, ed alcuni Pro*- 
montorj , che paiono come fiaccati da Terra fer- 
ma , con alcuni Cartelli , che ora fono quafi affat- 
to abbandonati ; fi vede anche nelle vicinanze il 
fito, in cui Enea fabbricò Lavinio , e dove fu la 
Città di Laurento , col fonte, e lago di Euea ov- 
vero di Giove indigeta. Si potrà ancora ivi vede- 
re, dove fia ftata Ardea Città dei Re Turno, do- 
ve Anzio, capo de* Volfci, col famofiflimo Tempio 
della Fortuna, come anche Aftura, dove fegul la 
morte dLCicerone; e finalmente la cafa della Ma- 

G~. • 
ire e • 

In Velletri nacquero gli Antenati di Augufto , . 
effendo a man dritta \$ Riccia, con il lago vici- 
no al Càftello , chiamato Specchio di Diana Tre- 
morenfe, qual lago fu confagrato a Diana Taurina,' 
infieme con un Bofco, ed un Tempio detto Arte- 
milio, dove Orefte , ed Ifigenia fuggitiva, porta- 
rono 
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rono da Tauri V immagine di Diana, nafcofa in un . 
fafcio di legna , ed ivi influirono ad ufanza de' 
Sciri di fagrificare col fangue umano , e però Dia- 
na nel Lazio, ebbe anticamente il nome di Falce- 
lide , e Fafcellina. 

E dopo Velletri fi potrà vedere la Villa Maria- 
na veccnia, dove in oggi è ftato fabbricato Ma- 
ri no: ed a man deftra fi veggono la Luculliana , 
la Villa de'Licinj. La Mureniana è quella famofa 
per le queftioni Tufculane di Cicerone , oggi de- 
nominata Frafcati : ed in quefti contorni fi veggo- 
no ancora le Ville de'Porzj, ed altre, che furono 
de' Primati della Repubblica Romana . Vi fi potrà 
anche ammirare Caftel Gandolfo detonato alla Vil- 
leggiatura de' SS. Pontefici , Frafcati , Albano , Gen- 
zano, ed altri molti de 5 primari Signori Romani. 

Dello Stato del Gran Duca di Tofcana . 

Ufcendofi da Roma per la Porta Flaminia, la 
quale guarda il Settentrione , fi prende la ft rada 
verfo la Tofcana, ó fia verfo il dominio dei Grafi. 
Duca di Tofcana , il quale confina con V Ecclefia- 
ftico da Tramontana , ed Oriente ; da Occidente 
col Genovefato, e da Mezzogiorno col Mar Tirre- 
no. Suole dividerli in tre parti, cioè Fiorentino j 
Pifano, e Senefe. Poffiede ancora il Gran Duca 
Porto Ferrajo pofto nelPIfola delP Elba, Io Stato 
di Poritremoli , il Marchefato di Filaterra , ed aU 
tri Luoghi nella Garfagnana. Dalli tre riferiti Sta- 
ti ne furono da altri formati due, uno vecchio, 
e l'altro nuovo: il vecchio s'intende per V antico 
Dominio della Repubblica , cioè Firenze , Pifa , 
Volterra, Colle, Arezzo, Piftoja , Cortona , Mon- 
te Pulziatt^ , Borgo S. Sepolcro , Fiefple , Prato , 
Pefcia, S. Miniato , ed il famofo Porto di Livor- 

. no, con i principali Caftelli di Erppoli , Monte 
Carlo , S. Caffiano , San Geminiano , Pietra San- 
ta , Caftro Caro, Sivillina , con altri luoghi , e 

, Terre grandi, e popolate. Il nuovo s'intende Sie- 
na 
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«a con Pienza , Mont' Alcino, Chiufi , Soana , 
Maffa, Grofleto, Afciano, Lucignano , P Ifoladeli' 
Elba con Porto Ferraio, Pitigliano, Santa Fiora, 
Vicariato di Radicofani con 300. e pili luoghi mu- 
dati. , . s - 
*" La Città di Firenze è la capitale del dominio 
Fiorentino; quefta Città non è molto antica, ef- 
fendo fiata fondata poco lavanti del Triumvirato . 
§i pretende , che foffe edificata da' Ficfolani , per-^ 
chè annojati di foggiornare ulteriormente in Fie- 
fole per 1* afprezza del Monte; fabbricarono detta 
Città nella pianura preffo la riva dell* Arno; ben- 
ché altri attribuifeono la di lei origine a* Fluenti- 
ni, che quivi abitavano; ebbe nome Fiorenza, co- 
me fiore tra-Je Colonie Romane; è di circuito* 7. 
miglia, e di forma pili tofto lunga, che circolare ; 
prima che foffe rovinata da Totila Re de* Goti a- 
vea 82. Torri, defolata di abitatori per cagione 
de' Fiefolani , e de' Barbari , fu riedificata nelP an- 
no 802. a Nativi tate, da Carlo Magno: è di aria 
molto fottile, e buona, è fpaccata dal Fiume Ar- 
no , fui quale fono 4. Ponti , per paffare dall' una 
all' altra parte • Nel Palazzo del (3ran Duca , am- 

Ì fiato di molto dal Regnante Gran Duca Pietro 
.eopoldo Arciduca d'Auftria, v* è un bel Corti- 
le, ornato di belltffime figure, potendo andar del 
pari con i pili grandi, e pili belli, che fieno in 
Europa; vi è anneffo il famofo Giardino detto Bo- 
boli , ripieno di cofe rare; fi va quindi per un Cor- 
ridore di mezzo miglio alla Real Galleria , non ef- 
fendovi Monarca in Europa , che abbia sì belle co- 
fe rare, e preziofe, come fono in quefta. 

Appreffo la Chiefa della Santiffima Trinità vi 
è una colonna di fmifurata grandezza, ed altez- 
za, nella cui fommità è pofta la Giuftizia . Chi 
fi diletta di difegni , di Architettura , di Scultu- 
ra, e Pittura vada a vedere i Tempj di quefta 
, Città, che vedrà cofe maravipliofe , fpecialmente 
nel Tempio di S. Marha del Fiore, dove fi vede 
una ftupenda cupola di fmifurata grandezza , ed 

una 
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una altiffima e fpaziofa Torre tutta incro&ata di 
marmi di varj colori adifegno, coni' è tatto il cir- 
cuito della gran Chiefa, che è la Cattedrale, e 
li 12. Apoftoli in marmo, e fuori di detta Chie- 
fa vi è il Battifterio , nel quale fi battezzano i 
Fanciulli , ed anticamente era Tempio di Marte • 

Vi fono ancora le altre fontuofe Chiefe di S. 
Maria Novella dell' Ordine de' Predicatori , di S. 
Lorenzo , di Santa Croce de* Padri Conventuali , 
di S. Spirito de 1 Padri Eremitani, di S. Marco de* 
Domenicani , della Santiffima Annunziata cuftodi- 
ta, ed ufficiata da^ Servi ti: vi fono anche tre Chie- 
fe , S. Maria in Campo , S. Pietro Scaraggio , e 
SS- Apoftoli fondate da Carlo Magno; elfendovi 
altri Tempj per la Città, che farebbe cofa tediofa 
il riferirli . 

Sono in Firenze non men' Ofpedali pei Fan- 
ciulli efpofti , che altri luoghi Pii ; vi fono 44. 
Parrocchie, comprefi i 12. Priorati: 54. Mona- 
fterj di Monache, e grandilfimo numero di Monafìe- 
ri di Frati, e fi pretende, che in- Firenze vi fiano 
da circa 85. mila anime, numero che al prefente è 
molto aumentato dalla dimora della Real Corte . 

Fuori di Firenze a' piedi dell'Appennino vi fo- 
no li veftigj dell' antichiffima Città di Fiefole, o- 
ve abitavano gli Auguri , ed Indovini , che inter- 
pretavano le voci , ed il volo degli augelli , ed ora 
vi fono belliflimi Edificj, Monafteri, e Chiefe, ef- 
fendovi pili fopra Pratolino , fatto fare da France- 
feo Gran Duca, e poco fuori di mano nelP ingref- 
fo della Città, il Poggio Imperiale, fuperbo luogo 
di delizia della Famiglia Reale . Fuori della Porta 
di Bologna fi trova un magnifico arco trionfale e- 
retto in occafione delP ingreflo al Dominio della 
Tofcana dell' Augufto Imperadore Francefco I. 

La Città di Pifa è antichiffima, effondo fiata e- 
dificata molti anni prima di Roma da 1 Greci , e fu 
una delie 12. Città dell* antica Tofcana; fu mol- 
to potente in mare , avendo foggiogato Cartagi- 
ne , ed acqui ftata non meno P IfoU di Sardegna » 

che 



che Palermo in Sicilia: ma tale potenza cominciò 
a piegare dopo aver aderito al partito di Federico 
Barbarofla contra la Chiefir Romana : e fu rovina* 
la fino dai fondamenti da' Fiorentini nel 1505. 

Ha lo Studio generale in tutte le Scienze: ivi 
è P Ordine de' Cavalieri di S. Stefano ; è dotata 
di 4. cofe maravigliofe ; e fcno la Chiefa di San 
Giovanni, il Duomo, il Campanile di eflb , ed il 
Campofanto; detta Città fi vede divifa dal^ fiume 
Arno; da una parte ha Zucca, e dalP altra il Por- 
to celebre di Livorno . 

In quanto alla Città di Volterra , quefta è nn- 
tichiffima effendo fiata fondata 100. anni prima 
- dell'incendio di Troja , e 500. avanti P Edificazio- 
ne di Roma ; è fabbricata fopra un Monte , alla 
cui fommità vi è un'afcefa di tre miglia; le mu- 
ra, che circondano quefta Città, fono per lo piti 
di pietre quadrate di fei piedi in lunghezza, ben 
congiunte infieme , fenza bitume. 

La Città di Siena fu così denominata da' Galli 
Senoni , li quali effondo fotto Brenno loro Capita- 
no contro i Romani , fu fatta loro Colonia . Que- 
fta Città ebbe un 1 antica emulazione coi Fio- 
rentini, onde feguirono tra di loro de* combatti- 
menti, ma di poi cadde fotto il Gran Duca di 
Tofcana . Gode quefta Città un aere fottile , e pur- 
gato ; ha molte fontane di acque chiare , tra le 
quali è la nobile Fontana di Branda , della quale 
ne fa menzione Dante Poeta . 

Sono in quefta Città, molti fontuofi edifici, tra 1 
quali fi diftingue il Tempio maggiore , dedicato 
alla Regina del Cielo ferapre Vergine Maria; ve- 
defi quindi in Campo Regio la Real Chiefa di S. 
Domenico, dov'è il Capo di S. Caterina di Sie- 
na, ed altri Corpi Santi . Vi è un grand' Ofpeda- 
Je , per follievo de' poveri infermi ; così pure lo 
Studio generale , ed il fuperbo Palagio di pietra 

Quadrata fatto da Pio Secondo; e vi fi veggono 
[tre belle cofe . 
» Contiene ki fe lo Stato di Siena la Città di 

Pien- 
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Pienza , Mont* Alcino , Chiufi , Soana , Mafla , Grof- 
feto 3 ed altre Terre murate : il Paefe è fertiliffi- 
mo, e vago, abbondante di ottimi vini, oglio , * 
grano, ed altri frutti : comincia la Maremma Se- 
nefe aCampiglia, e fi (tende fin al fiumicello Fio- 
re , tutta piena di ottimi terreni , ma con aria pe- 
ftilente . Le maremme oggidì fono in affai di ver io 
fiato, avendole nella maggior parte la munificenza 
del prefente G. D. fatte ridurre afeiutté, e così P 
aria n'è divenuta buona. La detta Città di Chiu- 
fi, fituata fopra un monte, è antichi flìma, ed è an- 
noverata tra le antiche 12. Città di Tofcana; qui- 
vi Porfenna Re di Tofcana volle efler feppellito, 
e vi fabbricò un Laberinto, di dove, fe alcuno vi 
foffe entrato , fenza il gomitolo di filo, non avrebbe 
trovato modo di ufeire; ma cjuefta fabbrica man- 
cò fin ne' tempi di Plinio. Cosi anche Arezzo è 
Città antichissima , annoverata tra le 12. antiche 
Città delia Tofcana, avendo gli Aretini fommini- 
ftrato danaro, e Galere agli antichi Romani con- 
tro i Cartaginefi , ed in quefta Città fi vede la 
Cafa dei famofo Petrarca . 

Dello Stato della Repubblica di Lucca • 

Quefto Stato ha per confini a tramontana il Du- 
cato di Modena, a mezzo giorno il Man Tirreni, 
ed a levante, é ponente gli Stati del Gran Duca 
di Tofcana, dividefi in due parti, cioè nel diftretto 
Lucchefe, e nella parte della Garfagnana , dove 
fono due Vicariati, Bariglióne , e Municciano . 

Lucca è tra le pik antiche Città dell' Italia , ef- 
fondo ftàta fabbricata prima della deftruzione di 
Troja-, benché altri attribuifeono il fuo principio a 
tucchio, o Lucumone, dopo V edificazione di Ro- 
ma : è ftata femore Città molto forte , e potente , 
perchè oltre undici b.iloardi , che nello fpazio in 
circa di tre miglia di circuito, con forti mura la 
cingono, ha interamente alle ftelfe mura, congiun- 
co il terrapieno molto largo , e fplziòfo. Si vedono 

ver- 
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verfo la Chiefa di Sant 5 Agofìino alcune reliquie 
di un ìiobii Tempio antico, dedicato a Saturno , e 
nella contrada di S. Frediano le veftigie di un 
rAobite antico Anfiteatro. 

Ritornò Lucca a godere i frutti della fua an- 
tica libertà nelPanno 1288. confirmatagli da Ri- 
dolfo Imperatore. E 1 piena di molte buone, e per- 
fette fabbriche, e di belliffime Chiefe, tra le qua- 
• li la Cattedrale, dedicata a S. Martino, è degna 
di particolar confiderazìone * Fu la prima Città , 
- che in Tofcana fi convertile alla Fede criftiana » 
il che feguì nell'anno 44. di noftra falute ; per 
mezzo di S. Paolino difcepolo di S. Pietro . 

Hanno i Lucchefi piccolo Stato , ma per P in- 
dtìftfia degli abitatori fertiliflìmo, ed abbondante 
di tutte le cofe . Nel Territorio di Lucca vi fono 
quei ben noti Bagni falutiferi , e per andare a que- 
fti Bagni fi partano due penti fopra il Serchjo , 
fatti cr archi così grandi, che P Europa certamen- 
te non ne ha fimili ne 5 fuoi Ponti > 

Contiguo allo Stato Lucchefe , fi trova il Duca- 
yto di Mafia , e Principato dì Carrara , della no- 
biliffima Famiglia Cibo, che ha illuftrato il Mon- 
do con Sommi Pontefici , e Cardinali degniffimi , 
e quefto Ducato ha una Campagna fertile di Ca- 
glio, e di Agrumi* di tutta perfezione, ed ha per 
confine il Cafìeilo Lavezza • 

Beilo Sìtto delle Repubblica dì Cenovà . 

Quefto ftato confina verfo il Settentrione col 
Monferrato, col Milanefe , e col Parmigiano , # ver- 
fo P Oriente colla Tofcana, verfo il mezzo giorno 
,£ol Mare mediterraneo, e verfo P Occidente cogli 
Stati di Savoja ; fi divide nella Riviera di Levan- 
te , e di Ponente , oltre ciò poffiede la Repubbli- 
ca P Ifoie , e 11 Regno, di Corfica . 

La Città di Genova, eh' è la Capitale di que- 
fto Stato, ed è capo della Liguria, trovafi pofta 
alla riva del Mare, dalla qua! parte, per il p& 
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riguarda il mezzogiorno ; ha Paria buona, tenden- 
te al caldo , e feccò : gode la libertà eh 9 è folita delle 
Repubblice , è in mezzo a due Riviere , quella di 
Levante è lunga da 70. miglia incirca , quella 
di Ponente intorno a cento; alle fpalle della Li- 
suria ha poco Territorio , non efiendendofi nel pili 
largo che fole 30* miglia : ha Porto artificiofo af- 
fai capace, per altro è dominato da Libeccio, e 
Mezzodì, non ottante il riparo del gran Molo; gira 
pili di 5. miglia , dando pili in lungo , che in lar- 
go ; ha ftrade ftrette, per la fcarfezza del fito; nel 
Palazzo di S. Giorgio vi è una bdliffima Memo- 
ria antica , intagliata in una gran pietra» Il Ca- 
tino, ovvero Smeraldo gioja ineftimabile , fi con- 
fèrva nella Chiefa Cattedrale di S. Lorenzo, do- 
ve vi è la fon tuo fa Cappella di San Gio. Batti- 
Ila, in cui fi venerano le fue Ceneri . Vi fono 
delle Pitture ottime di gran Maeftri nel Palazzo 
del Principe Doria ; evi fono anche dell'altre ma- 
raviglie antiche in cafa di molti Signori . Per 
goder bene la Città di Genova è d'uopo, che il 
Viaggiatore la vegga nel principio dell' Eftate, ti 
in giorno fereno- 

La Riviera di Genova, -chiamata Liguria, ha 
Territorio pib tofto afpro, e faffofo, fituato ai 
calar de' Monti fino alla Marina: vi fono però al- 
cune Valli, e qualche pianura fertile; e febbene 
ha pochi Grani , Vini , e Carni , fono però di 
tutta perfezione • La Città di Genova è la piti 
ricca , e 4nerca«tik , che fia nel Mare mediterra- 
neo : anticamente ebbe domkiio fin nelle par- 
ti ultime di Europa al fiume Tanai, avendo pof- 
fcduto la gran Città di Cafla nel Mar Maggio- 
re , e la Città di Pera , incontro Conftantinopoli 
con le Ifole di Cipro, Lesbo, eChio. Vi fono in 
quefto Stato, altre buone Città, come Savona, 
ed il Finale, capo di un belliffimo Marchefato . 
Sono , come in un gioiello , raccolte tutte le deli- 
zie della Riviera in un luogo vicino a Genova , 
chiamato Nervi , do? 1 è perpetua primavera , ed au- 
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turino. La bellezza de' palazzi fi gode piti che in 
ogni altro luogo, nelle Vijle di S. Pier di Arena, ~ 
e di Albaro . La gente di quefto Stato è molto in- 
duftriofa , accorta ne' negozj , ed efperta -ne' maneggi 
fpecia^pente di Mare, ed oltre modo ingegno/*. 

Bello Stato del Duca di Savoia . 

i « 

^onfitfa quello Stato all' oriente co'.Milanefi , 
e col Monferrato , a mezzo giorno col Genovefato , 
a fettentrione co^li Svizzeri , e Popoli Vallesj , e 
ad occidente colia Francia . Si divide quello Stato 
in 4. parti, cioè nel Piemonte, Ducato di Savoja , 
Contea di Nizza , e Principato di Oneglia. La prima 
parte contiene il Piemonte , il Ducato di Jofla, il 
Marche fato di Sufa , il Marche fato di Ivy la 5 il 
Mar chef ato di Ccva , la Contendi jfftij e la Signo- 
ria di Vercelli . La feconda parte ha il Ducato di 
Savoja, ed il Principato di Ginevra, la qual Città 
fi governa in forma di Repubblica; la* Contea di 
Morienna , la Contea di Tarantafia , o fia la Baronia 
di Foìlìgny , ed il Ducato di Sciablè ; la terza con- 
tiene 4. Vicariati, che fono Nizza , Barcellona , 
Sofpello, e Poerino; e la quarta comprende fa 
Valle del Mano • Il Duca ha inoltre altri luoghi 
^Monferrato, e nel Milanefe, accordatigli nelle 
paci feguite tra Potentati. 

Li popoli della Savoja , furono chiamati antica- 
mente AJIobrogi , e in quefto Ducato vi è tutto 
ciò, che anticamente era flato occupato da Saba- 
zi , Ingauni , Iconj , Tricorj , Intimelj , Vocon j , 
Lepontii, Con troni , Tarantafi, e Seduni. La Cit- 
tà principale della Savoia .è Sciamberì , pofta quafi 
in una conca fra le montagne , affai comoda di 
edifici , e di facoltà ; al tempo di Annibale que- 
llo Ducato ebbe nome di Regno , e vi regnarono 
i Rè Bitulto , e Cottfo ,, e perciò li Monti di 
quefto Ducato , fono chiamati Alpi Cottie . Con- 
tiene la Savoja alcune pianure fertili , e valli do- 
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ziofe , ha diverfi laghi , i piti celebri fono quelli 
di Nifsi, di Burgetto, e*di Giflfcvra. 

Il Piemonte ha quefto nome, per effere fituato 
-a piedi dell' Alpi ; è abbondantiffinio <d'ognU co- 
fa 5 producendo le campagne grani, i colli vi- 
ni, e le valli pascoli , e 'fieni. Fu qftìéfto Paefe 
da' Fmncefi affai travagliato nette guerre, e refo 
guafi difobitato , ma fotto i Duchi di Sàvoja 
fi è di nuovo ripopolato . Sono nrPifcmdwte da 253. 
Terre N mur*te in circa , fette Città nòbili con Ve- 
scovadi ; Torino è la Metropoli , dove rifiede il 
Re; ha Studio^ cioè l'Accademia, dove Vanno tut- 
Jc Nazioni per imparar le feiènze, e gli dercizj 
cavalierefehi ; vi. è V albergo della VirtU, dove fi 
teffbno panni d'oro, e di feta , ed arazzi, e fu 
anticamente Colonia de* Romani , e Sede di un Dù- 
ca de' Longobardi , perciò chiamata Augufla Tau- 
rinorum : è fituata fui fiume Po ; vieft detto anche 
piccolo Parigi per la fomiglianza con quella Corte . 
E 1 popolata da grandi ffimo numero di Cavalieri. 
Tra le cofe Angolari fono il Palalo Ducale, l 
Accademia fuddetta , /' Albergo della Virth , la 
Cattedrale di S. Giovanni , dov'è il Sagrofanto Su- 
dario . Le altre fei Città fono Panelli , O/fj, 
Afli 9 Iurta > Mondovì, e F off ano . Sono i Piemon- 
tefi intenti non meno alla agricoltura, che atti 
all'armi, ónde riefeono buoni foldati.* Vcggonfi 
all' intorno di Torino, Valentino luogo d'i deli- 
zie con prcziofe Pitture , e la Veneri* detta R - 
gia di Diana piei divertimenti della caccia, «d al- 
tri belli luoghi . 

Del Ducato di Monferrato, che aftticataente era 
Marchefato famofiffimo , fottopofto alli Duchi di Man- 
tova , fc ne difeorrerà in appreffo nello Stato di 
Mantova » Solamente è qui d' aggiugnerfi , che nel 
Piemon t e vi è la Città di P in aro lo con Fortezza 
Reale, il Caflello della Per#fa còn una Cittadella 
ben munita, ti il Principato di Ma^Jf arano. 
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Dillo Stato di Milano, 

fii/f^o Ducerò </# Milano confina a fettentrionc 
cogli Svizzeri , e Grigioni ; nella parte orientale 
collo Stato Veneto , e Ducato di Piacenza , a mezr 
Z.o giorno col Genovefato ^ e ad ocoidente col Mon- 
ferrato , e colli Stati del Duca di Savoja . Le par- 
ti di quefto Stato, fono il Milanefe, il Pavefe, il 
trovare fe , il Comafco , il Lodigiano , #7 Crernonefe , 
#7 Tortonefe 9 P Alejfandrino , #7 Vigevanafco , e la 
Lomellina • 

Quefto Ducato fu confiderato primario, e fra 
tutti i Ducati della Lombardia. Gli antichi fo- 
no ftati potentiffimi , e fotto il loro Dominio han- 
no avuto maggior Paefe , che ora non y*è. La Cit- 
tà principale di quefto Ducato dove rifiede il Se- 
nato , e Governo , è Milano , Città grand iflìma , rio- 
chilfima , e po Dolati ffim a , eflendo una delle Città 
antiche edilluftri: fu molto aggrandita, ed amplia- 
ta da Bellovifo Re de* Galli , ma fcefo Brenno Re 
de'Senoni la fpianò, eia rovinò fino da* fonda- 
menti : fu ouindi riftorata dal Senato Romano , ma 
paffando pofcia Attila Re degli Unni la rovinò di 
nuovo, onde fu di nuovo riedificata dall' Arci ve - 
fcovo Eufebio noi $77. di noftra falute. In appref- 
fo fu parimente rovinata ^Federico Barbarojja, che 
vi fece feminare il fale , rifacendola quindi bella 
come prima* Ha un Cartello forti ffimo ; Chiefc in- 
finite di ftupenda bellezza, e fra V altre s' ammira il 
Duomo per la fua grandezza , e magnifica fabbrica , 
tutta di marmi belliffimi con Statue , ed altri la- 
vori di belliflìrao artificio, con un Arcivefcovado nel- 
lo fteffo modo fabbricato , e ricco. 

Vi è anche in detta Città un Ofpedale de' niU 
comodi, che fiano in Italia; vi è quantità d* Ar- 
tefici in ogni arte eccellenti . V 1 è la Biblioteca 
Ambrofiana abbondante di Libri fcelti , opera dei 
gran Mecenate de* Letterati Federico Borromeo Ar- 
civefeovo della fua patria • Abbonda il Territorio 
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d'ogni cofa pereffer fertili (lìmo, potandoti comoda- 
mente trafportar tutto per via d'alcuni Canali na- 
vigabili , e Fiumicelli . Produce gran quantità di 
rifi per la comodità dell' acque, effendo traver- 
fato dal Po fiume Vandiffimo . I due Canali navi- 
gabili fono l'uno del T efino , e l'altro dell' Add& % 
colli quali anche fi bagnano i campi , % prati fe- 
condo il bi fogno » 

Nel monte di Briaca, efiftente in quello Du- 
cato, fi fa vino affai buono, e perfetto. Quella 
Città avanti la venuta di Bellovefo , era una con- 
trada, nominata Subrìa , edificata da' Tofani, che 
furono fcacciati da detto Bellovefo, e pofcia que- 
llo /cacciato dalla gran potenza Romana , fu chia- 
mata Mediolano per efferfi trovata una fcrofa con 
mezza lana fu le fpalle r V aria di Milano è un po- 
co groffa - 

Fra l'altre Città del Milanefe vi è Pavia, che 
anticamente fu Sede delli Re Longobardi •Es- 
tuata quelU fui fiume Tefino, con un Ponte nobi- 
liffimo di pietra. Patì molti affedj in occafione di 
guerre : e nella parte del fettentriont fi vede la 
famofiffima Certofa. 

E v offervabile ancora il lago di Como, antica- 
mente detto Lariusi per la gran quantità degli uc- 
celli denominati Fatiche , ed in greco Larus . E* 
lungo 60. miglia, largo fino a 6. effendo di un mi- 
glio, dov'è piti (fretto : trovafi circondato di mon- 
ti fertiliffimi , di caftagni , vigne , ed oliveti , ei 
alle rive vi fono Ville, e Cartelli. 

La Città di Como è pofta fu la riva dei Lago a 
mezzo giorno, fabbricata in forma di un gronchia, 
che abbia il corpo in terra , e le zampe in acqua . 
Fa Colonia degli antichi Romani, e patria delli 
due Plimi , ed è di aria buoniffima : benché il ter- 
ritorio fia alquanto afpro, ma fertile. 

In Tortona Città Vefcovile, appreffo il Fiume 
Serivta , nobile ed antica , vi è una Cittadella for- 
tiflfima, di cui non è cosi facile tentare i'efpugna- 
lione . 
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Dello Stato del Duca di Parma* 

Ouefto Stato confina dall' oriente col Ducato di 
Moc lena , dall y occidente , e tramontana col Duca- 
to di Milano , o da mezzo giorno con il Genove- 
fato. Contiene in fe li Ducati di Parma , e di 
Piacenza, lo Stato di Btiffeto, e la maggior parte 
(Tel Principato di Val di Taro . 

La Città di Parma trovafi edificata fulla via E- 
milia : è divifa in due parti da un fiume dello 
fteflb nome , è , ampia , ben pópolata , e capo del 
Ducato. Il Palazzo del Duca è fuperbiffimo, r ed 
adornato di pitture infigni , ficcomfe tutte le Chfe- 
fe della Città, di celebri Pittori , ed in quella 
delli Padri Cappuccini, v' è il depofito dell'invit- 
to Capitano Àleflkndro Farnefé . La Fortezza è" 
munita con 5. baloardi alla moderna , ed ottima- 
mente provifta di armi: Parrà è buona, efalubre, 
afferendofi d' effer viflute ivi le pcrfone fino a izp.' 
/mni; no» v'è in Italia , eccettuai il Regno di' 
Napoli, chi abbia tanti FeXidlttàrf, coirò ha il 
Duca di Parma nel Territorio^ di queftà XJitfàV ^ 
quella di Piacenza • 

La Città di- Hac*ife*< è in un- fitò mólto piace- 
vole, vicino ai Po, avendo anferta < càmpagria ,^ e 
fruttiferi colli. Si trovano nel Territorio pozzi 
di acqua falfa', dalia- quatè co* fuocò fi trae il fa- 
le candidiffimo. Fu Piacenza anché eoa Cremona 
fatta Colonia dal Popolo Romano dopò 5 aver fcac- 

^ to , ì 1 da c l uel Pacfc • Vedonfi in quefta' 

Città belliffimi edifizj, fra li quali un'antica fon- 
tana, fatta da Cefare Augufto : e fra le Chiefe 
che vi fono, rifplende in'belfezfcr ilTempiò di S. 
Agoftino cuftodito da' Cambiti Regolari; è attor- 
niataci forti mura, ed* è premunita con un forti f- 
fimo Catello fondato da Pier Luigi Farnefe , che 
gira, ed ha di circuito infieme co' foffi 5. mi- 
glia, e 4. fenza li foffi; è bagnata dalli fiumi 
Trebia, e Po; fu tanto (limata, e cara a' Romàni, 
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che vi ereffero il maggior Anfiteatro, che vi foft% 

vSl? > e V1 fi vc gS° HO ««he in oggi , molte 
antu:hiifime memorie. 

Camminandofi fuori di Piacenza verfo occidente , 
e tramontana, fi vede la foce del fiume Trebia! 
tanto rinomato per cagione della fconfitta dell' 
clercito Romano , fatm da Annibale •• e poco pri- 
ma v. e la Chiefa di S. Antonio ,• ove fi vede il 

SdEL- 0 " L?. di - aver bruciat ° col fuoco molti 
foldatj , che dileggiarono il di lui nome . 

Dello Stato di Modena, 

Confina quefto Stato a tramontana con sii Du- 
cati d. Mantova, e della Mirandola, ad 
col Bologne!* , e con, lo Stato Ecclefiaftico , eflen- . 
dZ\™i confini fuddetti la Fortezza confi atrabile 

? c \ l r f ? fondato P« r d *fefa dello Sta- 

to fccelefiaftico :ai»« w jtom con gli Stati del 
tran Duca di Tofcana , e della Repubblica di Luc- 
ca; ed a ponente col Ducato di Parma. Si divide 
quefto Stato nel Ducato di Modena , nel Ducato di 
fe'^ JWf-w di Corpi di cui è capo il 
yjf'flo *t S. Martino nel Principato di Coreggia , 
nella Stgneua dt Sajfuolo , nella Frignana , df cui 
capo e Seflola , e nella maggior parte della Cor fa., 
gnana. J 

r^n Città ? i ,, M £ tent , J u Colonia infieme 
ff ddla R 5P u g , «« ^mana s 7 o. anni , 

dopo 1 edificazione di Roma , e perciò è antichif- 
fcma , effendo ftato in quefta Città ai&diato Bruto 
da Marco Antonio , fe bene quindi liberato da Ot- 
tavio Cefare ; è di forma circolare , e piccola 



otta lopra una gran pianura , ma paludofa , effen- 
o fituata tra il Panaro, e la Secchia, e trovafi 
molto ampliata da Alfonfo II. di Efte . Nel Duo- 
mo fi confervano l'offa di S. Geminiano Vefcovo . 
In quefta Città fi fanno belle tnafchere , e targhe, 
« vi e una bella Fortezza fabbricata alla moderna* 
»n im .'otterraneo della Cattedrale medefima fi fa 
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vedere ai Foreftieri la faraofa Secchia, che fu P 
argomento del lepidiffimo P#ema intitolato la Sec- 
chia Rapita del celebre Taffoni , e in effa fi veg- 
gono diverti regali, e memorie lafciatevi da Prin- 
cipi e Perfonaggi di Grado, e di Nome. 

La Città di Reggio, pofta fu la Via Emilia, è 
una delle antiche Colonie de' Tofcani , nominata 
da S trabone, Regium Lepidi, perchè fi pretende 
fofle ftata edificata da M. Leptdo . Fu parimente 
rovinato da' Goti , e di poi riftorato da Carlo Ma* 
no : è Città molto nobile , e piena di popolo , 
enchè P aria non fi a troppo perfetta . In effa fi 
fanno belliffimi lavori di olio, e nobili fperoni . Vi. 
fono belle, e larghe ftrade, con fontuofi edificj , 
e fra le Chiefe fi rende magnifica quella di S. 
Profpero Vefcovo di detta Città, ove è il fuo San- 
to Corpo, ed è ornata di belliffime pitture del 
Correggio. Nelle muraglie dell'Orto de* Padri Ser- 
viti, è ftata feoperta miracolofamente una Imma- 
gine di Maria Santi ffima , che fa molte grazie a 
chi/divotamente ad effa ricorre, 

"Si avverta , che fra il Ducato di Parma e quello 
di Mantova , vi è lo Stato ovvero Ducato della 
Mirandola , appartenente al Duca di Modena . 

Dello Stato di Mantova, e di Monferrato. 

Quefto Stato confina dalla parte di oriente col 
Ferrarefe , da tramontana col Territorio di Vero- 
na, e di Brefcia; da ponente col Cremonefe, e da 
mezxo giorno collo Stato di Modena , e della Mi- 
randola . 

La Città di Mantova è antichfflima, effendo 
ftata edificata avanti la rovina di Troja da Onco 
Bianora antichi/Timo Re di Tofcana , il quale ef- 
fendo figlio di Tiberino, di Mante Tebana, fece 
nominare quefta Città Mantova dal nome della 
Madre; è patria del Principe de* Poeti Latini 
Virgilio , bench* egli nafeeffe nella contrada di 
Ande , ora denominata Fittole , due miglia diftan- 
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te da Mantova. Trovafi fituata tra le paludi fatte 
dal Fiume Mincio, e perciò è forti ffirna : è larga, 
ed ornata di buoni Palaggi, e di belliflìme Ghie- 
fe: ha belle Piazze, con lunghe fpaziofe, e dritte 
ftradc j nel fontuofo Tempio di S. Andrea vi è la 
preziofa Reliquia del Sangue di Noftro Signore , 
ed* il Corpo di S. Longino Martire . Nel Duomo fi 
conferva il Corpo intiero di S. Anfelmo Vefcovo 
di Lucca. 

E 1 cinta quefta Città da detto Lago, che ha di 
strettito in tutto venti miglia , e nella fua maggior 
larghezza due miglia ; ha la Città otto Forte 3 e 
gira quattro miglia; nel Palazzo Reale, che fi - 
chiama del Thè, fi veggono maraviglie, di mano 
di Giulio Romano . Il lacco fofferto da* Tedefchi 
nel ióip. fpqgliò detta Città di cofe Angolari , e 

Jfuaftò in parte il detto Palazzo: del rimanente è 
ortiffima, nè così facile a foggiogarfi, e scanno- 
vera tra le Città mercantili • Lo Stato di Manto- 
va ha un Contado fertiliffimo, e comodo a rifletto 
del fiume Po, che lo traverfa, vi fono razze di 
belliffimi cavalli • 

Lo Stato di Monferrato, che prima era pofiedu- 
to in tutto da* proprj Marchefi , dipo; fu Tottopo- 
ftp al Duca di Savoja: ha un Paefe ameno, c fer- 
tile , abbondando di grano nelle pianure , e di vi- 
ni eccellenti ne* colli ; vi fono tre Città: la prin- 
cipale è. Cafale, eh 1 era refulenza degli antichi 
Marchefi , fitiiata alla riva del Po, bella, e forte, 
con una nuova Fortezza , fabbricata da Vincenzo 
Duca di Mantova; la Città di Alba è grande , ed 
antica, chiamata da Plinio Alba Pompeja, e la 
terza Città vien denominata . Acqui , per cagione 
delle acque calde, che ivi featurifeono , buone a 
diverfe infermità: e quefta parimente è Città an* 
ti chi ffirna j /ebbene non fia moko abitata*. Oltre 
le riferite tre Città vi è un. gran numero di Ca?,. 
^lelli, e Villaggi ; confina il Monferrato col Pie- 
monte, col Genovefato, e col Milanefe, e fu già 
ik' Duchi di Mantova . 

Del- 
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Dello Stata della Repubblica di Venezia . 

Quefto Stato confitta dalla parte di oriente col 
Mare Adriatico , da tramontana col Paefe dei Gri- 

S'om , e con gli Stati ereditari dall' Arciduca di 
uftria; da mezjzfi giotno col Ducato di Mantova, 
con lo Stato Ecclefiaftico, e Mare Adriatico, ed 
a ponente col Ducato di Milano . Nella Terra fer- 
ma, o nel continente Veneziano abbraccia quefto 
Stato Plflria, il Friuli, la Marca Trivigiana, il 
Dog a do , il ?ole fine di Rovigo, e i Territori Pa- 
dovano, Veronefe, Vicentino, Berfciano , Bergama- 
sco , e Cremafco. 

Nella parte poi marittima contiene la Dalma* 
zja , dove fono la Città di Zara , Nona , Spala- 
vo 9 Sebenico , Traà , Clijfa, e Cattaro , Macaska 
Budua, e Scardona, P Ifole diCherfo, Veglia , Arbe, 
Pago, PIfola Lunga, la Brajfa, Lei fina, Ojjaro , 
Curala, e molte altre nella piaggia della Dalma- 
zia , e nel Mare Adriatico . Inoltre /' Ifole di Ce- 
lafonia , Corfu , Zante , S. Maura, con altre minori 
nel Mar Jonio , e vcrfo 1' Epiro : contiene la Fortez- 
za di Parga , e Cerigo, verfo la parte auftralc della 
Morea . 

Per dire qualche particolarità della famofa Cittì 
di Venezia, e fua origine, è da faperfi, che feden- 
do dopo il giro di 15. fecoli , diroccato il Ga- 
ttello di Troja, fabbricato da Antenore, con altre 
abitazioni fopra alcune fecche , formate dalle tor- 
bide efcrefccnze del mare allora denominato fupe- 
riore, e dalle depofìzioni arenofe de' fiumi , i po- 
poli He net 1 fc ne fervirono di ricovero nella fi tua- * 
zione, dove ora è Venezia, ovvero nelle adiacenze, 
i quali mutata la lettera H in V , diedero il nome 
it tutta la Provincia Veneta . Sopraggiunta quindi 
la irruzione de* Goti , detti popoli , che fuggiro- 
no le loro barbarie, cominciarono a frequentare fin 
dal 389. quefti luoghi, come di libertà, ove ora è 
la gran Città fuddetta. 

Egli è pero beo vero, che non prima fi ftabi- 

D 6 lira- 
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i ISl'JL . ! . ne 5 P . anw 420. avendo avuti h Citta 
1 fuoi maggiori incrementi nel 8op. mentre or ma 
1 Veneti l contentarono di ritirare neUa IfffiS 

K'v*/«, e perciò nel 4 zz. Mi 2$ . A - M „ * 

a'iment e it™? V*fe Chiefa dì S cfacomo 
JrS ? C crcf rt " numero de 1 Rifugiati 

S5?V?^ i? We110 dell ; I ^ c "« J runione g deUe 
quali fu poi chiamata col nome plurale VenliT- 

SnV a ± n° 1 W ^giori accrefeimenti | 
f fi ì Tfnl/ wh, ? dere ne f «° «acuito il numero di 

traohSi SÌ' r W f ' ^ C0 " S° nd °l a ne * 
Pon d ' Die t r , fono ,."«o» ovvero col mezzo di 
remi ai pietra , o di legno. 

v£l™ j- 11 VÌ3 SSÌatorc a» Venezia , vedrà fuperbì 

ÌSEtó J 1 P f lagl 5 de G rimani •«"to di molte 

Ti di te ^ C da J a G J r<cia » e dalle ro- 

vine di Aquile* . Si vede poi il Palagio dd Do- 

fencifè fi C a iP iS° da An&tl °, ¥ "**il»V» nel Bop. e 
H % 5» to .We volte bruciato , femore pero 

coperto / a "° P i U bC,1 ° ; ^ * Archi ' 

coperto di piombo, ma per l'incendio del is^ffu 

coperto con altre di metallo . A piè delle felle vi 
iono due belliffime ftatue dì Adamo, e di Ev?» ed 
, altre cofe di maraviglia . ' a> 

DÌfe" a c P tì mente , da vederfi *» g"» Cbiefa 
«S . ì -i Ma " 0 » fatta di biffimi » e finiffimi 
df™lfi 1 'iP^^ento compofto di minuti pezzi 
di porfido , di ferpentino , e di altre pietre a W 
Sue» > con d.verfe figure ; fra le altre due gal- 

U S! ardlt » me » lt e Portano una volpe. Vi fono 
3©. colonne di finiffimo marmo graffe per diame- 
tro due piedi t j coperto del Tempio , divifo in 
SS < u ?° l y è d « P»'ombo ; vi è nell' Altare 
maggiore la ricca, e beHa palla, fabbricata d'oro, 
e d argento, ornata dì pietre prezìofe, e di perle 
o infinito prezzo ; e fi veggono altresì in ietto 

Tew- 
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Tempio cofe Aupende ; fra l'altre un' orologiero di 
Smeraldo , regalato da un Re di Perfia ; lui Cam- 
panile, alto 330. piedi, vi è in cima un'Angelo 
mobile-, che lempre riguarda, dove il vento foffia; 
e nella famofa Piazza vi fono intorno de* fontuofì 
Edifici fatti di marmo, ove concorre infinito numcYo 
di pcrfone, ed è tanto fuperba, che forfè in Euro- 
pa non fe ne troverà una firn ile. 

Si ritrovano in Venezia 17. ricchiffimi Ofpedali, 
vi fono 72. Parrochre j do. Conventi di Frati, 38. 
Monafterj di Monache , 25. Oratori , 8. Scuole ov- 
vero Confraternite. Nelle Chiefe vi fono8o/Cor- 
pi Santi , 149. Organi , 72. Tribunali , e 20. Por- 
te di bronzo ; 480. Ponti di pietra , e da 30. mila ' 
gondole; 140. alte Torri ovvero Campanili; 250. 
Orti e Giardini , e 180. Pozzi pubblici, oltre (niel- 
li deprivati; bafta conchiudere, che vi vorrebbe- 
ro volumi per deferi vere le cofe maravigliofe di 
quefta città . 

• V antichiffida Città di Padova è pofta nella 
MarcaTrivigia*a y in mezzo di una fpaziofa piami* 
ra, ed è di forma triangolare, cinta di doppie mu- 
ra, e di profondi foffi, onde trovafi ben fortificata 
con grofle muraglie e baloardi . Fu edificata da An- 
tenore fratello di Priamo Re di Troia , ed ehbe no- 
me Padova da Patavio di Paflagonia ; e perchè ro- 
vinata dipoi da Attila, fu quindi riftorata da Nar- 
fete; come anche in appreflo da Carlo Magno , do-, 
po effere ftata per la feconda volta rovinata da' 
Longobardi ; molte cofe notabili fi trovano in detta 
città , fpecialmente una cava fotterranea , che paf- 
fa di Cotto il fiume, e va fino alle Piazze, e ad 
una Rocca. Pafla per quefta città la Brenta con il 
Bacchigli one , che dividendoli in molti rivi , apporta 
molti comodi. E 1 abbondante di ogni genere di vit- 
to, e divini; ha intorno fette Porte, molti Ponti 
di pietra, e cinque fpaziofe Piazze con copia di 
Edifici pubblici, e privati, ed il Palagio delia Ra- 
gione è il pih fuperbo di tutti, arricchito di varie, 

c Rotabili pitture degne da vederti da* Viaggiatori . 

In 
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In quefta Città vi fono fette cofe maravigliofe 
temporali , e fette ecclcRajliche , le prime fono il Pa- 
tazZP ditta Ragione , le Scuole pubbliche , Jaw ^ /* 
Anfiteatro Anatomico , 7/ Palazzo dell'Arena, la 
Corte del Capitano , /7 Cajlello delle Munizioni , 
Ponte Molino, ed il Prato della Valle in cui v'ha un 1 
i/ola attorniata da un canale d y acqua corrente, e ornata 
di Jtatuey 1* altre fono le fette Chiefe rinomate , cioè, 
Il Duomo , Santa Giujtina , S. Agoftino , /; Carmelita- 
ni , gli Eremitani, e San Francefco. Vi fono inoltre 
dieci Collegi, il i. detto Prattnfe , il z. Spinello , il 
j. del Rio, il 4. del Campione, il $. di Santa Ca- 
terina, il 6. di S. Lucia de* Brejfani , il 7. Feltrino , 
P 8. del Ravenna , il p. detto Cocbo, il io. Amulio . 

Vicenza, Capitale della Provincia Vicentina, è 
Città fede d' un Vefcovo . Fu fabbricata dagli Eu- 
ganei, abitata dagli Eneti , ed ingrandita dai Gal- 
li . Fu fogeetta ai Romani , indi ai Lombardi , e 
finalmente dopo molte guerre , e molte vicende paf- 
sò fatto il Dominio dei Veneziani . E* adornata 
di nobili fabbriche, ed ha una gran Piazza cinta 
da Portici. La fua Cattedrale è di fomma ma- 
gnificenza. Gode una fituazione vaghiffima , ed 
ali* eftremo vantaggiosi pel commercio , effendo 
circondata da varj numi . Il fuo territorio è cosi 
fertile , che meritò eflcr chiamata il giardino di 
Venezia. Ha prodotto molti Uomini illuftri in 
SaiKrtà, fra i quali S.Gaetano Tiene, così in ar- 
mi, ed in lettere. Ha il celebratiffimo Teatro O- 
limpico , opera del gran Palladio , una infigne 
Bibi ioteca ed altre rarità da vederti. Fra quefte 
è il famofo Tempio dedicato a Maria Santiffiraa 
fulla cima del Monte Berico , a cui fi afeende per 
una lunga , ma agevole ftrada coperta da fpaziofi 
Portici, i quali non lafciano da invidiare quelli 
di Bologna. Maroftica, Lonigo, Tiene j ed altre 
ricche, e popolate Terre fono nel fuo diftjretto. 

La Città di Verona è anche antichi fTìma , per 
effere ftata una delle dodeci Città degl'antichi To- 
fcani : ebbe tal nome dalla nobile Famiglia Tofca- 



1 



Digitized by G 



X 8 7 X 

na detta Vera . Gira fette miglia fenza li bórghi , che 
fono lunghi pili d' un miglio . In tempo di Cefare 
Augiifto*ra maggiore affai-, perchè da effa fi ri ca- 
va vana cinquanta mila Soldati: in pggi è rcfa for- 
tiffima con baloardi , bacioni , caftelli , torri 3 
fotte profonde , e larghe , ripiene di acqua dell' A- 
digc; ha una Rocca nella pianura vicino al Fiume, 
e due nel monte . Jl Territorio di Verona è lungo 
So. miglia, trenta delle - quali fono di pianura fer- 
tile : e vi fono dell'altre cofe notabili , che fi tra- 
lafciano per non fare prò li fio il difcorfo. 

La città di Brefcia fu edificata da' Galli Senoni 
in tempo 3 che Roma era governata dalli Re. Fu 
dipoi occupata da' Romani , che ne fcacciarono i 
Galli* E* pofta.in una pianura alle radici de' col* 
li, pili lunga* che, larga, ed è di circuito tre mi- 

flia , e popolata ; patta per detta Città un piccolo 
iume chiamato Garza, che ferve per irrigare i 
«ampi ; ha cinque Forte, ed una Fortezza quali i- 
nefpugnabile», fabbricata di pietra viva fo»ra. un 
colle. Ha una torre detta la Pallada: ha-beliiffi- 
me Chiefe, fra F altru i 1 Duomo , il di cuiVefco- 
vo ha titolo di Duca, di Marchefe, e di Conte • 
Quivi è venerata una Croce di color celefte, de- 
nominata Oro fa mma 9 che fi tiene effer quella , che 
apparve a Coftantino Imperatore, combattendo con-< 
tro Maffeniio . Il fu celebre Cardinale Angelo Ma- 
ria Quirini* Vefcovo di effa, Città. F adornò di 
molte. eccellenti fabbriche, e diftintamentc d'una 
fceltiffima Biblioteca , lafciata ad ufo pubblico . A 
lui è dovuta la fuperba riedificazione di quella Cat- 
tedrale , c F accrelcimento , ed abbellimento del Ve- 
dovile Palazzo, e di molti altri edifizj . 

Il Territorio di Brefcia 1 largo cento miglia , 
lungo trentm. V'è abbondanza,, di Caftelli, di Vil- 
le, e di contrade fino a 450. ed abbonda di gra? 
no, miglio, biade, vino, oglio, e di altti frufr* 
ti; una» denominata^/ camonica, che fi ftende$o. 
miglia verfo tramontana, P altra, chiamata Tronti 

fi a lunga verfo il fettentrionc miglia venti , e la 
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nrzs detta Valle del Sole? lunga parimente 20. w/- 
£//#) è congiunta con l'antecedente. 

La Città di Bergamo fu edificata da* Tofcani , 
e quindi ri dorata da' Galli Ceno man i ; la Tua cam- 
pagna verfo oriente è piana, e fertile, ma a fet- 
tentrione, ed occidente è afpra, montuofa, e Ae- 
rile. Trovali cinta di grotte mura, baloardi, e di 
altre macchine, per renderla forte: ha due Borghi 
affai grandi, congiunti con effa, dove fi veggono 
nobili Edifici» L'aria è fottiliffima , ed il fuo Ter- 
ritorio produce foavi vini , buon oglio , e faporiti 
frutti. Nel Duomo di Bergamo vi fono quindici 
Corpi Santi , cuttoditi con gran divozione • Abbrac- 
ciò la fede criftiana neil' anno 4$. di noftra falute 
per opera di S. Barnaba difcepolo di Crifto ; vi 
fono ancora altre cofe notabili da vederti 3 che per 
brevità fi tralafciano. 

Rovigo, Capirle della Provincia detta Polefin* 
di Rovigo, è fituata fra l'Adige, e P Adigetto • 
fi 1 abbondante, ricca, e ben popolata > ed è il fog- 
giorno delVefcovo d'Adria. Molti infigni fogget- 
ti l'anno illuftrata , fra i quali Bartolommeo Ro- 
verella Arcivefcovo di Ravenna , uomo di raro 
merito: Lodovico Celio foprannpminato Rodigino , 
il cui profondo fapere additano le molte Opere fue ; 
ed altri molti nclP età noftra , anche viventi . Er- 
cole I. Duca di Ferrara cedè il Polefine alla Si- 
gnoria di Venezia , ma nel i$og. rotto l'efercito 
della Repubblica da Lodovico XII. Re di Francia 
nella Ghiara d'Adda, Alfonfo d'Ette lo ritolfe ai 
Veneziani, i quali poco dopo lo ricuperarono, e 
tutt'ora nel loro Dominio pacificamente lo confer- 
vano. Il Territorio di Rovigo è fommamente fer- 
tile , e dir fi potrebbe felice fe non foffe tratto > 
tratto infettato dalle rotte dell'Adige, e degli al- 
tri fuoi Fiumi, i quali meritano un pronto ripara 
dalla Pubblica Munificenza . — 
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DelP IfoU di Steli* . 

Rimane ora a difcorrere per compimento di tut- 
ta T Itali a , dèlie tre Iible accennate di fopra . V 
Ifoia di Sicilia, in oggi riconofce per padrone il 
Re di Napoli , che vi tiene il Vice-Re , quale ri- 
fiede nella Città di Palermo: ed è porta tra il Mar 
Tirreno vcrfo tramontana, il Mar Siculo verfo o- 
riente , ed il Mar Libico , ovvero Africano vcrfo 
mezzo giorno. Si divide in tre provincie, eie** di 
Demona, ov'è Meffina, di Noto, ov'è Siracufa , 
e di Mazzara , ov* è Palermo • 

Detta Ifola fu denominata Tnnacrìa dalli tre 
Promontori , o dal Re Trinaco figliuolo di Nettu- 
no. Fu detta ancora Sicania da' Popoli Sicari; , poi 
Sicilia da' Siculi , che fcacciarono gli Sicani • Gira 
di circuito 6z$. miglia. Fu la Sicilia dal principio 
abitata da Ciclopi , uomini di fmifurata groffez- 
za , ed altezza , che da' Poeti furono finti di un 
folo occhio nella front» , abitando nelle grotte , 
fenza coltivar la terra , cibandoli di carne , cacio , 
c latte. 

La Città pih illuftre di Sicilia è Meffina edifica* 
ta dalle reliquie dell'antica Città di Zarla, ma 
lontana da effa mille paffi • Vi è in effa a' noftri 
tempi una Fortezza quali inefpugnabile , chiamata la 
Cittadella ; vi fono altresì fuperbi Edifici , Monaiìe- 
r;, tanto di Frati, che di Monache, Chiefe, O- 
fpedali , ed altre rarità , che portano ammirarli da' 
Viaggiatori. Ha un Porto capaci Aimo, e ficuro eoa 
fortiflìme muraglie con 14. baloardi, e cinque Ca- 
fteli , cioè Fortezze , tra le quali è il pili notabile 
quello» di S. Salvatore , che domina il detto Por- 
to ; vi è una immagine miracolofa di Maria Vergi- 
ne Santiifima denominata della Lettera , che fi ha 
in fomma venerazione , e fe ne fa feda particolare . 

Segue in appretto la Città di Catania , nella 
quale vi è Io Mudio di tutte le Scienze , fpecial- 
mente legali . Quefta Città da una parttc è bagna- 
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ta dal mare, c dall'altra* parté fi ftende alle radi- 
ci del morite, e poco lungi. vi è altresì il monte 
Etna , che tramancia fuoco . * 

La Città di Palermo è la pih grande di tutte 1* 
altre di Sicilia. In effa rifiede il Viceré, per effer 
Sede Regale dell' Ifola : vi fono Palazzi , ed Edi- 
fici veramente degni di ammirazione ; Chicfe , 
Conventi di Religiofi , Monafteri di Monache , 
©fpedali, e Strade belh'ffimc.* vi è anche il Tribu- 
nale della gran Curia della Vicaria ; fi veggono an- 
che delie antichità confiderai^ li , pitture eccellenti , 
edlaltre particolarità degne da confiderai . Di not- 
te quefta Città è fuperbamente illuminata, e non vi 
e forfè in Europa Città alcuna che in quefto V usuagli'. 

Avverta il Viaggiatore , che dalla Città di Mef- 
fina a Palermo , non vi fono Pólle regate , ma , 
conviene in Meflìna pigliar le mule ; alcune delle 
quali fono' avvezze di andare per quelli Montagne 
\ con Scurezza, « preftezza; il qual viaggio, effen- 
do di 150. miglia, per quanta diligenza fi faccia , 
non fi può fare in meno di due giorni e mezzo ; e 
quando conviene a* Corrieri andare per la Pofta , 
ovvero in diligenza, fono foliti pagare dette Mule 
per tale Viaggio, a ragione di venti pofte; convie- 
ne anche pattare divetfi Fiumi, come il Termini , 
il Salfo , ed altri . 

Vi è anche in quefta Ifola la Città di Siracufa , 
che prima era la Metropoli della Sicilia, dove nac* 
que S. Lucia Vergine, e martire, com* anche Ste- 
fano III. Papa, elfendovi in effa degli Edifici, c 
delle antichità da vederfi , tanto in linea di Chic- 
fe , Conventi , e Monafteri , che di Palazzi . Sono 
nella Sicilia tre Inquifitori per mantenere intatta la 
religione cattolica , mandati fin dai tempi antichi 
dalli Rè di Spagna . Tre fono gli Arcivelcovi di 
detta Ifola, cioè di Meffina, Palermo, e Monreale 9 
li Sùfftganei delTAftivefcovo di Palermo fono 
Mastra ; Cìrgemi , e Mate . 'Quelli di Meflìna, fo- 
no li Ve! covi di Ce fai à , Patti , S. Marco , e P J- 
fola di Lipari; e di quello di Monreale, fono li 
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^Vèfcovi diSiracufa , e Catania; ed oltre ciò inMcT- 
fina vi è -un* Archimandrita , poiché nella Sicilia fi 
trovano molte Chiefc di Rito Greco, ed anche 
Gàfali intieri Greci ma Cattolici , i quali fuggiti 

•dall'Albania infieme con Scandcrbech quivi fi ftabi- 
lirono* e ritengono tuttavia la loro lingua antica. 

Lcyrendite di quefta Ifola fi cavano particolar- 
mente dal fermento , e dalla feta , e per la feta 
in-ogni anno fi fa la Fiera in Mefiina , ove con- 
corrono Mercanti da .tùtte le parti; vi fono anche 
delle rendite in zuccaro , formaggi , noci j'ogjio t 
nitro, e pelli di animali, 

DelP Ifola di Sardegna . 

Queft' Ifola anticamente , dopo efTere ftata lungo 
tempo fotte V Imperio Romano , fu occupata da' 
Saraceni , finché li Pifani , e li Genovefi , li fcac- • 
ciarono . Quindi dal Papa fu data in feudo a 
Giacomo Re d* Inghilterra , dal quale pofcia pafsò 
in potere di Ferdinando Re di Aragona , c da que- 
llo ai Re di Spagna , fotto il di cui dominio fa 
molto tempo: in oggi poi è pattata da molti anni 
nel Dominio dei Re di Sardegna , eh* è il Duca 
di Savoia , che vi tiene un Vice-Re. E* pofta 
nel mare Mediterraneo, ovvero Tirreno ? il fuo 
circuito é di 560. miglia. Si divide in due par- 
ti^ cioè in Auftrale, ed in Boreale : la prima fi 
chiama C*/><? di Cagliari, in cui è la Cittì di que- 
fto nome , Capitale di tutta rifola , e guarda ver- 
fo la Corficay V altra fi dice Capo dFLugodori , e 
guarda verfo P Africa ; la prima è pili montuofa 
d#lP altra, ma però è molto amena, e produce le. 
cofe neceffarie per ufo umano , la feconda poi è 
piti piana, e produce gran copia di «rano. 

Queft- Ifola non fa oglio, ma fi fervono gli a- 
bitatori del graffo degli animali : fa vinf branchi 1 
eccellenti, abbonda di beftiami , e formaggi', e di 
cavalli , li quali benché. non fiano molto grandi' , 
fono però agili-, e forti , e ve ne fono anche naol* 

ti - 
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ti fclvatichi ; non vi fono lupi , nè altri animali 
nocivi , fuorché volpi ; tra V altre molte caccie vi 
è quella del Mufiono , animale che non nafee altro* 
ve; codefto animale ha pelle , e peli di cervo, cor- 
na di montone, ma piegate indietro e circonflette, 
abita fra monti , e corre velocemente : della fi& 
pelle fe ne fanno cordovani, che fuori in quantità 
grande fi mandano; vi fono bagni di acque calde, 
t faline , non vi mancano miniere di zolfo , ed a- 
lume, ma di poco profitto; vi fi trova un erba ve- 
lenosa , chiamata Apio tifo , che fa morire gli uo- 
mini ridendo. 

Ha queft* Ifola tre Arcivefcovadi : Cagliari , eh* 
i la Città principale, pofta fopra un monte, e con 
un bel porto, ed ivi rifiede il Vice-Re; il fecon- 
do è Safari, ed il terrò Oriflagno , poco abitata per 
effer d'aria cattiva.* ha un Porto, ed un Fiume il 
pili groflb dell' Ifola ; il primo Arcivefcovado ha Suf- 
fragarci li Vefcovi di Doli , Solci , Inglefia , e Suel : 
Il fecondo , ha quelli di Aglar , ovvero Alg6er 9 
Bofo, Empurias , e Terranova , e il terzo di Ori- 
ftasno ovvero Arbone, ha quelli di L (fella , Terra 
Alba^ e Santa Jurifla , Vi fono in detta Ifola fette 
Città, cioè; Cagliari^ Sajfari , Oriflagno, Bofa^A!- 
gher , la Rocca di Aragona , e Lefa . La Città di 
Sajfari ha un acquedotto alto 18. palmi , e lungo 
12. miglia, e quella di Algher ha un porto capace, 
aria buona , e Contado fertile , e vi fono altri luo- 
ghi tra Terre, Ville, e Catelli.- nella Città , i 
Sardi fono foliti parlare la lingua Spagnuola, ma 
nelle Ville parlafi P antico loro linguaggio , per al- 
tro alterato da* vocaboli forarti eri . 

Sono li Sardi per lo piti ofeuri , robufti , atti al- 
le^ fatiche, amorevoli, cortefi a* foretti eri , concor- 
di tra di loro, che vivono alla, buona; le fette dan- 
zano volentieri , ed attendono a ben mangiare, e 
meglio bere; fono però contenti di femplici vivan- 
de : e fanno un gran traffico di patte , che lavora- 
no con molta finezza, e polizia. 
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DelP Ifola di Cerfic*. 

Queft* Ifola è fituata nel Mar Tirreno, ed è fe- 
parata dalla Sardegna, mediante lo ftretto Taphros, 
chiamato in oggi le Bocche di Bonifazio : ha per 
capitale la Bafiìa , è prefentemente fotto il Domi- 
nio della Francia, che ne ha fatta la conquida , 
dopo la brava e lunga difefa della propria libertà 
fatta da Quei popoli , fotto la condotta del famofo 
generale de* Paoli . La difeordia , e la ribellione di 
alcune Comunità hanno fatto perdere a tutto* il 
Regno quel bene , che gli è coftato tanti fudori , 
tante fatiche, e tanto fangue. Le iftorre anche re- 
centi di quefta Ifola ne riportano diftefamente la 
fituazione, la qualità del (ito, ed i coftumi degli 
abitanti ; e le vicende , alle quali fono quefti itati 
fogge* ti nel Secolo prefente , tanno conofeere, qua- 
li ne fiano le inclinazioni , e quale il coraggio • 
Noi qui aggiugneremo , che da ottanta anni incir- 
ca , fenoli in quella Ifola ftabilite alcune Famiglie 
greche fuggite dall'Epiro, le quali febbene hanno 
ritenuto il rito, e la lingua greca, nondimeno fo- 
no intieramente cattoliche foggette nello fpirituale 
al Vefcovo latino • 

In queft'Ifla vi fotfo cinque Vefcovi, Sagnn ì 
ovvero Sagon a Aieri a , Mariana , Nebbiv , ed Ajazr 
Z.9: quelli di Aieri a , Sagena, ed AjazxP , fono Suf-_ 
fraganei dell' Arcivclcovo di Fifa : Mariana , t Nob- 
bio , dell* Arcivefcovo di Genova . Anticamente fu- 
rono padroni, della Corftca li Focefi, che quindi^ 
furono fcacciati dalli Popoli Tirreni : palfarono poi 
fotto il dominio dell 1 Imperio Romano; finché fe 
ne impadronirono i Saraceni: ma difeacciati que- 
fti dal Conte Adinjaro , e dal Re Pipino , fu oc- 
cupata l' Ifola da* Genovefi , con aver Enrico Secon- 
do fin dal 1559. difefo li loro diritti » contro li 
Pifani, che tentavano occuparla. Li Corfi per lo 
pili traggono utile da' pafcoli , e dagli ovili , han- 
no abbondanza di lino, e canapa, onde ne fanno 

teb, 
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tela , c fabbricano ancora certe forte di panno di 
lana. Il commercio maggiore però di quefta Ifola 
confitte nel vino , che trafportano co' loro legni , e 
quefta febben picciola 'navigazione 4i ' f ewde libili 
■marinari : le maggiori fortezze di queft' Ifola ? fo- 
no la Baftìa, Calvi, Arazzo, e Bonifazio, eflen- 
.dovi anche degli altri Prefidj, per refiftere ipeciai- 
mcnte alle /correrie de* Turchi > potetìdo ricevere 
molto danno da' loro Golfari . 

DelP altre Ifole adiacenti al? Italia • 

Oltre le tre riferite di Sicilia, Sardegna, eCor- 
fica, appartengono ali* Italia, le Seguenti : verfo il 
levante della Corfica , ai lidi della Tofoana vi è 
i'Ifola Elba , o fia Cosmopoli , cosi denominata 
dalla fua Capitale , fabbricata da Cofimo de* Me- 
dici, con un belliffimo Porto; fono in erta minie- 
re di diverfi metalli, ma fopra tutto di ferro, che 
pofto quivi nellà fornace, non fi può ammaflare , 
ma portato ^ fuori fi riduce fubito a perfezione, fia 
ciò per difpofizione dell' acre , ovvero per la quali* 
tà dell'acque.' è da notar fi ancora , che cavato qui- 
vi il ferro da un luogo, dopo 2$. ovvero 30. anni 
trovali quefto medefimo luogo riempito, come fe 
mai vi forte ftato cavato : vi fi trova parimente la 
magnete , ovvero calamita a' piedi di un monte , 
ove ancora fi trovano marmi , ftagno , rame , ed 
altri metalli; ma il terreno è fterile per li frut- 
ti . Scuopronfi quivi intorno altre I fole t te , deno- 
minate Gorgona, Pianofa, Capraria, Palmarola , 
Gianuti, Monte Crifto , anticamente chiamata Ar- 
temi fio , Ifi Ho , conofeiuta per li fuoi marmi , ed 
altre di poco nome . 

Pa(Tando pili oltre verfo il Regno di Napoli tro- 
vanti poco dittanti da terra varie I fole t te : ira le 
pili rinomate la prima è Ifchìa, abbondante di vi- 
ni, frutti, e zoìfo, elfendovi anche dell'afonie ; 
la feconda è Proci da, con monti, dove vi fono 
bagni molto fai u t i feri t ed effen do abbondanti di zol- 
fo, 
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fi*, tramandano aliti focofi ; e la terza denominata 
Capri, celebre, pei diporti di Tiberio Cefare * 
c di altri Imperatori Romani . Ivi lo ftrettfì del 
Mare, fi rende peri colofo a* Naviganti , qualora in- 
forgefle burraie a marittima : di fopra alle rupi di 
detta Ifoletta , fi fentono ben fpeflb le voci ài al- 
cuni abitanti , che dimandano qualche carità a' Paf- 
feggieri . 

Verfo la Sicilia fi veggono altre Ifolette , ipe- ^ 
cialmente le Liparie, ovvero Vulcanie , alcune del- 
le quali gettano fuoco , e la principale è chiamata 
Vulcania, l'altre pili cofpicue fono Strongoli , Li- 
pari, Lifca Bianca » Termifia, e Fangiana . Se 
li pretta fede agli antichi Ittorici, la Sicilia era 
attaccata per un Iflino alla Calabria , fe bene in 
oggi fi vegga da quella di /'giunta per un ftretto , 
chiamato Faro di Meflìna , dove fono due perigliofi 
palli a 1 naviganti , Scilla e Caridi . Scilla è uno 
fcoglio , Carridi è un golfo , nèl quale corre I* ac- 
qua da una parte, e ritornando nell'altra , ingoja 
i pafleggieri , che vi cadono , e perciò per paffa- 
re detto ftretto, è d'uopo fcegliere marinari peri- 
ti, ed efperti , che foppiano a dovere prendere il 
vero tempo della corrente favorevole . 

Al meriggio della Sicilia , vedefi i'Ifola di Mal- 
ta, anticamente nominata Meli ta, diftante dalla Si- 
cilia circa do. jniglia ; quefta fu data da Carle 
Quinto a' Cavalieri Gerofolimitani , dopo che eb- 
bero perduta PIfola di Rodii tolta loro da Soli- 
mano : rifiede in effa il Gran Maeftro di detti Ca- 
valieri; è di aere affai buono , ma nelP Eftate molto 
ardente; perfito è piana, ma faffofaj produce tut- 
ta via buoni frutti , e fpecialmente aranci , quan- 
tità di orzo, cottone, miele, e fiori; non vi è 
alcun fiume; ha poche vigne, e pochi alberi , 
ciò non ottante vi fono belli giardini , e fontane ; 
produce pecore , capre , bovi , afini , muli , coni- 
gli, e Pernici in copia. 

Gli uomini di Malta fono bruni , per il gran 
caldo dell' Eftate, il quale per altro è temperato 

dal- 
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dalla gran copia della rugiada, the vi cade. Non 
fono in quefta Ifola fer penti , nè animali veleno- 
fi ; anzi dicefi , che la fua terra portata altrove , li 
fa morire: il che fi attribuifce, perchè avendo S, 
Paolo Ivi naufragato , fu ricevuto con correfia , 
onde di quella pietra , che fi trova in una grotta , 
dove (lette il Santo , ne portano per il Mondo , 
chiamata Grazia di S. Paolo , per guarire li morii 
de' ferpi ; Papa Innocenzo Primo tenne in quella 
Ifola un Concilio contro Pelagio Eretico con l'in- 
tervento di 214. Vcfcovi, fra li quali S. Agofìi- 
n© , e Silvano Vefcovo di Malta . 

La Città principale, dove rifiede anche il Ve* 
feovo , è Malta , che prende il nome dalla fteffa I- 
fola. In cima di una punta lunga, e ftretta, di- 
rimpetto auafi a Capo Paffaro di Sicilia, è porta la 
Fortezza di S. Ermo con un canale di acqua , ed a 
man dritta pur verfo Sicilia : vi fono altre punte , 
ed in una di effe è Caftel S. Angelo; nell'altra la 
Fortezza di S. Michele con li loro Borghi • Hanno 
ancora fabbricato i Cavalieri 9 ed il Gran Maeftro , 
una Città nuova , che è forti (Urna , denominata 
Valletta, dal nome del Gran Maeftro, che la dife- 
fe contro i Turchi ntlPanno 156$- Havarj Porti, 
ma tre fono pili grandi ; e piti confpicui Marza , 
Muzzeto , e Marza Sirocco , pofti nella parte oc- 
cidentale • 

Vedefi preflb Malta 1* Ifola del Gozzo , prima 
denominata Glaucos, piccola ma molto fertile, ed 
è tenuti ancora dalli medefimi Cavalieri. 

Per compimento della deferhuone dell' Italia , e 
perchè il Viaggiatore fappia, che vari nomi , fe- 
condo la varietà de' tempi , fi fono dati alla mede- 
ma , fu chiamata Granicola da Giano, ovvero Noè, 
che P abitò dopo il Diluvio. Fu anche denomina- 
ta Enotria dallo fteffo Noè, per eflere ftato inven- 
tor del vino, chiamato Enos in lingua Greca : 
fu chiamata altresì da altri Saturnia, Aufonia , 
Camafena , Appennina, Taurina, ed Efperia da 
Efperio fratello di Atlante, che venne ad abitarla, 

dopo 
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dopo effere ftato fcaCciato dalla Scagna, che per 
differenziarla dall* Italia , fi chiama ultima Efpe- 
ria; finalmente le reftò il nome d' Italia da Ita- 
lo , che la dominò <. E* ben dovere , che fappia an- 
che il Viaggiatore * che li giorni maggiori della 
Italia nella parte pili meridionale non oTtrepafian® 
ore 14. e: nella parte pili fetten trionale ore 15. e 
mezza . 

I Porti pili celebri d'Italia fono K tegnenti: 
Villa Franca anticamente detto Portus Herculeus , 
guardato da un forte Caftdlo; Monaco; Porto M 
Vai; Savona, benché in oggi da'Genovefi mezze» 
riempito ; Genova cinto da forti ffime muraglie ; 
Porto Pino; Porto Venere; il Golfo della Spezia, 
mirabile per la fua ampiezza; Livorno Talamo ne \ 
S. Stefano; Port 1 Ercole.; Civita Vecchia con un 
Arfenale per le Galere del Papa; Oftia alla bocca 
del Tevere, benché in o^gi riempito , per non ef- 
fere ricovera di Turchi ; Gaeta ; Pozzuolo ; Napoli , 
che per le :g. fabbriche Regie , fi rende cofoicuo ; 
Taranto; Otranto; Bfindifi ; Bari; Manfredonia ; 
Ortona ; Ancona ; Rimini * benché in oggi coper- 
to di Sabbia , Ravenna , che appena oggidì confer- 
va le veffigia : e quefti fono nello Stato Pontifi- 
cio. Chioza; Venezia; Marano; la Pieve; Pola ; 
Triefte; Meflina; Portoreaie; Siracufa nella Sicilia, 
San Bonifazio ; e San Fiorenzo nella Corfica ; Ca- 
gliari nella Sardegna; Porto Perrajo; e Porto Lon- 
gone ncir Elba . 

I Fiumi principali , che sboccano nel Mare fu- 
periore fono il Po, l'Adige, la Piave, il Robi- 
cone , ed il Tronto : quelli , che /caricano nel Mi- 
re inferiore fono il Varo, l'Arno, il Tevere, ei 
il Ga ri gli a no, Il Po, denominato da' Poeti [irida- 
no, è navigabile dal principio fino al fine, per la 
fpazio di 250, miglia; prende origine dal Monte 
Vefulo volgarmente chiamato Monvifo ; ha un fon- 
te, chiamato da Plinio Fons Vifendas\ e feorren- 
do per vari luoghi , e foci , va quindi a fcanicare 
nel Mare Adriatico* 
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U fiume Adige , fcende dall' Alpi Giulie , e (cor- 
re appreffo Tronto , e Verona . La Piave fcorre per 
il Tiralo, quindi appretto altri luoghi. Il Rubico- 
ne, oggi detto PifteUo , fcorre tra Ri mini , e Ra- 
venna . Il Tronto nafce dall' Appennino , e fcorre 
lungo Pefcara , ed AfcoJi ; e tutti gli acc enati Fiu- 
mi sboccano nel Marc fu peri ore , conforme s' è ac- 
cennato • 

Il Varo fcende dall'Alpi marittime inferiori» L' 
A rno navigabile , fcende dall' Appennino , e fcorre 
per mezzo Firenze, e Pdfa. ILTevene, eh* è naviga- 
bile, ha la fua origine poco lungi dall'Arno, paf- 
fa vicino a Perazia , Città di CaQeilo, ed Otrico- 
li ; indi traverfa Roma, dividendo il Lazio dal 
Vaticano » e fi fcari ca nel Mare per due bocche 
preflb Oftia, e Fiumicino: ed il uarigliano fon- 
dendo dall' Appennino fcorre preffa Jora^ ed entra 
nel Mare preflb Gaeta. 

Per fapere poi in Italia, di quante ore fia il 
maggior dì nelle Città principali , in tempo di é- 
ftate , e di quant' ore fia la maggior notte in tem- 
po d' inverno , gioverà la fegnente Tavola . 
.. « *- 



TA- 



Digitized by Google 



)( 99 X 

. T AVOLA 

bella ìungczX* à$ giorni del? Itati* • 



ROma ha ore ì^. e m. $. Cosi ancora Terrari - 
na, c Benevento. 
Napoli ha ore 14. e In. 55., cioè. dieci minuti 
meno di Rolna , x delf altre' due Città . 

Ancona ha ore x$. tìi. 26. , credendo tti. 15, piti 
di Roma, <e 2$. piU di Nàpoli., . . 

RaVenna ha ore m. 25. 5 ^refecndo più d* 
Ancotfà , di Roma , e Napoli a proporzione . 
Acuriieja 'ha tpe tu. 30. . 
Capua ha pre, i£. m. 3. , cioè tn. B. piti di Na- 

poli . v ^ . % - , • 

Corfica.h^. orp 14.1* m. $0. .. 

Sardegna ha ore 14. m, 40. . . 

la Sicilia hà, ore 14. , e m„ 4$. , benché Sira- 
xufe, e Catania, abbiano meno*x:ioè ore 14. tn. 30. 

E fecondo jqueffta Tavola fi poìrà prender regola 
nelle conviene Città e. Camelli > a *ni?ur$ 

della loro, dittala , e querfp bafti per quel she ri- 
guarda^ Ja descrizione delP Italia * - 
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Par aver cognizione della larghete* > e lungbe*x& dt % 
Poli y di alcune Città pià cojpicue dell 9 Italia , 

fi è creduto porre il feguente Catalogo . 

« 



Città . 

v 

Roma 
Napoli 
Fierenze 
"Ferrara 
Tanna 
Venezia 
Milano 
Livorno - 
Genova - 
Lucca 
Mantova - 
Meffina - 
Modena - 
Malta 
Palermo - 
Padova - 
Ravenna - 
Torino - 
Ancona - 



- - - - 



largh. 



4* 
40 

. ... 43 

- - - - 44 

- - - V43 
. ... 45 

- ... 44 

- - - - 32 

■ • - - 43 
. ... 42 

44 
39 
44 
34 
38 
4S 
44 
44 
43 



» 



So 

ss • 

18 

3° 
18 

3* 
12 

12 
42 

33 
iS 

30 

SS> 

7 

3 
42 

24 



- m ' m 



- . . 



■1; 



Jung. 



38 
41 

3-5 
3<* 

3* 
37 
3° 
3S 

33 

3* 

35 
42 

3 Ì 
38 

40 
4<5 

37 
29 



V 



3» 

37 
40 

20 
30 

5* 

29 

30 
40 

40 

40 

45 

4» 
4S 

3° 

25 

5° 

3° 
24 
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Notizia di alcune parole più necejfdrte per ibi 
viaggia, in varie lingue di Europa. * 

* • ■» * " . ' . 

A Vendo per efperienza riconofcluto in quanta 
confusone fi trovi, chi eflendo in Pacfiftra- 
nieri non intende, né fa dire una parola per do- 
mandare il Aio bifognevole, ho ftimato opportuno 
inferir qui un prccoi Vocabolario^ delle Voci pili 
neceffarie , e comuni ne 9 linguaggi principali di 
Europa , mettendo le parole nella maniera , che pili 
s' adatta all' intelligenza degl' Italiani , ed al fuono 
della pronunzia, e non fecondo le regole dello feri - 
vere: nel che è da avvertire, che non potendoti 
mai rapprefentar bene fenza la viva voce del Mae- 
ftro la forza dell' aspirazione , e delle lettere gut- 
turali nell'idioma Turco, Polacco, Tedefco, eJ 
il pili vero fuetto d'alcuni dittonghi, e vocali nel- 
la lingua Franzefe, e nella Spagnuola , dovrà bada- 
re al giudiziofo Lettore, fe confeguirà il fine da 
me pretefo di farfi intendere tanto che ferva, cosi 
nel viaggio , come nell' Ofterie , benché oon abbia 
intelligenza delle fuddette lingue. 
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h tisana . Frattcefe , Spagnuoh % 

via 5 o Grecia * fcemcn , fa4fei|u>A 

ss buen 
, ,efte 



è buona ftrada e fet isì le boi* $s buen camini 
quefta ? fer&én > 




Kre, ^n^ l? còrrèo 



> 



guida. $hjde. ghifi . . - 

poftigljone p paglietti, ppfiiglioiu * 

vetturino, ' ^ , ' * ' ' 

lega. W vi tegwi.^ .... 

polì*. JBl^fe - 

quanto e* è di £o^bfca>y, at % quanto ajr ìàe \ 

m qui ec. d^i^i Scc- achì &c* 

io voglio, zemjx. yp ebicro. 

? ff Wv *PS f ?f r - Biffar^ 

i£i0*v:V riviere. «p* 

ponte. ppnt. Bufiate* 

gabella, gabèlle, alzàia. 



* . 



dogana,,, duàrie* >• davàna , , 

lettera . lettre .. &utfa . 

piego di lette-v paché de. Jet-, pliego de car^. 

re • ' tres . tas . 

polizza, di cani:* lettre da feian- lettra dp eam-. 

bio.. ze. bio. 

fpedizione , a depéfcè.. defpaccio. 

difpaccio* 

moneta * arzàn o hkhk dinèro r o mo* 

noa « neda , 
cambiar la mo- feianzer P ar-. troccar el di- 
ne tft • zau * neroj o mone- 

da « 

città. v^. ville. ciuefed* 

cafa. ^ rnezònt cafaj 

ofteria. cabaret, o,o* venta, o> me* 

\ 'tellerìe • fon * 

ofte . cabaretìé . ventéro , o 3 me- 

fonero. 

Te- 
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Ttdefca . Pollaco . T4»tbtfc 



vccb f droga . • < ' iòl . 

ift difer rechtcr cita dobra dro- iacfi iòl . 

vesb > . < ga ? > \ : ; Biedur bh • >. 

bxif trogber j o, poftas , q cor- vlàc • • • 

curicr.. . j rierp-*. *d ^ • • o " 1 

vcchuaifer » • / pouodgnic » ciauuz . \ • n 

brif trogher ». poftargh . • , chiragi * N ; . 
o, poftraiter. 

mail. magnila . . rail^ > * 

poft » poftca . menzil, o 3 conac. 

vie vait ift jach da ideo cacce fàatle . 

fon hier &c. ftont ? eh iol durbU? 

ich vvil » iacze. benifderim. 

paffiren» ,, preifee. \ <■ ghe ciraècfr . 

flufs. reca. , anuacb,o,cÌ3Ì . 

feif * * locci . ghe mi • 

prucchen. , moft. egioprh^ 

zol , òghclt • mì zio* ... * goiumruc * a 

V- • Pag»- • 

vegaus* , • i vaga. . ù phiumruch» 

brif. lift. r mechtup. 

a inpacebetaut pachet slifta meehtup defiie- 

brifen . . mi • sì . 

vexd brif. . lift do odmie- iol borgi teme* 

gnania, pie- fughi, 

priefc opfatì* gnenzj « tes furmè-e 

giunga liftofna . / 

minz , o goll .; picgnendzL. ♦ ah-cià • - 

minz vexlen . piegnendzi : " ah-cià detfm*» 

odmiegnkz v . eh..:. 

ftot. .r. .ii miafto. . r . ; fcehèr*- 

haus . " dom . evv • 

virtzhaua» ■ carcema, o go- conach,*o, 

frigna*.; i chan * 

virt. gofpodars. • conacgi, o, 

ohangi . 

E 4 h*- 
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Ftancéfe , 



Spagnuoh 



che ora è ? che P eyre etl? che óra es? 



Jbuon giorno a 
buona ferqu 



bon zbr Mon- 
bori foar» 



, 1 



tuona notte. bon-nuiu 



feggiola, o fe* 
dia. 

tavola da man- 
giare « 

tovaglia . * ' 

Salvietta . 

piatto, O ton- 
dino * 

tucchiajo 
forchetti* . 
coltello J 
falc. 

fpezierie • 

n a n già re* . 

pam . 

mincftra . 

carne» 
rofto . 
leflb • s ! i 
vitella • 
caftrato . 
piccione » 



fieze . 

tabfe . 

nappe 
ferviét 
afsiét . 

cugliér ^ 
furfeet «. 
cutò . 
fel. 

epiffert^ 
mangé ». 
pén . 

II] De » 

viande » 
buglì . 
roti - 
vò. 

mutòn . 
pizòn . 



pollaft: 



gallina . 



pulét. 

. pul 



buenos dias 

tenga Vofte» 
buenas tardes 

tenga Voftc* 
buenas nocces 

tenga -VoM, 
figlia . 

méfa 

mantéles . 
ferviglietta * 
pia t tiglio» 



cucciàra » m 
tened^r . 
cucci gli o » 
lai. 

efpézias . 
comèr * 
pan . 

meneftfa^ o fb- 

pas. 
carne • 
cozìdo ■ 
a sàdo . * 

temerà . 
carnèro . 
picei òn * 

poglio • 



♦ poglia . 

cappone*.- .fj ìbiappòfiv i cappòn. 
pernice . > 
uova frtfche. 



perdrì . ' 
de zoeu frés . 



perdriz . 
huevos trefeos • 



s 



Digitized by Google 



Tedefco . 

bifil hurcift ts? 

gucten mar- , 

ghen. ^ 
guetcn obent. 

guetcn noft . 
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ftul. 

ti re. 



J! I 
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tofl lochen j o 3 
tifeetuch . 

fcrvcten , o, fal- 
vet . 

toller • 

loefel 

gobel.; . 
mefler . 
fols . 
cheuirz • 
«flen • 
prot . ; , 
iuppcn . 

flaifee . 
ghc fotenes. 
ghe protenes . 
calp flaifee. 
caftrat. 
junhe tauben . 

*in jungheAun • 
ain hun . 
capoaiin. 
raplun . 

frifee aier. 
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Polacco . 

ftora godgina. 
dobrogicn,^ 
dobri veccior . 
dobra noz • 

• ». H V 

eresio . 

ftoi. " ; , 

.obrus • \ 
ferveta . 
tallers . 



videlce . 
nofee . 
foli. 

coercégne . 
iefee • 
deb. 
folefca . 



mienfo . 
vargione. . 
piedone . 
celenze mienfo . 
caftrat. 

golembienta. . 

curce. 0 
cura. , 

capimi.' fì : . 
iaròbech, o , CU- 

ropatfa . 
fuege iaiza. 
E $ 



Turcbefco . 
ne fahat dur. 

* • 

fabaal kair . 
haz retinà. 
akciàm kaìr. , 

ghieggen kair 

ifchembrl * 
fufrà, o fyà 

»\ • 

fufrà , o , da* 

ftakhn. 
pefchìr . 

tabàch. \ 
cafeìch 

Clttàl . \ , 

biciàch V 
duz, o, tuzba- 

hàr . . 
iemèch . 
ech m< 
afee. 



et. 

jahini . 
chiedàb • 
danà . 
koin età . 

gbiugargin . 
jauruffi . 

pilicce . . 
tauch . 
ibllch. — 
chiechlich . , 

tafe iumurtà. 

Ita- 
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frittata 



♦ if 
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cacio « 
fratti * 

infalata • ^ 
bicchiere % t : 

bere* «' - '* * 

acqua .. 
vitto 

bocca! disino „ 

birra * 
olio.. • 
aceto a 

dammi < 

lume ^ o cande^ 

camera • 
cameriere *. 

• **** * ■• 

ftufa. 

fuoco 
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Fra/icefe a 



omeléf * 

» 2 . « 

poafsòn il 
beUr** 



formaz « 
frult * 

boar * 
del'ò. 

fiuopiadeveiw 



• » • 



letto * 
lenzuoli bian- 
chì 
orinale .. 
luogo comune*. 

dormire, 
fvegliarfi . 
fvegliatemi a 

quattr' ore. 



bièr ^ 
hui le . 
vinégr * • 
donne moa,. 



faambr. 

valè de fcfatpbf.. 

etuv . ' 
feu^ 

lit. 

linfcU, Man , 

pMp fci«ibr. 
icefe perle , o- 

feiambre baflfc 
dormi. ; ' 
fe reveglie. " 
reveglié moa a 

catre heure. 



Sj>q>nw)lo * 

stiglia de r 
huevos. 

pefeado . 

manteca de vac- 

ca % 

chefo 

frut# . 

enfalada * 

yidrio « 

bevér * 
agua,^ 
vino., 
azurnbre d^ 

no « 
2cntéfa«/ 
azéite ^ * ' . 
vinagre*' 
dàme^ % 

luz^Oj/vel^^ 

apostatò ~ 
camarero ,o,a- 
yudade camaxa^ 
eftufa ^ 

fuego, o^luni^ 

bre* 
carna v 

orìnat 

feryizio % o ' % le- 




defpertarfenc 
defoertieme 
voltè a lai quat- 
tro. 

TV- 
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Tcdefcò* 
frittata, 
fife e - 

puter j o final tz. 

cas* 
opft •> 

falat. 
p ec che r » 
trinch * 
voffcr» 
vaio . • 
pint vaili» 
bicr. 
baumel » 
affigh » 
ghcpt mlr . 
eh erze 3 o 2 li c h t » 
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Polacco • ^ 
iaiczgni zz a . 

iribi 

maslo . - 



Turchepo . 

kaigana • 

balèch . 
tcre iaaghì • 



fcr. 
fruiti • 
falata • 
cuter • 
picce, 
voda. 



» » 

» » 



• r 



•t 



quarta vina 
pivo. 
oliva * 
occt . 
daicicmi * 



pcnir. 
iemifeì. 
falatà • 
figiàn . 
itimèch* 
iii • 
bo^a • 

feiaràb ocafi . 
bofa. 

fzeithn iaghi , 
firchiè • 
vèr bagà/ 
mìirn» 1 ■ 



corner* o*ftub» comora * o , iif- 

ba . 

comerdiner » 



ftuben . 
faicr. * 

■ 

* 

pct . 

vaiffclallocher» 



pocoioux .» 

ghisba . / 
oghegn. . 

• ■ 

lofeo » 

biale grefeie^ 



radia» 



nochet ekffcir > urinai 

0,hormenclos« 
kaimliobe 3 o 3 

chmoch • 
sloffen * 
auf uochen» 
veft mihc ai^f 

*a ftr ur* 



peruer % * % 

tracce., 
fpaze » % 
ode^cnomF» ff . 
ebdufeièmie: 
ciuatti „ 

E » 



oda. 

efinetcklar . 

hamàra » 
atefcie» 

deufeièch . 

ciarfaf temi* * *t 

• 

haurus^ . 

aiach: ioli % o • 

alt 4L 
ftimàch . 
oianmach « 
oiandir fceny 

dtuft zaatdà» 

ItM- 
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levarli da feto . fe lev* du Ut . 



• ■ 



o di eafa . 
fare i conti * 

uno. 
due. 
tre . 

quattro . 
cinq»c. 
fei . 

fette. . 
otto. ' 
nove* 
dieci . 
undici . 
dodici . 
tredici . 

quattordici. 

2 ui odici. ~* 
dici • 
diciaffette. 
diciotto. 

diciannove, 
venti * 

trenta • * 

quaranta . 

cinquanta » 

pagare , 

«ancia s o be- 
nandata . 
chiefa . 
ftntir metta. • 



Spignatto . 

levantarfe de la 
cama . 



IA MATTINA 



eh mon-namì « 
conté . 

un. 
deux, 
troa . 
càtre . 
fenk. 
fix. 

buit . 
neuf. 
dix. 
onze . 
duze. 
trézev • 
catorze. 
chenze . 
féxe. 
dixsépt. 
dixhìiit. - 
dix neuf. 
vent. 

frante." , "\ d 
carante . 1 , • 
fencànte * 
pe-ier . 
etrène 



N > 



r t 



JPftftire . 



egUfe • 
antandr la mef- 

ie 
partì". 



an de cafa. . 
hazer las cucn* 

taf» 
uno. 
duos. ' 
tres . 

quattro, 
zinco % 
feis . 
flette . 
occio . 
nuove . 
diez. 
onze • 
dpze. ì 
treze • 
catorze • 
chinze * 
dezyfeis . 
diezyfiette . 
diez y occia* 
diez y mie ve* 
veynte . .„ 
treynta-. 
quaranta.* r > , . , 
zipquenta* ... 

fiàgar. 
pàraguantes . 

iglelìa . ". 
oir miffa • 



partir . 
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Polscco • 
(Vacci slofca. 



Tarciefie . 

dufcech de cai- 
chmach « 



NELL* OSTERIA • 



eh noft por. 
rechnung 
; chea, 
ains . • 
zvva. 
tray . 
lìcer . 
finf. 
fechs « 
fiben . 
oft . \ 
aain . 
zehen . 
alfi. 
zuelfi . 
traizehen . 
fierzehen • 
fuzzehen • 
feczehen • 
fi benzene» • 
oftzchen « 
nainzehen . 
zuanzich • 
trai zich . 
firzich • 
fufzich • 
pezuòle» • 
tranckgheit 

chirchen . 
meshheren • 

veeraifen . 
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eh prijacciélu. 
rachnnek vei- 

Ì;niz • 
no, 

duie • 
tri. 
ftiri i , 
pienci . 
feienfei 
fiedra 
ofin . 

gieuience • 
giefeiencie . 
lede nafeie. 
duanafee . 
trinafei e • 
ftitinafeie , 
piencinafeie • " 
feiecinafeie ♦ 
fiedmnafcic . ' 
ofmanafeie • 
gievieunafeie • 
duaziefeia • 
tridgéfci . 
ftirkìgiefci • 
piengiefont • 
zaplice • 
podarunek . 

cofciol ■ 
mfgislicacc . 

odiacaz i 



eu faabi. 
hifabì edelìm. 

■ 

bir. 

ichì . ■ 
vece . 
dort. 
befeie . 
alti . 
fedi. 

fechis . 4 
docus . 
on • 

on bir • 
on lchi • 
on uccie • 
on dort . 
oa befeie. 
on alti • 



on fechi • 
ao docos* 
ighirni ■ 
otUs . 
chirch . 
eUi. 

vdemich . 
h^lualkh » 

chilifa . 

efeir mech car 

bà ibadet. 
ghit-mech . 
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domattina a 
buon' ora * 
cavallo * 
«alla ' 
biada * 
fieno» 
paglia . 
fella . 
tigna- 
valigia • 
ftaffa . 

fcrro.da cavali? * 
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Spatnuolo 



afi^fi 0 aora % o > lue- 

tenant . go . 

aprè dinè ^ defpué* de co- 
ro^ 



demén de 

fceval - 
ecuderl > 
avoane. ; 
foan . 

fifc- • ; 

faugle » ~ 

valife 

ctrié 

fcr de iccvpU 



por la magna- 
ni t ta « 
Quaglio . 

cauagliqriza 
zeuada * 

heno » 

pacha • 

figlia 

fincia « ; 
malétta - 
eftrivo * . 
hexràdura 
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hamt*, 

morgui* foie», 

pferU 
«al 

fpr^i 
ZAtel * 

gurtriwh s 
fìafFer* 



Polacco «, 



zaras . 



gìfcc. 

koin . 
flangia . 
ouies . 
fciano - 
pisul * : 
fcjoldio 
opafagne. 
Iklomoch - 
ftremiegna . v 



foi radi % 

f 

arinerc h ». 

achl t * 

iulaf . 
atllich a. 
iaraàn 
eghier * 
chaUn *. 
giam^daa 
zengtó ^ 
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SEZIONE II. 

Della Francia . 

La Francia è un Regno potentiffimo dell* Euro- 

Sa , e benché terminato dalle montagne altiffime 
e* Pirenei , e delle Alpi , è nondimeno fituato per 
la maggior parte in piano, con colli ameniffimi in 
molti luoghi, che formano valli deliziofe, e non 
meno abbondanti di grano, di biade, e di foavif- 
limi frutti - j ficcome è tutto il retto della campa- 
gna, che produce in diverfe parti vini generali , 
e delicati ( frà'auali hanno gran fama i Claretti , 

fli altri vini , che in gran copia manda fuori la 
.inguadocca ) ed è per tutto ubertosa , ed ottima- 
mente coltivata. E' irrigata da divcrfi fiumi, che 
non folamen te là fecondano , ma fervono alla navi- 
gazione , ed alle pefcagioni , e quattro fono i piti 
celebri ; il Rodano , ( che è il piU veloce , che ab- 
bia la Francia ) le Senna famola per le fue acque 
falubri, ma molto pili perchè traverfa Parigi; la 
Xoyre, e la Garonna. Il Rodano nafce dal 
Monte di S. Gotardo preflb gli Svizzeri ; la 
Senna nafce nel Ducato di Borgogna; la Loy- 
re prende la fua orbine da' Monti di Avvergne ; 
c le Garonna nafce daV Monti Pirenei, F fogge t- 
*? il paefe a venti gagliardi , che foffiando per lo 
piti dalla parte di Settentrione, lo rendono freddo, 
ma non gli tolgono il pregio di quella falubrità , 
per la quale compete con gli altri regni dell* Euro- 
pa: ed é anche pili di tutti popolato . Divideafi 
la Francia , quando fi ttefero li Galli di qua da* 
monti in Gallia Cifalpina , e Tranfalpina : la Ci- 
falpina in oggi vien denominata Lombardia , la 
Tranfalpina è la Francia 

Sono i Francefi di temperamento freddo, ed u- 
mido; di carnagione bianca, e morbida; perciò la 
Francia fu denominata Gallia , vocabolo Greco , 
che lignifica bianchezza ; e benché bianchi e morbi- 
di, fonò però tutto fuoco, e vivacità ne' difcorfi , 
■ < e nel!' 
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e nell'operazioni. La Francia fu cosi denominata 
da* Popoli Franco** • Trovafi la medefima tra il quin- 
to , e V ottavo clima , perciò in tempo di Eftatt nel- 
la parte meridionale il pià lungo giorno è di ore 14. 
e tfi^j, e nella parte fettentrionale i di ere 16. , 
e così le maggiori notti , in tempo d'inverno . Ol- 
tre i detti quattro Fiumi principali , ve n* è u* 
altro denominato la Senna nella Riccardi a, che nà- 
fee nel Cambre*! • 

Sono oltre di quefto applicatiflimi allo ftudio di 
tutte le Scienze, le quali fiorifeono in oggi in Pa- 
rigi nelle Arti meccaniche, ed opere manuafi rie- 
feono egualmente mirabili . Sono fplendidi , e quan- 
to alcun' altro cflfer poffa coftumati , e piacevoli , 
e di belle maniere, e profetano in fommo grado P 
•fatalità, e buona legge d ? amicizia. 

rarigi fituato in una gran pianura , e iteli* umbi- 
lico, anzi nel cuor della Frantia , è la Città ca- 
pitale di tutto it Regno; e può* dirfi dell'Europa, 
fe fi ha riguardo alla quantità del Popolo , e di 
Gfenti ftraniere ,* alto ipferidorfe di tante Corti d* 
Ambafciadori , e Principi; alta fontuofità delle fab- 
briche ; al gran commercio , e frequenza de* traffichi ; 
ed a mille altre prerogative v pfer le quali vien det- 
ta comunemente un piccol Mondo . I Romani la 
denominarono Lutezia dal fango: in oggi può dir- 
fi Città d'oro, noti meno per la pulizia delle fue 
fìrade ( che eflendo illuminata anco di notte per 
difpofizione del Re , la pnlefano meritamente a tut- 
te l'ore ) che per l'immenfe ricchezze, che in fe 
racchiude . Ivi fi vede la famofiffima Uni verfità con 
un numero confiderabiliffimo di Collegi , fra quali 
il Teologico della Sorbona rinomato per tutto il 
Mondo , la Chiefa Cattedrale , e la Sala del Par- 
lamento , Edifizj veramente ftupendi ; fopra tutto il 
Louvre Palazzo Reggio con Gallerie > € Gabinetti 
pieni di pitture, d'arazzi, c di fuppellettili , ed 
•addobbi fuperbiffitni . 

I luoghi di cacci e , e di delizie intorno a Pari- 
gi , come Fontanablò , 'Verfaglies , e S. Germani 

ono- 
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onorati fpeflb dalla presenza del Re, corrifpondo- 
do tutti alla grandezza della Città > ed alla maeftà 
del loro Signore • 

IT Regno-di Francia vien terminata ali* occafo 
22* j ° ceanu Aquitanico ; nel meriggio dal Mar 
Mediterraneo, e da* Monti Pirenei , che lo divido- 
no dalla Spagna; nel fettentrione dall' Oceano Bri- 
tannico , e da* Paefi Baffi ; e nelP oriente dal fiu- 
me Reno C che lo feparano dalla Germania ) dall' 
ffteu e dal Monte Jura, e di San Claudio, que- 
lla Io fepara dall'Elvezia, e quelle dall'Italia. Si 
divide il Regno di Francia in diverfe Provincie , 
jegirtrate da alcuni fimo la divi (ione politica di 
dieci Parlamenti , cioè a Parigi , Tolofa , Bor- 
deaux, Granoble, Digion y Aix y Roano, Renne* % 
Pau, e Met^; o pure fi divide in 12. Governi ge- 
nerali , cioè, il Governo dell' Ifola di Francia , che 
comprende la Provincia del? Ifola- di Francia , e le 
Regioni Beilovacefe , Laonefe , Soijfonnefe . Secondo , il 
Governo della Borgogna , eie comprende il Ducato di 
Borgogna, elaBreffia. Ter^o > il Governo di Norman- 
dia , che abbraccia tutta la. detta Provincia. Quar- 
to, ti Governo A qui toni co y che contiene la Guienna f 
la Guafognty e la Santogna ; i Paefi del Perigord y 
Ltmojiffy Quercj, e Rovrrgue . Quinto, il Governa 
Britannico , che abbraccia la Brettagna alta , e baffd „ 
Sefio, il Governo di Sciampagna, e la Bri a. Setti- 
tno , ti Governo di Linguadocca , che abbraccia la me* 
defima, le Regioni, Vivavefe, Givaudan 9 e Velaio 
e la Qontea del Porgli one per la Vaca de y Pirenei . 
Ottavo, il Governo della Pi ce ardi a , e P Artefia ne* 
Paefi Baffi. Nono, il Governo del Delfinato, che ha 
fitto dt fe la Provincia del Delfinato . Decimo , il 
Governo della Provenza , che abbraccia tutta la Pro- 
venza » Undecima, il Gpverno di Itone > tutto- il 
Lione/e^ ilBajcin^fv, H Forefe , il £«rfw/e a ? AU 
vtmta & s 1+ Inarca, . Dtpd&imo y il Governo d' Orr 
leans , tutto il paefe d y Orleans y il Blefefe- , il Per- 
che , la Beaujfe , (1 Maine , P Angiou , la Turena , 
U PotSou, il paefe d> Angolemme ■> il Berry , il Ni- 

ver- 
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Utvnefe . A i detti dodici Governi aggiungono il de- 
cimo terzo , che abbraccia la Lorena Francefe , e 
tutta 1' Alfazia. É v foggetta anche al Dominio di 
Sua Maeftà Crijiianiffima la Franca Contea , a 
Contado di Borgogna pofto, fra il Ducato di Bor- 
gogna ? fra gli Svizzeri , fra la Lorena , e la Bref- 
fia .. Pofliede in oltre il Re Criftianifimo altri Sta- 
ti nella Germapia , e nella Fiandra. Nella Germa- 
nia l'accennata Alfazia, i Baliaggi della Provin- 
cia di Sundgovia, cioè di Dan > di Lenfer , e d % 
Altkirk: e le Contee di Ferratta, di Beford , e 
di Mont-Beliard : ma tutte quefte (ì comprendono 
in oggi folto la. detta Alfazia . In oltre è Padrone 
nella Bjifcovia , parte già della medefima Alfazia 5 
delle Piazze di Briffac, e di Friburgo . 

Primo ; nrfla Fiandra è padrone il Re Criftia- 
uiffimo dj molte Città; z. poffiede tutto il Conta- 
do della fopraddetta Artflfia. , una delle 17. Provincie 
del Belgio • 3. nella, Fiandra propria Armentiers r 
la Bafle, Bourboug^ Dovay , Dunkerke * Eurnes , 
Grayelinghen > Lilla ? Ipri • Menin >, Tournay* e 
Vinozberg; 4. nella Contea deli' Ajinonia detta 
ora Ainault,, Averne*, VaUnciensMS, Condè, Bu« 
chajn , Marienbourg > Filippeville , Qusfnoy , Lan- 
drecy^ nella Contea di Namur, Charlemont. 

In oggi per il Trattato di pace de] 1734* è uni- 
to alia Francia anche il Dq&ato di Lorena » ove 
trovanti fpeffilfiRi.i bofehi y i quali fona reliquie 
dell' antica Selva ArdennAy la quale ftendevafi fino 
dove è il confine delle* Staio di Liegi 5 e Loib- 
bienfì . 
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sezione in. ' 

• 1 * • ' 

De//* Spagna . • , . 

La Spagna così denominata daH///w//, fua prfn- 
cipal Città , oggi detta Siviglia ; fu altre volte 
nominata Iteri a da Ibero fuo Re, o dal fiume I- 
bero: fu anche chiamata da i Greci Efperia , per 
effer verfo occidente , dove fi vede la Stella Efpe- 
ro, o da Eft iero Re, Fratello di Atlante. Il fuo 
giorno pili lungo di eftate nella parte pili meridio- 
nale è eli ore 14. e nella fettentrionale di ore 14. 
e mezza; non è fottopofta a caldi come P Africa , 
nà dominata da venti come la Fr ancia, nè molefta- 
ta da* freddi , come la Germania . Quindi febbene 
è paefe meno popolato della Francia , è però pih 
ampio ; e dal Mar Gallico fi diftende per lungo 
tratto fino alla parte pili occidentale d' Europa . E* 
fottopofto ad un clima affai benigno ; onde viene 
a godere una fabbri tà perfetta , ed uguale da per- 
tutto; alla quale contnbuifeono l'elevazioni della 
terra , che non vi lafciano ftagnar T acque . Da 
quefte cagioni ne nafee, che 1 pafcoli fono pili 
perfetti ; che gli animali fono pih robufti ; i cibi 
pih foftanziofi , e pia fo por iti; e che le biade tut- 
te y le viti, e r altre piante vi provengano a ma- 
raviglia , e particolarmente dalla parte di mezzo 
giorno . Per tutto fono vene copiofe di diverfe 
Jortt di metalli , e di alume , e di fale , che colf 
altre mercanzie di miele , di zuccherò., d'olio , e 
di pannine eccellenti , fi mandano in varie parti 
d' europa ; e condifeono il Mondo nuovo con uti- 
lità immenfe della Corona di Spagna. £ % irrigato 
in oltre tutto il paefe da grandiffima quantità- di 
fiumi ( fra li quali il Guadalquivir , V Ebrb , ed 
il Taso tanto celebre per le fue arene d'oro) che 
oltre alla fecondità , che danno alla terra , fono na- 
vigabili ; e per la bontà dell' acque producono , ot- 
timi pefei • 

Li Popoli antichi pili rimoti r che abitarono in 

elfo, 

— 
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effa , furono i Celtiberi appreso il fiume Ibero ; 
i Vafconi nella Navarra; / Vandali , e Cantabri nella 
Bifcaglia ; £// \^«r/ nell' Afturia ; iGalleci in Gali- 
zia ; * f*?t/f nel Regno di Valenza ; i Carpe tatti nella 
nuova Gattiglia; e gli Or et ani in Aragona. 

E* ftatà foggetta anticamente a 1 Fenici , a* Carta- 
ginefì , a 1 Romani , ed a 9 Gotti , e Vandali , fino 
al tempo di Roderico, e del Re Pelagio, dal qua- 
le fi cominciò a chiamare Re di Spagna : avendo i 
Re intermedi guerreggiato per lo fpazio di 800. 
anni con li Mori , che furono quindi fcacciati . 

Sono gli Spagnuoli di temperamento caldo , e fec- 
co , e di color fuppallido , mifurati , e circofpetti 
nel parlare , e di contegno nobile , e grave • Sono 
parchi , e (ottengono pazientiflimamente i difagi , 
e le fatiche. Hanno gran fonigliela d'ingegno; 
e quelli che fi danno allo ttudio delle feienze , e 
maffiiiie fpeculative , riefeono eccellentiffimi • Sono 
oflervanti delle cerimonie, dei complimenti, e de' 
titoli; é da loro ne ha ricevuto in gran parte V 
ufo la noftra Italia. Sono religiofijftmi verfo Iddio , t 
le cofe [agra, e fedelijfimi al hro Monarca, che ptrì 
gloriar/, <P ejfere pià ficuro pet la lealtà de' fuoi Sud- 
diti, che per la propria difefa. 
1 RJfiede egli nella Real Città di Madrid fabbri- 
cata tutta fopra pietre focaje, e crefeiuta tanto di 
edifizj, e di popolo, dappoi che racchiude in fe la 
Corte, ed un numero infinito di Nobili, che com- 
pete colle principali Città dell'Europa . U moder- 
no Re ha tolto a queftareal Città tutti quegli in- 
comodi d'immondezza, e fi mi li , chela rendevano 
difpiacevole ai foreftieri ; c talmente V ha abbelli- 
ta , ed incivilita che può giuftamente gareggiare 
con le pili colte, nobili , e pulite Capitali deli' 
Europa. Ha pure formate varie ftradc veramente 
reali le quali conducono da diverte parte de' fuoi 
felicitimi Regni alla fua refidenza , e fpi anate , e 
rendute a coltura pili felve che fervìr folevano di 
ricovero ai forufeiti , ftabilendovi popolazioni , 
le quali ha fatto venire da cfteri climi , affitten- 
dole, 
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dole, ed attirandole colà èonr magriariima nuinìfi- " 
cenza. L'acque vi fona perfettiffirtfe ; Paria foni- 
le , c purgata ; tutti li fratti drfla terra così ef- 

5iuifiti v J*r rapprefcrftarre tutte qufeftè cófe iìfc 
icmc fi ufo di' dir cotmmerhentc in ^qudter pàrti 
Da Madrid *t Chi* . li Palazzo Regio -, e T Àrfffe* 
ria , pitiche di armi pitti* di trofei^ e fpògliene^ 
miche y «e la gran macchina 1 dtf Ritiro, fotfo òpere 
fonhiofe, e riguardevóli : mà chi tfirfcótìtrà a ve- 
ndere qualche fetta di tori , può dire di aver vedu- 
ta una delle pili belle rapprefetifaziofii , che H fac- 
«ciano in Europa : e nella ouale hi ricchezza delle 
comparì* , la deftrezza , é bravura della Naziorie , 
il coheorfo incredibile <M Popolo , fo fpirito , e 
bizzarria de* generofi deftrieri di Andaluzia , e la 
feròcia de i tori, produce ndfatómo dé* riguar- 
danti diverti effetti di gufto , di amftiiraiiotié , 4 
di fpaventò » 

All' intorrio di Madrid fono drf Còtìfiderarfì U 
Cafii del Cmpo , il Pardo, ed altrtr Ville - Regie , 
<he fervono al diporto , ed alle Cacci* e pili lon- 
tanò fi ritrote da una banda Aranquez ( dove i Re 
villeggiando vi fono bofchi, e giardini con bel li £* 
limi viali^, con fontànfe , copra ^ratidiflWna di 
animali , e fpeciaimente di comgK ) e dall* altra 
V Efcuriale, fondato con* Regia magnificenza da ri- 
li ppo II. in onore di S. Lorenzo, per unk fegttà- 
lati vittoria riportata in taf giorno . Coftffderatà 
tom infirmi * opera da non trovai tosi fadltrfén- 
tt la compagna ì e fe fi efattìTn'eràiftro bette Y am- 
piezza dell' edifizio j la raccolta di ftupen de pitture , 
e di manoferitti rari flìmi , ed innumerabili , e là 
ricchezza , ed ornamenti defila Chiefa , e particolar- 
mente del nobififfimo Pantheon ( ddvrfono It Ar- 
che fepoicraii de' ddbtfti Monarchi ) e UhV alfrt 
cofe maratfigtiofe , fr rehttet* credibile là fpfcfa', 
che tf* «è -ttSara , *jtiaie dfcctòb afberidcre a parecchi 
milioni. 

Ha per confini queftò Regno da occidente il 
Bortogalio, cte fettentriorfe V Ottimo canfctriccr 9 

o Mar 
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©Mar di Bifcaglia, ed i- Monti Pirenei , che lo 
dividono dalla Francia: a oriente confina -col mar 
Mediterraneo ; e a mezzo giorno coir iftefle Mare , 
con lo Stretto di Gibilterra, e coli? Oceano chia- 
mato ivi Man di Ctdvz.. Tutti gli autori divido- 
no la Spagna in 14. parti, riducendole folto 3. Co- 
rone >, cioè, di Gattiglia Aragona , e Portogallo ,> 
ma riconofecndo quefta il proprio Re, noi diremo 
efler 13* cioè fotto la Corona di Gattiglia, la Ca- 
viglia vecchia, la Cattigli* nuova, l' Andalusia , 
Granata, Marzia, il Regno di Lione ( alle quali 
fi aggiunge 1' Afturia ) l' Eftremadura , la Galizia , 
e la Navara; alle quali fi aggiugne la Bifcaglia • 
Sotto la Corona di Aragona fonò, Aragona, Ca- 
talogna, Valenza, e Tlfole Baleari dei mar Me- 
diterraneo, cioè Majorica , Minorica , Ivica. 

I fiumi principali della Spagna fono Dovre , 
TsgO) Guadi ana^ Gualdaquivsr 7 ed Ebro\ il primo 
nafee nelle frontiere di Aragona ;, il feconda celebre 
per la rena d'oro, nafee paritnente nell'Aragona; 
il terzo nafee alli confini di Valenza, e feorre ver- 
fo P Andalusia ; il quarto, nafee dalla fteffa Anda- 
lusia, ed il quinto proviene dalla Bifcagli*, efeor- 
re per la Na varrà , Aragona , e Catalogna * 

SEZIONE IV. 

Del Portogallo . ; 

Avea cjnefto Regno anticamente titolo di Gon- 
tado; principiò da utìfmjb feflo Re di Caftiglia , 
che lo diede in dote ad una fua Figlia, fpofata 
da Enrico Conte di Lorena a ri fleffo delle fue fin- 
golati imprefe, fatte conerò i Mori . Nato da effi 
tifi Figliuolo, che> combattendo» contri i Moti $ 
vinfe in un giorno cinque Re , fu acclamato primo 
Re di Portogallo circa Panno ino. E 1 (fuetto Re* 
gno diftefi* MV Oceano Atlantico, odP ultima r«4 
gione occidentale di Europa : occupa porrla mag- 
gior parte il fito deiP attica lufitania ; e dicefi il , 
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Portogallo dal Caftello, e Porto di Cale pofto al- 
fa bocca del fiume Duero, che per il concertò , e 
traffico de'pcfcatori arrivò ad effere groffa, e ric- 
ca Città, chiamata in «tegi col fempMcc nome di 
Porto • Circa la qualità del paefe , non gli è (lata 
la natura (caria delle fue doti , abbonda di vino , 
di olio , e di miele, e delle migliori frutta, che 
fieno in tutta Europa: patifee però qualche petiu- 
ria di grano , per effer di fito per lo prb montuo- 
fo , «d in molti luoghi arenofo . E* bagnato , e fé- 
mondato da digerii fiumi; i principali fono , H Due- 
ro , la Guadiana, e 41 Mondego ; e piti di tutti il 
Tago, che fcendendo dalla parte orientale , ed ir- 
rigando la piU bella parte di quella campagna, ed 
3 più doviziofi Cartelli di quelle contrade, fi porta 
con diritto corfo a metter foce nell'Oceano , co-ì 
sì ricco di acque , che lungo tratto navigano per 
effe navigli groffiffimi . Vi fono varie miniere di 
nobili nM^e cave di belli (fimi marmi j e di fa- 
te , che fopravanza al bi fogno ; e nel Contado di 
Braganza particolarmente vi ^ gran copia di otti- 
me fette. L'aria in tutto il Regno è perfettiffimar; 
e -dall' Oceano fpirano negli cftivi xalori aure così 
foavi , e falutevoli , che oltre al diminuire la gran 
portanza dei raggi folari , fervono a rinfrefear nota- 
bilmente 1' acque , che Scaturendo tiepide da quel 
terreno, fi tengon perciò «cfpofte all'aria notturna, 
per fupplire in tal maniera al difetto , che vi fi 
patifee di neve., e di ghiaccio La fituazione del 
paefe è delle migliori, che fi poffano immaginare 
per la fàbbrica dei vafcelli, e per la marinarefea : 
e bene hanno faputo conofeere , ed approfittarli di 
di quefto .vantaggio , e comodo i Portoghefi , che 
per mezzo della navigazione hanno fatti acquifti no-; 
tabiliffimi di ricchezze , e di dominj ; effendo feli- 
cemente penetrati in tutte le parti del mondo , « 
fiabjlito il gran traffico dell' Indie orientali , al- 
le quali fu aperto nuovo varco fotto gli aufpicj 
del gloriofiflìmo Re D. Emanuele di Portogallo ; 
il qualè ficcome in quejfta ioipref§ (fi fervi dell' o- 
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pera dell' infignc Gualco Gama ( che tentato con 
{eliciti di eftto il piaggio del fiero , e tempeftofo 
Promontorio dell* Africa , lo nominò per faggio parere 
del fuo Signor* con più fortunato augurio , Capo di 
buona fperanzja}\ cosi per lo feoprimento migliore, 
* conquifte del mondo nuovo volle impiegare il va- 
lore di Americo Vefpucci Fiorentino ; meritando 
per tutto ciò quel Re fama immortale appreflb ai 
pofteri, e ruttandone fommamente glorificato ilSig. 
Iddio per la propagazione della legge evangelica 
in quelle parti . 

Oltre la lode , che fi deve ai PortogheG per H 
perizia nella navigazione, ci è l'altra non inferio- 
re , che fi fono acquiftati nelP arte militare fin dal 
principio dei loro Regno, che hanno poi mantenu- 
ta con refiftere alle inondazioni dei Vandali, e di 
altri popoli Settentrionali, calati per predar le lo- 
ro ricchezze: e fino ai noftri tempi fi fono refi il- 
luftriper fegnalate vittorie; effendo per natura for- 
ti , tolleranti delle fatiche , agili , e deftri . Sono 
anche d'ingegno acuto (onde hanno avuto in tut- 
ti i tempi letterati di gran ^conto nell' infigne U- 
niverfità di Coimbra ) e nel trattare mantengono 
la loro gravità , e decoro . 

Lisbona è la città capitale , e refidenza dei Re f 
ed è accrefeiuta tanto in grandezza, e moltitudine 
di popolo , che per adombrarla ufano i Portoglieli 
un così fatto proverbio : Chi non vede Lisbona , nnn 
vede cofa buona . Siede con un fuperbo Porto alla, 
riva del gran fiume Tago, chd le introduce il mi- 
glioramento delle preziofiffime merci orientali , e 
degli altri paefi ; e tramanda fuori in gran copia ie 
mercanzie d'Europa. L'acque dei pozzi fono tutte 
falmaftre; e fola è tenuta in pregio, ed ufata per 
bere quella del Cefaris, che però fi paga affai ca-. 
ra. Sebbene dopo gli ultimi terremoti, ed incendi 
fia ora in iftato diverfo , va però di giorno in gior- 
no megliorando , attefa P attenzione , e munificenza 
del Re prefente . Ivi appreflb fi vede Belem con un 
fontuofo Tempio della Santiflìma Vergine, e Con- 
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▼ento infigne di San Girolamo^ c con un bel Mau- 
soleo per le fepolture de' Re. Merita anche di ef- 
fere veduto Cafcais, Caftello in quella vicinanza 
ben fortificato, c refo ficuro per la dimora, che vi 
fanno i vafcelli , gettandovi r ancore per poter en- - 
trare in Lisbona , o far vela nell' Oceano , fecondo 
il fluitò, e rifluffo dell* onde. 

Quefto Regno confina a fettentrione colla Gali- 
zia ; a levante coi Regni di Lione , d* Andaluzia , 
c d' Eftremadura ; a mezzo-giorno, e a ponente coir 
Oceano occidentale, o mare Atlantico. Si divide 
in cinque parti, o Provincie, cioè, la Provincia 
fra il Duero , e il Minchio , e la Provincia di là 
dai monti, 1' Eftremadura Portughefe, la Beira , e 
la Provincia fra il Tago , e la Guadiana . Poffiede 
anche il Re di Portogallo in Europa il Regno dell' 
Algarbia, parte già della Spagna, del quale è ca» 
po la città di Tavira . 

SEZIONE V. 
DelP Elvetj* • 

a Dividendoli V Alemagnà in alta , e baffa , con- 
tiene nella pili alta meridionale, vicino all'Alpi , 
molte Provincie , fpecialmente la Elvezia , altri- 
mente denominata Paefe degli Svizzeri dal Canto- 
ne Svitz, ove ebbe principio la loro collegazione. 



Giulio Cefare, ed ubbidì ai Romani fino al tem- 
po di Onorio Imperatore. Trovai! munita dalla na- 
tura coir orride montagne , c dirupate balze effondo 
tutta polla nell' Alpi , quafi fémpre biancheggianti di 
neve. Nella piU alta di effe, che è 11 monte di 
San Gottardo ( ove prova l'inverno anche chi lo 
paffa nel colmo dell' eftàte ) nafcono, c principia- 
no ad irrigare Regni nobiliflimi, quattro gran fiu- 
mi, Reno, Rodano, Telino, c Rufs. Con tutto 

5[uefto la Provincia è fertile competentemente , ef- 
endovi molte buone valli con terra fruttifera , e fc 
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bene non vi fi raccoglie quantità di grano , e di 
vino (ufficiente al bifogno , vien compenfato in 
parte quello difetto da incredibil copia di beftia- 
mi , che per le belle praterie , ed ottimi pafcoli s* 
ingraffano fuor di modo , e fe ne ritrae tanta co- 
pia di latte, e di burro, che ferve anche a prov- 
vederne i popoli circonvicini . Vi fono ancora mol- 
tiffitn* feivaggine , e pefei in grandiffiina copia ; 
per effervi oltre a i fuddetti fiumi, molti y e fpd- 
ziofi laghi : che però il Paefe de' Laghi può dirli . 
Sono gli Svizzeri generalmente di ftatura grande 
t di compleffione robuftiffima ; e dimoftrano anche 
nel fembiante quella fortezza , e vigor d* animo ch<* 
li rende formidabili nelle guerre, nelle quali rie- 
scono oltre di ciò ubbidientiffimi verfo i loco Co- 
mandanti . La fomma fedeltà, con cui preftano la 
Jorofervitti alla maggior parte de* Principi, gli ha 
fatti fempre ricercare per cuftodia delle loro per- 
sone; come erano già defiderati i Batavi daj Roma- 
ni Imperadori : e fe bene vendono il fervizio del 
corpo ad altri, ritengono per fe la libertà: ed ab- 
bonendo tutti unitamente , benché difeordanti di 
Teligione, e di governo, il dominio d'un folo , 
vivono {grettamente confederati per la difefa della 
Repubblica : ed hanno una Lega generale perpetua , 
che fi rinova fra di loro di tempo in tempo con 
Diete pur generali : ed in quefta alleanza fono en- 
trati con Jòro i Grigioni , ed altri Popoli . De' lo- 
ro riti , ed ufanze fono al maggior fegno tenaci ; 
ritenendole, e praticandole ne*Paefi ftranieri ugual- 
mente: ed appreffo di loro pafferebpti per poco ci- 
vile, e darebbe fofpetto, chi nella comune allegria 
delle menfeC nelle qual regna la- libertà de' dimor- 
fi , e de' ftntimenti , e fi trattano anche molti ne- 
gozi ) volélfe reftringerfi fra' limiti d' una fevcra 
moderazione, e contegno; il che anche dee inten- 
derti di quafi tutti i paefi Settentrionali , dove fi 
fanno fpeffi, e lurtghi conviti , ed è principalmen- 
te in ufo la birra . 
Lucerna , che ha il primo luogo fra i fette Caa- 
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toni Cattolici , ed ove fta il Nunzio Apoftolico , ' 
rifiedefopraungran lago, che fi pafla con un pon- 
te lunghiffirao di legno, e tutto coperto. Zurigo 
è capo de' Cantoni eretici , ed eHendo già di tut- 
ta la Nazione , diede molto che fare a' Romani : 
oggi ancora fi mantiene con gran ricchezza, e con 
gran fplendore, ed è molto popolata : ma Berna , 
come edificata in belliflimo (ito, e la di cui giuric- 
eli zion e arriva da Ginevra a Bafilea, è la pai po- 
lente fra tutti i Cantoni ; come Bafilea è la pili 
nobile per gli fìudj delle lettere, che v'hanno tem- 
pre fiorito , onde ne fono ufeiti tanti , e sì rari 
volumi ; ed è anche molto bella d' edifici , e di Ti- 
to , {tendendoli parte in pianura , e parte in colli- 
na, e dando alla bella ripa del Reno, che da un 
lato la fende. 

La Repubblica degli Svizzeri con tutte le fue di- 
pendenze vien terminata a levante dal Tirolo : a 
lettentrione dalla Svcvia e dall' Alfazia parti della 
Germania, dalle quali è divifa dal fiume Reno; a 
ponente dalla Franca Contea di Borgogpa ; e a 
mezzogiorno dalla Savoja, e dall'Italia. Si compo- 
ne la detta Repubblica di tre parti cioè di tredici 
Comunità ( nelle quali confitte propriamente l'El- 
vezia ) di Città, -e Popoli confederati, e di Vaf- 
fallaggio . Fra quefti Cantoni fette fono Cattolici ; 
e fi chiamano, Lucerna, Friburg, Soleura, Zug , 
Uri 9 Undervvaldt, e Svvitz. Quattro fono ereti- 
ci, cio^ Berna, Zurigo, Bafilea, e Schaffhaufen ; e 
due mifti, cioè Glaritz, e Appenzell . Fra quefti 
tredici Cantoni Appenzell, Glaritz, e Svvitz fono 
Borghi : Undervvaldt , ed Uri fono regioni ; d'Uri 
è capo Altorff , e d' Undervvaldt è capo Stantz ; 
gli altri fette Cantoni fono Città. 

La feconda parte fono gli Alleati , cioè i G ri - 
gioni , i Valefi , il Vcfcovo di Coftanza , il Vefco- 
vo di Bafilea, l'Abate di San Gallo, ed alcuni al- 
tri, e le loro Città fono Coftanza, Coirà ^ Gine- 
vra ( in Savoja ) Lofanna, Mulhaufen ( nelP Al- 
fazia ) Neufchaftel , Rotweil ( nella Svcvia ) Sit- 
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ten y o Sion , Bienna , e Sab Gali ; fra le quali 
Ginevra è confederata col Cantone di Berna , e 
Neufchaftel con Berna, Lucerna, e Friburgo- La 
terza parte , di cui fi compone la Repubblica El- 
vetica , è il Vaflallaggio , o Dominj acquiftati o 
colmarmi, ocon efferfi dati volontariamente, e fo- 
no Raperchfvvil , che è foggetta a i quattro can- 
toni minori. Baden, Bremgarten, Mellingen, e 
Zurzach , denominate dagli otto cantoni antichi : la 
Turgavia, e le Contee di Roura , e di Sargans ri- 
conofcono per padroni i fette Cantoni pili antichi; 
come fa parimente ilRintal , dominato anche dal 
Cantone d* AppenzeU. La Prefettura di Belinzona 
è retta dai Cantoni d'Uri, di Svitz, e di Under- 
vvaldt : ma le quattro Prefetture Italiche , cioè Lu- 
ganefe, Lovarnefe, Mendrifiana, e Madiana ubbi- 
difcono a tutti i Cantoni, eccettuato Appenzell , 
cheli unì dopo gli altri . Al dominio de' (Prigioni 
è foggetta la Valtellina, e le Contee di Chiaven- 
na, e di Bormio; e le loro confederazioni fi divi- 
dono in tre parti , cioè Lega Grigia , Lega della 
Cafa di Dio, e Lega delle dieci Giurifdizioni . 

SEZIONE VL 

r ÙeÌP Ahmagna * 

L' Alemagna , fecondo alcuni , è nome di valore , 
e fortezza ; altri però foftengono , di c(Ter «osi de- 
nominata dal Lago Limano, ovvero da Manno ni- 
pote di Noè ; é porta fotto il fettimo, ottavo , e 
nono clima ; onde il fuo giorno più lungo nel- 
la parte meridionale è di ore 15. e mezzo, e nella 
fettentrionale fi accorta alle 17. Quefto paefe, da 
altri detto Germania, fu ne* tempi antichiffimi ter- 
minato dal Redo, e dal Danubio: dopo è crefeiu- 
to per tutti i verfi a tanta ampiezza , e dilatazio- 
ne di confini, che ha comprefi tutti quei popoli , 
che li fervivano della lingua Teutonica. Fu all'o- 
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ra tutto afpro, difabitato, c pieno di orridiffime 
- bofcaglie : ttia pofcia divenne ameno , ridente , e 
non meno coltivato , che pieno di groffiffime Cis- 
ti , e Caftelli , e d' infinito numero d? abitatori : 
le quali cofe fi fono poi Tempre accrefciute per la 
potenza, ed applicazione di quella gente, e fino al 
prefente fi veggono in molti luoghi , e parti- 
colarmente fulle ripe del Reno, del Neker, e del 
Meno vigne belliffime , che producono vini genero- 
fi, evaporiti ; e della gran Selva Ercinia, e di tan- 
te altre , che occupavano quafi tutta la Germania , 
ne fono rimarti folamente quegli avanzi , che nervo- 
so a fornir legnami per i bilogni* Oltre i nomina- 
ti Fiumi x è -bagnata dai Danubio rapidiffimo 3 ed . 
il maggiore fra gli Europei : e da molti altri 3 che 
fomminiftrano pefci in grande abbondanza , e porta- 
no groffi navigli . Rariffime fono le paludi ,. che vi fi 
trovano ; ma frequenti le miniere di var } metalli , e 
le faline • E* abbondante di grani , e dì beftiami t 
e non ottante il gran freddo ,. che vi fi fente r vi 
crefcono in molti luoghi felicemente alberi fruttife- 
ri . Vi fono poi grandiffime campagne piene di or- 
zi , e di luppoli, i quali crefcono ad una ftraordi- 
naria altezza ? e fervono per farne la birra > bevan- 
da ordinaria di quella gente . Ritengono i Tede- 
fchi in tutto quello, che riguarda le fattezze dei 
corpo, le qualità dell'animo, ed il valor militare, 
antichi Ipr pregi, per i quali vengono tanto jcele- 
brati dagli Autori: ma fono fempre divenuti di 
coftumi pili ornati , e più belli , poiché avendo 
temperata la loro naturai ferocia colla dolcezza de- 
gli ftudj, e delle oper* ingegnofe, fi fono refi u- 
gualmente famofi nella profeflìone di tutte 1* arti 
liberali, ed è loro attribuita la gloria d'aver ritro- 
vata in Europa la ftampa per benefizio delle lette- 
re* hanno certamente inventata la pólvere, e l'ufo 
dell'artiglierie • Nelle operazioni poi manuali , è 
meccaniche, e in fpecie di fonder metalli, e fab- 
bricar oriuoli (de' quali vi è chi gli dice invento- 
ri ) vagliono quant' ogn' altra Nazione: e dalle lo- 
ro 
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ro ftufe cfcono anche giornalmmente lavori finiffi- 
mi d'avorio, e d'altre materie» 

Sono neirAlemagna diverfi Signori principaliffi- 
mi; fra' quali per la dignità, ed eminenza del gra- 
do, e per il dominio di nobiliflmii Stati, rifplen- 
dono gli otto Elettori del Sagro Romano Imperio 
( tre de' quali fono Ecciefiaftici ) e formano nobil 
corona all' auguftiffimo Trono Imperiale in cui re- 
gnò per continua ferie di Cefari la nobiliffima , e 
non mai abbaftanza lodata Stirpe Auftriaca , che 
dalla Contea di Asburg è falita a così grande al- 
tezza , ed acqui fto di Corone per mezzo di fortu- 
natiffimi matrimoni; e molto pili per il merito di 
un' inflgne pietà , di un zelo fempre ardente del 
vero culto di Dio , ed in fpecie dell' Eucariftico 
Sacramento . Su quéfta è (lato felicemente inneftato 
il nobiliffimo Germe della Cafa Lorena , da cui pro- 
viene il prefente augufto Imperatore Giufeope II. 

Rifiede il gran Cefare nella famofa Città di 
Vienna , che per la moltitudine del popolo , per io 
fplendore, e per la maeftà compete colle Città di 
maggior nominanza, ficcome fupera rielle fortifica- 
zioni tutte quelle della Germania . E* ftata nei 
tempi antichi l'antemurale contro JP inondazioni de* 
Barbari : e nel fecolo paffato delufe le fperanze ? ed 
i tentativi di Solimano Imperador de' Turchi ; che 
vi perfe fotto ottantamila perfone , avendola tenu- 
ta lungo tempo affediata con poderofiflìrao efercitfc ♦ 
L* Arciduca Alberto vi fondò una bella , t nobile 
Univerfità, dalla quale fon fempre ufeiti foggetti 
di fegnalata dottrina . 

Era terminata anticamente la Germania dà i fiu- 
mi Reno, Danubio, e Vifiola , e daW Oceano i ora ha 
limiti molto diverfi; confinando a feltentrione col 
Mate Baltico , e coli* Juiza Meridionale ; # oriente 
coll y Ungheria , Prujfia Regia, e Polotiia fuperiore , 
e inferiore ( che per la maggior parte fon fituate 
di qua dalla Viftola ; ) a mezzo-giorno è feparata 
medianti l'Alpi dall'Italia, e a ponente dalla Fri- 
fia occidentale, dalla Gueldria , dalla Tranfilvania, 

F 4 e dalla 
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e dalla Groningia , che prima erano nella Germania, 
ed ora fono comprefe nel Belgio: come per il contra- 
rio gli Stati di Ùeves, di Giuliers , di Liegi , di Co- 
loniale di Ti eveti, e parte del? alatiti ato del Reno, 
§ P Elvezia , che prima erano nella Francia , ora fono 
comprefe nella Germania : ed all'incontro V Alfa- 
zia caduta fotto il dominio de* Francefi , vien com- 
prefa fra i Governi generali di quella Corona . Il 
Regno di Boemia colle fue parti della Slefia , e 
della Moravia è inferito nella Germania : ma la 
Polonia, e la Danimarca riconofcono i proprj Re; 
uè cadono punto fotto il nome di Germania. Gli 
Svizzeri , ed i Grigioni fanno corpo , e Repubbli- 
ca da per loro , nè riconofcono V Imperio Germanico • 
Tutta la Germania fi divide oggi politicamente 
nel Regno di Boemia, ed in dieci (Jircoli % ov- 
vero Configli Provinciali ( ne* quali fi trattano gli 
affari pubblici per ben comune , e confervazione 
dell'unione) cioè, di Franconia, che oltre tutta 
la Franconia comprende i Vefcovadi d'Erbiboli , 
di Bamberga , e di Eychftat . Di Baviera , che ab- 
braccia , oltre il Dttcato di Baviera , il Palafittato 
fuperiore, P Ar chef cova do di Salt^burg , il Vefcova- 
do di Paffavia , e il Ducato di Neoburg . D r Atè- 
ftrié, fotto di cui fono l T Auflria , la Stiri a , la Car- 
riola y il Contado del Tireto , e il Vefcovado di 
Trento colle fue appartenenze* Di Svezia , ove fono 
tutta la Svevia , il Ducato di Wittemberg , e i Mar- 
chefati di Baden, e di Burgovi. Del Reno Supe- 
riore , ove è P Alfazia , il Ducato de* due Ponti , P 
Affi a , il Vefcovado di Spira, colla Badia di Fulda , 
la Peter avi a , e il Contado di Val dee b . Del Reno 
Inferiore , o de' 4. Elettori , fotto del quale fono 
gli ftati degli Elettori di Magona , di Treveri y 
di Colonia, e del Palatino del Reno. Della Wcft- 
falia , che comprende i Ducati della Weflfalia , di 
Giuliers, di Clevet , e di Motts ; le Contee della 
Marca, della Frifia Orientale, d y Oldemburg , e tP 
Oja ; e i Domini, p Vefcovadi di Munjler, di Lie- 
£Ì , d 1 Of 'nabruch , e di Pddcrkorna ; e *l Principato di 
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Minden » Della Saflbnia fuperiore , che abbraccia i 
Ducati di Sajfonia, di Mi fui a, e di T mingi a ; e il 
Principato di Anak , il Marche fato di Brandemburg , 
r la Pomerania, co W 1 fola di Kugen . Della S affama 
inferiore, che fi eflende a* Ducati di Brunfvich , di 
Luneburg , di Mechelburg , di Brema , di Magdeburg , <f/ 
Lawemburg , e rfrf/ 1 Olfa^ia , /* D/oce/i ^ lldesbeim , 
e # principati d* Alberftat^ e di Ferden; quali tatti 
fono nella Germania . Circa la Saffonia è da avver- 
tirli , che il Duca Elettore , domina la parte fupe- 
riore della Provincia di Lufazia; e'1 Duca di Saf- 
ibnia di Mersoburgefe domina l' inferior parte della 
medefima Provincia, quale era già annetta al Re- 
gno di Boemia . Il decimo, ed ultimo circolo è 
quello della Borgogna, che è fuori della propria 
Germania , ed abbraccia la contrada della Borgo- 
gna, e le diciaflctte Provincie del Belgio. 

Quefta di vifione contiene anche l 9 altra , che co- 
munemente fi fa in tre parti • La prima degli E- 
lettori del Sagro Romano Impero . La feconda è 
de 1 Principi Ecclefiaftici , e Secolari, che ricono ico- 
ri o per loro Supremo l'Imperadore ; e fonò piti di 
trecento, comprendendovi gli Arcivefcovi, Vefco- 
vi , Abati , Duchi , Conti Palatini , Marchefi , 
Langravi , Burgravi , Conti , e Baroni . La terza 
parte è delle Città libere, che dipendono mediata- - 
mente, o immediatamente dall' Imperadore , e fono 
pili d* ottanta . Deve però confiderai , che nella 
fuddetta di vifione dell* Imperio Germanico non fi 
contiene il Regno della Boemia, quale però è nel- 
la Germania ; e per il contrario vi fi contiene la 
Borgogna , che non è nella fletta Germania . 

Volendo poi dividere , e regiftrar compendio/a- 
mente gli Stati delP Imperadofe lì può dire , che 
Puniverfalità de* beni patrimoniali di Sua Maeftà 
Cefarea fi riduce a tre £orpi , che fono la Corona 
di Boemia, l'Arciducato cr Auftria , e parte del 
Regno d* Ungheria , e fuoi anneffi , cioè, parte del- 
la Schiavonia propria , e della Croazia ec. La Co- 
rona di Boemia comprende la Boemia , la Provin- 
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eia della Moravia , e la Provincia della Siefià , che 
fi divide in diciafiette Ducati ; molti de' quali in 
oggi , fecondo le Paci , fono in domi nio del Re di 
Pruffia: 1 Arciducato d' Auftria abbraccia leProvin- 
eie della Stiria, e della Carintia, la Carniola, la 
Brifgovia , parte della Rezia , ed il Contado del 
Tirolo, col Vefcovado di Trento ec. e molti altri 
pominj nella Svevia, intorno al lago di Coftanza, 
la Selva Nera ec. e nell' Italia una parte dell' I- 
ftm, ov'è Triefte, Pedena, Pifiano, Cosliac, ed 
altri luoghi nella parte orientale d' efla , e nel Friu- 
li Aquileja , e Gorizia . Sotto la Corona d' Unghe- 
m, divifa già in fettantatre Contee, o Provincie, 
f, . °. ra . 111 cinquantaquattro, poffiede l' Imperadore 
1 infrafcri tre: Abafvivar, Arva, Barzod, Debréc- 
zin , Biftncz, Servvar, Czepufs ( ma il Re di Po* 

a ir - \ 6 P° ffiede & maggior parte con dodici Ca- 
»* * Komara , Gevvinar , Gevver , Lypcze , 
Moramarufs , Nuzon , Ney tradì t, Peretzaz , Pofon , 
detto Presburg da' Tedefchi ( ove è la Città di 
quello nome primaria di tutta 1* Ungheria Auftria- 
ea ) Kreifs , Saraz, Semlyn , Sopron , Torna, Tran- 
ichy , Ovvar , Varadin , Vefprim , Ugoza , Ungh- 
vvar , Zagrabia , Zatmar,, ed altre di nuova con- 
quifta . Fra quefte Provincie quella di Varadin , e 
, £ 3 ?. rab j a appartengono alla Schiavonia propria . 
UelJa detta Croazia Auftriaca è capo la Città det- 
ta hiume , o SS. Veitam flus in quel linguaggio . 

ft 

SEZIONE VII, 

- 

Della Fiandra. 

Il Belgio contiene la maggior parte dell* antica 
*>*Usa Belgica : chiamai! inoltre coi nome di Paefi 
Dafli , perchè fi dovano in {ito così baffo , eh' è 
a uopo fi riparino con argini dalle inondazioni , 
che gli minaccia il Mare ; chiamali ancora voi- 
gannente Fiandra , il di cui nome prefo nella 
tua vera lignificazione, conviene a quella fola Pro- 
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vincia con titolo di Contea , che da tramontana 
ha per confine il Mar Germanico , e la Zelandia ; 
da oriente il Brabante , da occidente la Piccardia, 
e l'Artefia, e da mezzogiorno 1* Hainault : ma fe- 
condo il fenfo piU comune, e l'ordinàrio modo di 
favellare ( j>refa la denominazione dalla parte pili 
degna ) s' intendono in oggi per Fiandra # tutte 
quelle Provincie fra le diciaifette dei Belgio , o 
Germania inferiore, che fono feparate dal Belgio 
confederato, o Stato delle Provincie unite d'Olan- 
da, che prima appartenevano alla Corona di Spa- 
gna , alla quale ubbidiva tutto il Belgio fono 
già due fecoli ; ma in oggi domina la Cala di Au- 
stria la Fiandra , di cui è capitale Bruxelles , dove 
ritiene un Governatore Generale , eh' è uno de 9 
, Principi del fangue. Noi pertanto , feguendo il 
volgar lignificato, diremo circa la natura del pae- 
fe, efTer delle pili felici dell'Europa per la fua mi- 
rabil fertilità: in prova di che badi dire, che non 
ottante le guerre , che quafì fempre vi hanno re- 
gnato per lunghiflimo tempo ( onde taluno giudi- 
ziofamente la diffe feggio di Marte ) all' apparire 
d'una breve tregua torna al fuo profpero ftato ; 
c rifiorifee in ogni luogo quella campagna , tutta 
uguale, ed amena; in cui non fi vede altro, che 
campi lavorati , prati con ottimi pafcoli , e ver- 
dure piene di piante ordinatamente porte, che non 
folo apportan frutto, ma diletto maravigliofo ai 
riguardanti , ed impedirono 1' entrata a' folari rag- 
gi , facendo godere in mezzo alla ftote una delizio- 
fiflìma primavera • E fe la baffa fituazione , e l' ae- 
re un poco freddo comportale gli ulivi , e le vi- 
ti , gli agrumi , ed alcuni altri alberi proprj della 
noftra Italia , non fi potrebbe immaginare ftanza 
pili cara , e dilettevole : ficcome affolutamente non 
na il mondo paefe nel quale con tanta facilità , 
preftezza, e diletto, fi veggano grolfiflime Città , 
Calteli i , e Villaggi infiniti , per la gran copia , 
che v' ha di canali , e di fiumi , fra i quali godo- 
no la maggioranza la Schelda , e la Moia . 1 

F 6 So- 
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Sono i Fiaminghi ben proporzionati di corpo , 
con carni bianche , e vermiglie , e di freddo tem- 
peramento , che li fa perciò effer quieti , e mode- 
rati : non hanno ambizione , nè fuperbia : fono 
fchietti , e di buon cuore , ed effendo naturalmen- 
te femplici , e creduli , fi può dire > che non conc- 
itano , 0 che non praticano la malizia : fono al 
maggior fegno faticanti , ed induftriofi : e non me- 
no dediti alla coltura delle loro belle campagne , 
che a i traffichi mercantili nelle Città: e le don- 
ne medefime , alle quali è permeffa dall'ufo una 
familiare , ed onefta domefticnezza con gli uomini , 
vi s' ingerirono con una particolare applicazione: 
e fono rare nel buon governo delle loro cafe 5 qua- 
li tengano eftremamente pulite. , Le principali lo- 
ro mercanzie confiftono in tele > e drappi d' ogni 
forta, e d'ogni materia; ma nel lavorare, e teflèr 
lane, riefcono pili eccellenti : e le loro arazzerle 
fono fempre ftote, e faranno in grandiffimo pre- 
gio per la riccheaza, colorito, e vaga difpofizio- 
ne di figure , e di pacfi . Non per quefto trafo- 
rano la profeffione delle fcienze , anzi v'attendono 

• con fommo ftudi» ; come fi può chiaramente vedere 
per tante opere ingegnofe, che efcono giornalmen- 
te da quelle fiorite Univerfità , delle quali è regina 
Lovanio • Daffi a loro la gloria d' aver ritrovate 
molte belle invenzioni , e d' aver réftaurata , e per- 
fezionata la Mu fica ; ficcomc hanno fempre acqua- 
ttata gran lode nello ftudio delle lingue, nell'arte 

. marinareica , e negli efercizj militari. 

La Città di Bruffelles , pofta nel Ducato di 
Brabante , gode le prerogative di Metropoli ; dap- 
poiché per l'opportunità del fito, e per la dovi- 
zia , ed amenità de' fuoi contorni , ha tirato a fe le 
refidenza del Governatore della Fiandra, e di tutta 
la Nobiltà pili qualificata . Giace nel grembo di un 
belliffimo piano, dove comincia il terreno ad e- 
levarfi foavrmente in collina , della quale occupa 
una buona parte; e fi va giornalmente accrefeen- 
do di circuito, e di magnificenza ; ed è affai ben 

for* 
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fortificata . Quivi anche rifiede il Nunlio Apodo- 
lieo . 

Accennerò ora brevemente i confini, e le parti 9 
o Provincie, nelle quali fi divide la Fiandra; a 
fettentrione è terminata dagli Stati di Olanda , e 
dall' Oceano Germanico ; ad occidente e mezza gior- 
no confina colti Stati della Francia , e della Lore- 
na; ed a oriente col paefe di Liegi , di Tre veri -, ed 
altri Principati della Germania- Sue parti fono , 
il Ducato di Brabante ( di cui è capo Bruxelles ) , 
il Ducato diLimburgo ( che ha Capitale del mede- 
fimo nome) eccettuata una piccoiu porzione. Altre 
quattro Provincie* che entrano nella fuddetta divi- 
sone hanno titok> di Contea, ed oltre di effe ve 
tfè una con titolo di Marchefato del Sagro Ro- 
mano Impero; ed un'altra finalmente con titolo 
di Sgnoria , che ora regiftrerò con i loro nomi * 
Primieramente la Fiandra ( di cui è capitalcGant ) 
che nella parte boreale è fottopofta agli Olandefi , 
e nel refto è dominata in moltiffimi luoghi dal Re 
di Francia, c fi fuddivide in Fiandra propria,' in 
Fiandra Franzefc, e in Fiandra Imperiale . In fe- 
condo luogo P Artefia, oggi Artoi*, che ha per 
capo Aras, ed è tutta foggetta al Re di Francia. 
In terzo luogo PAinault, che ha Mons per capi- 
tale, e che riconofee per la metà il dominio di 
Francia. Il quarto luogo Namur, che Jia_per ca- 
pitale una Città di quefhT nome , ed in qualche 
parte è fottopofta alla Francia , In quefto luogo 
Anverfa, capo della fua regione, che porta titolo 
di Marchefato del Sagro Romano Impero , e ben- 
ché annefla al Brabante, forma una delle diciafTet- 
te Provincie. E finalmente la Signoria diMalines, 
Provincia fimrlmente feparata, con tatto che fra 

comprefa nel Brabante^ 
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SEZIONE Vili. 
DelP Olanda . 

* 

Quefto nome di Olanda è un enigma , perchè 
raccoglie pochiffimi grani, e non ha bofehi ; fu at- 
tribuito quefto nome a quella parte degli Stati del* 
le Provincie unite del Belgio, che con titolo di 
Contea giace quafi d'intorno circondata dall'ac- 
que; e dividefi ordinariamente da' Geografi in Au- 
ftrale, e Settentrionale : ma feguendo il comun mo- 
do di favellare , s' intendono fotto nome di effa le 
7. Provincie confederate, che formano un corpo di 
Repubblica , qual col nome di Ducato , qual di 
Contea, e qual di Signoria; e vi fi comprendono 
ancora gli altri Dominj, ghe nel Brabante, nella 
Provincia della Fiandra, ed altrove , poffiede in 
Europa ia detta Repubblica ; che dalla parte pili 
nobile ha prefa , e ritiene la denominazione di 
Olanda. Era già quella una piccola parte della _ 
Monarchia di Spagna ; ma avendo fcojfo il giogo 
della fervitù con oflinata , e lunga guerra intraprefa 
a titplo di mantenere i pretefi privilegi ; ed effendo- 
(i nel medefimo tempo fepàrata dall'unione della 
Cattolica Chiefa , afpirò ad una indipendente li- 
bertà* congiunta con una fomma potenza; e le fu 
in ciò favorevole la fortuna , poiché in breve tera- 

J>o ha meffe infieme ricchezze indicibili : e colle 
iie profpere navigazioni , e militari a{>parechj ha 
diftefo il fiìo dominio per tutte le parti del Mon- 
do, e fi è refa formidabile, e rinomata in ogni 
angolo della terra . Ma eflendo mio principale 
intento il rapprefentare in compendio la natura , 
t qualità de' luoghi, e delle perfone, convien di- 
re ejfere generalmente il paefe di Olanda tutto pie- 
no di grofli fiumi , e reali, come fono il Reno , Is 
Schelda , e la Mofa : effervi in oltre quantità incre- 
dibile di rivi-ere di fojfi , e di paludi , con acque " 
dolci , e falfe , che in sì gran copie traboccano di 
tempo in tempo dall' Oceano , che altfigtno tutto il 
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paefc; t rotti colla violenza dell'onde i groffifli- 
tni , ed altiffimi argini ( detti in quelle parti Di' 
ghe , o Dune , che formati per lo più d* aliga gettata 
dal mare , pigliano mi feccarfi la durezx* del [af- 
fo ) feorrono a far miferabile feempio delle inte- 
re Città , come è accaduto non è gran tempo in 
diverte parti di piti batta fituazione ; e maffime nel- 
la Zelanda con gran rovina , e danno di tutti quei 
Paefi . A cagione delle dette acque (lagnanti , che 
oltre alla nociva umidità, che apportano, manda- 
no fuori dannofe efalazioni , vi farebbe V aria non 
molto buona, fe la freddezza del clima, la falfedi- 
ne del mare , ed i venti falutevoli , che vi foffia- 
no, non la rendettero fana fuffkien temente , e be- 
nigna; al che fi aggiugne la gran quantità de* 
fuochi , che la purificano ; trovandofi certamente 
pochi paefi, ne' quali fia tanta abbondanza di cit- 
tà , e di grotte e popolate caftelia; oltre l'infini- 
to numero di borghi , e di villaggi , a 9 quali tut- 
ti fi può andare per via degli accennati fotti , e 
canali • Per la detta ragione di tante acque, fe 
ben vi fono in Olanda belliffime praterie , che a- 
linientano molti beftiami , e grotti cavalli , che vi 
vi fanno efler burro, e formaggio in grandiflima 
copia P vi crefeono poche biade , e frutti : onde 
hanno bifogno auei popoli ( doviziofi folo di pc- 
fei , e maftìme di folmoni , fopra li quali fanno un 
immenfo guadagno ) di ricever tutto dalle altre 
Nazioni , che abbondevolmente glie lo fomrn ini Ara- 
no ; ©^perciò fi d i ite efler l'Olanda un enigma ; 
poiché raccoglie poco grano, e può dirli il grana- 
jo del Mondo; non ha vino, e pur fe ne confuma 
piti ivi, che altrove; non lino, e le tele Olandefi 
fono da per tutto famofe , come anche le pannine : 
non bofehi, ed ha pili legni nel Mare, che altro 
Regno dell'Europa: onde Ja moltitudine de' na- 
vigli , che fempre fi veggono in Amfterdam , Tef- 
fel, Flielancìt, Fliflinga, ed altri famofiflìmi por- 
ti , rapprefenta alla vifta fpaziofe ftlve d' alberi , e % 
di antenne. 

So- 
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Sono gli abitatori di freddo temperamento* e di 
alta ftatura, con bella proporzione di membra, e 
con carnagione morbida, e delicata: fono induftrio- 
fi al pari di quatti fia altra nazione , fplendidi , ci- ' 
vili, e cortefi. Applicati fono fuor di modo agli 
ftudj politici e militari ; ed in quelli delle lettere 
fiorifcono ancora mirabilmente; e P hanno molto ar- 
ricchite con nobili (fimi parti d'ingegno, e adorna- 
te con fuperbiflìme ftampe, delle quali fi arroga P 
invenzione la gran città di Harlem . Dopo Aro- 
fìerdam porta Leyden il vanto delle maggiori (tem- 
perie , come nella fabbrica de* panni , e nel nume- 
ro degli abitanti a lei folo la cede; ma la fupera 
di gran lunga nelP amenità, e faiubrità dell'aria. 

Fu già Dortreclc la metropoli dell' Olanda y e 

Kr un* orribile innondazione diventò Ifola • NelP 
lya , ove prima risedevano i Conti di Olanda • 
vi è il configlio degli Stati generali , e le Corti 
degli Ambafciadori , e Miniftri dei Principi : ma 
in Amfterdam città principale , e in tutto il mon- 
do famofo. emporio , è la copia maggiore di tutti 
i beni; un numero incredibile di cittadini , e di 
foreftieri , che da tutte k bande vi concorrono 
per il gran traffico; ed una ftupenda magnificenza 
iiegh edificj . Veggonvifi botteghe groflìffime piene 
<n mercanzie di agni forte, e librerie colme di 
quantità grandiffima di libri in tutte le feienze , è 
linguaggi. E % convenuto ampliar la Città, perchè 
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traffico 



tendovifi ogni ftftta; ma i Cattolici vi fono nula- 
mente fopportati . 

Sono porti gli ftati delle Provincie delP Olan- 
da nella parte pili fettentrionale del Belgio alle 
bocche de 5 fiumi Reno , e Mofa , fra gli Stati del 
K.e di Francia in Fiandra a mezzo giorno, e po- 
nente , e l'Inghilterra feparata dal Mare a fet- 
tcntnone, e fra divertì Principati delle G erma- 
ma, Colonia, Cleves ec* a levante, e fi divido- 
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no nelle feguenti Provincie. La parte fettentrio- 
nale, o baffi* delle Provincie, è il Ducato della 
Gueldria , in cui fono la città Arnheim , Bom- 
mel , Elburg , Hardervick , e Nimega . Tutta la 
Provincia, o Contea dell' Olanda, che fi divide 
in auftrale, e fc ttentrionale , e di cui fono prin- 
cipali città Amfterdatn , Haya ,' e Leyderr; la 
Provincia, o Contea di Zelanda coHe città pri- 
marie di Middelburg, e'rieffinga, che confitte in 
cinque Ifole principali fra le bocche della Schei- 
da, cioè, Walcheren, Sud Bevalandt, o Bevelan- 
dia auftrale, Nort Bevelandt, ó Bevelandia bo- 
reale , Schowenen , e Duvcland . La Contea di 
Zutphen ( con capitale del medefimo nome ) effe 
fu già parte del Ducato- della Gueldria , ed ora è 
Provincia da fe . Il Dominio , o Signoria d' Utre- 
cht di cui è capo la Città' d' Utrecht fui fiume 
Reno , detta Trajetto inferiore . La Provincia , o 
Signoria della Frifia occidentale, che ha per me- 
tropoli Leuvarden . La Provincia , o Signoria d* 
Overiffel colla capitale di Daventria, e che vien 
di vifa in tre parti , cioè , Drente , Zallandt , • 
Tuvente ; La Signoria di Groninga con capitale 
delP ifteffo nome. La parte fettentrionale del Du- 
cato di Brabante , in cui fono le Città Bergop» 
zoom, Breda, Bolduc , Grave , eWillcmftadt. La 
parte fettentrionale della Fiandra, colie città d* 
A xel , Shiy s , o Eclufe , Hulft , e Saffo di Gante . 
La parte fettentrionale del Ducato di Limburgo , 
ove fono Valzenbur, e Dalhen . Poffiede in oltre la 
Repubblica di Olanda nel Liegefe la Piazza Tra- 
jetto fuperiore fai fiume Mofa , detta Maftrich ; 
creila Frifia orientale Embden. 

SEZIONE IX. 

♦ 

DiW Inghilterra . 

Ha nome veramente , e propriamente parlando , 
d'Inghilterra quella parte dell' Alvione, o gran 

Brct- 
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Brettagna (Ifola maggiore , che (ja inEuropa , on- 
de parve agli antichi , che per la fua ampiezza 
meritaffe nome d'un alti$ mondo) che è pofta nel- 
la parte meridionale delia detta Ifola, ed è fepa- 
rata dalla Scozia da i fiumi Tuvede , e Solveo , e 
la quale fu in altri tempi divifa in 7. Regni • 
Trovali fituata tra il nono , ed il duodecimo cli- 
ma , onde il fuo pili lungo giorno in tempo di e- 
ftate, nella parte auftrale è di ore 16. e mezza, e 
nella boreale s'avvicina alle ore 18. Qui però, di- 1 
incorrendoli generalmente , s' intendono tutti gli Sta- 
ti , e Domini foggetti alla Corona d' Inghilterra 
de' quali volendo brevemente accenare la natura , e 
qualità , convien dire , che in quanto al (ito la Sco- 
zia, e V Irlanda come pili boreali, e pili afpre, e 
montuofe , fentono freddi rigorofiffimi ; ma la vera 
Inghilterra è d'aria anzi temperata, che no, non 
folo a rifpetta d' effe , ma di molte altre regioni 
meno fettent rionali ; ecjuefto proviene dall' aere me- 
defimo groflb , e nebbiofo , che cagionando fpefle 
pioggie y mortifica 1' ecceffiva freddezza , e contem- 
pera la vampa degli eflivi calori « In quanto al ter- 
reno , è fterile, ed infruttifero per l' afpre monta- 
gne neir accennate parti di Scozia, e d' Ibernia ; 
jna altrettanto fecondo , e grato ai fuoi lavoratori 
fi moftra neir Inghilterra , producendo in gran co- 
pia biade , e frutti ; non vi maturano però P uve ; 
onde in mancanza del vino fi adoperala birra, che 
perfettiilìma fi fuol fare in quelle parti * Spetti colli 
vi fono fenza impedimento d'alberi, fopra i quali 
vanno a lor talento vagando fenza paura di lupi 
( perchè non ve ne ha in tutta l' Ifola ) gregge 
infinite di belliffime, e candide pecore , che fi pa- 
fcono d' erbe fempre frefche , e falutifere , le quali 
vi provengono felicemente, fupplendo in parte al 
difetto dell'acque l'umidità grande deltf aere, e fo- 
no cosi fine, e morbide le loro lane , jehe piti deli* 
altre fi (limano, onde per V utilità grande , chear- 
reccano , fu chi le chiamò giudiziofamente il vero 
vello d'oro: le carni ancorai per la medefiim ragio- 
ne 
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ne fono di maravigliofa fquifitezza, c fapore. Pro- 
duce in oltre il paefecanidi tanta bontà , che Su- 
perano tutti gli altri d'Europa» Ha vene inefaufte 
di metalli , e particolarmente di piombo , e ftagno ,. 
che porta il vanto di maggior bellezza fopra quel- 
lo di tutti gli altri paefi ; e perfettiffimo nafee nel- - 
la Cornovaglia , .e nella Shira , o Contea di Deun- 
fter : ficcome da quella di Sommerfet fi eftraggono 
diamanti lucidi quanto gli orientali r benché di mi* 
nor durezza . 

Sono gl' Inglcfi di ftatura grande , e di fattezze- 
beliiffime, con vifo frefeo, e vermiglio, che perciò 
fu , chi coli* aggiunta d' una lettera nominoli! lati- 
namente Ageli : forfè in quel tempo meritavano 
doppiamente nome sì bello , mentre rifplendeva fo- 
pra di loro U lume dell' Evangelica verità , dalla 
quale furon.fin dal principio rischiarati nelCriftia- 
nefìmo, e fi mantennero poi lungo tempo in gran, 
fplendore di fanti tà . Sono magnifici , e liberali , e 
benché di fpiriti molta elevati , fona cor te fi , ed 
accarezzano i foreftieri • Nella bravura militare , 
e nella perizia del navigare non la cedono ad al- 
cun' altra Nazione : e riputandoti' fovrani del mare, 
hanno a conto di ciò contróverfie continue con gli 
Glandefi; anche in riguardo delle ricqhiffime pe- 
i e he , che fi fanno da quefte Nazioni , ed odiano 
tanto la fchiavitudine , che per non venire in po- 
tere dei loro nemici, incendono i legni ; dei quali 
non pigliano il cpmando fenza obbligarli a sì fiera 
rifoluzione nei cafi difperati . E v grand' argomen- 
to della loro buona marinerefea , e valor guerriero, 
lo feoprimento, ed acquifto della Virginia nell'A- 
merica fettentrionale , detta così dalla Regina Eli- 
fabetta , e della loro applicazione , ed eccellenza 
nello ftudio dell'arti liberali fanno indubitata fede 
le tre famolTime Univerihà d' Oxford , di Canta- 
brigia, c ài Londra; la prima delle quali dkefi 
effer la più copiofa , e rara in manoferitti- dopo la 
Vaticana . 

Londra è la capitale del Regno, in- cui fi vede 
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compendiata tutta V Inghilterra , e Erettamente ac- 
coppiata la magnificenza) lo fplendore, e la ric- 
chezza. E*pofta fui fiume Tamigi dei piU infigni 
dell' Europa , e che porta i maggiori vaiceli! fino 
alla Città, ed é attraverfato da un ponte famofiffimo 

rr lunghezza, e per lavoro. Il <Jaftelk>, o Torre 
affai nominato per 1' Armerìa , creduta capace di 
armare cento mila perfone . Dopo l' ultimo incen- 
dio di gran parte della Città, l'hanno rifabbrica- 
cata pili bella , e più fontuofa . Si fa conto che in 
Londra *i fieno più di 500. mila perfone , e fi ren- 
de molto credibile a chi confiderà il gran traffico, 
e concorfo di mercatanti. 

V Ifole Britanniche , che cadono fotto il domi- 
nio, e potenza del Re d' Inghilterra, fon termi na- 
te a oriente dal Mar Germanico, a mezzo giorno 
dal Mar Britannico, a Occidente dal Mar Occi- 
dentale , o Atlantico , e a fettentrione dal Mar Set- 
tentrionale ditto Caledonio . Le dette Ifole Britan- 
niche poffòno ridurli a tre nomi , cioè , la gran 
Brettagna , T Ibernia , e P Ifole adiacenti. 

L' Inghilterra parte maggiore della gran Brettagna" 
fi divide in Inghilterra propria , ed in Valila . L* 
Inghilterra Mei andò l'antica divifionedi fette Re- 
gni , fi fuddivide in 40. Provincie , o Contee , 
cioè , Nortumbria Cumberlandia , Vveflmorlandia , 
Burlami a 5 Lane api a , Torci , Geftrian , Darbia , Not- 
tingamia , Uncolufa , Salopia , Sfaffordi* , Hertfor- 
dia , Vorceflria , Vvarvic , Lice/Iris , Rutlandia , Hang- 
tintonia, Monmout , Gloceflria , Oxfordta , N orti arn- 
ioni a, BtdforJia, Bukingamia ^Nortfolcb , St4gblcia y 
Cantabrigia , Hantfor^ia , Ejfexia , Midlexexia ( ove 
è pofta Londra ) Cornovaglia , Devonia , Sommerfe^ia y 
Dorceflria , Viltonia , B arcieri a , Supthampronia , Swr- 
ria , Sujfexia , e per ultimo la Contea , e Regno di Can. 
* Cantuaria, che è piìi proffima alla Franti*. 
La Vallia, fotto nome di Principato, divifa in 
boreale, ed auftrale, fi fuddivide in 12. Contee, 
cioè , Firtefe , Denhighefe , Arvonia , Mervinia , Mon- 
ghomeriefe , e /* I/ola Mona , la Contea Ceretica , R*J- 
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noria , Br echini a , Qlamorgavta , Mari dune fe , eVtn- 
brochiefe , /* éferj CoW* Monumotefe , Monmo- 
ut.fotto Henrico ottavo fu levata allaVallia, e data 
all'Inghilterra. 

La Scozia parte minore della Gran Brettagna ha 
per capitale Édymburgh ; e fi divide in boreale , 
ed auftrale , ed abbraccia trentacinque Contee , 
cioè Teviozia , Merchia, Lothi^na, Tuedalia, Li- 
defdalia, Efchia, Annandia, Nithia , Galiovidia, 
Carrièra, Covalia, Cuninghamia, Glota Ifola, o 
Arania., Clidifdalia, Lennoxia , Steri inga , Fifa , 
Strathernia, Menteithia, Argathelia, Cantira, e 
Lorna, Loquabria , Albania, Perfia, Atolia, An- 
guria, Mernifia , Marria , Buquania , Moravia, 
Roffia, Suderlandia, Catanefia , Stratgaverna . 

Il Regno delia Ibernia pofto verfo occidente ha pep 
capitale Dublino (jprima però godeva queftaprero? 
gatiya Ararne ) e fi divide in quattro parti, ore» 
gioni, cioè, Momonia, Lahenis, Connata e 
Ultonia: e quefte abbracciano trentatrs Conte<p f 
cioè, la Momonia abbraccia la Contea Limeticéiè , 
la Kerriefe, Corcagi$fe, la Vvaterfordiefe , laDeA 
moniefe, e la Typeriarefc . La Lagenia abbraccia 
la Contea della Midia occidentale, la Kilkennie- 
fe , la Catherioghefe , la Contea del Re , la Con- 
tea della Regina, la Kildariefe , U \fexfordiefe , la 
Dubliniefe t Xa Connacia abbraccia la Contea di 
Chiara , la Galvajefe , la Contea di Maio , la Con-» 
tea di Slego , la Lerimefe, la Rocofmefe , e la 
Longfordieie > L* ultima abbraccia la Contea di Duu* 
galia, h Tyronefe fuperiore , Tyronefe inferiore,, 
la Fermanaghefe , la Cavanefe, la Colranefe, la 
Contea di Monagan, PAntrimefe, la Duncfe^r U 
Luthefe, e la Contea d'Armechanus , o d' Ar~ 
magh . 

Circa rifole ve ne è una grandiflhna quantità 
fra adiacenti,-* piìi remote: le principali fono ali 1 
occafo dell' Inghilterra , Mona , ora detta Man e 
Menavi*, che fi chiama Anglesy.- e a mezzo gior* 
no T Ifola di Vvight . Verfo la parte occidentale 
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la Scozia vi fono pili di trenta Ifole dette Ebridi : e 
verfo la fettentrionale le Orcadi , che fono piti di 
quaranta, quali furono impegnate dal Re di Dani- 
marca al Re di Scozia; nè ancora fono ftate re- 
dente. Pili lontano verfo il fettentrione vi fono al- 
tre 7. Ifole chiamate dai Latini Acmode , e da al- 
cuni dette in oggi Silley , e da altri Soringhe ; — 
ma i migliori Geografi ftimano effere le Schetlan- 
dìche, che appartengono al Re di Danimarca. 

SEZIONE X. 

* » 

Della Danimarca^ 

Quefto Regno , denominato da Tolomeo* Cam- 
brica Cherfonefo, in o«;gi vien chiamato Danimar- 
ca , che comprende li aue Regni fettentrionali del- ' 
la Dania, e della Norvegia; dai quali fono ufeiti 
i famofi popoli Cimbri , Teutoni , ed altri rappor- 
tati dagli" antichi Scrittori . La Norvegia è paefe 
pili boreale, come dimoftra il nome medefimq , che 
altro non vuol dire, che via al fettentrione; è per- 
ciò fottopofto a -freddi acutiffimi , e dalla parte di 
tramontana è fìeriliffimo, non avendo che deferte, 
e faffofe montagne, ed orride bofeaglie, con abi- 
tanti poveri , e di coftumi femplici , e rozzi , ma 
robuftiffimi , i quali mangiando il pane per gran re- 
galo, fi cibano di animali felvatici , e di pefei , « 
ne fanno la lor mercanzia . Dalla banda di mezzo 
giorno , e di occidente , ove non è così grande la 
poffanza del freddo , il paefe è pili praticato , e 
meno povero , ajutandofi quella gente con diverfi 
traffichi ( maffimc con i Paefi Baffi ) di legnami , c 
pece per la coftruzione delle navi, colla caccia, e 
colla pefea: quella gii fomminiftrapeili , « carni in 
gran copìadi tutte le forte di fiere, e particolarmen- 
te di cervi, dei quali vi ègrandiffima abbondanza, 
e fe ne fala la carne per provifione dei vafcelli : e le' 
donne medefime fi dilettano di dar loro la caccia . Sono 
inoltre quelle bofeaglie piene di orfi , di lupi, r di 
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altri animali tutti bianchi per l'ecceffivo freddo; 
c vi fono ancora moltiffìmi caftori , fopra i ^uali 
fanno buon guadagno . Sonovi inoltre belli rtimi , e 
groffiffimi falconi , e particolarmente di quella fpe- 
eie, che fi chiaman pellegrini, e che fono appref- 
fo di noi , in Germania, ed in altre parti in grandif- 
fima ftima. 

Il negozio maggiore , che fanno i Norvcgi , con- 
fitte nella ricchiflìma pefea delle balene 9 e. d' altri 
pefei ( detti in lingua Germanica Stokvifc ) quali 
mandano fecchi , e faiati in diverfe parti , e fi 
yproveggono in cambio d' effi di grano, e vino, e 
d'altre mercanzie, delle quali fcarfeggiano . E (eb- 
bene hanno miniere di argento, e di rame, l'uti- 
le di quefte va quafi tutto in benefizio del Re* 

Fu già metropoli , e refidenza de' Re della Nor- 
vegia la Città di Nidrofia, o Truntheim, com* 
effi dicono: della quale s'è voluto far menzione in 
quefto luogo, perchè in tempo, che vi fioriva la 
religione cattolica , v' ebbe anco la fua fede 1' Ar- 
-civefeovo, c Primate della Norvegia; e vi fu la 
Chiefa Cattedrale celebratiflìma , dedicata a S- O- 
lao , che è fiata (limata la pih bella di tutto il 
fettentrione ; ma in oggi giace incenerita. 

La Dania circondata dal Mar Baltico, e dali 1 
Oceano Germanico , occupa tutta la peni fola Cim- 
brica, oggi detta Jutlandia,. divene Ifole dalla 
banda di levante , e parte dell' Olfazia , che è una 
Provincia della Saflbnia inferiore, ed altri Domi- 
ni, che fecondo le vicende delle guerre hanno ac- 
quattato, e tutti quelli paefi fono migliori del già 
deferitto ; poiché per effer meno freddi il popolo 
v'è pili frequente , le Città, e Gattelli piU fpefiì , 
cosi iji Terra ferma , come nell* Ifole , e la campa- 
gna cof)k>fa in molte fue parti di biade con otti- 
mi pafcoli , che nutrifeono gran quantità di caval- 
li , e di beftiami , che fuori del Regno fi manda- 
no. Sono i Danefi di robufta completitene, e bel- 
la proporzione di membra quant' ogni altra Nazio- 
ne fettentrionale . Sotto un Re amico di pace go- 
dono 
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dpno del ripofo ; ma quando la neceffità gli sforza 
a pigliar l'anni, non k fanno lafciare, e diven- 

fono ben prefto agguerriti , e pratici della milizia . 
)avano anticamente io fcettro a chi prevaleva in 
elfi per virtli militare, c fortezza -di animo; ma 
poi diventò ereditario . - . 

Neil' Ifola di 2elandt, che è la maggiore fra le 
Daniche, è Coppenhaghen ( che in quella lingua 
fuotia Porto -di mercanti .) leggio di quei Monar- 
chi, ed è città di gran traffico % vcon un Caftelld 
egregiamente edificato., ed un belliffimo Arfenalè* , 
dove fra le altre colè Angolari fi conferva un glo- 
bo Celefte di mole , e bellezza ftraordinaria - Ivi 
ancora fi vede la Città d* Elfenor , e la gran Cit- 
tadella di Kroncburg pofta fu lo ftrettoOrefundico, 
che per V eccellenza vien detto lo Stretto , la quale 

eefcrivje leggi alle navigazione del Mar Baltico, e. 
pagare il dazio a tutti i legni , che di la pada- 
no , con immeufa utilità del Re . Nel centro dell* 
Ifola fi vede^Rofchilde già rioea., e potente città , 
e capitale del Regno, ove fi veggono i fepokri di 
quei Monarchi . É 

Da Coppenhaghen fi vede V ifoletta Huena, o 
Veen, con la città di <Uraniburg fabbricatavi da' 
Ticone Brahe famofo matematico, che ebbe in do- 
no P Ifola dal Re di Danimarca, e così detta dal- 
la Mnfa Urania per P offervazioni fattevi da quei 
grand* Uomo intorno alle cofe celefti , e per le Ta- 
vole Geografiche , che vi ccfmpofe in benefizio di 
tutti colon), che attendono a quefto (tedio. 

Sono i Stati di quefto Re comprefi fotto le due 
Corone della Danimarca, e della Norvegia, che 
confinano a mezzo giorno colla Germania verfo 1* 
Olfazia ; e che da tutte 1* altre bande fono attor- 
niati dal Mar Germanico, e del Mar Baltico ; a- 
vtfndò la Svezia nella parte orientale . La Dani- 
marca fi divideva prihia in tre parti , cioè , Cher- 
fonefo, Cimbrica, e Scania, oltre le Ifole . Nella 
prima parte fi contengono la Luzia meridionale la 
tuzia fettentrionale, e' la Olfazia nella Safltònia in- 

ferio- 
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frriore: di quefta però buona parte appartiene aj 
proprio Duca : altre fon Città libere , ed al Re di 
Danimarca ubbidiTcono le feguenti Città , Gluck- 
ftadit , Krempen , Brunbuttel , Meldorp , Rensborg , 
Pinnenber con tutta la Contea, Segeberg, ed al- 
tri luoghi minori. Nella feconda parte fi contengo- 
no T Ilole del Seno Codano , o Ellefponto Danico , 
tioè, la Seelaitdia, la Fionta , laLalandia, la Fal- 
ftria , la Langelandia , la Toringia , ed altre Ifole 
.di minor confiderazione. Nella terza parte fi con- 
tengono le Provincie di Scania propria, di BJei- 
fcingla, Q cP Allandia; ma eflendo quefte cadute in 
potere del Pve di Svezia , vien perciò la Danimar- 
ca ad aver limiti pili ri tiretti. Oltre i paefi dell* 
Olfazia , che fi è detto di poffedere il Re nel- 
le parti della Germania , vi poffiede anche le Con- 
tee Oldenburgefe , e Delmenhorftefe „ Poffiede in 
oltre P ampio Regno della Norvegia , che ha la 
Svezia a levante , ed il Mar Germanico , e l'O- 
ceano a ponente, e a mezzo giorno. Si divide or- 
dinariamente in 5- Provincie, o Governi, cioè, 
d 1 Aggerhufs , di Bergenhus , di Dronthemhus (che 
comprende il Governo di Salten ) di Wardhus, e 
di Bahus : ma quefto ultimo per la pace di Roskild 
^ foggetto al Re di Svezia . Dipendono anche dal- 
la Norvegia f Ifole Schetlandiche' pofte verfo la 
parte fettentrionale delia Scoria, e le 15. Ifole di 
ierro nel medefimo Oceano Caledonio , V Islandla 
e la Groenlandia , e Spitzberga , benché queitc 
due come piti vicine alP America : non appartenga - 
no all'Europa: nè fi fa anche bene, fe fiano uo- 
Ic , o Terraferma . 

SEZIONE E 

Della Svezia. 

Ha nome il Regno di Svezia dalla miglior p.r- 
te di eflb, che è pofta fra la Lapponia, ed il Se- 
no Botnico, e fra laGozia, e la Norvegia, e che 
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fi chiama dalli Geografi Svevonia , o vera Svezia T 
ed abbraccia la Botnia , la Lapponia Svezzefe,jrarte 
della Gozia , e della Finlanda ; oltre molti altri 
paefi di conquida nell'Ingria , nella Livonia , e 
nella Pomerania . Non ottante che le dette regioni 
fieno molto boreali, ed in confeguenza eftremamen- 
te fredde, alpeftri , ed infruttuofe; fono ad ogqi 
modo in molti luoghi piane, e capaci di buona 
coltura , onde vi fi raccolgono abbondevolmente del- 
le biade 3 ed effendovi molti buoni pafcoli , fe ne 
ritrae quantità grandiffima di latte, di butirro, e 
di lana,, e fi mandano ancora fuori del Regno di- 
vertì beftiami , e cavalli attillimi alla guerra per la 
loro docilità , e fortezza. Vi abbondano fiere nobi- 
li , e felvatiche di tutte le forti , ed ottimi pefei , - 
effendovi grandi bofeagiie, e laghi.- ed in molte 
Città, e Cartelli , che occupano le fpiaggie marit- 
time, il principale impiego di quelle genti c-la pe- 
lea, dalla cjuale ne cavano gran profitto; ma Pene- 
trata maggiore conlifte in tante miniere , che vi 
fono doviziòfe d'argento, di rame, e di altri me- 
talli , ce/ quali fi provvedono tutte quelle Provin- 
cie, e diverfe parti dell' Europa . 

Sono li Svezzefi forti , e tolleranti della fatica, 
e difecndendo dadi antichi, e funofi Popoli Van- 
dali, Gpti , ed altri., che hannp riempite le Ifto- 
rie delle loro fpaventévoli inondazioni, ritengono 
( depofìa la barbarie ) quei niedefimi fpiriti , e 
genio di combattere, e nelle cofe belliche così ma- 
rine , come di terra in breve tempo efpertiife 
mi, e feroci divengono- Quindi è, che riportate 
diverfi tempi fegnalate vittorie nell 1 Europa , fono 
feorfi fino nell'America , e v'hanno felicemente 
confeguita una gran dilatazione d'impero , e di 
forze, e nel pallaio , e prefente fecolo l'Alemanna, 
la Polonia, ed altri Regni hanno provato ciò che 
potette la virtù militarne degli Svezzefi, e maffi- 
inaroentc guidati dal valoroso , e magnani irò Re 
Cuftavo Adolfo , e da Carlo XII. due fulmini 
«iella guerra , che per le fegnalate ifnprele viveran- 
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no femore immortali neii'Iftorie di maggior grido. 

I Re di Svezia , che lì chiamano anche de* Go- 
ti , e de' Vandali , rifiedevano anticamente nella 
gran Città di Upfala, pofta fui fiume Saia, con 
tuta forte, ed eminente Rocca , e nobilitata già 
daila Sede dell' Arcivescovo, e dalle Sagre Reliquie 
del fuo invitto Maràre e Re Arrigo. Vi fu prima 
eretto da' Gentili un Tempio di ffcraordinaria gran- 
dezza al Dio Thor , o Marte , e fu creduto il pili 
ìiobile fra tutti quelli del Settentrione:, in oggi è 
nominata quefta Città per le fue Fiere, alle quali 
concorre gran numero di mercanti , ma molto piti 
er la fua celebre Univerfità , che fu già ornata da 
irto IV. Sommo Pontefice dei mcdelimi privilegi, 
che gode quella di Bologna, ed arricchita, ed e- 
faltata dal fuddetto Re Guftavo. 

E* Succeduta ad Upfala nell'onore di effer Regia ? 
e Metropoli di tutto il Regno , la Città di Stt»- 
kotm fituata fui lago Meler, che per due gran ca- 
nali ricevei maggiori yaffeìli carichi di mercanzia. 
Fu non ha guari notabilmente abbellita di edifizj , 
e di ftrade , e refa forte con munizioni , e con quan- 
tità conficcruhile di groffi pezzi di artiglieria, che 
dicono pattare il numero di ottocento, il che fa 
conofcere la copia, che /opra fi è detta, dei metal- 
li . Quefta Città ha patito grandinimi infortuni , 
ed è fiata particolarmente infelice per la fua fedel- 
tà , e coftanza , che P hanno fóttopofta a incendj , 
rovine , e faccheggiamenti ; ma feliciflima pili di 
ogni altra, per aver data alla luce la Regina Cri - 
ftina , che diede il grand 5 efempio di laiciare h 
Corona per T acquifto del Cielo nel fior della fiu 
età, nel colmo delle fue vittorie, e nella maggior 
felicità fua, e del fuo Regno. 

Gli Stati del Re di Svezia , confinano a Settentrio- 
ne còlla Lapponia Norvegica, à oriente colla Mof- 
covia , a mezzogiorno col Mar Bàltico , e ad occi* 
dente colla Danimarca , e colla Norvegia. Soa> 
compolìi , fecondo alcuni, di due parti, cioè, deli 
' antico patrimonio della corona Svezzefe', detto U 
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frati Svezia , e de' Dominj acquiftati colla guerra . 
1 primo abbraccia parie della Gozia , la Svezia 
propria, la Finlanda , c parte dell' Ingria, con al- 
cune altre dipendenze . Il fecondo comprende quei 
Principati , che per la pace di Germania furono 
accordati agli Svezzefi , e che fuperano , o uguaglia- 
no almeno i paefi patrimoniali per la loro impor- 
tanza , e confiderazione , fe non per l'ampiezza . 
Ha dunque la Svezia per confini dalla banda di tra- 
montana la Lapponia Norvegica , da oriente la 
Mofcovia , da mezzogiorno il Mar Baltico , e da 
occidente la Danimarca, e la Norvegia , feparate 
dall' immenfo monte Sevone . Si divide in fei par- 
ti, cioè, Svezia propria, Gozia, Lapponia Sveci- 
ca , Finlandia, Ingria, e Livonia , che abbraccia- 
no fotto di loro trentaquattro Provincie, che fi 
regiftrano qui fecondo l'ordine dell' Alfabetto ; An- 
germania, Blekingia, Bothnia occidentale, Caja- 
nia , o Bothnia orientale , Cardia , Dalecarlia , 
Dalia, Finlanda fettentrionale, Finlanda meridio- * 
naie , Geiìricia, Allandia, Elfingia, Iempzia , In- 
gria, Kckholmia, Lapponia ( quefta fi divide in 
cinque regioni , o Marche , come effi dicono ) Me- 
delpadia, Nericia, Nylandia, Oftrogozia , Savoia- 
aia, Scania, Smalandia , Sudermania , Tavafthia , 
Vermelandia , Weftmania , Weftrogozia , e Ul- 
pandia . A quefte Provincie fi aggiunge la Prefet- 
tura , o Governo diBahus, parte già della Norve- 
gia , come fi è detto neU 1 antecedente Capitolo • 
Poffiede anche il Re di Svezia nella Germania, in 
virtti della pace di Munfter, e d'Ofnabruck, la 
Pomerania ulteriore, detta cosi rifpetto al fiume 
Oder , la quale abbraccia il Ducato di Stetino 
( da cui dipendono l' Ifole di Rugen , e di U fe- 
doni pofte nel Mar Baltico poco lungi dal Conti- 
nente ) le Signorie , o Ducati di Bardt , e di 
Wolgaft , e la Contea di Gutkovia , che conten- 
dono le feguenti Città, Anclam , Bardt, Stetin , 
Stralfund ( quefte due fono Città Anfeatiche ) Gut- 
kovv, Gripfvvaldt, Wolgaft, Vollin , eUfedom; 
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oftre le quaK fon di là dal fiume Oder il Caftello 
Dani , e Golnovv città Anfeatica . Nel Ducato di 
Meckelburg è padrone quefto Re di Wifmar Cit- 
tà pure Anfeatica, e nella Salfonia inferiore de* Du- 
cati di Bremen , e di Verden , 

s 

t 

• h 

SEZIONE XII. 

* 

Della Polonia * r 

Per il nome di Polonia, che in lingua Schiavo- 
na lignifica terra piana, e campeftre, s'intende 
propriamente da 5 Geografi quella parte, che fi divi- 
de in Polonia inferiore, o maggiore, di cui è ca- 
po la Città di Pofnania 3 ed in fuperiore, o mino- 
re , che ricenofee per capitale Cracpvia , città 
primaria di tutto il Regno ma quando fi tratta 
degli Stati de* Principi , vengono in tal nome com- 
prefe tutte le Provincie foggette all'ampio Reame 
delia vera Polonia , ed ai grati Ducato della Li- 
tuania . Trovafi la Polonia fituata dall' ottavo fi- 
no al decimoterzo clima, onde i fuoi giorni piti 
lunghi in tempo di eftate , nella parte auftrale fo- 
no di ore 16. e nella boreale oltrepafTano le 18. E 1 
la Polonia in alcuni luoghi felvatica, e bofeherec- 
cia, e in molti anche paludofa ; m$ generalmente 
è piana , ed ha campi fertililfimi , ne' quali fenza 
bifogno di gran coltura, fi,raccoglie : tanta copia di 
grano, e di biade , che fe ne proveggono abbondan- 
temente di verfe Nazioni con grande utilità di quel 
Regno; ma per la fua gran freddezza non ha vi- 
no, nèolio. Ha vafte campagne, e praterie defti- 
tìate per i pafcoli , che nutrifeono quantità incre- 
dibile di ogni forta di beftiami , onde fe ne cava- 
no latticini di tutta perfezione. I folti, e fpaziofi. 
bofehi , che vi fono , oltre il diletto della caccia 
. ( di cui fono eftremamente vaghi i Polacchi ) fojn- 
miniftrano pelli nobili , V unghie-tanto apprezzate 
della gran beftia ( creduta l' Alce degli antiohi ) 
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di pecchie ) felvaggW df Ltft t 1 <c,aini » * 
- gnami ottimi pei Nn" e fpecie ' e ^ 

^erfi nitri staili. É'Ki?TpP, ,0, ? bo ? e * 
♦affimi fiumi: i prircinifi f?„ ? °?, Ia da mo1 " 

i pelacchi «Wh qtìa- 

^aggono quei P* po i; a j P ' e °s V °- ' ' 
«le da'Venedi, da'¥£/ i ?. P i, an , tJCa 
Ai Siavi , e dafwu "che' £Lfi£ftj « ^° 
«e occuparono ij paefe ed L • qUeil ? gente > 
"i, feorfero ad inondare . P ° ] Con ' T «"°- 
perio d'Occidente e P ° rtar r ° vina alP 

Ertezza d'animo ''e di c Q Z 
talmente tój'&^jR^ gM* 
e poco curanti de'auadw: ; Si 5 , ' . of P ltall > 

àf&m birra: W gran " ftf ran ° ' e ddla me ~ 
« fpezierie . Amfci £> §j ' C 'Y natne con «ol- 
f «ri , e fra diTo^o B3^>Ì 
tóUna, benché corrotta , tanto 3 ,a i,n ^ l,a 

«jue forta di pedóne FI,? r° mUne a 'q«al uil . 

fegno nel gaeS^ , : ^SjSSf ? ^ gÌOr 
in C de' quali vi I ,u ° ,l '™ t ' nte a ca ^l- 

vo e e' Tartari, ed aol'ifi O L - ° r ^ ve r nte ' 
voierfi cimentare hanno ^fte p u^frV ^ ^"^ 
Amen te le fpalie . Ne é m? r lfl^ ? ve ^ogno- 

Polo, che Crè fottuto dT™ ? ? che ^? el Po " 

lo aj un dominio aiToiuto, e 



VlO 

--, 



Digitized by GoogI 



X isi >( 

violento , per mantenerli con una libera elezione 
d*l fuo Sovrano quafi in fonai di Repubblica , li 
difenda con tanto ftudio, ed ardore di animo per 
non foggiacele ad un governo difpotico. Il Senato 
vi gode una grand iffim i autorità , e li compone di 
Ecclefiaftici , di Palatini, e di U:fiziali del Rei- 
me, che lafciata al Re la libera difpolìzione delle 
grazie, fi ingerifeono ugualmente nelle cofe di giù- v 
ftizia, e nelle leggi del Uegno: la piccola Nobiltà 
ha anche il fuo partito , che fpefTc volte prevale 
mlle Diete Gene/ali . Abbonda tanto la Polonia, 
di Signori , e di Cavalieri , che perciò fi chiama 
il Paefe de* Nobili , quali effendo efenti da ogni 
impofizione e aggravio, devono effer pronti a. met- 
terli in armi, fenza tirare ftipenJio , ogni volta 
che il comun bifoguo obbliga a farne una genera- 
le convocazione, la quale vien detta Pofpolita; ed 
in tali xafi , elfendo fra di loro uniti, poflfonform ire 
in breve tempo efecciti di centomila combattenti . 
Belliflìma cofa fono a vederfi in tempo di Diete, o 
di altra occorrenza tante turbe di popolo radunate 
in aperta campagna far pompofa raoftra di abiti , 
di ricche pelli , e di armi temperate di pietre pre- 
ziofe, eoa beili, e generati de ft rieri , ove ogni per* 
fonaggio piti riguardevole avrà comitive numerofif- 
fime di perfone dipendenti da 1 Tuoi cenni , ma de- 
gna piti di ogni altra cofa d* effer veduta è Pc- 
l^ztons, e incoronazione dei Re ( quefta ordina- 
riamente fi fa in Cracovia , e l' altra in Varia- 
via.) 

Il Re fuole rifiedere in Varfavìa capo della Ma* 

fovia, ove fi fanno i' AflTemblce, e Diete generali 
di tutto il Regno. Qaefta è bagnata dalla viftola» 
ed ha una bella, e ben maaita Fortezza; ma la 
rpoggior parte delle cafe fono di legno. 

Frequentato in Polonia è il pellegrinaggio al- 
là, Madonna Santiitìmi di Czeftochova , che è uu 
Cartello della Polonia fuperiore nei confini della 
Slefia pollo in colle preffb al fiume *Warta, quafi 
in niezzo a Cracovia , e Siravia ; ed il teforo , 
' G 4 che 
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ehe vi fi conferva, è ftimato da alcuni fuperiore * 
quello della Santa Casa di Loreto. 

Gli Stati del Re di Polonia , comprefo il Gran 
Ducato della Lituania , e le Provincie , e Princi* 
pati, che gli fono ftati aggiunti, e conquiftati 
coli* armi confinano cogli Svez2efi , co* Brandeburge- 
fi , cogli Auftriaci , coi Tranfilvani , e Moldavi , 
coi Tartari , coi Turchi , e coi Mofcoviti , a- 
vendo a fettentrione il Mar Baltico , la Livonia y 
e la Ruffia bianca ; a oriente parte della medefima 
Ruffia , e la Tartaria minore ; a mezzogiorno P Un- 

Ì'heria, la Tranfilvania, e la Moldavia . Dhydefi 
a Polonia in trentaquattro Palatinati, e quefti in 
ottantafette Caftelfenie ; ma la pili ordinaria , e 
comoda divifione è nelle feguenti fei provincie : 
Polonia alta, o piccola, di cui è capitale Craco- 
via ; Polonia baffa , o grande , di cui è capitale 
Pofnania ; Mafovia , di cui è capitale Varfavia ; 
• Cujavia di cui è capitale Ulndislavia ; Pruflìa, di 
1 cui è capitale Danzica; e la Ruffianerà, di cui è 
capitale Leopoli . Il gran Ducato della Lituania ha 
nove Palatinati ; li divide fecondo il ìneddimo or-^ 
dine neir infraferitte Provincie: Lituania propria , 
.che ha per metropoli Vilna ; Volhinia , che fi fini- 
ti! vide in alta, e bafla; quella con titolo anche di 
Palatinato di Lutzko ha per metropoli di Lutzko* 
e quefta con titolo di Palatinato di Kiovv detta 
altrimenti Utkraina , ove dimorano i Cofacchi , ha 
per Metropoli la Città di Kiovv, ma ubbidì fee 
quafi tutta al Gran Duca eli Mofcovia; Podolia , 
la quale pur fi divide in alta , e bafla , di quella 
è capo Kamenick, e di quefta è capo Brada w j 
Polefia, che ha per metropoli Breffici; e Samo- 
gizia, che ha per mettropoli Medniky. Del Duca- 
to di Smolensko e fuoi anneffi, benché parte della 
Lituania, fe ne farà menzione nel feguente Capi- 
tolo della Mofcovia , a cui appartengono per ragion 
di dominio . 

Diftende anche il Re di Polonia la fua giurifdi- 
zione nel Regno diUngheris , pofledendovi la mag- 
gior 
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gior parte della Contea di Czepufs con dodici Ca- 
rtelli, come fi è detto di fopra nel Capitolo dell' 
Alemagna, i quali furono già dati in impegno dal- 
la Cafa di Auftria. Le gurrre, che da alcuni an- 
ni la defolano per le invafioni dell'armate Mofco- 
vite, hanno molto alterato l'antico fiftema del Re- 
gno, ed una parte delle fue Provincie è pallata 
in dominio della Cafa Auguftiffima d' Auftria , del 
Re di Pruffia, e della Mofcovia. I confini di effe 
di vifioni fi rileveranno con certezza allo ftabilirfi 
la pace fra i Mofcoviti , e la Porta Ottomana. 

S £ Z I O N E XIII. 

• • * Delia Mofcovia. 

V Impero Ruffo , ovvero Gran Ducato di Mofco- 
via, che giace dal nono fino al 24. clima, ha ilfuo 
giorno piti lungo nella parte Auftrale,diore fedici , 
e mezza, e nella Boreale quali di ore 24. tramontando 
quindi il Sole nella eftate, per un momento. Que- 
llo Impero è vaftiffimo , imperciocché non blamen- 
te abbraccia tutta la Ruffia grande, o bianca, ul- 
tima Provincia di Europa , ma fi diftende ancora 
per lunghiffimo tratto nelP A fia . Chiamali Mofco* 
via da quella regione, che è pofta nel centro del- 
la detta Ruffia , e che fi appella propriamente 
Mofcovia dal fiume Mofco, che bagna , e divide 
la Città di Mofca già metropoli di tutta : la Mo- 
narchia . t- 

II Paefe è foggetfo a gratidiffimi freddi : onde 
per due terzi dell* anno è coperto di neve; ed in 
moltiffimi luoghi ha paludi , felve , e terre areno- 
fe, che lo rendono generalmente povero, e Iterile: 
contuttociò nelle parti pili meridionali vi arrivano 
a maturar le biade , ed il frumento , ed alcune frut- 
ta ; e vi fono anche de' buoni pafcoli pei be dia- 
mi , e pei cavalli. Póveriflimo è di metalli, non 
effendovi che miniere di ferro; ma altrettanto do- 
▼iziofo di talco, di miele, di cera, e di lino, e 
' G $ fo« 
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foprattutto di pelli nobili flime di martore , zibellini , 
e d altri animali, fopra le quali cofe fanno quei 
popoli gran negozio, e guadagno. 
• Vè gran codia di pe fc* pei gran Fiumi navi- 

f abili, che vi fono: fra i quali il Tanai , Duvina , 
olga , ed Oby . Difendono i Mofcoviti da i Sar- 
wati , oSàuroraati , che fi crede aver avuta la me- 
defima origine con gli Sciti . Sono forti , traveda- 
ti , e membruti. Son per„natura grandinimi bevito- 
"»™ a . «> tto gravi pene è proibito d'inebriarfi 
Kiori di due , o tre volte l' anno . Nel guerreggiar? 
a piedi , e a cavallo fono eftremamente feroci , e 
ioltengono pazjentemente.i difagi di qualunque af- 
icdio . Deftrl erano al maggior fegno nel tirar d* 
arco, anche quando fuggivano^ ed intraprefa, che 
hanno la fuga , non fperano più altro fcampo, on- 
de cadendo in poter de' nemici , non fi difendono, 
ne fi raceomandano : gli eferciti loro fi compongo- 
no di foldatefche numerofiffime; che però fervono 
di gran freno alla potenza Ottomana. Ufano la 
bngua Schiavona, o Illirica, e fe ne ftrvono an- 
che neNoro Sacrifizi , i quali fanno fecondo il rito 
Greco a guilk degli altri popoli Ruteni della. Sar- 
mazia . Solennizzano in modo particolare la f»iìa 
della Santiffima Annunciata , e venerano fpecialmcn- 
te il gran Santo Niccolò Arcivefcovo di Mira.. Il 
lor Sovrano Principe, potentiflimo non meno peri* 
aflolute dominio, che per la grandezza de' Tuoi Sfa- 
ti, «perla quantità del popolo, e delle ricchezze , 

ì? a 5»"£ 1, ,P° tere fo P ra » fuoi Additi., e procuran- 
do d efler folp a fapepie , ed aver notili a di quan- 
to occorre , mantién tutti ciecamente ubbidienti . 
Avea titolo di Gran Duca , ed ora gode quel- 
lo d Imperadore , ma comunemente è chiamato 
•Czar . 

' Solca quéfti rifiedete in Mofca , Città metropoli 
di tutto l'Impero., la quale è" di forma quafi ro- 
1?) e divifa in quattro parti , ciafeheduna delle 
quali è cinta di mura. Nel centro di elfa v'è una 
gran fortezza , che djeefi fofie edificata col difegno 
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di un Ingegnerò Italiano, e dentro cui è racchiufo 
il gran Monaftero della S$.Trinità,il quale ha fer- 
viti Tempre aque' Sovrani di rifugio e ficurezza in 
tempo delle varie ribellioni , e che perciò fi refe 
celebre nella Storia di Pietro I. il Grande • Le ca- 
fe però della Città fabbricate fono per la maggior 
parte di legname , e perciò foggette ad incendj fre- 
quentiflimi , i quali in, varj tempi ne han confuma» 
to un gran numero. 

Ma dopo che il fuddetto Pietro I. acquiftò P 
Ingria fopra gli Svedefi , avendo nel 1703. fabbri- 
cata ivi la gran Città di Pietroburgo, quivi fifsò 
la Tua refidenza, e tale continua ad eflere lino al 
tempo prefente. 

Giace dunque la Mofcovia da fettentrione a mez- 
zogiorno fra il Mar gilatòV~e^ Tartaria minore ; 
ad occidente confina con i Regni di Polonia , e di 
Svezia , da' quali la feparano i fiumi Nieper , e Na- 
va; e ad oriente confinando con la Tartaria gran- 
de, o Afiatica, haimedefimi confini dell'Europa, 
cioè, i fiumi Oby, e Tanai . 

Dividefiquefto grand' Impero in tre parti, cioè, 
Mofcovia occidentale, Mofcovia orientale, e Lap- 
ponia Mofcovitica , e volendo abbracciare tutta la 
Monarchia ( che fi dilata notabilmente nell'Afia 
di là dalPOby, occupando gran parte della Tarta- 
ria deferta, fino ai Circaffi popoli della Sarmazia 
afiatica ec. ) vi fi aggiunge la quarta- , cioè , la 
Tartaria Mofcovitica . - 
- Sotto quefte quattro parti fi contengono da qua- 
ranta Provincie , alcune delle quali nanno tkolo 
di Regno , e molte di Ducato , denominandoti 
quafi tutte dalle loro metropoli , e fono le feguen- 
ti , che ho (limato bene di registrar tutte, non fo- 
lo per isfuggire ogni controverfia circa Ja piti ve- 
ra fituazione di alcune di effe, ma anche perchè 
fono talmente connette , anzi incorporate fra di lo- 
ro quefte due parti del mondo Europa, ed Afia , 
che come bene olferva il Cluvcrio, gli Sciti gente 
Afiatica lì difendono raoltifiimo nell'Europa, ed 
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air incontro i Sarmati, gente Europea, diftendono 
i loro confini nelPAfia per diftanza non inferio- 
re. Il Regno di Aftracan, il Ducato di Bielaozera, 
il Ducato di Bieikia , il Regno di Bulgaria , o 
Orda Zavolefe , la Cargapolia , il Regno di Ca*. 
zan , la Candora , i Popoli Czeremyflì Lugovvi , i 
•Popoli Czeremyffi Nagorni, la Duvvina, il Duca* 
to di Jaroslavia, la Jugra , o Juora , la Lappo- 
nia Granduicefe , detta dai Mofcoviti Bellamore-» 
skoi Lepori a , la Lapponia marittima , detta Maur* 
maarskoi Leporia , la Lapponia Terfa , detta Ter- 
skoy Leporia , la Loppia , la Mordvva , la Mofco- 
via propria , il Ducato della Novogardia grande y 
detto Weliki Novogorod , P Obdora , la Peonia , 
la Petzora , il Ducato di Plefcovia , la PoJa , il 
Ducato di Refcovia, il Ducato di Rezania, ir Du : * 
cato di Roftovia , i Popoli Samojedi , la Siberia ; 
il Ducato "di Sudsdalia, i popoli Tingoeifi, il Du- 
cato di Tuveria , la Wiatka , P Ukrania , il Du^ 
cato di Wolodirairia, la Vologoda, il Ducato di 
Worotin , e P Uftjuga • 

Poffiede in oltre il Mofcovita una parte del 
Qran Ducato della Lituania , cioè , quali tutta 
la Volinia baffa , o Ukrania , ed i Ducati di Smo~ 
len&ko, e di Severefcki, che con dipendenza dal 
Ducato di Worotin nelle banda auftrale della Mo- 
feovia , abbracciano il Ducato di Gzernikoviefe , 
c il Territorio Or&nefe , con gli altri Territori 
aggiunti da Sigi/modo III. cioè llumefe , e Sier- 
picioviefe, che ubbidirono per la maggior parta 
al me de fimo Mofcovita • . 

SEZIONE XIV. 
^ Della Turchia in Europa. 

Poffiede P impero Ottomano vafti paefi nell' A* 
fia, nelP Africa, e nella Europa, ed è comporto di 
Jiverfi Regni , e Provincie pofte parte in Terra fer- 
ma, e parte nel Mare, che per la varietà de'fiti, 
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e de' climi, hanno qualità fra di loro molto diffe- 
rènti, effendo alcune afpre , montuofe , efelvatiche, 
con aria rigida , ed altre all'incontro fertili, e de- 
liziofe fotto benigniffimo Cielo. Fra tutte le dette 
Provincie io prenderò a deferiver fuccintamente la 
Tracia, per effere il centro della Potenza Ottoma- 
na : accennata la natura di que' Popoli , patterò a 
difeorrer generalmente de* coltomi de* Turchi , offer- 
vanda in tutto il retto l'ordine tenuto fin' ora. 

Tracia, che da Trace figliuolo di Marte, o dal- 
la incantatrice Traca ; o come altri pili propria- 
mente hanno voluto, dar cofa afpra, e fiera con 
Greco vocabolo, fu detta, rapprefenta nello fìeflb 
nome la natura del Cielo del paefe , e degli* abi- 
tanti ; effendovi l'aere freddo, e vario fecondo la 
fituazione delle Regioni, il terreno Iterile, ed in- 
fruttifero ne' luoghi pili boreali , e lontani dal ma- 
re, e gente rozza, e crudele. Sono però nella Tra- 
cia molte belle, e fertili pianure, che producono 
abbondantemente vini , biade , frumenti perfetti , e 
*^ divèrfe fpecie di frutti , e vi fono ancora buoniffi- 
mi pafcoli, donde efeono beftiami , e cavalli eccel- 
lentiffimi . Non vi mancano varie miniere di alitati, 
e di metalli , maffime intorno al celebre monte di 
Rodope, detto perciò monte Argentaro . Vi fono la- 

fhi , e fiumi famofi con molti pefei , ed i piti no- 
ili fono il Nefìo, or detto dai Turchi Carafov , 
PEbro, o Marizia, PAteyra, p Acqua dolce, il 
Batynia , o Bjutere . Ma circa L còftumi de' Popoli 
Traci , fono agli odierni Turchi non meno di lo- 
ro feroci- Sono in oltre trafeurati , e pigri nella 
coltura delle campagna, sdegnandoli perla loro al- 
terigia di lavorar la terra, che al riferir di Plinio 
ha pur goduto altre volte di effere maneggiata d> 
aratori trionfali , e da uomini laureati , bevitori 
Xono fuor di mifura, perchè febbene è lor proibito 
Tufo del vino, quando pòffono averne , non fi veg- 
gono mai fazj, e fi dilettano fuor di modo di ac- 

3uavite, e di agli ; benché fia la loro bevanda or- 
inaria il caffè, ed il forbetto. Sono anche molto 
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idioti , non arrivando per io pili* fe non ctie a fa- 
per leggere , e V abbaca ; onde coir ignoranza man- 
tengono pili falda, la feiocca credei.** nell^ Alcora- 
no, ed è gr^n maraviglia, che dove abitavano i 
pili feienziati , e valoroii, uomini del Mondo regni 
j.n.oggi la piU ignorante, e barbara gente, che 
mai fi trovi; e che può dirfi nata alla diftruzione 
delle arti , e delle Città piU nobili; avendo per 
coftume, quando fe n* impadroni fcpno , di buttare 
a terra le muraglie, e di guaftare ciò che v' è di 
piti beilo; gremendo ioio in ben munire, e tener 
conto delle Piazze di frontiera. Nel militare (che 
è la pili nobae profeiflone fra' Turchi ) riefeono af- 
fai bene per la loro naturai ferocia, e jobuftezza , 
e per eifere fommamente deftri nel maneggiare ci- 
gni forta d' armi , e particolarmente nel tirar d* ar- 
co; a ciò coatribufee non poco F agilità,, e perfe- 
zione deMoro cavalli ; ma molto più la ferma, ed 
^Soluta opinione, che portano, che lo sfuggir de ? 
pericoli nulla ferve ad evita? la morte , onde fono 
ardenti ilìuii , e credono di fare un fagrificio fpen- 
dendo la vita per il loro Sovrano ; nè mai com- 
battono meglio, che quando paiono confuti, e dik 
perfi , poiché allora tirando nel? infidie chi gli fe- 
guita, o aliontanandofi dal groffo dell' efercito, fi 
riunifeono prettamente , a leparati guerreggiano 
come meglio a loro* torna . I foldati a piedi detti 
Gianizzeri fono il fiore, e nervo principale delle 
milizie Ottomane , e fervono anche per la Guar- 
dia della perfona del Gran .Signore . Si cavano da' 
figliuoli de' Crifthni Greci, e di altri ; Criftiani 
rinegati , che fcelti in ogni luogo fra' migliori , e 
fra i pili robufti dai Prefetti , e Governatori del- 
le Provincie, fi miniano continuamente in tri- 
buto a CoSantinopoIi , dove allevati in aiverfi 



icono ancora 1 lolcuu a cavano «cui *y»>« > 
altri ordini di Ufficiali fotto diverfi nomi, e da 
quaranta piU favoriti , prolfuni alla P erfo gJ; el 
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Gran Signore fi creano i Vififcj, iBafsà, iBeglier- 
bey( corrifpondenti a i noftri Vice-Rè, e Capita- 
ni Generali , e Governatori ) e gli altri , che oc- 
cupano le cariche di maggior confiderazione , e di 




Rifiedeva il detto Gran Signore in Adrianopoli 
( detta Endrem, e deftinata pur oggi al diporto, 
e trattenimento della Corte ) prima che Maomet- 
to Secondo fi impadroniffe nell'anno 1453. di Co- 
ftautinopoli , feggio prima d' Imperadori Romani* 
Pqì dei Greqi dopo la divifiot* dèli* Imperio , e fi- 
nalmente degli Ottomani, ai quali inferamente ul> 
bidifce, ed e chiamata da loro Stambull. Eachia* 
ra in tutti i tempi col nome di Bizanzio, e piene 
fono Cantiche ftorie de' luoi memorabili pregi : 
ma chiariffima la refe il gran Coftarrtino Impera- 
dore , che vedendola pofta nel pih bello, e corno- 
do (ito , che, trovar fi poteffe per la refidénza della 
Cefarea Maeftà, e perla fignoria del Mare , e 
e della Terra, vi trafportò la fedia Imperiale; e 
trovandola guafta , e taccheggiata da Severo una 
dei fuoi Antcceffori, la reftaurò, ampliò, ed ab* 
belli con nobiiiflime muraglie, e con font-iofiffimi 
edificj così (agri , come profani ; e per renderla 
nello fteffo tei^po maeftofa, ed ornata, fpogliò Rom- 
ina di molte ipQQiorie, .le quali ad onta del tempo* 
e della^ b^rbwe medefiina,, moftrano anche in oggi 
g! a^imo-mag^i^cavdi Coftantino , che avendo date 
tante cofe a quella Città, e fatta pih egli folo y 
che venti Imperaci in cento anni, non potó pe- 
rò darle cofa pih bella, che il proprio nome, e 
duello di nuova Roma,, che reftò anche a tutta la 
Provincia della Tracia, detta perciò dall'ora in 

Sua Romania . E v pofta la Città alla bocca del 
Josfyro Tracio^ Vcf ftretto di Cpftantinopoli in fi- 
f to;ameno* 6 dilettevole, e fta dirimpetto a Cai* 
cedonìa C oggi Scutari ) nell'AGa, in minor di- 
ftanza (tua miglio. Ha un Porto molto iìcura» 

0 5^ 
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e capace incredibile quantità di navilj; c la boc- 
ca <Ji effo fi ferra con una catena contro le inva- 
fioni de 1 nemici, per fua maggior Scurezza vien 
guardata dalle famofe Fortezze dei Dardanelli, che 
pofte in diftanza d'un miglio fra di loro, una in 
Afia, c T altra in Europa ( dove erano anticamen- 
te Setto , ed Abido ) reftano feparate dal medefimo 
Stretto. * 
, La Città è di forma triangolare con triplicate 
mura , c racchiude dentro di fe fette colli , come 
Roma. Il fuo circuito fi fa da alcuni di 14. e da 
altri di 16. miglia; ed il numero degli abitanti, 
fecondo che riferifcono gli Autori moderni, pafla 
600. mila perfone : univerfalmente vien detta la piti 
grande^ la jpih ricca , e la pili popolata fra V Eu- 
ropee , ma Parigi non le cede tal vanto . Sono pe- 
rò le ftrade ftrette, ed ineguali, e le cafedei par- 
ticolari angufte , e baflb , e per il legname , con 
cui fono fabbricate, patifcono gran danno dagl* in- 
cendi . Il Tempio di S. Sofia incroftato dentro di 
nobililfimi marmi, e foftenuto da colonne delPiftcf- 
fa materia, ha tante porte, quanti giorni ha Pan- 
no ; e le fue volte ricevono il lume dalla parte fu- 
periore , come il Panteon di Roma : in oggi è di- 
venuto Mofchea , e tante altre fabbriche fagre , 
che vi ereffe la pietà degl* Imperadori , fervono di 
Halle a varie forte di animali. In Pera, che può 
dirfi borgo di Coftantinopoll , abitano i Criftiani , 
che pagano ogni anno tributo al Gran Signore per 
potervi dimorare infieme co* Religiofi , che vi fono 
di divertì Ordini . 

Gli ftati del Gran Signore in Europa , compre- 
fi i tributari , e dipendenti , confinano a oriente 
coir Arcipelago , col Mar Nero, o Maggiore, e 
col Mar delle Zabacche ; a fettentrione colla Mo- 
lto via , e colla Polonia; a occidente con gli Stati 
di Alemagna , e col Golfo di Venezia , che la fe- 
para dall'Italia,-'* a mezzo giorno col Marjonio, 
e col Mar di Candia; Circa la divifione della 
Turchia Europea; lafciando fiare quella, che alcu~ 
: ni 
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ni fanno in auftrale, e boreale rifpettivamenie all' 
Emo monte della Tracia , che gP Italiani dicono 
monte Argentaro, o Catena del Mondo ( dal cui 
giogo fi veggono i Mari, Maggiore, ed Adriati- 
co 5 io mi atterrò all'altra, che pili facilmente, 
t comodamente fi fuol fare pure in duex parti : la 
prima degli Stati proprj del Gran Signore^ e la 
feconda de' tributar) , e dipendenti . Gii StàtTpro- 
prj poiTono dividerò in io. parti, cioè, parte dell 1 
Ungheria, parte della Schiavonia propria, parte 
della Croazia* parte della Dalmazia , V Albania, 
la Bofnia , la Servia, la Bulgaria, e la Grecia 
coir Tfole adiacenti , parte delle quali appartengono 
alla Repubblica di Venezia. Gli Stati tributar) fi 
dividono in 4. parti , o Principati , cioè , la Tra*- 
filvana , la Vallachia , la Moldavia , e la Tarta- 
ria minore, alle quali fi può aggiungere la Repub- 
blica di Ragufi. Di tutte quefte Provincie io an- 
drà facendo altre fiiddivifioni, e fuccinta relazio- 
ne, fecondo il medcfimo ordine , che fono ftate no- 
minate • 

In quanto agli Stati pròpri dirò, che il Gran 
Turco poffedeva anticamente nella Ungheria Buda 
( già^capo di tutto il Regnò, e fede de'fuoi Mo- 
narchi , ) con 26. Contee, o Provincie nella par- 
le-pih auftrale , che occupano molto paefe, e fono 
qnellè , che fedirono : EflTek , Feyervar , Bars , Bath , 
E>ebreczin , Bodrogh , Nevvegcz , 'Sag , Czongrad 1 , 
Pelicz , Pofega , Sellia , Salavvar , Szygeth , Zegzsrd, 
Gran, Temefvar, Tolna, Thurtur , Valpon , Ba- 
ranyyar , Cbege , Zolnock : ma' in oggi detta cit- 
tà di Buda è in dominio della Cafa <P Auftria co- 
me Re d' Ungheria . 

La Schiavonia propria è una parte del Regno 
di Ungheria verfo mezzo giorno, ed appartiene al 
Gran Turco la banda orientale d' effa , in cui fono 
Je qui foprannominate Contee di Szereim , e di Po- 
fega , ficcome anche v'è la Città di Gradifck fu 
fiume Savo, e la banda occidentale d' efla appartie^ 
ne all' Imperadore . — .• 
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. , La Croazia è Provincia appartenente alla Schia- 
vonia, che é parte Auttriaca , come s'è detto , e 
parte Turchefca, ed ha per fua capitale Vihitz . 

La Dalmazia fi diftende per lungo tratto fui 
golfo di Venezia , e quella parte , che ubbidilce 
al Gran Turco ha le città di Antivari , Dulci- 
gno ec. 

La Bofnia pofta fra la Dalmazia , e la Schiavo- 
nia propria, fu già parte della Sei-via, ma accre« 
fciuta poi di regioni s'ereffe in Signoria , e Rea- 
me, avendo i fuoi propri Re, e Duchi: onde per 
rifletto di quefto fi divide in alta, e Ducale, ov* 
è la Città di Banialuc ec. e in baffa, o Regia , 
ov' è la Città di Serajo fui fiume Bofna , che ha 
dato il nome al paefe. 

La Servia è parte del Regno di Ungheria pre- 
fo largamente, ed una porzione di e(fa fi chiami 
Rafcia ) di cui è capitale SeiVJrevv , ove rifiede il 
Sangiacco, e deli 1 altra porzione è capo la Città di 
Novi bazar . 

La Bulgaria , detta così dal fiume Bulga , o Vol- 
ga, godeva già il titolo di Regno, ed è pofta fra 
la Servia , e la Tracia , fra *i iDanubio , e *1 Mar 
Maggiore , avendo per metropoli Sofia , ove rifie- 
de il Beglierbey della Grecia, che è il primo fra 
tutti, * 

La Qrecia occupa il refto della Turchia in Eu- 
ropa, avendo da levante P Arcipelago; da mezzo- 
giorno il mar Tonio ; da oriente P Adriatico , e da 
tramontana varj monti , che la feparano dalla Ser- 
bia , e dalla Bulgaria . Quella Grecia moderna , det- ■ 
ta da' Turchi Romelia, abbraccia la Tracia, ù 
Romania, la Macedonia, V Acaja degli antichi, 
oggi Livadia, o propria Grecia, e la'Morea, coli* 
Itole dell 5 Arcipelago . - n 

Della Tracia , e fua gran Metropoli fe n 1 è par- 
lato a baftanza qui fopra nella detenzione generale 
della Turchia . La Macedonia fu già un vafto Re- 
gno, ed abbracciò la TefTaglia, l'Epiro, ed anche 
la medefima Tracia * La Macedonia propria fu di- 
vi fa 
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tifa in quattro parti principali, che avevano fotto 
di loro ventifei regioni , ed anche in oggi fi divi- 
de in quattro parti . cioè, Jamboli, Macedonia , 
Comenolitari , e Tonnina ; delle ^ quali è capitale 
Criftopoli. In quanto all' Albania, dominata dal 
Turco, fa in oggi : da' fe un Regno feparato , e fi 
divide in alta, e bafla : in quella le principali Cit- 
tà fono , Durazzo , Croia , e Scutari , ed in quella 
Elyma, chiamata da alcuni Canina, Chymera, e 
(jioanina . 

L 5 Acaja ebbe anticamente fotto di fe V Attica , 
la Megaride , la Beozia, la. Focide, la Locri, l* 
Aetalia, e la Doride, e fu terminata a fettentrio- 
ne dalla Macedonia , e dalla Tenaglia , a oriente 
dal Mkr Egeo, a occidente dal Mar Jonio, e a 
mezzogiorno dal feno, Corintiaco, detto volgarmen- 
te Golfo di Patras , o di Lepanto, e dal leno Sa- 
ronio, che fi chiama Golfo d* Engia. In oggj è 
foggetta tutta al Gran Signore . Ivi era la charif- 
fima Città, di Atene chiamata prefentemente Seti- 
nes, e quella* di Tebe , che fi chiama Stives , e 
molte altre tutte intigni . • 

Il Pelopomiefo -, oggi Morea , è un* Ifola della 
Grecia circondata dal Mar Egeo, Cretico, e Jo- 
nio. Fu dagli antichi divifa in otto parti , ed ora 
fi divide in quattro , cioè , Ducato di Clarenza , 
ovverà anticamente Corinto ec. Belvedere detta gii 
Elide, e Melfania ; Saccania, o Romania minore, 
"che fu già Argia, e la Tzaconia. Quefta parte fi 
chiama altrimenti Braccio di Maina, abitata da 
popoli liberi, ma con dipendenza dal Gran Turco. 
Fra le Città principali della Morea fono Sparta , 
Corinto, Argo, Modone ( refidenza del Sangiac- 
co , chiamato volgarmente Morahegi ) Corone 
Mofeniga ec. 

V Ifole fottopofte al dominio del Gran Turco fi 
dividono in due parti . La prima abbraccia quelle 
del Mar Jonio , e la feconda quelle dell' Arcipela- 
go . Sono nel Mar Jonio le Curzof e ;ri, dette già 
Enchinadi, che fono cinque di numero, ma aflai 

pie- 
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/ piccole ( una di effe fu detta Dulichio , e V altra 
Same ) Val di Compare, le Stri vali ( la maggior 
delle quali gira quattro miglia ) Prodeno, Sapien- 
za , Caprera, e S. Venetico. L'Ifole dell* Arcipe- 
lago fono , Negropon te , Stora, Stalimene, detta 
dagli antichi Lemno, Mudro, Cochino, Varfo , 
Samandrachi, Lembro, Sciro, Idille , Nicfia , Mi- 
lo, Legina, Pario, Àndri Zea, % Sifanto, Santo- 
rini , Morgo , e Candia , caduta in potere del Tur- 
co V anno \66g. 

Refta ora a dire degli Stati dipendenti , e tribù- ^ 
tari del Gran Signore. 

La Tranfilvania parte dell' antico Regno di Un- 
gheria , la quale da' Turchi , e dagli IJngari fi 
chiama Magiar, ha per fua principal Città Erman- 
ftat, refidenza già del Principe elettivo, che era 
trattato dal Turco con ogni riguardo, e rifpetto. 

La Valachia i parimente una parte dell' antico 
Regno di Uugheria , con cui confina dalla banda 
occidentale, ed è fua metropoli Targovifco , o Ter- 
vis , ove rifiede il proprio Principe , chiamato Voi- 
voda in quella lingua. 

La ^Moldavia fu parte della detta Ungheria , e 
fu chiamata Valachia maggiore . La Città capita- 
le è Czuchavv, ove rifieae il proprio Principe, 
detto fimilmente Vaivoda , che avanti le guerre dei 
Cofacchi dimorava in Jafly . E 1 anche parte della 
Moldavia la Provincia di Beffarabia , che giace fra 
la Moldavia, e la Podoxia , .e fra il Danubio, e il 
Mar Nero, della quale è metropoli Moncaftro , o 
Biologrod . 

La Tartaria minore, o Precopenfe è tutto quel 
. paefe, che giace fra il Mar Maggiore, e il Mar 
delle Zabacche , la Polonia , e la Mofcoyia , nel 
quale anticamente fu la piccola^ Scizia . Dividefi in 
Tartaria Precopenfe ( ove era anticamente la Tau- 
. rica Cherfonefo ) e in Tartaria Crimea; ma per- 
chè la Regia di quel Principe, detto in quella 
lingua Cham , era nella Città di Precop della det- 
ta Cherfgnefo, tutta la Tartaria minore fu detta 

U 
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il Regno dei Tartari Precopenfi, che è flato poi 
divifo in Tartaria Crimea, o Precopenfe propria, 
ed in Tartaria Nogajenfe, rifpetto alla parte bo- 
reale di effa, ove anticamente abitavano i popoli 
della Scizia , Bafilidi , Nomadi , e Meoti . In oggji 
tiene il fuddetto Principe la fua refidenza nel- 
la Città di Oczakovv, che ha dato il nome ai 
Tartari Oczakovienfi, che abitano alla deftra par- 
te del Nieper ; ficcome quelli , che ftanno fra la 
finiftra del detto fiume, e la deftra del Donetz , fi 
chiamano Offovienfi dal Forte d' Offbvv . 

La Repubblica di Ragufa , detta così dalla firn 
Capitale, è parte della Dalmazia, ed è fituata fili- 
la fpiaga del Mare Adriatico • 

CAPITOLO IL 

DelPJfta. \ 

SIcfcome 1' Europa fi aflerifee aver avuto tal no- 
me dalla Figlia di Agenore Re de* Fenicj ^ra- 
pita da Giove, e trafportata nell'Ifola di Can- 
dia fopra una nave coli* infegna del Toro , e ha 
dato luogo alla favola cantata da Ovidio nelle Me- 
tamorfou; cosi parimente l'altra parte del mondo 
denominata Afia, prefe il nome da Afia Ninfa , 
Moglie di Giapeto, e Figlia d'Oceano, e di Te- 
tide, che in efla regnò, {ebbene altri vogliono a- 
vefle acquiftato tal nome da Afio Figliuolo di Ma- 
neo Lidio • 

E*divifa P Afia dall'Europa dal Fiume Tanni , 
tirando la linea dalle fue fonti al feno Gradnico 
dell' Oceano . Ha per conffini da fettentrione il 
Mar Tartarico, ovvero Scitico, da levante l'Eo- 
lico, da mezzo giorno 1' Indico, e da occidente il 
Mediterraneo, trovandoli unita da uu iftmo con P 
Africa e congiunta coli' Europa tra le bocche dei 
Fiumi Tanai , ed Obbio . 

Quefta parte del mondo uguaglia in ampiezza 
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l'Europa e 1» Africa infieme; poiché fe ì'Furona' 
che giace da 35. fino a 72. gradi di latitudine boi 
r ale, è lunga 3 <Joo. e larga xi'oo. miglia fot?o 
dement-flimo cielo, non bruciata da cafdi „ „ 
feftata da moftri, nè impedita da defe 7, 'come "» 
Africa , ma quafi tutta abitata ; la fola Afi i 
anticamente, prima di enere fcoperta l'America 
era delineata per la metà di tutto il continente? è 
lunga dooo . e larga 4500. miglia, fenza le infinita 
Ifole, che le fono addenti , quali unite .farebbe » 
un corpo cos. grande, come 1'f.uropa. iar£DDcro 
/anta 1 A ha molte prerogative, fopra lé tre al- 
tre parti della terra- imperciocché in effa ni n,!. 

Hc^Ì 'e nofìro R et,e « tore n ella" medefinu 
fu ; feruta, e quali compiuta tutta, l' Morìa del vec- 
chio , e nuovo Teftamento , e infeghò i rit i E. 
gri, ed jl modo di vivere alle altre*Nazion" al- 
pelerò da efla 1 Greci molte feienze, come dagì 
Hbre, , tenie,, Magi, e Brahmani : fiorirono i, 
elTa le celebri Monarch e degli Affirj , Médi ? " Par- 
ti , e a' floftn tempi d e > Turchi , Tartari , e Pe - 
Sa. i, Mogolefi e Cinefi; produce il, balfamo , la 
mirra, e incenfo , ed altri aromi, come anche!' 
oro, ed altri metalli e pietre preziofe con Xe 
gioje, e robe * (ingoiar valore, e rarità. 

Sebbene nudnfca cammelli, elefanti, ed altri ani- 
mali domeftici , fonov, nondimeno in qualche parte 
deferti vaftiffimj con fiere crudeli, cioè tigri , P feo! 
ni , pardi , pantere , ed. altre limili . to * . 

Quattro Religioni fono nell' Alia , cioè ii Cri- 

SSSSr^ f ' b, '" lf r°' " G'ntilefimo, ed il Mao- 
mettano, che più d, ogni altro ivi è diffidò .. Non . 
li può però fare il conto de' linguaggi , elTendo 
queftì jnnumerabili , de' quali però è gfb nobile il 
ferfiano , che ha maggiore fìima in «nelle Corti . 

nn ?T £ ?r a T 1M f nte in Afii > min ore, che in 
oggi direbbe fi Turerà, e maggiore.- in o°"i cerò 

dividefi ih otto Provincie, cioè Natòlia ,^0- 

SI' ' le 0 "" ì- Ara n a '. r Peifiil ', Otaria ,'Cina , e 
indù, le quali coniti tuifcouo cinque Imperiò cioè 

Mo- 
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Mofcovia , del Gran Cam de' Tartari , del Gran Tur- 
co, delia Cina, e dei Mogol. 

SEZIONE L 

» 

Della Natòlia , ovvero Turchia . 

• La Natòlia, che in lingua greca figtiifica Orien- 
te, anticamente dicevafi, Afia minore , ed in oggi 
comunemente Turchia , dalla parte meridionale è ba- 
gnata dai mari Ciprio , e Rodio: all' occidente dall' 
Arcipelago , e dalla Propontide , a fettentrione dal Powfo 
Eufiìno, e Mar Negro, all' oriente dal fiume Eufrate, 
il quale la divide dalla Turcomania : gode un aere 
dolciflìmo , ed è feconda di frutti, biade, pafcoli, 
e di ogni altra cofa neceffaria al vitto umano. Fu 
occupata da Ciro Re di Perfia, quindi da' Mace- 
doni , e da' Capitani di Aleflandro Magno in va- 
rie parti divifa; in appreffo fpogliata dai Romani, 
ed in oggi pofleduta dai Turchi , che ridotta P 
hanno quafi alP eftrcma ruina , feorgendofi in effa 
le viftigia di quattromila tra Luoghi , e Città di- 
ftrutte . 

Dividefi in oggi quefta gran Provincia in cin- 
que parti principali , cominciando dai confini del- 
la Turcomania, fui Ponto EufTino; cioè in AMA- 
SIA prima denominata Capadocia ; In CITUAJA 
detta anticamente Patagonia; in MAGNESIA fu 
PEgeo, che conferva il fuo antico nome; In CA- 
RAMANIA già detta PatnfiUa , ed in ANADU- 
LIA nei Mediterraneo preflb P Eufrate. 

Trovali fituata P Amalia detta Cappadocia fui 
mar maggiore; avendo da levante la Turcomania, 
e da occidente la Paflagonia, dalla quale vien di- 
vifa per il fiume Ottomagico ; abbraccia per lun- 
ghezza 450. miglia: produce mediocremente biade, 
vino, e nudrifee molti cavalli; ha miniere d'ar- 
gento, e di rame } come altresì antiebraici donie : -, 
criihlli , e drappi. Tra le fue Città la principale 
è Trabi fon Ja iliuftre ne' tempi preferiti , ma piti 

cele* 
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celebre negli antichi , allorché fu feggio dell* Im- 
pero, fondato da Ifaac Comneno profugo da Co* 
ftantinopoli , e disfatto quindi da Maometto IL 
Imperatore de 1 Turchi. Vi fono altre Città, come 
Amalia patria di Strabone , Stiva* , Neocefare^ , 
Arfnigan , Tocat , Simito , Palili , Cadìzar . 

La feconda parte della Natòlia , denominata 
, Cituaja, o Paflagonia, abbraccia la Cotta del Pon- 
to EiuGno dal Fiume Ottomagico, fino alia Pro- 
pontide , comprendendo la Paflagonia , la Gala-" 
zia , o Gallogrecia , il Ponto , e la Bitinia . fu 
omelìa fi trova 1* Ametiftoj e fi cava copia di ar- 
lenico; le fue Città principali fono; Nicea , cele- 
bre per il primo Concilio Niceno , ivi celebrato;" 
Sinopi, che anticamente era Colonia de' Milesj, e 
leggio di Mitridate; Nkoojedia , che anche anti- 
camente fa fede di alcuni Imperatori, benché in 
oggi travali nelle fue rovine fepoita ; Calcedone ce- 
lebre parimente per il quarto Concilio Generale , oggi 
denominata Scutari ; Burfia, che fu fede degli Ot- 
tomani , pria che foggiogaflero Confìantinopoii ; 
Angora, parimente. detta Ancira, Pandarachia, c 
Cituaja, che dà noinca quefta parte della Natòlia. 
La terza parte denominata Magnefia , abbraccia 



Propontide fino al golfo Satalia : le fuc città prin- 
cipali fono la Magnefia , attorno a cui fi trova la 
Calamita; Pergamo patria di Galeno , effendofi an- 
che io trffa ritrovato Tufo della carta , e perciò 
chiamata Pergamena; Efcfo famofa appreffo i Gen- 
tili , pel Tempio di Diana, una delle fette ma- 
raviglie del Mondo , ed appreffo noi pel Con- 
cilio Efefino , ivi celebrato; Aiicarnaffo al pre- 
lente detta Meri , ovvero Cartel San Pietro pa- 
tria di Dionifio, e di Erodoto, avendo in effa re- 
gnato Maufolo , a cui da Artemilia fu fabbricato 
il fontuofo Sepolcro, che fu annoverato tra le me- 
raviglie del mondo ; Gnido ben nora per il fimu- 
lacro di Venere , che al prefentc trovali diftrutta ; 
ed altre Città, 




Mare Rodio , dalla 
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La quarta parte -chiamata la Caramania o.Pam- 
filia, abbraccia la cofta del Mediterraneo dal Gol- 
fo di Satalia fino al Golfo di Cajazzo , e contiene 
la Gilicia, o Pamfilia bagnate dal mare ; e fra terra 
l' Ifauria , JaLicaonia, eia Eziana. Quivi fono nu- 
drite alcune capre di finiffimo pelo : il terreno fa- 
rebbe fertile, ma è poco coltivato per dappocaggine 
degli abitatori. Le fue città principali fono Satalia 
Piazza celebre, Dragati, Aleffandretta , Antiochia 
di Caramania , Adena prima detta Tarfo, Patria 
di S. Paolo, Tiana, Eraclea, ed Iconio ovvero 
Cogno , di tutti la pili celebre abitata da' Turchi , 
ed altre nazioni . 

La quinta parte denominata Anadulia , ovvero 
Armenia minore, e da -taluni Leucofiria, giace in 
forma di triangolo tra la Caramania, e 1* Àmafia , 
effendo a Levante ferrata -dal Monte Tauro, e d^ll* 
Eufrate , produce ottime vino, dove è coltivata : 
Je fue città principali fono Malazia , Naugonia , 
Afcor , Carzaria, ed altre. 

SEZIONE IL 
, * Della Turvomania . 

La feconda vafta Provincia dell' Afia , chiamata 
Turcomania , riftringevafi altre volte in una parte 
dell 1 Armenia maggiore: al prefente però compren* 
de tutto ciò , che fi trova tra H fiumi Eufrate , c 
Tigri , ftendendofi a fettentrione tra il Mar Gaf- 
pio , e Ponto Euffino , fino alli confini della Tar- 
tarea ; è varia di fito , poiché ha per lo pili afpri 
monti, bofehi , e deferti : "vi fono anche pianure 
bagnate da fiumi, ed abbondanti di frutti: in al- 
tri luoghi poi trovafi fenza fonti , fccca e fterile • 

Dividefi quefta Provincia in quattro parti prin- 
cipali, cioè nella Mengrelia anticamente detta Co 
feni, e quefta comprende l'Albania, e la Circaf- 
fia, nel Guidiftan , ovvero Giorgia , edlberia, eh.' 
fi trovano tra il Mar Cafpio , e il mar Magato- 
li re, 
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re, nel Curdiftan prima chiamata Armenia mag. 
giore, « nel Diarbek anticamente denominato la 
Mefopotamia tra gli fiumi Eufrate , e Tigri . 

La Mengrelia trovafi fituataa air oriente del mar 
Maggiore , ne* confini di Trabifonda , che è poco 
abitata» avendo avuto per coftume i padri di vender i 
figli per ifchiavi alii Turchi r è afpra di fito, ed ha 
alcuni proventi di feta > miele , «ra , e tela , quag- 
li fogliamo farti di artica; le ine città principali 
fono Faflb,, celebre per il Vello d'oro cotanto ce- 
lebrato , e decantato da' Poeti 9 Albania, denomi- 

Siata da' Turchi ^Zui ria, c Srano , cfljendovi anche 
e città di Sentina, Goro, e Genes, e Ai la Men- 
grelia trovafi la Circaffia, li di cui abitatori fono 
gagliardi e ben difpofti , e le fue Gttà fono Lo- 
capa , $ftf > e Gumca. 
^ Il Gurd i ftan in oggi chiamata Giorgia , per la 
divozione degli abitatori a S. Giorgio, trovafi pa- 
tto a levante della Mengrelia verfo il Mar Cafpio, 
per lo pili afpra , e montuofe di ftto , avendo an- 
che pianure fertili , e copiofe di feta ; li fuoi abi- 
tatori fono valorofi , ed in oggi foggiacciono al 
Dominio Turco , le fue città principali fono Tc- 
fiis, Loris, Tomaris, Chifca, Rivan, Chifari , 
Derbent, Sabran* 

li Curdiftan , ovvero Armenia Maggiore , è va* 
ftiffimo , confina dalla parte occidentale con P Eu- 
frate , e da levante col Tigri, da mezzogiorno con 
la Mcfo potami a , e da fettentrione con la Gior* 
già; ha molti flìmi monti, dove quali femore fi 
trova neve, e ciò non ottante è copiofa di frut- 
ti , e *ii animali • Le fue città principali fono E* 
fchia, Caramitf, Roa, Quovia , Arfur, Marfangla ^ 
e Tefpia : fi fabbricano quivi belliflirai tapeti ; bensì 
tra gli abitatori vi fono dei ruba tori particolarie ^ 

Il Diarbek ovvero Mefopotamia , trovali fituata 
in mezzo sili fiumi Eufrate, e Tigri: confina da 
levante colPAffiria, e da occidente con la Sorte, 
da fettentrione coli* Armenia maggiore , e da mezza 
giorno con V Arabia deferta : in una parte è forti* 
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le , particolarmente di pafcoli ; ncIP altra poi è fog- 
getta a' caldi > e fenz' acqua , e ciò non ottante nett* 
inverno è tanto fangofa, che non fi può viaggiare 
fe non «on gran ftento , e vi fono ancora delle So- 
litudini arenofc ? la Città metropoli vicn denomi- 
nata A lech ; l'altre città fono Hi zi bis, Mozzo, 
( piazza di mercanzie di panni di feta , tettate con 
oro ) XMa * Elcamen , Merdin , Bagdad , dove u 
«ongiuoge P Eufrate col Tigri, «d altre- 

SEZIONE, III. 

Bell* Seri*. 

Trovali la terza vaftà Provìncia dell' Afia chla- 
tnata Soria , fituatatra 1* Arabia > Eufrate, Egitto, 
« mare Mediterraneo , ed è fotto clementiffimocie- 
lo godendo un'aere perfetiffimo , e fano, ed altresì 
fertile nelle campagne : trovati in oggi divifa tra 
l'alta, t baffo Sorta del monte Libano, cotan- 
to celebrato per la eccellenza de' fuoi cedri , bontà 
della manna, * perfezione 4?#tlit« 

L'alta Soria comprende k Fenicia, Comagene* 
Celefiria 5 Calcitide , Traconi ride , Lardicene, e 
-e Palmnrene, -che fono tjuafi come Provincie copio* 
fe di frumenti, vini, ed efquifiti frutti. Tra le 
Città principali fono Ale p, Seleucia, Emefla, Da- 
mafeo, Tiro, Sidonia, Antiochia^ Tripoli di So* 
ria, e Lsodicea * Ne' confini di Damaico abitano 
alcuni popoli audaci, tallicofi 3 e ladri, che vivo- 
no beft talmente a capriccio: poiché fi circoncidono 
come Turchi , e come Cr itti ani bevono vino » 

La baffa Soria avvero Paleftina , prima chiamata 
Terra di Caria > da Canaan figlio di Caino > quin- 
di Terra di proni iflìone> por la promette fatta da 
Dio ad Abramo ; come anche Paleftina dalli Pale- 
ftini , chiamati FHiftei, pofeia Ifraele, allorché f ! 
occupata dagl' Ifraeliti ; Giudea dal fuo Principe 
Giuda , ed oggi chiamata Terra Santa , per effer 
•fiata famifcau da Crifto, che la elefte per fua 
- - x Hi ftan- 
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ftanza , c per redenzione di genere umano - Ha 
la balia Soria per confini , da fettentrione la Feni- 
cia , da levante il Libano , dal merigio P Arabia , 
e da ponente il Mare Mediterraneo, (correndo per 
effa il fiume Giordano , che feende dal monte Li* 
bano. Allorché fu dagP Ifraeliti polfcduta, fu divi- 
fa in 12. parti per le 12. Tribù d'Ifraele, ma do 

{>o varie vicende occupata dagli antichi Romani , 
1 hanno di vi fa in quattro parti , cioè Galilea , Sa- 
maria , Giudea, ed Idumea. 

Le Città principali della Galilea , che nella par-~ 
te inferiore, ha il lago di Tiberiade, fono Naza- 
ret 1 , dove fu concepito il Redentor del Mondo ; 
quivi P Angelo annunziò la Vergine Santiffima ma- 
nife dandole il gran Miftcro del Verbo Umanato; 

3ual luogo in oggi è tenuto in fomma venerazione 
a' Padri Oflervanti di S. Francefco • Prima di an- 
dare in Nazaret, fi nafta per P antica Tolemaide, 
oggi denominata S. Giovanni di Acri , che trovafi 
in gran parte diftrutta, e vuota di abitatori , ben* 
sì in ella vi è un Convento di Padri Francescani , 
che fono foli ti provvedere del bifognevole quei 
viandanti Criftiani , che vogliono portarli ad ado- 
rare il fanto luogo di Nazaret • Vi è anche là 
città di Cana, ove Crifto fece il miracolo di con- 
vertire P acqua in vino. 

Per aver il viaggiatore una pili diftinta notizia 
di quefti due luoghi fanti, e di altri , che fi di- 
ranno fucceffivamente , deve fapere , che fra eli 
ultimi colli della Samaria, ed i monti della Gali- 
lea, fi (tende un piano fui Mare Mediterraneo, 
lnngo da 60. miglia, e largo nel meno da cinque , 
e nel pili da dieci , che fi chiama in oggi Campo 
magno di Efdron . In qnefto carneo verfo V orien- 
te tengono le radici i Monti di uelboe . Cannona- 
to , che avrà il viaggiatore fui campo fuddetto da 
10. in iz. miglia, declinando un poco alla fini* 
ftra, giugnerà ai monti dell/i Galilea , ed in di dan- 
za di altre 5. miglia troverà la città di Nazareth- 
te, che gode terreno poco fertile, cri cccettonéat 
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cune olive, non vi è altro frutto, talmentechè in 
oggi trovafi ridotta a Villa per abbondanza di fei- 
pi , che vi fono , e per gli abitatori perverfi . 

Per deferi vere la S.Cafa di Nazarene, dove in- 
carnoflì il Verbo Divino , è d'uopo fapere , che 
per coftume antico, e moderno, gli Orientali , che 
abitavano fra 1 monti per nTparmiar fpefa, fi trova- 
vano, una grotta o due, che loro fervi va perguàr- 
darobba, aggiiiftata con arte, ove erano loliti ad 
orare, appoggiando poi ad effa grotta una Camera 
o pili , fabricata per fare gli eiercizj manuali ; e 
tale appunto fu l'abitazione della gloriofa Vergine 
in >Jazarette > perchè vi fi trovò la grotta , e fuo- 
ri di effa la camera, che in oggi è la Santa Ca- 
la di Loreto, rimanendo colà la fanta Grotta lun- 
ga in fino all'arco della Cappella palmi e lar- 
ga *ì* fuori di detta Grotta - Ove fu la Gafa di 
Loreto , corre un portico , tutto ferrato , e fagrato 
per la Chiefa, dove vi fono tre Altari , uno de- 
dicato a S. Giufeppe , il fecondo a S. Anna > ed 
il terzo air Angelo Gabriele • Neil* angolo di que-* 
fto Sagro Luogo , fi vedono due colonne di porfi- 
do, ove la Santiffima Vergine, ricevè il falutodall* 
Arcangelo, allorché le difle Ave gratis piena, del-' 
le quali cplonne hanno ancora gran concetto i 
Maomettani , ed Arabi , poiché effendo afflitti da 
qualche difpofizione, fpecialmente di reni , fi ap- 
poggiano alla colonna della Vergine ; e la circonda- 
no con le loro cinte, e cingendotele guarifeono; e 
così anche fanno le donne partorienti , con tanta 
fiducia, e Scurezza, che fareWbe fcandalo, fe loro 
fi dimandale , fe abbiano ricevuto la grazia. 

Dopo la fantiffima Grotta dell 1 Incarnazione , 
intorno alla Villa Nazaret, vi è l' altro Santua- 
rio delia, cafa, ovvero bottega di S. Giufeppe lun- 
gi un tiro di pietra dal Convento Francefcano , 
e dicono gli Orientali , che quivi S. Giufeppe e- 
fercitafle l'arte di falegname , nella quale Cri fto 
affiftevà al Padre putativa; ed in appreflfo vi fono 
altri Santuari, cioè la Sinagoga, il fonte della Ma- 
il 3 do»- 
— 
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**ma> la pria^a M<nfa * Criftb, e S. Maria dtt 

Timore , 

Negli angoli de' monti della Galilea , ibi miglia 
in diftunza da Nazarette , vi fono te radici del 
monte Tabor , che è di due miglia, di (alita, affai: 
icofcefp , ed <rta , piena di fiere , e di uccelli , e 
nella, cima di quello monte , dov 1 è una piamira di 
due miglia, e mezzo, Noftro Signore conduce li 
tre. Apoftoli , Pietro, Giacomo, e Giovanni, e fe- 
ce il m i racolo delia Trasfigurazione , onde fi veg* 
gono tre nicchie in memoria debili tre tabernacoli y 
Ibfpirati da S. Pietro, e vi fono tre Tempi; uno 
ii S. Elena , T altro dì Tancredi , ed it uno fi 
crede di S , Stefano. Re di Ungheria ; ma il prima 
di S. Elena è ftato fabbricato nel Tito proprio do- 
ve fi trasfigurò, il Signore . 

Lungi da Nazaret quattro, ovvero cinque mi- 
glia, fi vede Sefora Città di contrazione , dett* • 
anche Diocefarea , patria de* Santi Gioacchino , ed 
Anna genitori defila Santiffima Vergine , la cafa 
dei quali fu convertita in una belliffima Chie- 
fa , benché ia oggi qnafi diroccata . Carnali- 
Mndofi avanti, s'entra nella valle di Zàbulon,, 
e dopo due miglia , * incontra la Città di Carni 
che trovafi fabbricata fòpra» un monte, quale sA 
prefente , è borgo affai groffo , e non Città come 
prima, e quivi Grifo converti l'acqua in vino; 
nella caia, dove fegut queftó miracolo, fu da Sant* 
Eiena fabbricata uuaChiefa, e prima di entrare in 
cafa fi vede il fonte, dal quale ftr cavata P acqua 
convertita in vino , che da 1 viaggiatori fi beve per 
divozione. 

Si veggono ia vicinanza altri Santuari, come il 
Monte delie Beatitudini fituato fa i confini del- 
la valle di Zàbulon, dora Crifto Noftro Signo- 
re lece il Sermone Betti Véuptres fphka , e circa 
due miglia da Bettulia per la medéfima valle, vi è 
un campo, dove gli A portoli colfero alcune fpichc 
per cibarli : e piU avanti, vi è una pianura y de- 
nominata Mento di Crifto , per aver ivi il Reden- 
ta* 
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tore cibato , e ftalato quattro mila uomini , con 
fétte pani , ed alcuni pefeetti : poco lontano dal 
monte fuddetto, vi è un» ciftetna* dove fi jnten- 
de fofle fiato pofto Giofeffo dai Catelli , prima di 
venderlo agi* Ifinaeliti , benché altri dicono,; che 
detta cifterna Éa& netta. Samaria , e nella Ga- 

li V'ìè in appreflb tra il lago di Galilea, deno- 
minato Mare di Tiberiade , F antica città di Ca- 
farnao , dove Crifto fece tanti miracoli . Antica- 
mente era un emporio celebre, ed una delle io. 
Città principali della Galilea; ma » u i oggi * «dot- 
ta a villa , chiamata Reyme . Vi è ancora nella 
Galilea la città di Ebron , cotanto antica , che fi 
crede fabbricata da Adamo ; effendi» fiata però di- 
ftrutta pili volte , fu quindi riedificata non nel pro- 
nao (ito, ma tre tiri d*atco in circa, con un bel- 
liffimo Tempio dedicato d* S. Elena al Fjrecurfore 
di Noftro Signore: in oggi da' Turchi ridotto m 
Mofchea, ed e tutta dTpiot» vive, pulite, e 

. ^Dwo b Galilea , fiegw lo Sa*w*ia , ehe 

de fin di là dal Giordano, verfo i deferti delf A- 
rabia, confinando da levante, nwazo giorno, e fet- 
tentrione eolla Galilea : E> copiofa di eliveti, Giar- 
dini , e di ©gii altro neceffc«o al vivere umano . 
Tra le fue città principali , era Sebafte P^ma^ de- 
nominata Samaria, fabbricata da Ambri Re di I- 
fraele , che fu pia wlte diftwitto , e fé bene riedi- 
ficato , ed ampliata dà Erode , tuttavia è fiata di- 
poi così diroccata-, che giace fcpolta nelle proprie 
ruine , onde tra le yefiigie fi veggono gfcfle coten- 
ne , pietre vive , piedestalli , capitelli , cornici , e 
limili. In quella Città fu anticamente affediato 
Giorsmi Re degli Ifmiitt Con Biifeo Ptofcta da 
Benadad Re della Sorla , e crebbe talmente la fa- 
me che un capo di Afino fi vendeva lo. feudi di 
argento, e lo fiere» di colombo", che fervtva per 
fale, cinque feudi la mifura. 

Vi é altresì nella Samaria la Città di C< 

H 4 
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di PaJeftina^ chiamata Sichcm, ed oggi denomfria- 
ta Napolosa, che vuol dire dcliziofa , per efler il 
di lei territorio fertile , ed abbondante di grani , 
e di frutti : è città antichiflima , riedificata daGe- 
roboamo primo Re degli Ifraeliti , dopo effer ftata 
diftrutta da Abimelech , che vi feminò il fale 4 . Fu 
anticamente capo di tutte le dieci Tri bh d y Ifraele, 
ed in effa Noftro Signore convertì la Samaritana , 
ed altri , vedendoli in effa il pozzo di Giacobbe , 
dove Crifto chiefe da bere alla Samaritana Ad- 
detta .-,„,,. 

. L* al fra parte della Soria chiamata Giudea è h 

Sili celebre parte, della Paleftina , fituata tra H Me- 
i terraneo , la Samaria, e laldumea, fa di cni cit- 
tà principale, che veramente era la prima del Mon- 
do , è Gerufalemme . Lungo farebbe , fe fi volcffero 
deferivere le glorie di quefta metropoli, e piti' d r 
ogni altra da Dio amat*, di gloria , e di Entità 
ricca; ne accennerò però alcuni particolari con que- 
fta fuccinta deferitone della fu a origine e delie 
calamità quindi accadutele in divertì tempi circa 
gli anni 2023. dalla creazione del Mondo, in tem- 
po di Àbramo, e ,di Melchifedec, die 'la pofledè 
per lo foazio di anni 50. 

Quindi occupata da' Giebufei ( nati da Gebufeo 
Figlio di Chanaam, che ne furono i padroni per 
Io fpazio di 820. anni:, effi furono dopo vinti, e 
fcacciati da Davrdde, che circondandola di nuove 
mura, e fortificandola con una Rocca, la dichia- 
rò metropoli di tutta la Giudea , ponendovi la fu a 
fede reale; avendovi in appretto il Re Salomone 
fabbricato, un funtuofiflìmo Tempio , che durò nel- 
la fua vaghezza , e fplendore per lo fpazio di 480. 
anni» 

Effendo ftata dopo tal temyo diftrutta da Nabu- 
codonofor Re di Babilonia , rimafe cosi per lo fpa- 
zio di 70. anni defolata , che Sionne era come un 
campo arato , e Gerufalemme come un cumulo di 
pietre, ed il monte, in dui trovavafi il magnifico 
Tempio di Salomone , raprefentava una folta felva. 

Coni* 
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Compiuta la prigionia Babilonica , e ritornati i 
Giuaei in Gerufalemme con gran fatica rifabbrica- 
rono il Tempio , ma lafciarono la Città fenfca tor- 
ri , fenza porte, e fènza muraglie, abitandola in sì 
fatta guifa per lo fpazio di anni 73., finché da 
Neemia, nello fpazio di foli 52. giorni," fu cinta 
di forti mura , fortificata di torri , e ferrata di 
porte, ed inappreffo dai Maccabei, e da Erode a- 
dornata di lplcndidi, e magnifici Palagi , onde ven- 
ne a ricuperare l'antico fplendore, e nóme, e fio- 
rì così celebre, egioriofeper lo fpazio di $24. an- 
ni; nel qual tempo Crifto noftro Signore compì il 
gran Miftero della noftra Redenzione^ 
, Ma 38. anni dopo la Paffione del Salvatore , 
effendo ftata affediata da Tito, colla morte di un 
milione, e cento mila Giudei, fu così diftrutta, 
e rovinata , che appena potea rteonofeerfi , aven- 
do folamcnte riferiate intiere tre Torri maravi- 
gliofe di grandezza , e bellezza , con altre muraglie 
nella parte occidentale , cioè V Tppida , la Maria- 
ine, e la Fafcia , perchè foffero d' alloggiamento 
ai Soldati Romani, lafciati quivi per guardia, m 
fegno del loro valor*. t m 

Dopo 65. anni effendofi di nuovo ribellati i 
Giudei , molte migliaja ne furono uccifi , imperan- 
do Elio Adriano, gettando a terra, e diftruggen- 
do le tre Torri , e le muraglie da Tito ' lafciate 
intatte, comandando, che foffe di fale feminata} 
e reftringendo i confini della Città , con efclude- 
re il Monte Sion , e tutta la parte della Città 
verfó borea fino alla porta Sterquilinia , la rie- 
dificò di nuovo , includendovi col muro fetten- 
trionale nella Città il Monte Calvario , ed il fe- 
polcro dei Signore , che prima erano fuori della 
Città, facendola chiamare Gapitolia; avendo in 
appreffo ricuperato il fuo primo nome di Gerufa- 
lemme , dopo che quindi fu abitata da' Criftiani , 
c nobilitata dalla Sede Patriarcale , effendo ivi 
fiorita la Criftìaiia Religione cattolica anni 300. 

Negli anni poi Ó36. dalla -aafeita dei Redenta 

H S ^ re, 

J 
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re t . fu occupata da' Saraceni * che regna vano nejl* 
tgitto, con poflederla 4?j. anni; ma nell'anno 
io 93 . della noftra Redenrione alU ij. di Luglio , 
in giorno di venerdì , ed ali* ora di nona , tu da* 
- » r 01 ncu P* rata coli* fcorta del gran Goffredo 
buglione , che fu il primo a fali* le mura con e* 
fternuwo grande de' Saraceni , « fu in dominio de' 
Cnftuni 86, anni , euendo quindi riufeito a Sala- 
. J dina Sultano , e Re; di Egitto, di ricuperarla, e 
poffederk per altri anni; «o. finché neh? 1417. 
sellino Imperatore de 1 Torchi fa ne impadronì , e 

TurcT* k* 8 "*** Ù °* al f* e&nt * <* t>««»io del 

I hjogW, che fi. trovano dentro. Gerufalerame . 
allopch* era nei fuo maggior fplendore, erano il 
monte Sion , chiamato, monte Santo, monte/del Si* 
5j ,ore » alteiaa, e lunghezza molto maggiore de- 
gli alta monti ; « nella, fommità di detto mon- 
te, vi era l'antica-, e forte Rocca di Sion fat* 
favi per difcfà del Tempio, dell» quale moggi ap* 
pena fi veggono la. veftigia:. v'era anche in detto 
monte la Prigione regia, con alta torre, che ri* 
guardava la cafa reale, ed in quatta fu ratchiufa 
r .-rofeta Geremia. Nel mezza del monte era fab- 
bricato ti Cenacolo di Sion , nel quale Crifto nel- 
u" 0 }. "«w infieme con. gli Apoftoli mangiò 1' 
agnello Pafquale , ad ivi arano, i ciprent del mon- 
te Sion cotanto decantati nello fagw Carte. 

Siccome l'antica Città di Gerufalerome era. divi- 
la, m quattro parti: così nella, prima parte, olir* 

f monte Sion, e kie adiacenze , v'era ancora la 
fa d Anna Pontefice, fuocero di Caifas; h» ca- 
de_Foru detonata da Davidde par i «alorofi ; 
la cafa della. Sanità ma. Vergine , dove abiti» dopa 
la morte del fuo ©aro, ad unico Figlio* la «fonie 
n £ wRonwai. rovinata , fu però da* Criftiarii 
nello flefli» Juogo, riedificata ; la cafa di Uria , del- 
la di cui Moglie Berfabea s'innamorò Davidi* nel 
vederla oal fonte ; Il palazzo dì Caifas , dove fi 
congregarono i Pontefici , e fecero confetto eon.ro 

. / 
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Gesti Crifto • la prfcina , ed il ponre di Sion ; il 
fepokro di Davidde; il tabernacolo di Sion coper- 
to di pelle , ed i torchi del Re , ne' quali fi pre- 
meva il vino regio. 

Nella feconda parte della Città vi erano il mon- 
te Acar;. T Anfiteatro , ovvero circolo Speculato- 
fio ,• in cui fi vedevano i giuochi dei Gladiatori , 
e delle fiere ; la Rocca Antonia ben forte , c mu- 
- ni fa; l'archivio, dove fi confervavano gli atti 
pubblici della Città, e de 1 particolari ; la Rocca 
di Antioco Epifane, altra e forte, edificata fui 
monte Acar: la pubblica carcere della Città, dove 
il Principe degli A portoli fu carcerato, e liberato 
dall'Angela, e che ferviva per le cene puhliche; 
la Teftudine, ove era un luogo fotterraneo , con 
una Torre fopra, per cui dalla Torre Antonia, fi 
andava al Tempio , che ferviva di ricaverò olii Re 
in cafo di fedizione : la Corte degli Ebrei , cioè 
il loro Sinedrio, dove i fettanta Seniori, e gli 
ordinar) Giudici, aratniniftravano i negozi della 
Repubblica, e rendeano ragione alle liti: ed in 

5uefto Conci ftoro furono e fami nati , battuti gli 
k portoli , e vietati di predicare , la cafa di An- 
na Pontefice ; la cafa del ricco Epulone ; la ca- 
fa dei Principe dei Farifei , dove Crifto fanò i f 
idropico col folo tatto ; la cafa del bofeo di Li- 
bano fabbricata da Salomone con molta pompa : la 
cafa di Simon Farifeo, dove la Maddalena lavò 
colle lagrime i piedi di Gesti Crifto , ed afeiu- 
golli con li capelli : la cafa di S. Veronica ; la 
piazza Scrutaria, dove fi vendevano i veftimen- 
ti ed altre robbe vecchie ; il Ginnafio , ovvero 
fcuole della Gentilità ; V Ippodromo , dove i ca- 
valli erano nei correre, nell'agilità, e velocità e- 
fercitati ; il monte della Figliuola di Sion , dove 
A bramo volle facrificare Macco fuo Figlio * La 
Torre e forte Rocca chiamata Ophel di altezza ec- 
cedente, che fembrava xolla fommità siungeffe al 
Cielo, che fu quindi dai foldati di Tito brucia- 
ta; il palano dei Macabei, ii palazzo di Pilato t 

H 6 il 
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il palazzo della Regina moglie di Salomone , il 
palazzo dello fteffb Salomone ; la Pifcina probatica , . 
chiamata Betfaida ornata di $. portici ; il portico 
delle colonne , dove Salomone teneva comunemente 
ragione . 

Vi erano ancora quattro Regie , una della regi- 
na Berenice forella del Re Agrippa; P altra di 
Grapte , parente di Izata Re degli Adiabeni ; U 
ter» di Elena Regina degli Adiabeni, chr aven- 
do abbandonata il Gentilefimo da idolatra fece , 
Giudea, e la quarta di Monobaze figliuolo di det- 
ta Elena; ma fopra tutti rifplendeva il gran Tem- 
pio del Signore , che dal Re Salomone nello fpazia 
di fett' anni 'coli' opra di isppoo. pedone fenzaftre- 
pito di fcure; nè di martello fu fabbricato, dea- 
tro , è fuori ornato (Toro» che era tenuto miraco- 
lo di tutto il Mondo , e chiamato Santo de 9 Santi > 
la di cui pih intima, e fegreta parte, era larga 
cubiti 20. alta 120. 

11 pavimento di detto Tempio era di finiffimi 
marmi fabbricato,, poi veftito di tavole di -abete 
coperte di fopra di ladre d'oro; le mura interiori, 
di pietre, erano coperte, e guarnite di tavole ce- 
drine fimilmente coperte di lamine d 1 oro , congiun- 
te affai bene con chiodi d'oro, fopra li quali era- 
no pofti i Cherubini , e fopra di elfi gemme , pal- 
me , e fiori, fcolture, e pitture di maraviglia-.. Il 
fuo tetto era tutto di lame d'oro coperto. In quer 
luogo il Sommo Pontefice degli Ebrei entrava una. 
fola volta Panno, ne} giorno dell' Éfpiazioni , in 
cui gli Ebrei erano tenuti digiunare, e fare afpre 
penitenze. 

L' Arca del patto fabbricata da Moisè nel de- 
ferto per comando di Dio , di legnami incorrut-, 
libili , intarfiata dentro , e fuori di lamine di. 
puriffimo oro, era nel mezzo di quefto Tempio , 
nella quale fi conservavano due tavole di pietra , 
nelle quali erano ftati fcritti i dieci precetti del. 
Decalogo; un vafó d'oro, pieno di quella man-, 
na avuta nel deferto , e la verga di Àronc ;. 

due 
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due Cherubini della gloria, fatti di legna di oli- 
vi, alti io. cubiti, e coperti d'oro, coprivano V 
una, e l'altra parte dell'Arca con l'ali fpiegate . 
Il Propiziatorio d' oro, denominato 1* Oracolo , 
era pollo fopra l' Arca , tra l' ali delli due Cheru- 
bini. 

V Atrio de' Sacerdoti , c cafa efteriore , era P , 
altra parte del Tempio lunga 40. cubiti , larga 20. 
ed alta izo. e vi fi faliva per 14. gradi , con le 
porte d' oro ; il pavimento di legni coperto di la- 
mine d'oro con vari Cherubini, pietre preziofe , 
ti altri ornamenti; l'Altare del Timiama, collo- 
cato all'oppofto del velo, dove ogni giorno, mat- 
tina, e fera, i Sacerdoti abbruciavano incetti, "a- 
romati , ed altri odori in onore di Dio , ed alla 
deftra di quell'Altare l'Angelo Gabriele annunciò 
al Santo Zaccaria Sacerdote la concezione di S. 
Giovanni Batti ft a , mentre offeriva incenfo a Dio . 
Vi era un candeliere d'oro, con fette rami , ed al- 
tre tante lucerne, pollo nella parte meridionale del 
Tempio, che giorno e notte ftava accefo brucian- 
do puri filmo olio. 

Vi era un fonte di acqua viva , che fcaturiva . 
nella parre deftra del Tempio, dentro una conca 
di rame: la menfa d'oro nella parte Aquilonare 
con 11. pani di puriflima farina, che fi confuma- 
vano dai Sacerdoti , ed ogni fabbato fi riponevano 
di nuovo coperti con vafi d'oro, ed il velo , che 
con varj giacinti era di ogni forta di fiori ornato, 
e pendeva avanti al Santa de' Santi , il qual velo 
nella morte di Crifto dalla cima fino alla parte in- 
feriore fi fquàrciò, e fi rupe nel mezzo . 

L'Atrio de' Giudei, ed il Portico chiamato, df 
Salomone, perchè egli lo fabbricò, era la terza 
parte di detto gran Tempio , in ou fi faliva per 
24. gradini, con fpaziofi portici alti 70. cubiti , 
foftenuti da colonne di marmo con tre gran porte, 
ognuna delle quali era chiufa da due porte d' ar- 
gento alte io. e larghe 15. cubiti, ed in queft'A- 
trio i Giudei, che fi trovavano puri , e cafti , e 
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le Femmine monde , facevano le orazioni > ed it 
quefto luogo i Giudi» wleano lapidar Crifto, e 
San Pietro fonò il zoppo , ed avanti a queft' atrio 
vi era una tavola, dov* era. dritta la legge. 

Nel mezzo di quell'atrio allo feoverto^ vi era 
un Altare fatto di bronzo , fui quale fi offerivano 
i fccrificj di diverfi ammali ma&hj , e mondi ; vi 
erano ancora due colonne di rame atte 35. cubiti 
e di circonferenza iz. , e la conca di rame piena 
di acqua , dove i Sacerdoti lavavano gli animali 
prima di Verificarli ; vi era unita la cani del Con- 
cilio , dove fi convocavano i vecchi 1 il mare di 
bronzo, capaciffimo di gran quantità di acqua con 
12. leoni di bronzo fopra, in cui i Sacerdoti fi 
lavavano i piedi ,. e le mani , c la Sedia Reale » 
perchè fedeffero li Re, e la Porta Sagra , che ri- 
guardava il levar del Sole» 

Vi era anche F atrio delle genti , che era la par- 
te del Tempio , che aveva quattro magnifiche Por- 
te , verfo le quatiro parti del Mondo , cioè 1* aqui- 
lonare, Pauftrale, P orientale, e 1' occidentale, 
che fi chiudevano con porte di rame, circondato 
da un gran portico largo }o. cubiti , foftenuto da 
colonne di marmo , ed in queft? Atrio potevano en- 
trare non meno i Giudei , che erano in peccato , 
che qualunque altra perfona ftraniera , e di legge 
diverta, e perciò era chiamato- Atrio delle genti * 
Fuori di quefto due volte il Noftro Signore col fla- 
gello fc acciò i venditori- , e compratori . Qum 
affolvè V Adultera , ed ivi ancora i Giudei tentaro- 
no di nuovo di lapidarlo. 

In queft* Atrio delle genti, vi eraj* Aquila d'e- 
ro di gran valore , porta dall' antuST Erode falla 
Porta principale del Tempio: vi era ancora il Ga- 
zofilacio 3 nel quale fi offerivano i danari, che poi 
fi difpenfavano in fbllievo de* poveri. L'orologi* 
di Achaz Re , che ritornando indietro miracolofa- 
mente dieci linee , indicò la futura fanità al Re 
Ezechia. Vi erano ancora le torri de* Trombetti , 
nelle fommità delle quali i Sacerdoti , non effendo- 

vi 
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vi capane, con due trombe d'argento, denun- 
ciavano i giorni fedivi > ifabbati, i diguni ed altro. 

Quefto Tempio dopo 441. anni dalla fua prima 
fondazione , fu da Ncbucodonofor Re di Babilonia 
bruciato, ed intieramente rovinato, rimanendo de- 
folate per lo fpazia di 70. anni ; roa riftaurato po- 
da Zorobabel famofo Capitano delii Giudei 



dentro lo fpazio di 46. anni > di nuovo dopo 354. 
anni della riftoraziene > fu da Antioco Epifene Re 
di Scria f pagliato , e dedicata al culto degP Idoli ; 
ma ripigliato col fuo vero culto da Giuda Macca- 
beo, dopo il terzo anno della fua contaminazione 1 
incontra in appretta altre mutazioni fatto i Ro- 
, mani, benché rifatto da Erode Afcalonita ; fi ve- 
rificò quindi il vaticinio del Profeta Aggeo * 

Proferendoli il difcorfo delle altre antichità nel- 
la feconda parte di Gerufalemme chiamata luoghi 
delle Figliuole di Sion, vi era il Trono di Salomo- 
ne , in forma di fedi a grande di ebano , adornata 
d'oro, eoa ix. leoni nella e (tremi tà, nella quale, 
fedea Salomone , proponeva le leggi , e giudicava 
Vi era anche U Trahle, chiamato Litoftratoa, ov- 
vero Gabata > perchè iaftricato di pietre, ed hi cf- 
fo i Giudici pubblicavano le loro fentenze, net 
qual luogo Pi iato fi lavò le mani , volendo aflfol- 
vere il Redentore , e quefto ìuoea era fituato in 6- 
to elevato, avanti la caia di Pilato; ia Torre di 
Stratone, che contenea un fot terraneo trattato tra 
la Rocca A «tenia , ed il Tempio ; la Va Ile di Ce- 
dron, che circondava il Tempio, dove abitavano i 
mercanti , ed il lètto Portico » dóve i Romani pro- 
ponevamo i loro Pentimenti al Popolo , dal qual luo- 
go Pilato fece vedere ài Popolo Gesh battuto , « 
con la corona di fpine, dicendo! Ecce Homo. 

Oltre le due partì della Città piU antica > vi è 
la terza parte , che contiene la Città ri ftaurata dai 
fucceflìvi Re della Giudea . la eflk dunque Città 
rifiatata vi erano lo ftagno chiamato Angdalon r 
dove Tito fece una trincicra; la cafa di OldaPm- 
fcfcfc*, PabiOUlb & Recati ti, che viveano da. 
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poveri , nè beveam> vino; gli Eur i pi , cV erano ca- 
nali d'acqua, che fidi vano hi alto, e conduceano 
l'acqua nella Regia di Erode; il palazzo di Ero- 
de Afcalonita, che comandò la ftrage degl'Inno- 
centi , il quale in oggi ferve di fcuola alli Fan- 
ciulli de' Turchi ; V Olftratopedonia , eh* era una 
pianura intorno alla Regia di Erode , dove i Sol- 
dati faceano le fen ti nelle ; lo Struthio , eh' era uno 
ftagno ; la^ Torre Ippico fabbricata da Erode al- 
ta 85. cubiti ; la Torre Marianne di 55. cubis- 
ti in memoria di Marianne , moglie di detto E- 
rode; la Torre Fafelo alta 95. cubiti; quali tre 
Torri fatte da Erode furono lafciate intatte da 
Tito, come s'è detto. Il Vivario,ch'era l'orto a- 
meniffimo del Re con pefchiere , ed altre cacciagio- 
ni di animali ; Il monte Bezeta , ed il Cartello de- 
gli Affirj. 

Vi erano poi in Gerufalemme le feguenti Porte . 

1. la porta dell'Angolo fabbricata vicino al torren- 
te Cedron, chiamata ancora la porta di Efraim . 

2. la porta d' oro , fituata verfo la parte del Tem- 
pio, per ia quale Cri fio noftro Signore, cavalcan- 
do nella domenica delle Palme fopra l'afinó, entrò 
nella Città di Gerufalemme . 3. la porta denomi- 
nata di S. Stefano, 4. la porta del fonte dell'ac- 
que di Siloe. $. la porta genet. 6. la porta dell* 



orto del Re. 7. la porta del palazzo del Pontefice • 
8* la porta de' pefei . 9. la porta del letame. 10. 
la . porta delle donne . zi. la porta della valle; e 
12. la porta vecchia, da dove ufcì Noftro Signore, 
allorché fu condotto al Monte Calvario. 

Altre nove Torri, oltre le tre riferite vi erano 
in detta Città; cioè la Torre diAnanicl, la Tor- 
re Angolana, la Torre di David, la Torre alta di 
Ozia, la Torre de' Forni , la Torre Grande, la 
Torre Mealze , la Torre Pfefina, ovvero Nebiofa , 
U Torre di , Siloe; ed jol tre le fuddette Torri, vi 
era una rupe affai eminente, e la voragine ovvero 
valle profonda , che cingea il Monte Sion . 

Quelle fono le antichità della Città di Gerufa- 

lem- 
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.lemme ; ne* tempi però moderni , in cambio di tan- 
te antichità, vi fono pili Santuari; I. la Chiefa , 
e Convento di San Salvatore dei R. R. P. P. 
Erancefcani : 2. il luogo dove Crifto apparve alfe 
Marie dopo la fua risurrezione ; 3. la Chiefa di S. 
Tommafo Apoftolo; 4. il Convento , e la Chiefa 
.di S. Giacomo Maggiore Apoftolo fabbricata dalli 
Spagnuoli; 5. la Chiefa di Anna Pontefice, dove 
.Crifto fu percoffo da Malco con una guanciata, in 
oggi convertita in Chiefa; 6. il Tempio della Pre- 
fentazione di Maria, convertita da* Turchi in Mo- 
fcha; 7. la Carcere di S. Pietro; 8. la Porta Fer- 
rea; 9. la Chiefa di S. Giovanni Marco, unodef- 
li ièttantadue Difcepoli di Crifto; 10. la cafa di 
Zebedeo Padre di S.Giovanni Evangelifta , óve da 
S. Elena fu fabbricata una Chiefa; li. la cafa di 
Simon Farifeo, dove feguì la converfione di S. Ma- 
ria Maddalena ; 22. la probatica Pifcina ; 13. la 
cafa di S. Anna , dove vi era una belli ffima Chie- 
fa, convertita in oggi in Mofchea; i<±. il Tem- 
pio di Salomone, che trovafi in potere de' Turchi , 
iper effervi ftato fepra fabbricato un Tempio con 
un tal nome da Omar Cotabo Principe de r Sarà*- 
ceni . 

Vi fono poi altri Santuari fuori delle mura det- 
ta prefente fituazione di Gerufalemme , e fono H 
Sagro Monte Sion , il fantiffimo Cenacolo , la ca- 
fa della Madonna; il luogo dove fu furrogato $. 
Mattia neir Apoftolato a Giuda; il Sepolcro di S. 
Stefano; il luogo dove gli Apoftoli fi divìfero ; il 
fepolcro; di Manafle; la cafa di Caifas Pontefice^ 
il luogo dove S. Pietro pianfe il fuo peccato, e 
la porta Sterquillare. ^ - 

Sonovi altresì altri Santuari, cioè la valle di 
.Giofafat, il Tempio, e Sepolcro di Maria Ver- 
gine, la Grotta dove Crifto fudò Sangue ; 1* Or- 
to di Getfemani; il luogo dove fu prefo il Re- 
dentore ; il torrente Cedron ; il luogo dove fu 
lapidato S. Stefano; il Cito d<*re gli Apoftoli dor- 
mivamo, mentre il noftro Redentore, orava nelt* 

orto ; 
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orto*; Li Torre Antonina , dove fu flagellato Cri- 
ito; la Via dolorefa dal Palazzo di Pilato fin dove' 
fu Crocififlb che fi calcola 13». paflì ; il Palaz- 
zo di Pilato 5 dove fi fuppone viva quel Malco , 
che gli diede U guanciata , come alcuni ri ferifco- 
no ; il che non e vero per effer un i nganno de r 
Turchi, per eftorcere denaro da' Pellegrini; il Pa- 
lazzo di Erode; L'Arco di Pilato** U luogo dove 
la Vergine Santi ffima incontrò il fuo diletto Figlio 
coi pelante legno della Croce , dove vi è una Chie- 
fa fabbricata da S. Elena, col titolo di Spafimo di 
Maria; Il luogo dove Simon Cireneo portò la Cro- 
ce; la cafa del Ricco Epulone; la cafa della Ve- 
ronica; la porta giudiziaria , ed il luogo dove le 
donne pianfero U Signore * \ • 
. Vi fono poi altri Santuari paflfata la valle di 
Giofaf&t , di là dai Torrente Cedron , cioè il fe- 
polcro del Re Giofafat , di Aifalonm, e di Zac- 
caria; r antro di S. Giacomo ; il luogo ove s' ap- 
piccò Giuda; il fonte della Madonna, dove fu il 
Profeta Ifitia martirizzato, ed il pozzo di Ne ernia ; 
e dopo la valle del monte Sion , il luogo detto À- 
celdama, cioè Ager fangwtw ; il latibolo degli A- 
poftoli ; il fonte, e pifeina di Gihon; i Sepolcri 
dei Re, e de 1 Giudici > e la grotta di Geremia Pro- 
feto* 

. Si vedranno alti. Santuari folto il monte Oli ve- 
to , cioè lo fteùV monte , e Ite pedate dì Crìfto in 
elfo laici aie , il luogo detto Viri Galilei \ la grotta 
di S. Pelagia , dove Crifto infegnò il Pater nofter, 
e dove gli Apoftoli corapofera il Credo; i fepokri 
de' Profeti; il Caftetìo di Betfage; la Po*ta Au- 
rea, e la Porta Spedo fa; e quefto è quanto fi può 
dire fuccrntamente per notizia del. viaggiatore , tan- 
to delf antichità , che delli Santuari , che ai pre- 
ferite vi fono nella cktà di Gerufalemme , efFea- 
d*vene anche noltsOmi. fatti di dette Cfrtà, cBe 
per brevità fi trnlafciano. 

Si crede però fare qualche menzione , non fola 
dell* antico Cartello ài Befania, che era verfo h 

par- , 
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«arte orientale fuori di Gerusalemme , lontano da 

due miglia italiane, dove, il Redentore fpefla al- 
bergò, in calò, di Marta, e riiadtè Lauro; ma 
anche dell* antica città di Bettelemme, dove nac- 
que il Creator del Mando. Chieda Città era così 
grande , che girava quattro miglia , benché in og- 
gi ridotta in villa, dove abitano, Greci, Turchi, 
« Cattolici . Vi fono in eflà i fcguenti Santtwrj , 
fa Cniefa maggiore di Bettelemme ; ; il luogo dove 
nacque il Signore ; il Santiffuno Prefepio , dove tu 
pofto dalla- SantiCSma Vergine ; il luogo dote fu a- 
dorataoVMagi ; 1» Cappella, di S. Giufeppe ; la 
Chiefa di S. Caterina: il Sepolcro degP Innocenti, 
di S. Eufebio, di S. Paolo,, e. di S. Girolamo , ed 
il Convento de 1 Francefcani ; eflendo anche, altee 
Città nella Giudea > cjoè Rama , che era antica- 
mente grande, ma orai rovinato» Emaus, Joppe x 
Modin , Bertafft, Botri , e Sarah» .. 

La quarta parte della. Som baJOTa, ovvero Pak- 
ftina, c PIdumaa, chiamata anche Edon, lacua- 
le confina oella parte meridionale con V Egitto; 
effenda fertile ver(à la Giudea, ed il rimanente 
montuofa: le fue Città fono Afcalona , Ebron > 
Gaza, Enaim, Baruth» Berfabè,. 

SEZIONE VL 

« 

DtlP Air ahi** 

Quella Provincia delT Alla* vedcfi itt fama qua- 
aratì a guifa di penifola, bagnata da- tra man» 
cioè dal Golfo Arabico* dall' Oceano, e dal Sena 
Perfieo , avendo da fettcntrione V Eufrate , e la So* 
ria: fono in cffa alpriffiani «ioa^ T arenofi deferti* 
A CrrrU't mA anrV\r ìn alcune ©arti da attimi frui- 



rono di ladronecci , crudele , e beftiali ; 
razza nacque Maometto, il quale prima 
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Orti m,mnte ' f* , « p» & 

ha pochi villano, rJn> • g " fcbrci G «- 

» « ; cioè^adizza , mb ° AHcnV, ^ 
*>amon, nel «ftante ^arennf? a 'r Cafta q«e, 
avere i via°«i'»tnri ; \L areno,a 5 e deferta, lenza 

JNg neJlemani di LS? C ° n P ef lco, ° d> inciam- 

« r , ^tLSTf ^ta Arabia infe- 

nel rimanente dalh C J ,7 W Roflr °> cinta 

fe- Quefta è poco d?ffim' ;i C A ,e W ahrc due Ara- 
«"fogno d»ooni P c „f a ,ffim, Ì. da i ,a deferta, ed ha 

chi Santi Yquet'oS *W alt ™> che pò* 
f « trov a „o q b e „sì S^dftf i* aCC ?, fta a,la $°- 
£ametifto, ed al?r g^m le L—? ? nCavo > 
A« oggi -detti Barra Tn- rn £ 94"%» p e- 
\ L'Arabia Felice dà'mì? ? ara > e S 'cabo. 

J , e > e fituata fu 1» OclnI ^ - E* me "'diona- 

fico, bagnata da varf fi um 12™ ? 0flb » * P <"- 
vata, nudrifce ottlm SSlJ ^ Itata > eco1 ^ 
de, miele, "ed 3Swr ^i? £ econda d <* bia- 
cche 1' anno> Ver Ìff£ r ' ' V, > fl fanno due 
rida , h« pe f. effer « fituata -fotte la ^n, •£? 



Jida; ha cop'ia di caffi! ,,tua * ,{<"to Zon* T or - 
ed altri odori -i?V. f"? 3 ' >™ ifra > in «n- 

margherite . / " trova no altresì metani- 
ci"* *£&A «s fiSoVT/'y ud ° 3& 

li Sepolcro Si M^etto ' ^ ve vi è 

d » tremila. lampade^ etto '^ nt,nua '"ente illuminato 
n ^que; Ziden Rrto 5 k°- VC iJ «"delirno 

Aden Pia 2Za Jl" 0 r , mare i Mu S or * '» 2ib,t° 

' bdV * ? Mafa » Mattinata , eTart**' 



SE. 
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SEZIONE" V. ' ' 
Della Perfia. 

Il Regno della Perfia , annoverato tra le vafte 
Provincie delPAfia, prefe il nome da Perfide, co- 
sì denominato da Perfeo, cfie fucceffe a Pancheo 
Re j e febbene ora dilati ., ora reftringa i. fuoi con- 
fini | fecondo propizia, ovvero contraria gli è la 
fortuna , talmenteché non poflbno attribuitegli ter- 
mini certi, tuttavia, per oen^mtenderli , fi uifcor- 
re al prefente del Regno di Perfia, che ha fetten- 
trione il Mare Ircano; a mezao giorno P Oceano, 
e Seno Perfico, aJevante il fiume Indo, e a ponen- 
te il Tigri. Sono i Perfiani civi-li, liberali , e miti., 
differenti dai vicini Tartari, e Turchini diletta- 
no della milizia, della caccia, c delle arti libera- 
li , e fono valenti artefici a lavorare tappeti , e pan- 
ni di feta , e di lana , benché non troppo commer- 
cino per Mare; iMoro Territorio, in alcune parti 
è {ertile pei fiumi , che lo bagnano , in altri è 
Iterile per la molta Cecità, e perchè è efpofto a 
venti; e le donne Perfianefono ordinariamente bel- 
le, e fontuofe negli ornamenti. 

Si divide la Perfia in fei parti principali , la pri- 
ma contiene la Media, ovvero Aderajon ; V Atro- 
pazia, e P Afiìria denominata Sarch , ovvero Ar- 
zero ; la feconda è nominata Jrcania ovvero Hie- 
rocagemi , e la Partia la terza Margiana , ovvero 
Korofare, laBattriana, Aria , eParomiffo; la quar- 
ta la Sufiana e Perfide ; la quinta la Caramania , 
ovvero Cherman^ e la Dranziana; e la fefta Gu- 
farate, Gedrofia , ed Arojcofia; effendovi anche nei 
confini della Perfia, il Regno di Ormus, che ab- 
braccia parte della Caramania Perfiana • 

La Media de* moderni chiamata Servania , di- 
videfi in maggiore e minore; la prima detta Sa- 
trapene, ed al prefente Adirbegan, e dagl'Italia- 
ni denominata Frane' Armenia per la libertà de* 
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CriftianI Armeni , è di lunghezza 4po. miglia ; la 
fua città principale è Tauris , anticamente detta 
Ecbatana, fituata in gradi 33. di longitudine, e 40. 
di latitudine, così <Jmatnata dal Monte Tauro % 
Quefta Città fu celebre ne 1 tempi paffati pel 
polcro di Tobia , e pel palazzo ài I)anieHo , che 
pofeia fervi di tomba a* Re Medi: è dì circuito 
da 30. miglia in circa per cagione de' giardini , e 
cafe , che' vi fono , non avendo che da 250. mila 
abi tanti . 

Quefta Città, ebbe la fua origine nel tertipo dell* 
Impero de* Medi , 876. anni prima dell* nafcitadtl . 
Signore; trovali (ituata nella fine di una sran pia* 
mira * In effa vi è là Torre di Sciatti Calati , la di 
cui fabbrica è di mattoni ; vi è la Mofcheà di A f- 
fan Bafcràjp. che ha la porta tutta di un pezzo di 
marmo mWo; vi è in efla tra Convento con Jà 
Chiefà de* Padri Cappuccini fatto fare per la li- 
beralità di Mirza Ibraim in tempo, ch'era intw- 
dente di quella Provincia; vi è il fiume denomina* 
to Schienchaic, che corre per mezzo la Città, ed - 
ha diverfi ponti , la cafa Reale dttta Schmevi è 
compofta nel primo appartamento di ite fianze , con 
una lunga galleria, dove v'è un certo marmo bian* 
co rotondo, che non bi fogna calpeftarlo effendo iti 
grande venerazione de* Perfiani; vi fono anche due 
antichi Tempj di Gentili, ed un'altra Mofchea di 
Oftnani, che èia pili bella di Tauris j ed ali* incontro 
di quefta Mofchea fi vede ancora la facciata dd 
palazzone! Gran Prete Scheci man , lavorata di pietre 
colorite . Tre miglia diftanteda Tauris vi è una mi- 
niera d'oro, che effendo pili di fpefa, diedi sua* 
(lagno, non fi lavora, fpetta bensì all' Erario Re- 
W: le cafe de' particolari di detta Città fonocom- 
pofte di fango , eccettone quelle degli Bazar , e de* 
Karvanferaì 

Non molto lontano dalla città di' Tauris vi fo- 
no altre città, cioè Sofian , eh* è l'antica Sofia.» 
Sencham drftrutta daTnmerlano, Sultania, edifica- 
ta da Maometto Codabenda Re di Perfia, quivi 
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lù un fepolcro d* incomparabile ftrutturat 
Ardevil, eh' è PArbela di Quinto Curzio, celebre 
per le acque calde minerali , Naxivan , eh è la Ma- 
xuana di Tolomeo, dove rifiede V Arcivefcovo Ar~ 
meno, ed altre di minor conto. 

La Media minore, appellata Atropazia da Atro- 
parto Generale di Akffandro Magna, ed ora de- 
nominata Sirvan, è di 2*D. miglia di lunghezza : 
la Tua città principale vien chiamata Sciamachi, 
tanto rinomata per le mercanzie, ed è in gradi 



vicinanza del Mar Cafpio , e fu edificata da A lef- 
fandro il Grande, al pari di altra città poco quin- 
di lontana, chiamata Scaraban , ove fi fa vedere 
per cofe riguardevole il forno in cui Aleflandro fece 
una volta cuocer il pane per Pefercito. Vi fono 
anche altre Città, come Su machia , Salmar, Seres, 
Bachu , Teflis, ed altre di minor conto. 

L* Affina , oggi nomata Sarchi , ovvero Arzero , 
onde ebbe il nome Affuero , comune a tutti gii an- 
tichi Re di Perfia, è pofta tra il nfclzogiorno , c 
P occidente della Media piana , e fertile , già no- 
biliffima per P antica città di Niniv* , fituata pref- 
fo il Tigri . .Si veggono nelP Affiria le regioni A- 
rapachite, Adiabene , e Sittacene . 

Vi è ancona la Calder dove era il fito dell'an- 
tica BaWonia , die confina da Settentrione colla 
Mefojjot&mia , da occidente coir Arabia Deferta , 
da oriente colla Sufiana , e da mezzogiorno col Gol- 
fo Perftco: la città metropoli ancora fi denomina- 
la Babilonia, in oggi Babel, che trovafi diftvut- 
t*: jle Città del Territorio di Babilonia fono Bag- 
^at , Defifontc , Mofful , Mufehewdefen , Mufadaii , 
Cairn, Antacia, Auna Elberi > Dcr, Namrul,Or- 
\ ca Patria di Àbramo, chiamata da Caldei Hur-, 
Eflfor, Raca, td altre; e gli antichi popoli Babi- 
lonefi al preferite fono ki gran parte tfeftorian*, 
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ed altri Maomettani . E* da notarti però , che nelP 
Egitto, vi è un'altra Babilonia, dove paffa ilfiu- 
me Traiano-, differente da quella della Caldea, che 
chiamati in oggi Bagdat , come abbiamo detto , la 
quale Babilonia di Egitto al preferite vien denomi- 
nata il secchio Cairo. 

Orcania ovvero Hierachagemi fu l'Orto detta 
Media, fu la riva del Mar Cafpio ila alcuni de- 
nominata Strana, e Tri peri ftas , è piana , feconda , 
ed opulenta: produce ottimi vini, fichi, ed altri 
frutti , ed ha molti pafcoli : bensì in alcuni bo- 
vi fono folte felve abitate da crudeliffime tigri , 
pardi, pantere, ed altre fiere: le fue città princi- 
pali fono Ircania , Cruoilon , Girlan , Casbin , Stra- - 
va , Diargument , Zoara , e Isled . 

Trovali all'orto dell' Ircania il Corafan denomi- 
nato Patria, e da altri Hyerach di Agemi a dif- 
ferenza dell' altra Hyerach, di cui è capo Babilo- 
nia. Ha la Patria per confini, da levante l'Afia, 
da ponente la Media, da fettentrione 1' Ircania, e 
da mezzogiorno la Caramania «deferta , ed in effe 
fi comprendono in oggi i Regni di Casbin , la di 
cui città Casbin, anticamente denominata Arfacia 
da Arface Re di Perfia , dà il nome ai fuddetté 
Regno, che per altro è affai Iterile, ed a quello 
di Amadan, di cui è capo la famofa , e ricca Ci t- 
tà di Ifpaan, fede di tutto l'Impero. TrovafT fi- 
tuata quefta Città nella parte meridionale in gradi 
3*. e minuti 8. di latitudine, e gradi po. , e mi- 
nuti 30. di longitudine, ed è fabbricata fu le ro- 
vine dell'antica Ecatompolis e mentre li Re di 
Perfia, Soggiornavano in Casbin, e Sultania , la 
Città di Ifpaan potea dirfi un Cafale . 

Il circuito delle fangofe mura di quefta Città è 
di 12. miglia, con piccole torri, e ioffe piene di 
acqua : le fue porte fono dieci , e fono coperte di 
ferro: le ftrade fono ftrette , oblique, ineguali, ed 
in buona parte ofeure , a cagione delle volte , che 
cuoprono gli Bazar, per poter Daffare al coperto 
delle pioggie da una cafa air ai tra : ocll' inverno e 

trop-.. 
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troppo fangofa , e polverofa nell* eftate , e fe no* 
fotte la gran bontà dell* aria, farebbe pili tofto di 
pregiudizio alla falute : le cafe , toltone i palazzi 
Reali , e de' fignori , fono fatte di terra con mat- 
toni cotti al^ fole, e fono coperte fenza tegole , 
ma con loggie , ovvero aftrachi , come nella città 
di Napoli : per altro è una gran città di traffico , 
molto popolata, ed abbondante di foreftieri. Vi è 
una torre, chiamata da 5 Perfiani Monarcale, fatta 
da Sciach Abas il grande, coperta di offa di ani- 
( mali , ed alta 80. palmi in circa; e vi fono alcu- 
ne delizie reali, e fpecialmente il giardino, deno- 
minato Azargerib, lungo tre miglia, con quattro 
torri negli angoli , ed una pefchiera grande , con 
due loggie per divertimento del Re, effendo anco- 
ra fuperbo, non men TAtmeidan ovvero piazza, 
quafi confimilc a quella di S. Marco in Venezia , 
ed il palazzo reale, che ha due porte principali , 
una chiamata Alacapi , che ferve per rifugio dei 
delinquenti , che ricorrono al Re , dove egli fentc 
i loro ricorfi , e V altra denominata Daulet Luna ; 
efTendovi anche la Mofchea Reale, chiamata Maf- 
fit feia, con due torri a lato, 

L'altre città degne di confiderazione nella Per- 
da , fono Argifta , Netas , e Caffan , la quale è 
la pili mercantile della P^rfia dopo Ifpaan.- per al- 
tro il paefe abbonda di fcorpioni e di altri infet- 
ti , fimili alle Tarantole della Puglia . Si compren- 
de parimente nella Perfia il Regno diGujeneh, che ' 
ha di lunghezza miglia po. , e la fua città metro- 
poli ha lo fteffo nome , effendovi una torre , dove 
fono conficcate a guifa di pietre, piti di 50. mila 
tefte di Turchi, in memoria di effer ftati in tale 
numero uccifi nella battaglia con Kan Ciodogli . 
Vi è anche la città di Amadan , dove fi fuppone 
effervi il gran fepolcro della Regina Efter , e di 
Mardocheo. Nella parte poi della Margiana , altra- 
mente detta Jefelbas vi fono le fue città primarie/ 
e fono Indion , Cirgincn , e Meffat , ma nel defer- 
to di Bigul il tutto è Aerile, ed arenofo. 

I La 
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La Battriana, nomata pure Iftiges, che in nar- 
te è deferta , ed in parte coltivata , copiofa di bia- 
de, e di pafcoli, contiene le città di Battra, al 
prefente chiamata Bochatà, patria di Zoroaftro , 
mventor della Magia, Tavis, ed Igia, che fiveg- 

gmo alli confini della Tartaria Zagatea fui fiume 
xus ; ed al^ merigio della Battriana , fi trova A- 
ria ovvero Gorofan , dove fi cava il zaffiro nero , 
ed il giallo, e le fue città fono Eri , Para, Yubal~ 
chan, Chilcheften, ed altre ; ed all'orto di Ko- 
rofan vi è Paropamifto , ovvero Sableftan , e Can- 
dahar, regione affai fertile, cinta di fiumi naviga* 
bili, col beneficio dei quali fi può maggiormente 
mercanteggiare dalli Tartari , ed Indiani , e le fue 
città principali fono Candahar ricca di traffico , 
Malmi , e Gafna . 

LaSufiana , fertile di biade, è d'aria caldiffima, 
come anche paludofa , e perciò infalubre . Le fue 
città principali fono Suftra , Saura , Camara , e Ca- 
nas ; na mare fenza porti . La Perfide poi denomi- 
nata anticamente Panchia , al prefente chiamata 
Fardiftan , ovvero Azemia , verfo il fettentfione è 
montuofa , e fredda ; nel mezzo è temperata ; e ver- 
fo il Mare è calda, e ventofa fenza effervi alberi , 
fuorché palme* Le fue città fono Siria prima det- 
ta Perfepoli , feggTo Reale, daAleifandro diftrutt^ 
e pofeia riedificata col nome di Sira: l'altre città 
più principali fono Denaflb , Belfera , Ifpaham , e 
e Ferabat ; e tanto la Sufiana, che la Perfide , 
confinano da borea con l'Affira, e Media , da po- 
nente col Tigri , da levante con la Carmania , e 
da mezzogiorno col Seno Perfico . 

La Carmania ha miniere d'oro, d'argento, e 
di ferro ; nel mezzo è fertile , ma nella parte au- 
ftrale, e boreale deferta per l'intemperie dell'aria, 
non effondevi alberi, che poche palme . À quefta 
fiegue nella parte di levante^ la regione di Dulcin- 
dà, che abbraccia i Regni Guadel, Macran , e 
Patan , arrivando fino ai confini di Cambaia : le 
fue principali città fono Kirmain , celebre per i 

fuoi 
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fuoi panni, teffuti con oro , ed argento: Combi- 
nan , ed altre , e fopra la Carmania trovati la 
JDrangiana, denominata Sigeftan, regione affai af- 
pra e montuofa. 

Tra levante, e fettentrione , appreffo la Carma- 
nia, e Dulcinda, fi vede Gufare tte , pofto nei con- 
fini di Cambaja , che contiene la Gedrofia , 1' A- 
racofia, ed i Regni di Multan , e Cabui , verfo i* 
Indo , quali regioni fono deferte , ed arcnofe , ed 
in qualche parte coltivate . Le citrà principali fo- 
no Guzarate , Faba , Cabul , Bagian , sortan , 
Multan; e quindi, aili confini della Perfia vi è 
aggiunto il Regno di Ormus , con un'ifola, fitua- 
ra fu ia bocca del Seno Perfico -, dove fi vede la 
città di Ormus , metropoli del Regno , e piazza 
famofiffima , e ricca per V abbondante pefca delle 
perle, benché nenuria di vettovaglie, e di acque 
buone • ed in eletto Regno vi è une fortiffima roc- 
ca fabbricata da 1 Por toghe fi , allorché n'erano pa- 
droni . 

Anticamente i Perfiani adoravano il fole, ed c- 
rano così riverenti dell' acqua , che mai fi lavavano 
nel fiume , nè vi gettavano cofa alcuna : ma riguar- 
do al preferite nella religione Maomettana fi rego- 
lano di veramente : fono amanti (fimi de 9 cani , e 
quando fono morficati da ferpi , danno loro a man- 
giare de* cimici col'pane , ovvero cacio , e li gua- 
rirono fenz' altro rimedio. Non permettono, che 
i cani da caccia "dormano molto , perché divengo- 
no poltroni, e fpeftb danno loro a bere latte di ca- 

{>ra , ovvero erba di grano , per prefervarli da qua- 
lunque indifpofizione , che potettero aver nel ven- 
tre, ed avendo rogna li bagnano col fangue frefeo 
del bue nel primo giorno , e nelP altro li lavano 
con lifeia , e cosi li guarifeono : pretendono , 
che il primo cane , che nafee riefea umile al pa- 
dre , e perchè i cani non fieno foggetti alla rab- 
bia , li guardano fpeftb nella lingua % e trovan- 
do un vermicello, chiamato luta, glielo levano, e 
cosi impedirono la rabbia , ed anche li guarif od >j 
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fc foffero arrabbiati : e quando a* cani da caccia , 
per la troppa fatica , ovvero caldo eccelli vo , ven- 
gono alti piedi le crepature , gliele guari feono , ba- 
gnandole fpeflb con li Tei a meieolata con miele: fo- 
lio i Perfiani attentiffimi a non orinare , dove ab- 
bia orinato il cane , perchè credono , che fe mai 
fofle rabbiofo , fubito a chi orina venga il dolor 
di fianchi. 

SEZIONE VI. 

Della T artèria. 

* 

Denominata fu in quefta guifa dai fiume Tartar , 
che feorre al mare Iperboreo: prima era chiamata 
Sciata? e Sarmazia, ed abbraccia pili della terza 
parte dell' Alia: è foggetta per lo piU a rigorofiffi- 
mi freddi , e talvolta ed eccellivi caldi . Imponìbi- 
le riefee il voler deferivere in quefto libro tutta la 
Tartaria , onde per notizia del viaggiatore fe ne 
accenneranno alcune cofe pili particolari a faperfi , 
poiché fotto nome di Tartaria , fi comprendono di- 
verfe Nazioni , tra loro differenti , e dittanti . 

L'Imperio dell* Imperator dei Tartari, da loro 
chiamato Gran Cam, è fituato nei Afia: i popoli 
per lo pili non abitano nelle città, ma perle cam- 
pagne, feor rendo ora in un luogo, ora in un altro, 
fecondo trovano pafcoli per i loro armenti , e cac- 
ciaggione pel viver loro: e perchè fono genti po- 
vere , ftudiano di rubare , ed anche di affaffinare i 
foretti eri : onde nella Tartaria è d' uopo viaggiare 
con cautela, non avendo legge , nè ragione • Mangia- 
no cavalli , ed altri animali , benché da loro fteflì 
morti , eccettone il porco a guifa degli Ebrei , ed 
eflendo nel viaggio oppreflì da fame, ovvero fe- 
te , cavano fangue dalli loro cavalli , e di quello fi 
nudrifeono: iniomma hanno pili della fiera, che 
dell' uomo : hanno faccia larga , ed occhi fpaven te- 
voli , c foffrono ben volentieri il fonno , e la mag- 
gior parte fono Maomettani , ed altri Idolatri . 

Tra 
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Tra le Provincie della Tartaria , vi è quella di 
r angut donde viene tutto 11 Reobarbaro , che fi u- 
1» per tutto il Mondo . Quando i Tartari fi fento- 
no aggravati dalla podagra, prendono ilRéobarba- 
rofrefco con tutte le radici , lo peftano , e lo pon- 
gono fopra la parte a modo di empiaftro , lo la* 
Jciano 12. ore , pofcia lo levano , e lo feppellifcono 
nel letame del cavallo, ed in quella forma guari- 
icono fehcemence. j; , - " , 

Il maggior paefe della Tartaria abitata è il Ca- 
ta,o , dove vi è la gran città di Cambalci , che 
gira 28. miglia , e più oltre la famofa citta di 
QainMj [ denominata Gatajo, quale vogliono alcuni, 

5ÌL 8 ' r !.k PO, -T 8ll8 ».> po / la ' n un ia §° * acqua 
dolce , che vi «ano pih di n. mila pTnti , andini 

l?.-5a qoda ? ei,te Jf" f erra > e P« acqua in tutta 
ia citta; e fanno il calcolo, che contenga un milio- 
" c » n e Jè'cento mila cafe, e famiglie. Ivi rifiede il 
Oran Cam del Gatajo, tenendo per fua euardia 
trecento mila foldati . : 6Ua ' 

altr* JL^ * T^ vin ^ Za S atai » ^ »** 
aura di vite MtTribW, dove fono diverti Principi l 

chiamare Camj però riaSo- 
fcono il Gran Cam come fupremo Imperatore . Vi 
fono poi al tri paefi incogniti per non c*m- 
S' V fano * Tartari , per render i loro cavai- 
1 uf ' i co " ere 1 » * «loci nel «orfo, di dar loro 
S^to^r l VOl - e u ^"'««« dell'acqua, dove fia 
Ìefto ± UM € lon » «"acerato il pi«tro alquanto 
E «L. J ■ onen 8°™ ^««etto con profpem even- 
ir K tra r lor ° Vi ,f offe chi P»«* * mal ca- 
del I c LÌ?i F"jr^T 0o ^ a P 01 ™" fotta del cranio 
elei cavano , data tre giorni prima del novilunio , 

Al ZFa™ ? " m * ¥ Pieniiauio in vii^ , al pefo 

t TrZ i^T ° P lh ' e fi veggono delP efperSt- 
w notabik, iftaza ingottarfi in %i antidOtiV 

. Ortu;;** Jy* i *.VÌ VTOtjfeHtit 

: < ; '• ' • * . ' • - ; W > '/-KJ>t4. i«ìrf'-: 

- i. 1 /ut afor. ->cflrò '^•rf^'\ - 
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SEZIONE VII. 

Bilia Cina. 

- ...» 

Il Vaftiflimo Impero della Cina, che altri chia- 
mano China, è pofto all'ultime eftremità dell' A- 
fia, dalla parte Orientale • Per deferivcre le fue 
maraviglie,, che fembrano, incredibili , vi vor- 
rebbero volumi , non che una breve narrazione, 
quaP è la prefente, per una tal quale notizia de* 
viaggiatori, effendo il pili famofo Regno, che fia 
ìiell* Afia . Ha di lunghezza da 600. leghe , di lar- 
ghezza in alcuni luoghi 300. in altri 400., ed in 
altri 500. confinando dalla parte orientale con 1* 
Oceano Eoo ; da mezzogiorno con h Cochinchina , 
e dalle ahre due parti di ponente, e fipttentrione 
col Catajo, ed. il Paefe di Ania. 

Quefto grand* Impero contiene 15. Provincie, 
ciafeupa delle quali è maggior del maggior Regno , 
che fia in Europa: fono fei marittime, e l'altre 
nove mediterranee, denominandoli le prime Can- 
ton, Foquien, Chiqueu Nankin, Xantuhi , Pan* 

?uin : le feconde Quinchieu , Javana , Tdatichia , 
ieivan, Xienfy, Xianfi , Funguan , Cochinchina, 
e Quanci , alle quali ancora deve aggiugnerfi il 
Leaotum , paefe non inferiore ad una Provincia , 
ed in ciafeuna di dette Provincie vi è il Viceré . 
Le città grandi , ricche, popolate, e belle per ar- 
chitettura fono da 590. ed i luoghi murati fi con- 
tano al numero di 4402. • *' "t 
In quanto all' ordine militare , vi fono fette or- 
dini di fortezze : nel primo fi contengono 628. gran- 
di fortezze, che fi chiamano Quansl, nelle frontie- 
re , e ne* confini : nel fecondo vi fono 567. de- 
nominate Guei: nel terzo fi numerano 3x1. dette 
Sòl nel quarto vi fono 300. chiamate Ghin: tiel 
quinto 150. nominate Paò: nel fefto vi fono 100. 
fortezze dette Pu: e nel fettimo, ve ne fono 300. 
che diconfi Chaì ; ed oltre le riferite fortezze, 
vi fono da 3000. Torri dette generalmente Tai : 
. " * vi 
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vi fono per le campagne 185. maufolei famofi per 
la loro architettura 3 come anche fi contano 480- 
Tempj 'd'Idoli celebri , dove abitano pih di 330. 
milla Bonzi. 

In cosi vado Impero , toltone pochi fcofcefi 
monti , ed alcune felve, non vi è palmo di terra , 
che non fia coltivato , e che non renda copiofamente 
biade, rifo di ogni forta, fino a tre volte Panno, 
fopra tùtto poi abbonda di lino , zuccaro , e feta : 
vi nutrifcono infinite gregge: hanno nelle felve 
cignali , capri , cervi, volpi, lepri, conigli, zibel- 
lini, martori, e limili . Gli abitatori fi pregiano 
della loro civiltà , talmente che gli uomini di cam- 
pagna , pajonò nel trattare , tanti cavalieri : fono 
cP ingegno fonile , fcaltri , ed efafti òffervatori dei 
loro riti , ed hanno in odio Pozió , talmentechè 
non vi fi vengono mendicanti, ed i ciechi s* impie- 
gano a voltar mole da grano , e da rifo , e gli 
ftorpi a lavorare colle mani, ed altri fi efercitano 
nello ftudio, ed in tutte le arti libérali: fi vanti- 
no di ; aver elfi trovato la -Rampa prima degli Eu- 
ropei ; fono però di Religione tutti Idolatri, ec- 
cettuati alcuni pochi da due fecoli in qua, con- 
vertiti alla fede Criftiana , che per altro fi vede 
effervi ftata antecedentemente * : ' 7 *:ar^ji 4 ^ ^' 
E* cosi popolata, che Tempre fi cammina tra gli 
uomini , e non tra le campagne , facendofi conto , 
che vi fiano da 70. milioni di perfone, e che le 
rendite della Cina oltrepaffino cento milioni di 
feudi Fanno. Le donne non cleono di cafa fe 
non fi fanno portare in* fedie coperte , e vanno 
veftite, ed ornate di gioie, e di frfift* jpreziofe ; 
gli uomini . fpofano piti donne, ma né tengono 
• una in cafa. V Imperadorc Cinefe rifiede in Pe- 
kin , elfendo il di lui palazzo fitttato nel mezzo 
di detta Città: veramente elfo è fiiperbo , ed ha 
4. porte, ciafcuna delle quali è guardata nell'en- 
trare da 40. Cinefi . Non è fedito P Imperatore 
feir fuòri , fe non in occafiòne di guerra , menan- 
do feco 300. mila fanti, e 200. mila cavalli , ed 

I 4 ha 



ha 7*. Trìnci pi feudatari , che gli pagano il tributo • 
Molte fono le altre particolarità, che il potreb- 
bero deferi vere della Cina ; ma folamen te U crede 
accennare, che vi è l'albero del fevo, il quale è 
grande quanto un ciregio , con le foglie a forma 
di cuore.* il fuo frutto maturo s'apre in tre par* 



altre qualità del fevo, onde liquefatti ne fanno 
candele , come del fevo degli animali : vi è altresì 
un albero , del di cui frutto , e la feorza fecca , e 
polverizzata ferve in vece di pepe: ma fopra tut- 
to vi è l'erba Te, che è l'unica bevanda ftimata 
tra i Cinefi, e volendofene fervire, la preparano 
in quefto modo: la pongono in un vafo di terra » 
€ vi ver fa no fopra acqua bollente ,< la fidandola fta- 
re , finché le frondi fiano calate a fondo del vafo , 
e così prende un odor foave ; benché in Europa fi 
oflervi diverfamente , ponendoli il Te nell'acqua 
bollente ; ma l' ufo de* Cinefi è piti proprio , e le 
frondi poffono fervire due volte verfandovi "di nuo- 
vo V acqua bollente, e fi prende pili calda > che fi 
può con zuccaro , ovvero fenza j e la dofe delle 
frondi è quanto ne cape fra le prime dita per far- 
ne una tazzetta. 

Attribuirono i Cinefi alla virtù di quefta erba 
il non efiervi nel loro Impero né podagra , n£ 
mal di pietra; dicono, che prefa dopo pranzo , 
togKe ogni indigeftLone , e crudità di ftomaco , 
giova alia concezione ,. libera dall'ubriachezza , 
ed impedifee che i vapori del vino, e del cibo, 
non ingombrino il capo: toglie le moleftie della 
ecceffiva crapula, perchè disecca, e feioglic i fu- 
perflui umori , e giova agli fiudiofi, che vogliono 
efler vigilatiti : la ftimano anche un grande antido- 
to contrq ^febbri, pigliandola pili caricata,, che P 
ordinario, quando fta per vwr l'acceffione, po- 
nendofi pofcia * iiidare: # Avverta che alcuni fal- 
lì ficano la vira, erba Te con altre erbe , e talvolta 
è con 
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con la falvia , quindi non fi hanno gli effètti fuddèttì . 

Pretendono ancora i fiJofofi Cinefi , che i mem- 
bri i principali dell'Uomo tramandino, e comuni- 
chino 1 umido radicale per pili vie alle parti efte- 
non ^ cioè il cuore lo tramanda alla mano fini- 
ftra , il fegato ai piedi nella parte deftra , i polmo- 
ni alla mano deftra , la milza al piede finiftro co- 
si ancora le reni, ed il fiele tramandano ali! pie. 

V C -2 ftomaco «U« «nani: così il pdlfo della ma- 
no liniftra indica fe vi fia alcun difetto nel cuore, 
nel fiele, e nella milza: quello della mano deftra, 
indica rifpetto al fegato, e ftomaco: quello del 
Piede deftro indica difetto nel fegatose quello 
del finiftro nelle reni: così al cuore, dicono, che 
fia corrifpondente la faccia, le fpalle, le palme delle 
mani , la lingua, ed il fangue : ahi polmoni , il na- 

2?£r a i fc g ato > agl'occhi, ed a' nervi, alJi 
reni i denti, le orecchie, e le offa; e diffondendofi 

2 in quella dottrina , pretendono da ciò defiimere in 
wyunque morbo l'origine e la caufa, dalla qua- 
proviene. ^ 

SEZIONE Vili. 

DelP India. 

L'India, che dal fiume Indo prende il nome , 

Lo n± nC,1 A fia in un J?™ P"fe con quelle 
r„r e Ù *r ha P? r co " fini da occidente il fiu- 
me Indo , da fettentrione il monte Tauro , da orien- 

J« ,1 o ma J r . c .f 00 ' », e da ««zzo giorno il mare Indi- 




te auftrale di aromati, ed odori, come cannella 
2 °' ' P f5 e: . n .°" ha min ^e di piombo, ne di 
rame, ma èdoviziofa di oro, e di argento, e con- 
corre il mar* *A ,...^1.. J. j: 6 » c . m 
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* di altre getoime , come diamanti , zaffiri , amatifte , 
e carbonchi . 

I popoli fono offervatiffimi dell' efercizio del pa- 
dre, talmente che all'agricoltore, ovvero all'arti- 
giano, non fi permette di paffare in grado piti al- 
to. L'India orientale vien chiamata Mangi, e la 
occidentale Ind*ftan ; e febbene anticamente foffe 
diftinta in pili Provincie, in oggi da' moderni è 
divifa in tre parti , cioè punta orientale, che con- 
tiene quattro principali Regni , Malacca , Pegu , 
Siam, e Cocchinchina: in punta occidentale, che 
ha parimente altri quattro Regni , Decan , Mala- 
bar, Bifnagar, e Narfinga ; e nella parte fetten- 
trionale , ovvero Impero del Gran Mogol, che 
fpecialmente contiene i Regni di Cambaja , e di 
Bengala . Oltre di ciò nei mare Indico vi fono 
ifole infinite, e fra effe di molta importanza il 
Regno del Giapone, come altresì Tifola della cit- 
tà di Goa, ed altre anche di pregio. 
. Proliffo farebbe il difeorfo , fe fi volete parlare 
di tutte le particolarità dell' India : fe ne accenne- 
ranno alcune le pili foftanziali . Le dogane^ nell* 
Indie fono rigorofe, perchè fi paga per ogni mer- 
canzia il venti per cento : per l'oro, ed argento fi 
paga il due per cento : in ogni villaggio dell' In- 
die , benché piccolo, vi è un bancherotto, chia- 
mato Ceraff , per fare lettere di cambio , e rimeffe 
di monete ; le vetture nell' India non fi fanno 
con cavalli , ovvero muli , ma con bovi , e con car- 
ri , perchè il territorio è unito, e piano, e cam- 
minano con bel paffo: ma è d'uopo avvertire di 
non prendere a vettura bovi, che hanno le coma 
lunghe pili di un piede , perchè potrebbono recar 
pregiudizio: così anche le carrozze, e i caleffi, fi 
fanno tirare da i bovi • 

Nella città di Amadabat, eh' è una delle mag- 
giori dell' Indie , e nel fuo territorio, vi fono del- 
le grandi feimie, che fono in venerazione preffoh 
Bianiani; ed in detta città vi fono due enfe , che 
fervono di fpedaje per le vacche, bovi, fciniiic * 
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ed altri animali , che fono ftorpj ovvero infermi , 
c tutti gli abitanti in ogni martedì , e venerdì , 
pongono fopra i tetti delle cafe rifo, miglio cot- 
to, ed altre vivande, dove le feimie di quei con- 
torni vanno a mangiarlo, ed hanuo un ìftinto par- 
ticolare , che fanno diftinguere detti due giorni , 
onde fi unifeono inficine, vanno nella città, e fai- 
gono fopra i tetti . 

GÌ 1 Indiani coftumano di rafehiarfi ogni matti- 
na la lingua , e nettarla con un pezzetto di certa 
radice, come il noftro piretro, che gli eccita a 
fputarc , ed evacuare le flemme dello ftomaco ; 
fe non faceffero così, pretendono, che non vivereb- 
bero 30. anni, e diventerebbero idropici ; talvolta 
anche fi provocano il vomito , e poi mangiano con 
appetito. „ ,-. 

V ampio , e vaftiffimo Impero del Gran Mogol , 
che fi diftende dalle montagne di qua dal fiume 
Indo fin' al Gange , termina air oriente colli Regni 
di Aracan, di Tipra, e di Afien; da ponente col- 
la Perfia , e con i Tartari Usbechi ; da mezzo 
giorno colli Regni di Vifapur, e fiagnagar chia- 
mato Golconda ; e da tramontana fino al Caucafo • 
Ebbe origine da Temer Leng, che era zoppo: al 
prefente ha fotto il fuo Dominio i Regni di Gu- 
zarate^ di Decan , di Dehly , di Multan, diLaor, 
di Cachemire, e di Bengala ; avendo per vallali i 
molti Rayai , che fono Re piccoli, che gli paga- 
no tributo; onde fi crede, che il Gran Mogol, fia 
il pili potente , e ricco Monarca dell' Afia . 

In ogni anno, fi celebra in tempo della nafeita 
del Gran Mogol la feftività fontuofa di pefarlo, e 
fe egli pefa pili dell'anno precedente, l'allegrezza 
è molto maggiore: fubito, che il Re è pefato, fi 
pone a federe in un fuperbo foglio, nel quale tut- 
ti i grandi del Regno , gli fanno onori , e dona- 
tivi , confittemi in diamanti, rubini, fmeraldi , 
perle , oro , argento , ricchi tapoeti , broccati di oro , 
cammelli , ed elefanti , facendoli conto eh' egli ri- 
ceva in quel giorno di donativi, pih di 30, mi- 

I 6 lioni 
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lioni di lit* francefi , che fono quafi fei milioni 
di feudi Romani . 

DalP Impero del gran Mogol infinite fono le 
mercanzie , che provengono , cioè fera , tele dipin- 
te , chiamate calmendar , tele bianche , bambagia 
filata , indico , falnitro , infinite fpezìerie , come 
cargamorio, gengevo, pepe , noce mofeata, fior 
di mofeata, cannella , garofolo , ed altre: il calti 
però non crefee nè in Perfia , nè all' Indie : il gran 
trafico fi fa ad Ormus, e Baffora; e quefto fi fa 
da una fpecie di fava , che fi raccoglie lontano ot- 
to giornate da Mocca, alla volta della Mek: I n- 
fo fu trovato da un Eremita chiamato Sebefc Sia- 
deli ; e fi beve in quelle parti , come fi beve il vi- 
no in Europa ; imperciocché la parola Cane m 
lingua Arabica, vuol dire lo fteffo, che vino nella 

noftra loquela. ' » .. . 

Vi fono neir Indie alcune pietre medicinali ; Ja 
prima denominata la pietra di porco fpino, che tt 
produce nella tefta dell'animale di quefto nome , 
ed è antidoto eccellente contro i veleni : 1 acqua , 
dov'è fiata per lo fpazio di mezz'ora, diviene a- 
maracome il fiele: la feconda ha nome pietra fer- 
pentina, che fi trova nelle tede de» ferpenti,, e fi 
crede Angolare per i morfi degli animali velenofi , 
applicandola fopra , nè fi (lacca , fe non abbia ca- 
vato dalla piaga tutto il veleno; poi fi pulilce la 
pietra con latte di donna , ovvero di vacca facen- 
dovela «are da io. -in 12. ore ; la terza fi chiama 
pietra di ferpente colla cappa , come un uovo di 
gallina , e fi trova ne' fornenti , che hanno di lun- 
ghezza dieci piedi , «d è mirabile contro ogni ve- 
leno diftemperata con acqua e bevuta , e tali ler- 
penti fi trovano nelle cofte di Melinda , e le pie- 
tre fi hanno dai marinari , che ritprnan» da Mp- 

zambicn s 

GÌ* Idolatri hanno il coftume di bruciare i corpi 
de' defunti , come anche le donna fi bruciano con 
t cadaveri de' loro mariti , altrimente reftano dilo- 
aorate, indacendofi le donne a far aio di buonavo- 
glia, 
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glia , perchè i lóro Bramini, Sacerdoti dell' Indie, 
le danno ad intendere, che morendo in tal guifa 
con i loro mariti , vanno in altra parte del Mondo 
con effi , aflumendò altro corpo , e vivono infieme 
con maggior onore • 

GÌ 9 Idolatri dell' Indie hanno nelle città , ed an- 
che nelle campagne gran numero di Tempi piccio- 
li , e grandi , chiamati Pagode , nelle quali fanno 
orazione alli loro Dei • Le quattro principali Pa- 
gode fono Giagreata, Banarus , Matura, e Tri pe- 
ltri. 9 i lorp altari fono coperti con broccati di oro, 
£ tutti gì* Idolatri fudditi del Gran Mogol , e di 
altri Principi vanno iti pellegrinaggio almeno una 
volta in yita ad una delle fuddeue quatto Pagode, 
e per fare tale viaggio fi raduna tutto il popolo di 
una città, ovvero. di pili villaggi infieme, e nel 
plenilunio di marzo fanno una fetta folenne al loro 
idolo , che fi raflbmiglia ad un ferpente , e dura la 
feda nove giorni fenza lavorare , faltando , e bal- 
lando , con fuoni di flauti , e tamburi , « finché 
dura la fefta bevono vino di palme con acquavite 
che in altri tempi poi non è permeilo ; e quefto 
batti per aver qualche notila delle parti , e Pro- 
vincie dell' A fui, che è la parte pili grande dei 
Mondo, 

CAPITOLO III. 
DelPJjrka. 

Qucfta parte d#l Mondo vien denomina Àfri- 
ca , quafichè aprica , per effer molto efpofta alli 
raggi del fole, e perchè ebbe nome da Afro imo 
dei difeendenti di Abramo . E* circondata a le- 
vante dal golfo Arabico , e mare Indo * al me- 
riggio dal mare Etiopico, al ponente dal mare 
Atlantico, ed al fettenttione dal mare Mediterra- 
neo , ed a guifa di penifola trovali legata per 
un iftoio di 80. miglia in circa , la di cui mag- 
gior parte trovafi fotto la Zona. Torrida , onde 

sii 
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gli abitanti vicino alle noftre regioni fona bianchi, 
gli altri di là fono neri, felvatici, ed incivili; il 
, iuo giorno maggiore è dt ore 14- ; e febbene fia 
.di grandezza piU dell'Europa, tuttavia trovafi fcar- 
fa di abitatori , per cffer in gran parte deferta , 
piena di fabbia, e di arena, anzi in alcune parti 
è moleftata da orribili fiere , come leoni, tigri, 
pardi , pantere , dragoni , cocodrilli , afpidi , cerafte , 
jene , bafilifchi , fcimie , ed altri moftri . 

Trovafi abitata l'Africa da cinque nazioni , Ara- 
bi, Mori, Abiffini, Egizi, ed Africani, effendo- 
vi quattro fette di religioni , Gentilefimo, # Mao* 
mettifmo, Criftianefimo, eGiudaifmo. E*divifain 
fette gran Regni , cioè nelP Egitto , nella Barbarla 
fui Mare Mediterraneo , nella Numidia , ovvero 
Biledulgerid ; nella Libia interiore , ovvero Sara ; nel- 
la Guinea , ovvero paefe de' Negri , nella Etiopia 
interiore , o paefe degli Abiffini ; e nella Etiopia e- 
ileriore , ovvero Monomotapa , bagnata dal mare E- 
tiopico, altrimente denominata punta dell* Africa , 
che fi eftende fino al capo di Buona fperanza . An- 
ticamente fu creduta inabitabile per il gran caldo 
fotto la zona torrida , come ancora innavigabile 
intorno , fin* al 1491. in tempo di Guafco Gama 
Portoghefe , che vi andò , e ne fcuoprì buona parte . 

SEZIONE I. 

( 

Del? Arabia Africana , cioè Egitto • 

Prende V Egitto quefto nome da Egitto fratello 
di Danao : era dinanzi chiamato Aerea dall^ Egi- 
zi Criftiani , e fi denomina inoggiMafsr, da Tur- 
chi Miffir, e da' Giudei Eretzmifraim. Quefto Re- 
gno , che dal giogo de* Faraoni , pafsò ai Tolomei , 
pofcia ai Romani , e fucceffivamente agli Agarent 
dell'Arabia Felice, al prefente trovafi fotto il Do- 
minio de 5 Turchi : confina da fettentrione col ma- 
re Mediterraneo, da oriente coli 1 Arabia e ma** 
RofTo, dai meriggia con gli Abiffini, e laNubia> 

.... e da 
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.t da ponente con i deferti , e col Regno di Sar- 
ca. E divifo in quattro parti ; cioè orientale; occi- 
dentale, inferiore, e fuperiore, benché altri lo di- 
vidano in tre, in baffo, mezzo, ed alto Egitto . 
L'orientale è quella parte, che fi vede tra il Ni- 
lo , e i deferti dell* Arabia ; tra le Città prin- 
cipali ha il Cairo anticamente detto Mentis feggio 
degli antichi Soldani , eh' è una delle pili grandi 
città del Mondo, trovali fituata in gradi 29. , e m. 
So. di latitudine. 

Quefta gran Città al prefente ha io. miglia ài 
circuito, e trovafi fabbricata in forma di triangolo: 
prima conteneva 24. mila contrade , ed altrettante 
Mofchee, facendoli conto, che vi fofferoda cinque 
milioni di abitanti ; le ftrade fono ftrettiffime , ed in 
una medefima cafetta abitano da venti o trenta per- 
fone; le cafe fono fabbricate di mattoni cotti , ov- 
vero di fango: folamentedue porte della Città ver- 
fo l' oriente fono ornate di marmi ; e tanto la car- 
ne, che il pefee fi vendono a buon prezzo: P altre 
Città principali deli' Egitto fuperiore fono Babilo- 
nia di Egitto , dove fi divide il Nilo , differente 
dall'altra Babilonia, deferitta nell'Afta; poiché 
due Babilonie fi trovarono, una dopo l'altra fab- 
bricata, la prima nell' Afia, l'altra in Egitto fab- 
bricata da Cambi fe Re di Perfia dopo effere ftata 
diftrutta la prima . Vi fono in oltre Bufiris , Buba- 
fte , ed altre Città. 

^ Il fecondo , cioè P occidentale , contiene i defer- 
ti della Tebaide dove dimoravano gli antichi Ana- 
coreti. Il terzo, denominata inferiore Egitto, tro- 
vafi tra le foci del Nilo, ed il mare Mediterraneo, 
€_ fue città principali fono Aleffandria , fabbricate 
dopo Cartagine da Aleffandro Magno, Damiata , 
ed altre. Ed il quarto, chiamato fuperiore , ha ne IP 
occafo i Garamanti , e nel meriggro gli Abiffini , 
e ia maggior parte è incolta : le fue città fonoGron- 
dol, Aìcoger Porto di Mare, e Azirur. 

Uni venalmente il Paefe dell'Egitto, non è quali 
mai bagnato da pioggie , ma gode in fua vece co- 
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donne fono fecondimi I m , nte dl 8'»" • le 
Partorire^nXna 15 ^' TJA ■ V ° ite * 



in certo tempo fcaDoann fi.«,; Y - TV\"' !t* JUK > «• 
«ciò delia chioccia *n? t 1 ^V" ' fen *a bette- 
offenda il Ca fl0 de ì US* 8 1 umid " della notte "on 
ìegno Io cmZl letame, con cert archetti di 

na § ufcito iìZ™° C ° a Panni ' Ja ^ 

Ambr^afifV^ ^«T* f *«*<*™ 1' 
tc ?de, che mó to oioii ? f * tt0 r ben pr f, paratD fi P«" 
ed il calali £ *d3? ferVare l r amiào radi - 
W la pietra aouiL, r deJ1 lxomo '• fi trova anco- 
ro deK^rt 1 ^ ic f a ^ 31 

fandofi i a tempii * £ Skfc 'J*' 0 ' ' le " 
«°«re felicemente, cUm«ÌJSL~* CO f?? li fa P** 
foto dopo il parto • »; a e £ to dl levarla f u - 
nei dito corXnde'nt? f 1 ametlft ?> che portato 
»•» Io corrZ !5 I ai Cuore » che tocchila car- 
ici , ed Wondriaci ? £^ gli - effctti 

ove la Santiffimà ^ana della Cava , 

«^.Crifto fuo FioliSi V- 0n S - G '«lèppe, eGe- 

uoio aDjtarono, allorché J ,i 

fecondo l T 
tra il Caij 




fono tutti 
•d Ebrei . 
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■ ■'-.* sezione n. v 

• ■ 

De IP altre parti delP Àfrica . 

La Barbarla , così denominata, dopo aver gli A* 
fricani abbracciata la legge Maomettana , e la lin- 
gua Araba , contiene quattro regioni , cioè la Bar- 
ca in oggi fola mente abitata da ladri , benché an- 
ticamente fofle la celebre Pentapoli. Il Regno di 
Tunifi, e di Tripoli, prima detto Libia «fteriore, 
e le due Mauritanie* Gefarienfe , e Tingitana, dó- 
ve fono tra le città principali, Algteri , Feza , ed 
altre, come anche -nella Mauritania Tingitana vi è 
il Regno di Marocca. 

La Nu mid i a , ovvero Bikdulgerid , è arida , e 
deferta piena di ierpeoti, e di animali velenofi , 
ed è poco abitata , non effendovi , che poveri vil- 
laggi , molto dittanti V uno dall' altro , f penalmen- 
te nella regione detta Tifdfes , per eflfefe fcarfa di 
biade , e fenza alberi , e frutti , eccettuate le pal- 
me, delle quali *i è abbondanza che producono 1 
datteri di Barbari a, che fi vendono anche in Italia . 

La Libia è parimente quafi tutta arenofa , fec- 
ca, e fenza piante, ayendo fola mente alcuni pozzi 
di acqua falla, e profondiffimi ; e coloro, che ivi 
abitano, vivono a guifa di fiere. 

La Guinea, ovvero Paefe de' Ne«ri , fi rende fer- 
tile dove il terreno può inondar fi dal Negro, che ih 
alcuni tempi dell' anno l' inonda ; gli abitanti fono 
tutti negri , parte Maomettani , e parte Gentili ; 
godono aria lalubre; il loro vitto ordinario è pe- 
lce e lpcertole. Quefta regione , prima era divifa 
in «25. Regni, ma in oggi fono ridotti a quattro, 
cioè, Tomburo, Borno, Gagoa, e Galata . Prima 
viveano quei popoli a guifa di beftie, ma dopo 
che fono frequentate le loro cotti ere da coloro , che 
vanno nell'Indie, fono alquanto inciviliti. 

La Etiopia interiore, ovvero paefe degli Abiflinf, 
creduta dagli antichi inabitabile per il gran caldo, 
in alcune parti è montuofa, ed arenofa , in altri 

luo- 
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luoghi , vi fono campagne, fertili ; ha P eftate due 
volte Tanno; abbonda di biade, eccetto grani , e di 
animali tanto domeftici ? che falvatici ; il loro Re è 
ini potentiffimo Principe , chiamato il Prete Gian- 
ni, eh' effi chiamano Acegue, che fignifica Im- 
peratore: non ha determinata ftanza , ma fe ne fta 
lotto padiglioni nelle campagne; i fuoi figli fi ri ri- 
ferrano dentro un cartello chiamato Montamara con 
buoniffima; guardia , dal quale non efee fc non quel- 
lo, che fuccede al Regno; fi divide in piti regioni, 
cioè Datila , Barnagaffo , Doba , Tungi, Bali , ed altre . 

L'Etiopia eftenore, ovvero Monomotapa abbrac- 
cia nel meriggio gli Abiffini , ed è divifa in quat- 
tro Regni principali : Congo , Monomotapa , Zanzi- 
bar, e Ajana . Nel Congo gli abitatori fono per 
lo pili Gentili , eflendovi pochi Criftiani convertiti 
per opera dei Miffionarj Portoglieli. Sono quivi li 
monti Canraber con miniere di argento, credute le 
pili ricche- prima , che fi trovaffero quelle del Perh ; 
ed appreflb il Congo vi è il paefe de' Cafri , abi- 
tato da gente pili fclvatica, che umana, che man- 
jgia i nemici, che prende in guerra. Nella Mono- 
motapa V inverno e quando trovafi preffó di noì i* 
eftate, ed abbonda dimitiiere di oro» * ' 

"/ , In quanto all' ifoJe adiacenti ali* Africa, vi fono 
le Àzorie , che fono fette , vicine alla Spagna : le 
Canarie, .ovvero Fortunate, parimente nel numero 
di fette, cqpiofe dizuccaro; le ifoledel Capo ver- - 
de , prima denominate Gorgoni , ed Efperidi , che 
fono undici , copiofe di cedri , ed altri frutti ; le 
ifole, di S. Tommafo, .di San Matteo, del Princi- 
pe, e fra l'altre l' ifole di Marti naus , fino al ca- 
po di Buona Speranza, e dopo V Ifola di S.Loren- 
zo, tralafciandofi l'altre per brevità. 

- » 

C A P I T O L O IV. 

Dell'* America • 

Quefta parte del Mondò chiamata America per la 
fua grandezza , è ftata incognita fino all' anno 1491. 

effen- 
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. effendo fiata fcoperta da Criftoforo Colombo Geno- 
veft, che la chiamò Mondo nuovo . Parti egli ai 

. di agofto di detto anno con tre caravelle date- 
gli da Ferdinando Re di Spagna , e da Ifabella fua 
moglie, con 120. uomini , e la prima ifola chevid- 
dero alli ix. Novembre fu V ifola Guanaani tra la 

- Florida , e Cuba , dove fmontarono , e prefero pof- 
feffo di quefto nuovo Mondo , denominato Indie 

. dall' India del Prete Gianni .• la parte fettentnonale 

. fi chiama nuova Spagna , Florida , il Meffico x Terra 
nuova, e molte altre; e verfo il mezzo giowiQ^ vi 
è il Brafile , ed il Perii, ed altre affai, infieme con 
la ifoia di Cuba, Spagnuola , Azores , ed altre , 
che fono; abbondanti di oro , talmentechè , non ef- 
fendovi ferro, gli Americani, e fpecialmente gli 
Spagnuoli , fi fervivano dell'oro per ferrare i caval- 

. li : non vi erano parimente prima , che vi andafle- 
ro i nuovi conquiftatori , animali da carico , cioè 
elefanti, cammelli, cavalli, afini, nèbovi, eccetto 
un animale chiamato pecora, della, grandezza d'un 

.afino : erano gli antichi abitatori Idolatri , che vi- 
vevano còme animali brutti , ma in oggi vivono ci- 
vilmente, r ^ ' * J % f. 

Nel feno d' acqua dolce , vi fono fette ifole uni- 
te , abbondanti di pietre preziofe , e fonoRio gran- 
de, Rocco, S. Vincenzo, Santa Cróce, S.Gia- 
como, e S. Lucia; le ifole fuperiori fono , Riva 
piccola, Riva grande, Gigante, Brafil , la Punta , 
la Spagnuola, detta oggidì S. Domenico, ed il Re- 
gno del Perh; T ifole, che fono verfo V Africa , 
iono Marigalante, Oeòi Santi , Forona, Dolupc , 
Cuba, locatami , Cari, Sarmento, Grande, Cartagena . 

<„ ? Neir ifola di SantaCroce, che fu la prima difeo- 
perta , e che è fuori del noftro continente da 600. 
miglia, i popoli andavano nudi , fenza coprirfi al- 
cuna parte del corpo , e con capelli lunghi , e vi- 
vevano in comune , non avendo diftinzione di roba 

f>ropria; erano foliti di mangiare carne umana fa- 
ata, come la porcina, che ritraevano dai loro ne- 
mici , che uccidevano nelle guerre ♦ 

In 
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In mezzo alf ifola Spagnuola , denominato di S. l>o- 
mingo , vi è una Provincia detta Cimpaugi , mon- 
tuofa , ed abbondante di oro . Gli Cimpaugi ani , 
quando vogliono indovinare , mangiano un' erba det- 
ta cooba , fimile al noftro folatro maggiore , chia- 
mata bella donna , ovvero pigliano per le narici il 
feme di quella , e così efeono di fentimento ; patta- 
ta la furia, e virtU dell'erba, ritornano in fe. Le 
zitelle vanno al lì loro Tempj con fonagli , e nude , 
le maritate portano come una braga, ed entrano 
ballando . 

V ifola di Cuba, che ora vien denominata Ferdi- 
nanda, è affai grande, ed i fuoi popoli hanno per 
dilicatiffimo cibo alcuni ferpenti, come cocodrilli , 
lunghi quattro cubiti. 

I? Ifola della Florida cosi detta, perchè Ritrova- 
ta il giorno di Pafqua fiorita , cioè di Pfcntecofte , 
è affai ricca, c cooiofa di vettovaglie : gli abitato- 
ri fi vertono di pelle di cervi dipinte , e portano 
i capelli molto lunghi : V i fole Moluche producono 
il garofolo, la cannella , ilgengevo, la noce mofea- 
ta, e il fandalo bianco ; ero de 1 garofoli è gran- 
de, e groffo , ha le foglie di lauro, e feorza di o- 
liva ; produce i garofoli in grappoli come V edera , 
ovvero ginepro; fui principio fono verdi, poi bian- 
chi 5 maturi fono rqffi , e fecchi divengono negri , 
t come li portano li bagnano con acqua marina. 

Il Perii è cosi dettè dal fiume dello ftefTo nome: 
gli abitanti femioano cottone, che è di molti co- 
lori, come anche una certa erba detta, coca da lo- 
ro molto apprezzata , perchè portandola in bocca 
fcaccia la fame , e la fe te ; ai fanciulli non pongo- 
no il nome fc non,hanno za. giorni , che dura fino 
al li 12. anni , poi ne aflurnono nn altro . Quefto ba- 
tti in quanto alP America; poiché fe fi volefle de- 
ferì vere minutamente jl tutto, vi vorrebbono volumi , 

noni chequefìa breve polizia per ufo 4? viaggiatori . 

•# « ' • 

■ 

PAR- 

■ 
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P A R T E 

■ • 

TERZA, 

ESfendofì fin qui difcorfo fuccintamente , 
per lume, e guida de' viaggia tori dirot- 
ti i Regni non roen dell' Europa , che 
dell' Afia , Africa , ed America , fembra 
proprio parlare di alcune cofe neceflarie , ed 
importanti per fare in elfi viaggio; e fìccome 
quefti , per lo più s' intraprendono per le po- 
rte, così farà d'uopo fare qualche menzione 
di effe, acciò il viaggiatore abbia anche fu 
tal particolare qualche notizia . 

CAPITOLO PRIMO. 

« ■ 

DelP origine , e fiaiilimento delle 
. pofie. 

Denominandoli la pofta dal tener pofH, per fer- 
vizio pubblica in proporzionate diftanze i cavalli 
ad effetto di cambiarli correndo ; certo egli è , P u- 



y ,r tir *""^"»innn» c ic ne aceri dui- 

fee l origine a Tefeo Ke di Atene, che fiori negli 
anni del Mondo 2730. tanto, che precedentemente 
era flato nell'anno 2602. trovato Tufo de' cavalli, 
e di domarli dal celebre Capitano Bellorofonte , 
talmente che Giro Re de 1 Perfiani , e Monarca di 
tutto Ponente, per effer follecitamente avvifato 
da Tuoi corrieri delle cofe , che accadevano ne* 
paefi pili nmoti della fua vaftiffima Monarchia , 
ordinò ftalle di cavalli, dittanti tra di loro, per 
tutto quello fpazio , che può camminare un caval'lo 
m un giorno . 

Cosi ancora Serie, feonfitto da» Greci nella bat- 
taglia memorabile contro Leonida , e Temifto- 

cle, 
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eie; Jafciò in cert* intervalli difpofti alcuni, che 
avvifandoli l'uno l'altro degli andamenti de' Gre- 
ci , ne rendeffero confapevole il Re . Anche del 
fapientiflimo Salomone fi ha nel 3. de* Re al cap. 
4. Habebat Salomon quadraginta milk prafepia e- 
quorum curfilium \ & duodecim milita cqueftrium , 
nutriebatque eos fupradsRi Regis Prefe&us : parimente 
foggiornando Pompeo io Spagna , nella città di Cor- 
dova , ed intendendo, che Cefaredovea partire doli! 
Italia per ritrovarlo , ordinò per ogni luogo caval- 
li , meffi , e corrieri per dargli follecito avvifo dell? 
arrivo di effo. L' invenzione di correre la pofta, 
fu ricavata dal metodo , che s'offerva, quando fi 
va a rubare gli tigrini alle madri; poiché li cacci - 
tori proveggono cavalli , con alquanta diftanzatra l 9 
uno, e T altro, e prefi i tigrini, fe ne fuggono 
velocemente, e di mano in mano cambiano cavalli* 
» per averli piti frefchi , e veloci, acciocché la tigre 
madre non gli arrivi . 

Quindi diverfi Imperatori tenevano i loro cor- 
rieri con abiti, ed infegne particolari, che chiama- 
vano armille, e fpecialmente Teodofio avea un cor- 
riere fortiffìmo , ed animofo , che andava in tre 
giorni da Coftantinopoli in Perfia. Per altro nell* 
Italia i Duchi di Milano ftabilirono le pofte con 
miglior regola, ed ordine, ficcome in Francia fece 
Lodovico XI. per offervarè puntualmente gli anda- 
menti di Carlo Duca di Borgogna. In Germania 
furono le pofte ftabilite con ordine da Maffimilia- 
no I. Imperatore, fucceffivamente favorite , e privi- 
legiate da Carlo V. Né fidamente P ufo de' corrieri 
a cavallo , e delle carrozze , ma quello ancora del- 
le navi per correre le Pofte è antichiflimo, confor- 
me da accreditati autori fi rileva. 



CA- 
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CAPITOLO -II. 
Delle Dignità del Generale delle Pofte . 

Premetto, che il vocabolo di Generale delle po- 
fte non è uniforme dappertutto, perchè in alcuni 
luoghi vien denominato Corriere maggiore, come in 
Spagna , in altri Maeftro delie pofte , come in Ger* 
mania , in altri Soprai n tendente Generale , come in 
Francia; egli è certo, che una tal carica è per tut- 
ti i verfi riguardevole , e ftimabile non men per P 
antichità, di cui li è difcorfo, ma anche a rifletto 
dei gravitimi negozj , che tratta , i quali non fola- 
mente recano importantiflimo utile, e comodo a' 
particolari , e private perfòne, ma eziandio alle pub- 
bliche , ed illuftri , ed agli fteffi Sovrani, che riferì 
vano a fe fluefta elezione , e collazione , conceden- 
dole arapliffimi diritti , e privilegi . 

Maggiormente avendoli in conìiderazione , che ad 
un tanto pefo , ed a sì apprezzato carico non è da 
eflere ftimato atto, ed ideoneoogni uomo; deggio- 
no i Principi fovrani, che fi riferbano fuetto drit- 
to, eleggere perfona, non folamente illuftre per 
chiarezza di fangue, ma che fia ben pratica, e ver- 
fata de 9 paefi , e lingue ftraniere , bene inftrutta ne- 
gli affari di perfone fegnalate, ed informata degli 
affari politici, e di Stato, mentre oltre una fomma 
fede ( che rare volte fi fcompagna da chi è nate 
nobilmente ) deve ufare con tutti una grandiflima 
fegretezza, particolarmente in cafo, che dal Prin- 
cipe le li appoggiale qualche fpedizione così fegre- 
ta , che non dovette penetrarli da altri : e perciò 
dalla importanza de' negozj , che fi appoggiano al- 
la fede del Generale , j>otrà comprenderfi , quanto 
fia Qualificata quefta carica , da tanti nobilitimi Si- 
gnori , in tutti i tempi,, efercitata. Sia però d' 
avvertimento , che il titolo di Corriere maggiore ; 
cioè di Generale delle pofte , compete unicamen- 
te a quello , che comanda tutte le pofte di u» 

Sta- 
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Stato, ovvero Regno, e non a quei, che in altri 
Domini hanno per concezione uffizj , dove fi rac- 
colgono, e fi difpenfano lettere, e fi fpedifeone 
corrieri , conforme di quefti ne fono molti in 
Roma , Venezia , Lione , Parigi , ed altri luo-> 
ghi • 

CAPITOLO in. 

Dell'obbligo, ovvero tifato del Gemati 

delle pojy . 

Dee quefti, confeguita che avrà la carica, pre- 
vederli in primo luogo di mini ft ri deftri , attivi , 
t fedeli , cioè di un Luogotenente , di un Segreta- 
rio, e di altri inferiori Jubalterni, invigilando fo- 
pra di loro, acciò nonfiegua verun inconveniente', 
tanto in pregiudizio del Principe , che di qualfi- 
voglia altro particolare : dee il Generale effere fa£- 

5 io , prudente , ed amico dell' equità , acciò pofl'a 
eterminare , c levar via le contefe , che quafi di 
continuo fogliono nafeere ora tra un Maeftro di po- 
fta con un altro , ora tra* medefimi corrieri , quan- 
do di altri con quefti , e perciò a lui fpetta effer 
diligente , perchè ciafeuno ftia iti pace , ed amici- 
zia , per togliere gl'inconvenienti , ed altri Scon- 
certi, che potrebbero feguire. 

Dee ulteriormente ferbare il fuo decoro, e con 
accortezza guardarfi di non efler facile a dire ad o- 
gjii forta di perfune le novelle, che egli dall'altre 
parti avrà avuto, particolarmente pregiudiziali , an- 
zi a tutto potere deve fuggire di efler ciarlone, e 
novellifta ; imperciocché Te alcuna nuova foreftie- 
ra vien divulgata, e fuarfa per la Città, effendo il 
Generale in opinione di novellifta , fubito fi dirà : 
vien dalla pofta , e fe fi fcuoprirà falfa, Vien lefa 
la ftima , ed il credito del Generale . 

Dee ancora efler vegliante , ed occulato alle 
lettere, che fi taflano, per il giufto prezzo ; che 
fi ricapitino prontamente a chi vanno, e che non 

fi fac- 



Digitized by Google 



)(»7)( 

fi faccia fraude alcuna intorno al figlilo di dette 
lettere , che dev' effere inviolabile : cosi eziandio > 
deve ftare vigilante ai pieghi, e gruppi, che li 
mandano, e ricevono da fuori, contenendo molte 
volte fcritture importantiffimc , ovvero gioje , e ro- 
be di gran valore. 

Inoltre non poco ftudio deve porre , in fare , che 
i Maeftri delle Pofte tengano buoni cavalli , sì 
per correre, come per portare valigie, e perciò è 
neceffario, che faccia vifitare, e riconofcere tutte 
le pofte della fua giurifdizione, « prendere tutti i 
nomi, e cognomi de' Maeftri di dette pofte, come 
anche dei poftiglioni, e cavalli, che fono in cia- 
fcuna pofta con ritenerne pretto di fe diftinto ruo- 
lo, per potere in cafo di bi fogno far fi render con- 
to delP adempimento del loro uffizio , con dare a 
ciafcuno di effi anticipatamente quegli ordini , edit- * 
ti , e notificazioni , che ftimerà pili proprie per V 
efatto fervizio del fuo Principe, e comodo uni ver- 
fale; per il qual buon regolamento deve ricercare - 
ben fpeffo dalli Corrieri^ e da altri , che viaggia- 
no per le pofte , come fiano ftati trattati , e fer- 
viti , e quando troverà di non e (Ter i Maeftri di 
pofta pronti , e provifti , ammonirli fortemente , e non 
rimediando , prò veder fi d' altri , che fervano meglio . 

Deve parimente trafmettere lettera circolare a 
tutti i Signori governatori de* luoghi, acciò pre- 
dino la loro affiftenza, per il rifpetto dovuto fcam- 
bievolmente in cafo di controverse tanto alli fteflfi 
Maeftri di pofta, e loro poftiglioni, che a qualun- 
que perfona , che corra la pofta, o viaggi in altra 
maniera , affinchè «è gli uni , uè gli altri ricevane - 
aggravio di forta alcuna . 

Soprattutto abbia buona corri fponJenza, ed in- 
tendimento con altri uffici, perchè quindi per o- 
gni comodità , che potrà recare ai negozianti , 
gli verrà ad apportare grand ilfirna utilità, e van- 
taggio per rifpetto delle lettere, che verrano, ov- 
vero di quelle, che andranno pagate quivi ovvero 
Del viaggio . 

K Per 
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Per conservarli la grazia , c ftima preffo fi Prin- 
cipe 5 deve effer diiig^ntiiììmo in far fubito fapere 
l'arrivo di tutti li corrieri alla corte; donde fo- 
no fpedi ti , e dorè vanno , con ogni altra notizia 
opportuna, facendoli trattenere quanto bifogna per 
fervizio della Segretaria, e farfi vedere ben fpeffo 
a Palazzo , per maggiormente confervare il rifpct- 
to , ed il timore di tutti i fuoi uffizioli . 

Quando gli occorre pigliar nuovi Cancellieri , 
Ordinar) , Corrieri , Procacci , Difpenfa lettere , e 
fi mi li , guardi di non pigliarli fenza le dovute af- 
ficuraziorii , qualora non foflero facol tofi , purché 
non li conofca da molti anni per uomini onorati , 
e da bene, acciò non commettano inganni, e frau- 
di neir uffizio. Deve anche invigilare, che detti 
Corrieri fiàno fudditi del Principe a cui fervono , 
purché non vi foffe fcarfezza, e foffe aftretto pre- 
vederti di e iì eri ; fiano giovani , forti , di buona com- 
plefììone, ed avvezi àgli ftrapazzi, e patimenti, e 
fopra tutto non fiano viziofi di giuoco, e foli ti u- 
briacarfi , nè dediti al fenfo , e che fappiano leg- 
gere , e fcrivere , come anche afficurarfi dei mede- 
fimi, acciò non prefideffero danari, ovvero altre 
robe di valore , e d* importanza , e fuggiflèro altro- 
ve in efteri Dominj. " 

I Corrieri poi , che avrà ftipcndiati , ed in fuf- 
ficienza del fuo fervizio , per effer riconofciuti de- 
vono avere oltre il fegno del Principe un giufta- 
core della livrea di detto Generale , conforme fi 
coftuma in Francia, in Savoja, ed in altri Domi- 
ni , anzi in alcuni luoghi , devono tali Corrieri 
preftare il giuramento di fedeltà in mano dello ftef- 
fo Generale , fecondo V ufo della Corte Cefarea . 

Qudora alcuno di detti fuoi miniftri non fervi - 
rà colla dovuta fedeltà, e diligenza, che fi richie- 
de, non gli làfci impuniti , perchè darebbe an- 
zi in altri ecceffi, ma procuri rimoverli e farli ca- 
ftigare , fecondo V occalioni , e gli ecceffi commetti , 
affinchè ognuno impari a temerlo, e prontamente 
con efattezza fervirlo : dovendo effer molta la fol- 

leci- 
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lecitudine, e vigilanza del" Generale, acciò nel Tuo 
uffizio non fi commettano negligenze , uè errori . 

C A P I T O L O IV. 

, * 

De //' itfiìzjo 3 Mitigo de* Luogtoenentt 9 
e Cancellieri delle Pofte . 

Il Luogotenente è quello , che fu affenza del 
Generale cklie pofte , tiene carico fopra tutti , ed 
il tutto governa in prefaizà , cotrie confapevole di 
timi i pih gravi negozj , ed tfercitato tìelle pih ri- 
levanti azioni , fpettanti a queft' incombenza , ed 
è in foftanza la prima perfetta dopo il Generale . 
Il , Cancelliere poi è ancor effe comparte , ed è 
membro del Generale , ma non è di tant* autorità , 
come H Luogotenente, onde P opra di quelli èco- 
sì neceffaria al Generale , come al capo fono necef- 
far j gli altri membri : poiché tali , e tanti fono gli 
affari , e negozi , che continuamente vi fono , che 
è impoffibile affatto , che una perfona , per indefef- 
fa che Sa, poffa fupplire ad ogni cofa, e perciò 
anche quefti devono efler iiifendenti di^ negozj, ac- 
corti , fedeli , benigni , amici dell'equità, e bene 
informati delle lingue eftere , altileno fpagnuo- 
la , francefe , ed alemanna , e provvedere an- 
cora , acciò con preftezza e fedeltà retti ognuno 
fervi to . 

Nel fere fcelta delle lettere ( che ai Cancfellieri 
tocca ) avvertano, che troverarifto alcuni pieghi , 
ove fono ràcchilife giofe, monete , ovvero altre ro* 
bc in forma di lettere , febbene fia feiocchezzà 
dei negozianti di trafmetterè dette robe in tal 
guifa, tuttavia, perchè àlctini hanno tanta fede a- 
gli Ufficiali della pofta , chic fehza confegna , e fen- 
za cauzione, credono éfler ficurà ogtti cofàalla po- 
lka, devono gli fpàrtitori delle lèttere, effer fede- 
li , e confervare quel tal piego , è confegnarlo al ve- 
ro padrone, fehzafarfi ingannare da qùèl falfo dog- 
ma di non eflfejt tenuti per le cofe noti cònfegnate . 
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Il taffar le lettere, fpetta anche al Luogotenen- 
te e Cancelliere, che devono porre il giufto, an- 
corché le lettere bagnate pefaffero piU. Quando 

fiarte qualche Corriero , ovvero Staffetta , deve di- 
igen temente notare nel giornale il giorno, mefe, 
anno, ed ora, che parte, ove va, con qual preftez- 
za è fpedito, a chi è indirizzato, -che pieghi le- 
va, di chi fono, ed a chi fono fcritti; devono an- 
cora aver i Cancellieri un libro particolare, dove 
devono notare i danari, gioie, fagotti, ed altro , 
che da' negozianti fu conlegnato agli ordinarj , ac- 
ciò nel confinarli fe ne faccia fare ricevuta in cal- 
ce. 

CAP. V. 

Del li Maeftri di pofta , e del loro obbligo , 

V impiego de' Maeftri di pofte, febbene in altro 
jion confifte, che nel tener cavalli da correre la 
pofta , o mezza pofta , e per mandar le Staffette . 
ed altresì per ricevere , inviare, e difpenfar lettere; 
tuttavia alcuni di etti hanno giuntato con le po- 
fte le ofterie , forfè per conceffione fpeciale, con- 
forme fu introdotto prima d'ogni altro in Spagna, 
perché con tale occafìone hanno non folamente 1' 
utile de' cavalli , ma anche dell'alloggio de'foreftie- 
ri , e fui vitto che lor fomminiftrano . Sono dunque 
i Maeftri di pofta obligati di tenere cavalli per 
fervirc sì ai (Corrieri, che alle Staffette ordinane, 
e ftraordinarie , ed altri, che vanno, e vengono 
per le pofte , o mezze pofte , e tenere poftiglioni , 
che fervano i cavalli , ed accompagnino i palfeg- 
gieri . L' elezioni di detti Maeftri di Pofte , appar- 
tiene al Generale , il quale deve eleggere a tale 
impiego perfone onorate, e timorate ai Dio, pra- 
tiche delle cofe, che a quelP uffizio appartengono, 
diligenti, fedeli e pratici de' cavalli per lapcrli 
conofeere . 

Perciò nel far la provifta de' cavalli necelfarj 
per il fervizio del loro uffizio, avvertino bene i 
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Maeftri di pofta, di fcegliere cavalli liberi da qua- 
lunque vizio, acciò non retti no danneggiate le per* 
fon e, che fi fervono, e fiano cavalli abili, e velo- 
ci , non delicati , ma alfuefatti alla fatica ; ed in 
cafo, che avefTero qualche cavallo viziofo, renda- 
no avvi fato quel tale , che fi ferve del inedefimo , 
della qualità del difetto, acciò pofla regolarli, fe 
debba o no prenderlo, fpecialmente fc dovrà fer^~ 
vire per cavalcare- . 
-, Siccome tali Maeftri di pofta, fono tenuti di a- 
verperfone, che loro fervano da poftiglioni ; perciò 
fiano avvertiti " nel prendere al loro fer vizio tali 
foggetti , com 5 anche vetturini , e cocchieri , che 
fiano ben pratici del loro meftiere ; fappino bene 
le ftrade, che devono fare, e dove poffano clfere 
pericoli sì di ladri , e malfattori , come altri Co- 
rpetti di difgrazie , non fiano imprudenti , arrogan- 
ti , e temerari , ma timorati di Dio , di buona co- 
fcienza, affabili, e docili, e foprattutto non fiano 
foliti d'ubriacarli , fani di mente, ed il pili, ef- 
fenziale , che non fiano beftemiatori , in tal cafo ne 
dovrebbe rendere conto a Dio; al qual effetto di 
tempo in tempo, dovranno prendere efatte jnfor- 
mazioni da' perfonaggi , che fono ferviti ne 1 viag- 
gi , e trovando in elfi qualche errore fopraddetto , 
gli faccia in fegreto una caritatevole ammonizione 
per la prima, e feconda volta, ma fe feguiteranno 
confimili vizi, li licenzi dal fuo fervizio. Per ben 
guidarli nel Divtoo timore in ogni fera , ad ore 
una di notte, tutti quelli che fi trovano foicciati 
di fervizio , il Maeftro di pofta con detti (uoi uo- 
mini reciti il finto Rofario con le Litanie, ed 
altre orazioni ; dipoi dia loro gli ordini per il viag- 
gio, che tocca a ciafcheduno; con efortarli , che 
fiano concordi tra di loro* lontani dalle riffe, che 
fono abborrite da Dio, e dal Mondo. 

Se poi tra i loro uomini ve ne folTero de 1 conve- 
nienti , rifpettofi , e che i perfonaggi gradiflero di 
effer ferviti da* medefimi , non deve preferire al- 
tro foggetto di cattive maniere , anzi deve fempre 
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procurale il Tuo maggior vantagio, e riguardar» 
con occhio benigno , col riflettere , che rendono 
maggiore ftima alla fua perfona come Maeftro di 

pofta . 

Dinv>ftratofi qual fia, l'obbligo de* Maeftri di 
pofta , conviene accennare le loro mancanze . Prin- 
cipalmente difettano fe non te netterò buoni cavalli 
per correre 5 ovvero tenendoli , fe li occultaffcro 
per darli ad altri con vantaggiofa vettura; ed in 
ciò i Generali delle pofte devono efler Teveri , e 
rigorofi in c^aftigarii , ovvero levar loro la pofta ; per- 
chè preme molto, che vi fiano buoni cavalli per 
maggiormente perfezionare il cammino . 

Secondariamente difettano, fe fì moftraffero ne- 
gligenti nell'udire la cornetta, effendo obbligati a 
preparare immediatamente i cavalli, conforme li è 
detto; molto piti fe lo face (fero con malizia., acciò 
il Corriere, ovvero altro gli abbia da dare qualche 
regalo per follecitare, ovvero obbligarlo a pranza* . 
se, e bere neli* ofteria , e ri trarne queft* utile ce. 

CAP. VI. 

Velli Couturi , e hr* obbliga* ~ . 

La profeffione del Corriera gareggia con ogni al- 
tro onorato efercizio , effendo fiato inventato nello 
fleflb tempo, che fa trovato Tufo de' cavalli. De- 
ve dunque, il Generale delle, poft* effere osculato * 
quando, ammette qualche Corriere neii* uffizio t do* 
vendo avvertire, che fi a diligente, e foli ecito, e 
che in quanto al corpo fia di compiendone gagliar- 
da , che non ftimi pioggie , nebbie , venti , ghiac- 
ci, n è freddo, e fia /prosatore del ripeti», e vi-, 
gliante , dovendo cavalcare per montagne , paludi » 
fcfchi , e per altri afpri luoghi > e non fia neghi t- 
tofo , e dedito al fonno , nè facile ad ubbrìacarfi , 
perchè quefti tali fono degni di elTer levati da ta- 
le impiego come inabili : fieno parimente fegreti >. 
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« fedeli, fenza palefare il motivo*, per etti fono 
ftati fpediti. 

Tra gli avvertimenti , che fi devono dare ai 
Corrieri , ed anche a quei che corrono la pofta f 
due fonò i principali: la regola di vivere, e la 
borfa non fia troppo ftretta, ed avara, ma pilr N 
tofto liberale nelle occafio»] , e oelli perigliofi pal- 
li , e luoghi , conviene trattar bene i poftig ioni , 
ed accarezzarli , per ifeanfarc molti incomodi , e 
perciò conviene dar buone mancie a'maeftri di Ital- 
ie , poftigliorti , e porzionari ; non aggravino nel 
cammino lo ftomaco di foverchió cibo, ma piti, 
tofto coi poco , e fpeffo andarlo trattenendo , e piU 
per conforto de' fpiriti , che per abbondanza di 
nutrimento , allenendoli quanto fi può dal? immo- 
lato bere, e di ufare cofe liquide: vadano ben 
coperti di panni , con buon cappello, buon man- 
tello, ftivali, fperoni, frutta, e cornetta: /ap- 
piano leggere , per fapere , dove fi abbia a lafcia- 
re i pieghi , e prendere le ricevute , e quefto ba- 
lli in quanto alle pofte> $st ftmplicc notizia de 1 
piaggiatori • < 

CAPITOLO VIL 

Vm*K* degli Ordinati dà Vette*** per 

moke foni * 

Ds Veneti* + Rùm*. 

Il Sabato fera parte V Ordinaria per Roma per 
la via di Ravenna, Pefaro, Urbino, Eoffombronc, 
Narni, e Terni : in Roma fi rimettono le lettere 
per li Regni di Napoli, Sicilia, c Malta, ed al- 
tri luoghi nominati. 

Da Venezia a Milano. 

In detta fera parte V Ordinario per Milano , 
lafciando per la via le lettere di Padova, Vicen- 
za , Verona , Brefcia , Bergamo : rimettendo le let- 
tere per P Elvezia, Piemonte, Pavia , e Como . 
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Si mandano anche in Milano le lettere per Ge- 
Bova. 

Da Veneti* a Spagna. 
Qui conviene regolarfi dalla partenza dell'Ordi- 
nario da Milano per Spagna, perchè di là parte o- 
gnx X$. giorni* Si poffono anche trasmettere con 
coperta a Genova, dove fi può godere il beneficio 
delle occafioni , che fuccedono de 1 Corrieri , che vi 
pafTano per Spagna ; maffime quando vi fono fofpct- 
ti di guerra nello Stato di Milano . 

Neil' ifteffb modo può fortire inviando a Lione, 
per la comodità degli Ordinar}, che di là partono 
ogni 15. giorni, delle congiunture dei Corrieri , 
che d'Italia vanno in Spagna. 

Da Venezia a Lione , e Francia. 
Ogni 1$. giorni partono Ordinari per Lione, e 

rrtano lettere a Torino , ed a Lione fi rimettono 
pieghi , e le lettere per k Francia • 

Da Veneti* * Costantinopoli . 
L'Ordinario per Coftantinopoli parte una volta 
il mefe per mare, facendo la raccolta delle lettere 
all' ufficio di S. Marco , partendo coti fregata a 
pofta fino a Cattaro, di dove vanno pedoni lino a 
Coftantinopoli , effendovi circa 480. miglia per ter- 
ra. Levano le lettere per Raguia, per la Vallona, 
Corfìi, Dalmazia, Morea, e Candia. E per la 
detta città di Coftantinopoli, e per la Dalmazia fi 
uò (cri vere, quando fi fanno fpedizioni dal pub- 
lieo, con altre congiunture di mare , che per la 
Dalmazia fi danno frequentemente . 

Da Veneti* in Fiandra con la pofla e? Augufta , 

per tutto P Impero, e città franche . 
Parte l'Ordinario per la Fiandra, ed Alemagna 
per la via d' Augufta ogni venerdì fera ; e porta 
le lettere, e piegni per Coppenaghen, Stolcolm , 
Lubeck, Stetino, e per tutte l'altre città di rivie- 
ra del mar Baltico. 

Partono la medefima fera di venerdì le lettere 
per Amburgo, e giungono il giovedì. 
Neil* ifteffo modo quelle per Munfter , Ofnabruclc , 
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Paderbona, Zeli, ed Annover,' con tutte V altre 
città della Weftfalia ; come anche^uelle per Franc- 
fort al Meno; e giungono come fopra. 

Partono Umilmente anche quelle per Anverfa , 
Bruffelles , e per tutta la Fiandra , Haja , Amfter- 
dam, e per tutte le città dell' Olanda , ed Inghil- 
terra . v 
Parimente quelle per Colonia partono , e giun- 
ono ne 1 predetti giorni; e da Colonia a Rotter- 
am, dove fi feparano per due ftrade , cioè, una 
per Fiandra , e P altra per l' Olanda . 

Corrieri , e Procacci che partono da Venezia con 

barche , robe , pajfeggieri . 
Per Firenze , e Bologna parte ogni fabbato fera , 
e giunge qui in mercoledì , e giovedì . 

Per Ferrara partono due volte la fettimana , 
cioè , il mercoledì , ed il fabato fera ; e giungono 
il martedì, ed il venerdì, come parimente per Mo- 
dena, e Parma, 

Parte quello per Mantova il fabato fera, e va 
in barca fino a Padova, e poi a cavallo, e con 
quefto vanno le lettere per Genova , e Monferrato , 
ed arriva il venerdì mattina. 

In detto giorno di fabato partono quelli per 
Milano, Torino, Lione; e quefti due giungono il 
mercoledì ed alle volte pili tardi .• ma quello di 
Milano giunge il venerdì • 

Per Bergamo , e Brefcia partono due volte la fc t- 
timana, cioè il mercoledì, ed il fabato fera, e 
giungono il martedì, e venerdì. v * 

Per Verona tre volte la fettimana , cioè , il lune- 
nedì , giovedì , e fabato fera ; ed arrivano il lune- 
dì , mercoledì , e venerdì • 

. Per Vicenza, Efte, e Padova partono agni fera, 
e giungono ogni giorno. 

Partono anche altre pofte per tutte le città, ter- 
re, e luoghi del Sereniflimo Dominio ; ed ogni una 
ha la fua pofta propria. 
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CAPITOLO Vili. 

» 

Degli Ordinari , Staffette , Procacci ec. che partono t 
ed arrivano a Roma , e delle lèttere , cH 
vafeun di loro leva da detta Città , 
Recome da altre Capitali. 

: • Arrivo dtgli Ordinari in Roma * 

Gli Ordinar) del Papa arrivano regolatamente in 
Roma d' inverno il martedì, e venerdì , di ftate il 
il lunedi, e giovedì*. 

La Bolgetta di Viterbo arriva il giovedì a mezzo» 
giorno . i . 9 * * + - 

La Staffetta di Napoli arriva il martedì 4 , e ve- 
nerdì, ed il Procaccio il mercoledì, ed: alle volte 
il giovedì * 

Il Procaccio di Firenze arriva fermamente il gio- 
vedì fera , ma quando i tempi fonfr cattivi \ tarda 
affai pib , ed in tal cafo. manda, avanti la bolgetta . 

L' ordinario di Genova, d' inverno arriva quando* . 
il venerdì fera , e quando il faba to mattina , di 
ftate il venerdì mattina . 

L'Ordinario di Venezia d'inverno il giovedì 
£era, e di ftate il mercoledì a freno giorno , e non 
puòpretqfiiìe fc non pei» legitimi impedimenti , de* 
quali è tenuto a portar le gi umificazioni , fecondò, 
il lodevole e buon governo di quella Repubblica . 
-i L'Ordinario di Milano arriva martedì mattina ,, 
ed alle volte il giovedì, fecondo te ftravaganze de' 
tempi . * ; 

. L'Ordinario di Spagna #oa ha giornata ferma, 
dei fuo arrivo, ed arrivato,- parte lubitamente per 
Napoli , la ftate però fook òr dinammente giunge- 
re il lnnedì, e martedì , e l' inverno per te piti, il 
giovedì. f 

Quello di Lione d> inverno quando arriva il lune- 
dì , e quando il martedì , fecondo i tempi . 
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» • 

V attinga degli Ordinar} dal? almè città di Roma, 
• e dalP altre di Europa . 

Partono dunque da Roma i feguentj Ordinari , 
regiftrati coir ordine de' giorni delia fettim^na . 

La domenica mattina gli Ordinari del Papa, di 
Milano, di Genova, e di Venezia, e di Turino + 
Procaccio di Firenze , la Bolgetta per Viterbo , per 
Civita vecchia con diverfi pedoni , cioè , per Ti- 
voli , per Terracini , per Benevento > e per Frofi- 
none . 

Il martedì la. Valigia di Napoli . 

Il mercoledì l'Ordinario di Lione e quello del 
Papa . Quefto fecondo parta a Civita , Otricoli , 
Narni , Terni , Spoleto , Futfgno ; quivi fi fa la 
feetta di tutte le. lettere , e fi fpedifee una valigia 
a Macerata , c per la Marca di Ancona, ed un' 
l altra per Perugia.* altra feguita il cammino per lo 
Stato di Urbino, cioè, Nocera, Gualdo, Sigillo , 
Cantiano, Acqualagna , Foffombrone , Fano, Pefa- 
ro, Rimini, Cefena, Forlì, Faenza. Qui fi fpe- 
difee vm Staffetta con le lettere di Ferrara , e 
fuo Ducato , ed anche fi rimettono le lettere per 
Venezia che porta il Procaccio di Ferrara . Seguita 
la Staffetta il fuo viaggio a Imola, Bologna. Qui 
poi fi rimettono le lettere, che vanno a Modena, 
Reggio, Parma ec. Mantova r ma pili per il Par* 
migiano, e Piacentino. 

La Bolgetta di Viterbo w 
t Parte Ja Staffetta, e porta lettere desinate per 
quella città, per Orvieto, e luoghi circonvicini. 

Il giovedì viene il Corriere di Napoli, che paC- 
fe in Spagna, e leva le lettere per detto Regno. 

Il venerdì notte la Staffetta di Napoli» 

Il fabato il Procaccia di Napoli * 

La Staffetta , e Procaccio di Napoli. 

Levano lettere per Napoli , e fì*c Provincie ; 
per Sicilia, e per Malta, e portano lettere per 
Maratea, Cortone, Taranto, uallipolli, Otranto, 
Gaeta ec. 
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A Otranto fi poffono rimettere le lettere per Le- 
vante, Candia, Grecia ec. 

S' inviano a Napoli le lettere deftinate in Sici- 
lia , per Medina, Catania, Melazzo, Taormina , 
CefalU , Palermo , Montereale , monte S. Giuliano , 
Drapani , Mazara , Marfala , Girgento , Siracusa , ( 
lentini, Augufta, Caftrogiovanni ec. i 

A Meffina fi - rimettono le lettere per Malta , che 
è dittante 84. miglia . 

Il Procaccio di Firenze . 

Oltre la condotta , che fa de' pafleggieri , leva j 
lettere per tutte le città, e luoghi della Tofcana > ì 
ma termina il fuo viaggio in Firenze, dove arriva 1 
il giovedì, e però fi mandano a quella città le let- 
tere col Corriere di Genova da chi ha premura , ; 
che v 7 arri vono due giorni prima . | 

U Ordinario ai Genova 

Per 1* Ordinario di Genova fi fcrive in diverfi 1 
luoghi d'Italia, ed in Avignone ogni 13- giorni.' 
porta le lettere per Firenze, Pifa , Lucca , §arzar?a 
ove fi rimettono quelle per Bobbio, ePontremoli , 
Mafia, e Genova, per tutte le città della Liguria , 
Noli, Savona, Venti mi gli a, Alberga, Monaco, 1 
Nizza, Finale, e Villafranca, le quali vanno tut- ' 
te rimeffe a Genova. Quelle di Avignone fi con- 
gegnano ogni quindici giorni ad un pedone. 

JU Ordinario di Venezia. 

Per l'Ordinario di Venezia s'inviano le lettere 
per Germania , Fiandra , Colonia , Svezia , Dani- 
marca, Polonia, e Coftantinopoli . Porta ancora 
quelle per Chiozza, e Venezia. Quelle di Udine, 
Padova , Vicenza , Verona , e Brefcia , fi francano 
fino a Venezia; fi francano ancora quelle per Ci* 
vidal , Gradifca , Gorizia , Triefte, Aquileja , Pai- * 
ma , Umago , Pola , Pirano , Lubiana della Carin- 
tia, Vikc, Clagenfurt, S. Vito, per la Dalma- 
zia*, Narenta , Obroyazzo ec. Per la Croazia , Se- 
#na, Bucariz, Petrina, Sifck ec. per la Stiria a 
viratz ec.per l'Auftria, Vienna, Lintz ec. E per 1' 
Ungheria , Buda , Strigonia, Giavarino, Vefoerin, 

Cin- 
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Cinque Chiefe , Zagrabia , Pofon , Tirnavia , Colotz, 
Paffavia , Agria , Fiffeclc , Hatuan , Dcbreczin , Lip- 
pa, Segedin, Temefvar, Alba Reale, Peft, Bei- 
grado, Tranfilvania, Valacchia e Schiavonia. 

V Ordinario di Milano. * 

Per quello Ordinario fi fcrive per V Italia , Fian- 
dra, paefi degli Svizzeri, Germania, Polonia ec. 
Pafla per Firenze , Bologna , Modena , e Mantova : 
quivi lafcia i pieghi per Fiandra , ed Alemagna , 
e profeguifce il fuo cammino per Cremona , Lodi , 
e Milano - I pieghi, che fono defti nati per altra 
ftrada, vengono dai Maeftro delle pofte di Manto- 
va fpediti in una valigia per diligenza a Trento , 
Bolzano, Ifpruck , eJ Augniti. Qui fifa la fcelta, 
inviando a Ratisbona, Pilfen, e Praga quelle, che 
fon deftinate per quella parte V altre per la Fian- 
dra s'inviano da Augufta a Renaufen, Coionia , 
Namur , Bruffelles , ed Anverfa . 

Con quefto Ordinario fi mandano a Modena le 
lettere per Reggio , e Correggio , a Mantova per 
quel Ducato , Verona , Cremona , Lodi , Crema , 
. Milano, Pavia, Voghera, Tortonaa, Aleffandria, 
Afte, Vigevano, Novara, Vercelli, Torino, In- 
vrea, Biella, Como, Bergamo, Altorf, Lucerna, 
e gli altri Cantoni . 

Da Roma a Praga , ed altre parti deli* Impero • 

Vi ho narrato nell'Ordinario di Milano il reca- 
pito de* pieghi per il viaggio retto , ora vi dirà 
come debbano inviarfi V altre letere p«r i luoghi 
fuor del cammino. A Trento fi poffono rimettere 
le lettere per la valle di Lavagno, ed altre circon- 
vicine , pel Tirolo , Bronzo! , Bolzano , Prefe- 
non , e Brizzino , e di poi in Ifpruck quelle per 
Ala, e Saltzburg, li pieghi per la Baviera, cjoè 
Monaco , Fringen , Ingolftad , Landfunt , e PaffaW . 
Da Augufta a Ratisbona, Pilfen, e Staubing. Fi- 
ni fce quefto dell' Imperio a Praga , me troppi i del- 
la Boemia , ove fi rimettono le lettere per Egra > 
e per la Slefia, Lingnitz, Gloglau, Luben, Eres- 
iavi* , o Uradislavia , Olmuz , Troppau, Sagan> 

Zaoy-. 
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Znoymo, Igkv città della Moravia. Per, laPruf- 
fia, Marienburg, Tarn, Culm , Elbing^ Varmia, 
Konisbergh , e Pomcrania- Per la Bulgaria, Sofia, 
Nicopoli , Varna ce. per la Valacchia , Targo wir 
sko, Ibraislòv, Dobrovvitza ce- Per la Moldavia 
CJzukavv, Mar^ofeft, Tarisko, Moncaftro ec. Per 
la Polonia maggrore , Braslawia , Kalifch , Dobreen T 
Gnefna ec. 

Ad Augufta, oltre le lettere per detta città, 
quelle per la Svevra, Luxemburgo. 

Per la Baviera Saltzburg ec. Per la Saffonia * 
Magdeburg, Brema ec» Per la Franconia, Norim- 
berg ec. E per Affla , Caffel , Rotenburgen ec. Con- 
viene avvertire , che le lettere , e pieghi , che re* 
Peranno nelle città, ove paffano gli Ordinar), po- 
tranno colà e {Ter pagate; ma fe dovranno paffar 
più oltre, farà neceflaria pagarle, dove fi fcrivona 
per fino alla città, dove le lafciano gii Ordinari, 
altrimenti non avranno recapito; Comes per efem- 
pio , fori vendo da Roma per Polonia , fi lafcia il 

E: ego a Praga, acciò fia inviato in Polonia, e chi 
► porta a Praga , deve efler pagato da Roma fino 
a Praga, altrimenti le lettere fi perdono. 

Da Rima in Fiandra, Inghilterra , e Fri/i*. 

Col medefimo Ordinario di Milano s y inviane 
anco le lettere per la Weftfalia , cioè , per le 
città di Munfter, Ofnabruck, Paderbona ec. per 
le città della Frifia e per li Duerfti di Cleves , 
Giuliers , e paefe di Zurchen , per Wefel , Cal- 
car ec. per il Barbante, cioè^ Bruflellesi ( ève fi- 
nifee P Ordinario) Nivetla, Vilvvord , Anverfe 
ec» Le lettere però desinate per i predetti luo- 
ghi devono indrizzarfi a Bruffelles , Anverfa , a 
luoghi più vicini , francandole in Roma fina a 
Mantova , o Venezia , altrimenti non avranno 
recapito. Volendo fcrivere per gli Stati d'Olan- 
da , cioè , per P Haja , Oorn , Dortrech , Arler»,» 
Pelft , Leyden , Oland , Amfterdam ce. , e fono 
piti ficure , quando fi poflbno inviare al Nunzio 
4i Sua Santità . Come parimente devondofi in- 

. . viare 
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viare a* mercanti di Anverfa, o Bruffelles le lette^ 
re , che fi fcrivono per 1* Inghilterra , per la corri- 
fpondenza di quelli eoa qtteili di Londra • D* indi 
poi s' inviano per Caftel Vvindfor, lunghi da detta 
città 7. teghe y per Gloceftria,. Warvick, Shroph*- 
*e, O&fordia, Worceftria ec. 
Da Roma * Confiaminopols y DtUmazja , Albania , 

e Morsa* 

Per due ftrade fi può fcriverc dà Roma a Caftan* 
tinopoli, una per Venezia, di dove una volta il me- 
fe fi fpedice con effe una fregata a- pofta per fino a, 
Cattarq , e vengono k rifpofie per la medefima via* 
V altra per Vienna . Si inviano in quefta forma le 
lettere per la Dalmazia, Zara, Budua , Sebenico,. 
Spala tre-, Ragufi , Cattare , Caftel nuovo, Dulci- 
gno ec. Poflono anco incamminarfi, per V altra via 
di Otranto di Puglia, perchè oltre che fegliona 
godere la comodità dell i fuddetti Ordinar) con in- 
viarie a Cattaro, fovent* hanno àncora kt comodi^ 
tfr per via della Valtona . 

& Ordinario di Spagnar. 
♦ Parte, queft' Ordinario- ogni quindici giorni, e 
porta le lettere per tutti* i Regni di Spagna-, Por* 
togallo ce. Soleva altre volte queft' Ordinario fare 
il Tuo viaggio per la Liguria, Proventa, Lingua* 
docca , Catalogna , ed Aragona : ovvero in tempo di 
guerra imbarcarli a Genova per Barcellona ; perà da 
molto tempo in qua fa il feguente cammino. 

Da Roma a Firenze, Bologna, Modena, Parma* 
Piacenza, Milano: quivi lì trattiene due giorni 
piglia le lettere di quello Stato, e di Alemagna , 
e pafla a Torino, Sciambery, ed al Ponte Bonvi- 
cino : lafcia le valigie , e fon condotte a Lione *. 
Piglia v pieghi del Regno, e pafla per Provenza, 
Linguadocca per la Coptea di Bigorre nella Guaf- 
cogna, e rimette i pieghi per quel paefe,*e per 
Bajona. d'indi paffa i Pirenei al paffo di Canfranc, 
portandoli a Saragozza, dove rimette i pieghi per 
Aragona, e Catalogna, e fe ne paffa a Madrid.. 
Di qui s'inviane i pieghi a Toledo, Guadtaita * 
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pcagna, Alcantara, Alcalà, città della nuova Ca- 
ttila &c. 

Poi fi inviano le lettere a Lisbona, Tavira, La- 
gos, Silve, Faro, Cabo de S. Vicenzo, Braga , 
Evora*, Cafcais, Lamego, Vifeu, Porto, Miran- 
da , Portalegre j Guarda , Elvas , Braganza . 

S'inviano parimente da Madrid pieghile lettere 
per TAndaluzia, cioè, Siviglia, Xercz , Jaen , 
Baeza, Ubeda , Ahdujar* Cardona, Cordova, Gi- 
braltar , Cadiz , Granata , Malaga . 

Siccome anco da Madrid fi inviano li pieghi a 
Cartagena , Valenza , Alicante , ed il retto del 
Regno di Valenza, 

« 

V Ordinario di Lione . 

Parte il mercord) da Roma per la via di Firen- 
ze, Genova, Alexandria, Torino , -Sciambery ; le- 
va un piegp per Tofcana , ed uno per Torino , ove lì 
rimettono per il Piemonte a Sciambery per le città 
della Savoia, cioè, Annecy , Monftier nella Ta- 
rantola, Clufa, Tonon, Montmelian , e Pont de 
Beavvofin. A Lione fi rimettono per le città del 
Delfinato , cioè , Granoble , Vienna &c. e per la 
Provenza Afx , Avignone &c. Ancora per le città 
della Linguadocca, e della Gallia Narbonefe , JAb- 
by , Agde , Alet , &c. per le città dellaJBorgogna . 
A Lione ancora fi rimettono li pieghi di Molins 
per Bourges, Argenton &c. 

A Parigi fi rimettono le letteré^per le città fe- 
guenii , Ghalons, Sens, Chaumont , 4Meaux ; quel- 
le di Sciampagna, per Soiflbn, Compegne Noyon , 
c Laon &c. quelle della Piccardia perle città di Ab- 
beville &c. quelle della Normandia , e paefediCaux, 
e Fefcamp ; vi fi poffbno anche rimettere quelle di 
Brettagna alta , e baffa , e per Nantes , Vannes , 
S. Brieu , per li porti di Breft , S. Malò , e per le 
città di Poitiers, Luffon , e Mail , Lezais , e del 
reftante Poitou . 

A Parigi fi rimettono parimente pieghi , e let- 
tere 
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tcrc per Inghilterra , inviandole a Calcs , c d' indi 
in Inghilterra, feaipre però francandole. 

Firenze. 

Tutte le lettere per la Lombardia , e Germania , 
partiranno il martedì, e fabato alle u, in punto 
della mattina* 

Domenica la mattina , partono! Procacci per Ve- 
nezia, Roma, Pifa, e Livorno, e quelli di Luca, 
Ancona, e Perugia, colle lettere per quelle città, 
t Stati adiacenti, e per la Germania ; e portano 
ancora pafleggieri , gruppi , fagotti &c. 

Parte il Procaccio pef S* Miniata, e fi fpedifeo- 
no le lettere per Piftoja, e Prato. 

Il giorno dopo pranzo parte 1' Ordinario venu- 
to da Milano per Roma . 

Parte ancora una Staffetta, colle lettere per Pifa > 
Livorno, e Lucca. 

Dopo l'arrivo dell'Ordinario di Milano fi fpedi- 
fee una Staffetta per Pifa, Livorno con le lettefe 
di Lombardia, Germania &c. 

Lunedi il giorno dopo pranzo parte l' Ordinario 
venuto da Roma per Torino, colle lettere per quella 
città e Stato . 

Martedì mezzo giorno, parte P Ordinario venuto 
da Roma per Milano , colle lettere per la Lombar- 
dia, per la Germania, Fiandra, Olanda, e Inghil- 
terra • 

Dopo V arrivo delle lettere di Livorno , viene fp&- 
dita lubito una Staffetta ftraordinaria per Mantova, 
colle lettere per la Germania , Olanda , e Inghilter- 
ra ; e due ore dopo parte l'Ordinario per Milano. 
Quella Staffetta non è fempre fpedita , dipendendo 
l 1 orJine o di Roma , o della porta d' Augufta * 

Semprechè è regolare dentro detto giorno 1* ar- 
rivo del Corriere di Roma per Genova , e di Geno- 
va per Roma, partono refpettivamente ambiduecon 
le lettere per i citati luoghi nel martedì alla mez- 
za notte: in difetto di che fuccedono poi nel merco- 
ledì mattina per tempo le fpedizioni . 

Mercoledì la mattina parte l'Ordinario venuto. 

da 
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à* Genova per Roma, colle lettere per colà, perSie* 
na, Napoli, e Sicilia. 

Parte V Ordinario venuto da Roma per Genova , 
colle lettere per quefto Stato, e con quelle di Pi fa, 
Livorno , Lucca , Mafia , Lunigiana , Torino , A- 
vignone, e loro adiacenze; e partono ancora le let- 
tere per la Spagna. 

Partono le lettere per Pitto ja, Prato, Samnuiria- 
to , e S . Gem i gnano . 

Il giorno dopo pranzo , parte k Staffetta coHe 
lettere per Pi fa, Livorno, e Lucca, e nel tempo 
d'inverno parte pili tardi"; 

Oltre le pofte citate parte una Staffetta per Ró- 
ma colle lettere della Germania , come di fopra al 
Capitolo dell' arrivo • 

Giovedì 1 partono i Procacci colle lettere per Vol- 
terra, Pefcia, e |>er Colle. 

Venerdì la mattina partono le lettere per Pifto- 
ja, Prato, Luci gnano, e Fojano. 

Parte la fera il Corriere ordinario per Lione, e 
porta tutte te lettere per la Francia , e fuoi Regni * 

Sabato la mattina, parte 1* Ordinaria venuto daK 
- la Francia per Roma . 

In tempo d* inverno parte ancora il precitato Or- 
dinario di Francia, venuto da Roma, e prende le 
lettere per la Francia. < 

Parte una Staffetta la mattina prima del mezzo 
giorno per Mantova, colle lettere per la Germania, 
Olanda, e Inghilterra. 

la fera , vi è fpedizione per tutti quei luoghi , 
che fon fegnati di fopra alla domenica. 

Si francano le . lettere per Francia , Spagna, Fian- 
dra* Olanda, ed Fnghilterra; per Palta, e bafla 
Germania ; e tutte quelle , che paffano Venezia , 
Mantova, Milano, e Genova, e ponendole alla po- 
lla fenza francarle , reft ano A, e non fono inviate • 



Or- 
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Ordinar) , che p Attimo dalla cht& di Milano per 

diverfe parti del Monde. v 

» 

Da Milano * fraga. 

Parte 1- ordinario dì Milana per Praga U mer- 
coledì not te .* J e lettere , e pieghi fi rimettono a Man- 
tova , ove fi uniscono coi» quelle , che vengono da 
Roma. Porto i recapiti pe* Trento, Perdenone, Tn- 
fpruck Monaco , Augufht, RatisbonaT Pilfna , e 
Praga- Quivi fi rimettono le lettere per tutta h 
Baviera > e Polonia , Sattzburg , Strasburg , Frane- 
fort, Coftanza, Rainauflen, e Nanci di Lorena. 

Da Milano in Fiandra. 

Parimente il mercoledì notte parte V Ordinaria 
per Fiandra : porta le lettere del Piemonte , e Ge- 
aova definiate per Namur , Colonia , e per là Fri* 
fia: rimettendoti a Bruxelles k lettere per Gant y 
Dunlcerke Cambray , Bruges ; e ad Anverfa quel- 
te per gli Stati del Brabante , éd altri luoghi ^ 

Alcuni fogijono riandare le lettere a Venezia per 
Anverfa ,. e Fraudar t con maggiore fpefa , e pHr 
/ tardanza , come appreffo . 

Mandando le lettere da Milano a Venezia, cioè 
, quelle , che vanno in Fiandra , per ricuperarle in 
Atta città di Venezia, ff paga io. ioidi l'oncia t 
e quando vengono in Milano, bi fogna pagarle altri 
io. foldi , e tardano tre giorni cK pifr a venire % * 
ed air incontro andando * drittura da Milano , e 
ri tornando per la medefima via , non coftano pib 
eli ro. foldi , e vanno più predo tre giorni : che 
però ho ftiroatobene far cono fc ere queft* errore così- 
da nnofo • 

Con dett* Ordinario fi rimettono le lettere per 
Inghilterra. ^ 

, Da Milano a Roma, Napoli , e Sicilia. 
Anche V Ordinario per Roma parte il mercole- 
dì notte per via di Lodi , Cremona , Mantova , 
Concordia, Mirandola, Modena, Reggio, Bolo- 
gna * 
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gna^er Firenze, Siena, e tutta la Tofcana - In 
Roma poi-fi^wmettono li recapiti per li Regni di 
Napoli , e Sicilia . 

Da Milano a Venezia • 

Queft' Ordinario parte ogni mercoledì mattina in 
d Aigenza per la via di Bergamo , Brefcia , Verona , 
Vicenza , e Padova : ed in Venezia fi rimettono le 
lettere per Udine, Gorizia, Lubiana, e Gratz, 
Croazia, e Vienna per l'Ungheria. 

Da Milano a Conflantinopoli . 

Con quell'Ordinario fi rimettono le lettere ogni 
iwefe per Coftantinopoli , per la Dalmazia, Morea, 
Candia ec. 

Altri le rimettono anco ad Otranto di Puglia per 
i mede fi mi Regni , e luoghi . 

Da Milano a Lione • 

Parte da Milano ogni otto giorni un Ordinario , 
che viene da Venezia per Lione: per quefto , ol- 
tre le lettere di Lione, fi poifono mandar quelle 
per la Borgogna , e Francia , cioè rimettendole in 
detta città . 

Ne' giorni, che fi fpedifee 1* Ordinario per Spa- 
gna, fi può anche feri vere per Lione ; 

Da Milano a Genova. 

V Ordinario per Genova parte ogni domenica 
mattina: pafla per le città di Pavia, e Tortona : 
per il medefimo fi pofiòno rimettere le lettere in 
Genova per Savona, Noli, Ventimiglia, Albenga, 
Corfica , Maffa , Sarzana , Lucca , e Pifa . 

Il mercoledì parte anco una cavalcatura ordinaria 

Eer detta città, portando le lettere di Venezia "per 
i luoghi fudetti . 

Altr* Ordinario da Milano a Venezia • 
Parte il fabato altro Ordinario da Milano a Ve- 
nezia, che pafla per Lodi, Cremona, e Mantova, 
ma non in diligenza. 

Da Milano * Torino . 
Subito giunto l'Ordinario da Roma, fi fpedifee 
una Staffetta per Torino, la quale di ftate parte il 
fabato, d'inverno il lunedì. Per quefta s' inviano 

le 
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le lettere, e pieghi per Novara , Vercelli , Torino, 
Ivrea , Aoftu , Clhieri ,. Nizza, Mondovì , ed al* 
tre città e luoghi del Piemonte, e Savoja. 

Parte anco il mercoledì mattina un pedone , che 
leva lettere per Turino. 

Da Milano a Lindow . 
Parte ogni domenica mattina un Ordinario per 
la via di Ghiavenna, S. Gallo, Coirà, e Lindow, 
con elfo s* inviano anche le lettere per Coftanza . 

D* Milano a Chiavtnna . 
* Parte un, pedone il martedì naatina per Chiaven- 
na , e Plurs , quale porta anco lettere per Coirà , 
e Lindow . 

Da Milano ad Alexandria . 
E v folito partire ogni fettimana un pedone per 
Aleffandria della Paglia, che porta lettere per quel- 
la città, e luoghi, vicini. , 

Da Milano a Bergamo* 
La domenica di tutto Tanno parte lo Schiavo- 
ne , che porta lettere per quella città, e Provincia 
di Bergamo. 

Ordinar}, ehe partono dalla città di Genova per 
diverfe parti del Mondo • 
Da Genova a Milano. 

Il giovedì fera fi fcrive per Milano, ed ivi fi > 
rimettono le lettere per Lindow, Coirà, San Gal- 
lo, e Chiavenna, come anche per Cremona, Ber- 
gamo , e Lodi per V Ordinario . 

Il fabato poi fi fpedifee una Staffetta ordinarla , 
per la quale, oltre le lettere per Milano, fi fpedi- 
icono, e rimettono anche quelle deftinate per (Chia- 
venna , Plurs , Lindow , Coirà , San Gallo , Co- 
ftanza, Bergamo, Como, Cremona, Novara, Var- 
celli, Lodi, Brefcia , Verona, Vicenza, Padova fy 
e Mantova. 

Si mandano nella medefima città di Milano le 
lettere per Venezia, ove fi rimettono quelle per il 
Friuli, Stiria, Carintia , Carniola, Croazia , e 
Ungheria . 

i Da 
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Da Genova in Fiandra , ed Alemanna . 

Con la fopradde tta Staffetta fi rimettono a Mi- 
lano le iettere per Anverfa , e BrufleUes . 

Andre qui ftimo bène avvertir P erróre difavvan- 
taggiofo di molti negozianti di Genova, che fo- 
gli ono mandare i loro ricapiti a Venezia per Co- 
lonia, Bruffelles, Anverfa, e limili altri fòoghi 
della Fiandra colà vicini ; mentre le lettere non 
poffono andarvi prima di quelle , che .varino con i 
pieghi di Milano per quelle parti :' tanto maggior- 
mente che, fe le lettere di Venezia àrtivafferó a 
Trento prima di quelle di Milano (il che mai tìótì 
fuccede ) le tratterrebbono per afpettar queite , 
per elfer di maggiore importanza per il fervizio di 
bua Maeftà Cattolica , in riguardo dei Regni di 
Napoli , e Sicilia , Corte <ìi Roma , e Milano , 
che non fono quelle di Venezia • 

Le lettere poi deftinate t>er PAlemagna fi pof- 
foiio mandare per Trento, Bolgiano , Monaco , Au- 
gufta, Ifpruch, Ratisbona ec. 

Da Genova a Roma . 

L'Ordinario per Roma parte ogni lahato fera , 
e porta le lettere per Sarzana , Lucca , Pifa , e Fi- 
renze , ove lafcia le lettere per Bologna , Ferrara > 
e Modena- Segue il viaggio per Siena fino a Ro- 
ma, ove fi rimettono le lettere pei Regni di Na- 
poli , Sicilia , e Malta . ; 

Da Genova per Proven*.** 

Dalla città di Genova a quelle di Savona, No- 
li, Albenga, Finale, Ventimiglia, Monaco, Niz- 
za, Tolone, Fregius , Avignone , Marfiglia, e 
Narbona, non vi fotìo Ordinar) , tea fi trafmetto- 
no con Poccafioni de* vafcelli , che di qui vi par- 
tono giornalmente ; ed anche con P occafione del pe- 
done d* Avignone . 



Pro. 
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Precacti , the partono doli» città di Napoli ptr 
divtrft parti di quel Regno. 

r 

Da Napoli s Bari ce. 

Parte il fabato mattina il Procaccio per Bari e 
Lecce , portando , oltre le lettere , fome di robe , 
e mercanzie per quelle Provincie pafla per Avelli- 
no, e Montefofco, e giugne alle Grotte.* dove fi 
unifeono le lettere , v che fi fpedifeono il fabato aott* 
ore da Napoli per quelle due Provincie, com' an- 
che i difpacci del Vice Re pei Prefidi delle me- 
defime. Pafla per Ariano, e giunto alla taverna di 
tre fontane , viene convogliato da genti armate^ a 
tal effetto ivi detonate dall'Udienza di Montefo- 
fco, e giugne a Troia con la muta di detto con- 
voglio. Qui fi fpedifee PAlcanzo con le lettere per 
Bari , ad effetto che vi giungano il martedì fera , 
giorno a ciò ftabilito. Di qui fiegue il fuo viag- 
gio per la Puglia, pafla il Ccrvaro fiume, e per 
la Cirignola va a Barletta; da dove prende la (bra- 
da per la Riviera del Mare Adriatico, ed arriva a 
Trani refidenza del Prefide: d'indi a Bifeglia, a 
Molfetta, e Giovenazzo, alla Torre di S. Spirito, 
e a Bari il giovedì a mezzo giorno . 

Da quefta città fi fpedifee un altro Procaccio con 
le robe , e lettere per la Provincia di Lecce • 

Da Napoli per Bafi Licata. 
Partono due Procacci il fabato mattina perTùr- 
fi, e Gravina con pafleggieri, e fome di mercan- 
zie, ed altre robe: vanno a Salerno, e partano di- 
vertì fiumi fino a Taverna Pinta ( ove rifiede la 
pofta ) : vanno a Evoli , dove afpettano le lettere , 
che porta il Corriere di Calabria per dette Pro- 
vincie : dopo tre miglia fi trova il ponte , o fcafa 
di Evofi ; di poi fi cammina per bolchi ventun mi- 
glio, fino ai palfo dell'Incoronata, dove fi divido- 
no i Procacci , pigliando uno la ftrada di Turfi f 

ci' 
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e V altro quella di Gravina , nelle quali città ter- 
minano il loro viaggio . 

Da Napoli per P AbrutXP • 

Parte ogni fabato il Procaccio d'Abruzzo con 
carriaggi , e paffeggieri per la via di Averfa , Ca- 
pila , e Venafro , levando lettere di quefta Provin- 
cia, e confegna pieghi , kttere , e robe deftinate 
per que' luoghi • Di lì paffa a Cartel di Sangro , 
Sulmona , e a Popoli , di dove fpedifee un Procac- 
cinolo per la città di Chieti ; profegue il viaggio 
« Turfi, e Chieti , di dove fi fpedilcòno le lette- 
re, e robe per le città, e luoghi circonvicini . In 
Popoli confegna , e riceve refpettivamente le lette- 
re, e robe dell'altro Procaccio deftinato per lacit-> 
tà dell' Aquila, e luo viaggio. 

Neil' ifìeffo modo parte il Procaccio da Campo 
Baffo , facendo il Aio cammino per Matalone , Sol- 
lipaga, alla Torre di S. Lorenzo maggiore , a Mor- 
cone , e Capo Baffo , dove fpedifce il Procacciuolo 
fino al Vafto . . 

Vi fono altri Procacci, che vanno per le traver- 
k didetto Regno ec. 
- 

Ordinar} che partono da Parigi per diverfe 
pani dell* Francia* 

Partono da Parigi per Lione tre volte la fetti- 
wana, cioè, martedì, e giovedì, e fabato mattina; 
vanno per la porta , e ne* medefimi giorni arrivano 
alla detta città di Parigi gli altri , che da Lione 
vi fanno ritorno % • 

Partono in oltre ogni mercoledì, e fabato gli 
Ordinari per le città di Bordeaux, Digion, Roa- 
no, Limoges, Tolofa , Amiens ec 

Per la Turchia * 
^ Quando i Turchi vogliono ufar diligenza per 
jwrtare-le lettere del Gran Signore, fpedifeono cer- 
ti uomini, i quali vannocon follecitudine, ma non 
corrono ; e fe ne veggono nella Francia , nella Ger- 
mania ec; 

CA- 
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CAPITOLO IV. 

Prezzi de' cavalli , a cambiature di ejf t 
carrozze , calejft , ed altre vetture 
in diverfe parti di Europa . 

Si dirà qualche cola dei prèzzi correnti delie Vet- 
ture per diverfe parti , e primieramente in Italia • 
Da Roma a Firenze , fenza mai cambiar Cavalli , 
un Cai effe feudi 14. quello è H prezzo ordinario , 
ma fe i Vetturini fono di ri tomo fi fpende meno , 
e in certi tempi , quando ve n* é penuria , convicn 
pagarli affai pili. Perciò configlio tutti partire col 
Procaccio colla fpefa di nove in dieci feudi , fe- 
condo i tempi , con pafto mattina , *c fera , ficurif- 
limi nel Viaggio , e ben trattati , perchè quel Go- 
verno elegge per tale efercizro Perfon* civili , e 
fgecchiatiffirfìe . Si avverta però , che il Baule , o 
V aligia non paffi il pefo di libre 70. , che il di 
piti convien pagarlo tre baiocchi per libra . 
^ Chi poi voleffe andar per Mare, fi paga paoli 
di^ci , « col Baulfc quindici , e s* imbarca a ripa 
grande fino a Livorno: di li per il Foffb chiaro lì* 
no a Pi fa ; colla fpefa di un carlino , efTcndovi due , 
o tre volte ogni giorno Toccafione ; <ii lì fi va a 
Firenze per il fiume Arno , rolla fpefa di paoli tre . 
Pretx* di Filucèe da Roma a Napoli . 
Volendo una Filnca a pofta, e a fuo arbitrio per 
andare , o venire da Napoli , fi fuo! pagare " 



24., effendo però Padrone di mettervi cfò <h& vuo^ 
le, «d-eflindoil tempo buono, fi puoi fare ii Viag- 
gio in 24. o 3t>. ore , chi vuole poi irtibarcarfi fo- 
io con Baule pagherà rs. paoli , * con femplicc fa- 
gotto io. 

Da Rtma a Bologna-. 

I Cavalli fenza Vitto da Roma a Bologna fi pa- 
gano feudi òtto ; per ogni Càleflfc feudi 22. ito cir 
ca, fecondo i tempi, e ritorni. ...^ 

Da Bologna a Milano , per efltr pianurà > Tié 
Itmna andare iù Carrozza , e fi paga ordì 
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fomite di Sptctià fi fcnho àrobe* che è un jpcfodi 
25. libbre ) ed ili frltre anco tre 3 o quattro perfe- 
tte di ferVizio fopra ; e facendo H Viaggiò in gior- 
ni quindici da Barcellona a Madrid , fi paga in 
pezze 




re dà 8. l'ima, alle volte 14. fecondo la penuria 
dellé beftìe, fe fi fa il Viaggio in 10. o ti. gior* 
ni , e per la Pofta in giortìi 4. ■ 
Vetture , * noli per diverf* Parti (T 

Cominciando da Colonia imo a Nimega per bar- 
ca fi fa qwfto Viaggio in ore À4. Con poca fpefa* 
v Da Nimega Jwirte ogni mattina una barca per 
Don, e fi paga foldi diciotto di quella moneta f 
_ die ferino paoli tre , ed in oltre due foldi per in- 
difpofizioni * • - . 

Di qui fi piglia rimbarco per Rotenkm, eflen- 
dovenc la comodità ogni due ore ; e fi paga foi« 
di cinque » , ■ i . *\ 

Da Roterda» a Delft ogni óra vi è rimbarcò, 
e fi paga foldi due , e mezzo- . * 

Da Delft air Uaja 4» Volte il giorno Vi è il co- 
modo d'imbarcare* e fi paga foldi quattro. . 

Da leyden quattro volte il giorno per Aricm ; fi 
paga foldi due * e mezzo . » . , 

Da Arlehi* dove fi può imbarcare ogni ora per 
Amfttfrdafn , * fi paga foldi 12.* e mezzo; 
■' Da Amfterdam a Utrecht tre Volte il giorno , t 
fi paga foldi io. 

; l>a Utrecht a Nimega in carretto foldi cin* 
quanta . 

Regole per la Germania > 
Chi corre la pofta per la Germania )>aga jper o- 
ghi pofta mezzo tallero , e dà alPoftigiione Un fu- 
fezeno ( che è la quarta parte di un tàllaro ) e le 
piìi picciole Patte , che fi trovano fonò io. o tls 
itóglia Spartite in leghe ; 

L ì Si 
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Si eoftllitaa lMftdTo nell'Ungheria, e itegli Sviz- 
zeri in quelle poche Pofte che vi fono . 

Per la Poloni** 

In qucfto Regno non v' è comodità di cavalli 
per le Pofte fecondo il eoftume degli altri paefi • 
Si trova ogni quattfo leghe { che fanno 20. miglia 
Italiane ) ima cafa in campagna con un uomo , ed 
Un cavallo , che chiamano Cofacco ; e così giun- 
gono le lettere alla Corte, che per lo pili fta a 
Varfavia , dove le dividono per il loro viaggio , e 
{e trafmettono nel medefimo modo . Per i Corrie- 
ri de* Principi, che fi fpedifeono a quella Corte , 
Sion vi è regola di forta alcuna; onde quando fo* 
fio per entrare nella Polonia, devono nell'ultimo 
luogo dell 5 Imperadore provederfi principalmente del 
Vivere quotidiano a proporzione della dirtanza del- 
la prima Città della Polonia , noleggiando un car- 
retto per quella, dove giunti, fi trovano altri car- 
ri di mano in mano fino a Verfavia ; anziché il 
rtrcdefimo che conduce di luogo in luogo, pròva le . 
comodità per profeguire il viaggio» 

Facendo il cammino per la minor Polonia , cioè 
per la via di Czeftoc hovia , giunti a Tarnoviz ul- 
timo luogo dell' Imperio , fi noleggia il Carretto 
con due cavalli per Czeftoc ho via, c fi paga pet 
detto carretto tal lari , e mezzo di rtiontta Te- 
defea. Da Czeftochovia a Radofchitz fi paga ta- 
lari tre. Da Radofchitz fi va a Walvofa Città 
disfatta , fe fi paga per detto carretto talari 4. ; 
da Walvofa a Rava parimente Città disfatta po- 
lla nel Palati nato di Rava, fi paga talari 4.: Da 1 
Rava a Tarcin talari 4. ; di 11 a Verfavia talari ! 
due. Fanno da Tortìoviz a Verfavia leghe 40. di i 
miglia 4. T una con pianura , fabbia, bofehi , ed 
abeti . * 
Del viaggiatore per la Turchia * 

Si può andare da Vienna a Belgrado, dove sboc- 
ca il fiume Savo Rei Danubio , accompagnandoli j 
col Carriere y -che- fi fpedifee da quelle parti, ed 1 
aggettandoti .con lui circa il vitto , c fpefe , nel 

che 



Digitized by Google 



X *4S X 

che fi gode ogni convenienza, fecondo la qualità 

delle perfone. 

Ma chi volefle andar folo deve pigliare il pafla- 
porto, e paflar per mercante: e giunto a Belgrado 
pigliare un carro per Coftantinopoli con fpeu di 
5. pezze da otto; e però neceflario per fua ficurcz- 
za, e falvaguardia , aver con fe un Gianizzero, al 
quale fi fanno le fpefe , e fi dà mezzo teftone di 
noftra moneta ogni giorno per tutto il tempo, che 
ferve . In quanto al vitto bi fogna farne da fe la 
provifione , non trovandofi per la Turchia altra , 
che il tetto. 

CAPITOLO V. 

Avvertimenti per ehi viaggia circa la fpefa del • 
vitto in divcrfe parti di Europa • 

?$r P Italia . 

Per sfuggire le controverfie , e liti , che alle vol- 
te fogliono inforgere fra gli ofti, dopo che hanno 
pernottato, ovvero patteggiato, fi coftuma una re* 
gola antica affai propria per i personaggi , ed è , 
che la fera fanno pacare quattro giulj per perfona , 
comprefovi il letto buono con lenzuola di Ducato , 
e la-mattina giulj tre: pei Servitori giulj due U 
mattina , e tre la fera : è quefta è la miglior re- 
gola , che fi pratichi per P Italia . 

Per la Francia» 

Quefto è veramente il paefe, dove fi fta bene , 
ed allegramente , maffimc in Provenza , e Linguado- 
ca , e fi fpende poco danaro • I Signori pagano 
la fera mezzo feudo di quella moneta, che fono 20, 
foldi , i quali fanno una lira e mezza di quel pae- 
fe • Per quefta fomma trattano lautamente , come 
anco di buon letto , e buona camera ; pei fervi to- 
ri 20. foldi la fera, e 15. la mattina. Ma perché 
in tutte le parti fi va riftringendo la borfa, molti 
hanno introdotto di pagar la fera 25. foldi , e U 
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miitm Chi vuol peròi cammmars cok quelU 
regola y è ben* farne prima dichiarazione jier sfug- 
gir? le controverfie , e tonto pib ,; che in quelle*, 
p&fe fi coftutti^ mettere ad una tavola tutti i fb- 
reftieri , che arrivano la fera ,. benché ài varie na- 
zioni x e parimente anche tutti i fervitori infieme 
in altra/tavola; onde ne nafcer$bbe, che mangian- 
do alcuno, alla tavola di 30. feddi fenzà parlar pri- 
ma col)* ofte , e poi volendo pagare foldi 25 . , l* 
pfte ragionevolmente; farebbe ftrepito , ed il pafleg-t. 
giere farebbe dagli altri biafima tq, e fcherm to; e 

Serciò è tempre piti lodevole, per chi ama la par- 
iglia , fare i patti chiari > ovverà camminare 
colla regola piti comune , e fecondo, il coftum* dei. 

In, quefti Regni torna, pur ben* V andar facendo, 
delle provi froni „ dove fi trovano di mano, in. ma«^ 
no : perchè ali? volt? fi capita in c?rte qfterie det- 
te im Quella lingua Venta*,! che fona, fprovifte af-- 
fatta di cibi , e fc pur ve. ne fono n^ luoghi vi- 
cini, conviene indiar da fc a ricerqarjU : però, è bel- 
ile il procurar di arrivare prefto la. fera, dove- fi 
vuole alloggiare : generalmente però, fi trova 
comprar futa ftrad? medefime comgh , lepri , pern 

to • « * ~- 

Nella Catalogna però fi fta bene , ed Ì foreftie-. 
ri fon ferviti all' ufo d'Italia, e Pettate affai mei 
dio a. cacone della neve, cheJUrova *i tu«o;, 
fervono, con pulita, e buon modo \ ni li fpende 
piU che in Italia * cioè a dire con mezza, reale da. 
otto, che fo90 quattro, reali di piata, fono tratta-, 
ti la fera i paleggi eri affai bene con buon letto * 
e con tre reali la mattina .. In. Barcellona poi me- 
tropoli di quel Regno vi fono alcunr oftì Milaner- 
fi , che fervono aliai acconciamente • . . 

Stima opportuno. V avvertire in qaefta luogo ,. 
che in molte parti della Spagna fi trovano, cattivi 
Ietti, gerò chi può, portar fco almeno un Blaterati 
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fc, ne ritrae -un gran comodo , chi no , fe la paf- 
fa male % 

. E % anche una cautela molto importante V avere 
appreffo di fe monete piccole , e fpcxzate , che cor- 
rano di mano in mano ne' Regni , ove altri fi tro- 
va: Accedendo bene fpeflb, che pati (cono degl'in- 
comodi per non trovar da cambiar le monete piti 
grofle , Non fi può per tanto determinare i paga- 
menti dei pafti della mattina, fera, perchè Pu- 
fanza ognun la fa a modo fuo * mangiando fecondo 
kprovifioni, che parta , roaffime nelle fuddetteVea* 
te, dove rare volte capitano paffeggieri, 

Ptr la Germania , 0 ptr ttKto V Impero , 

In quefto paefe fi mangia bene, ma alla mrlt 
Tcdefca, che vuol dire, che k vivande fi coudi- 
ftono per lo piU con burro, vino, eco» fpezieric, 
fi mangia fiocéfifcéy e fmrcrmtt^ o cavali lalati in 
an quinti ti, il che a tatti non piace. Si fpende 
fera mezzo tataro di quella moneta con letto , 
e camera: il mezzo tataro fi divide in fei fufen- 
*eni di quella moneta , perchè molti foreftieri la 
fera pagano due fufenzem ; ouefti perà non fono 
molto ben trattati. Par li fcrvitori parimente la 
fera fi paga duefufenzeni , e la mattina uno e mez- 
zo a definire ; fcnxa dichiarazione però vi fareb- 
bero delle difficoltà: elfendo cortame in tutta l'A- 
lemagnadi volere quello, che domandano - Per co- 
modo dei perfonatói pili riguardevoli ftimo bene 
avvertire, che nella Germania, Polonia, e Paefi 
Baffi non fi trova per lo pili olio nell'arterie : e 
fe pur vi è, è cattiviamo, onde tornerebbe bene 
farne un poco di provi (ione, e portar fi anche per * 
la Germania un materaflb , e cufcino di lana , u- 
fandofi da per tutto letti con coltrici di piuma , 
che rifcaldano affai , 

Per fa Polonia Superiore , e Inferiore • 
Quivi ogni foreftiere può risparmiare il danaro,' 
mentre per V ofterie non fi paga cofa alcuna , So- 
no le dette ofterie certi cafotti fabbricati di legna- 
me, che fervendo ad alberare unitamente paffeg- 
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sieri , cavalli , ed altri anknali , devono i fignori 
far portare arazzi, o altra forta di panni per far 
divifioni , e de* tramezzi , ed effendo sfornite d'-o- 
gni cofa, è neceflàrio ad ogni per fona marciar eoa 
provifioni di vitto * perchè altrimenti correrebbe ri- 
schio di perir di fame . V ode fi fa da fe , e cosi 
il prezzo è fatto. Il modo di provederfi è quefto > 
che ora dirò. 

Due fono le ftrade , che fi fanno per andare in 
Polonia . Per la via di Vienna , cioè per la Mora- 
via, e Slefia fi va OJrautz, dove fi piglia la ftrada 
per Ùratislavia 5 che conduce per la Polonia fup#- 
riore. Dall' ifteflb Olmutz fi va aCzeftokovia, che 
conduce per la minor Polonia. A Tarnovitz cit- 
tà confinante dell' Imperio fi fa la provinone per 
viaggiare in Polonia, dove anco fi fanno vetture 
di carri per Verfevia metropoli del Regno » ovve- 
ro per Cracovia. A Ùratislavia città grande, e 
metropoli di Slefia , e confine dell' Imperio , fi fa 
la provinone per chi vuol viaggiare per la fupe^ 
fior Polonia, e di mano, in mano, che s'arriva in* 
Città murate , dove con danari fi trova roba per- 
vi vere « ma non per fguazzare . Da Tarnovitz a Ver* 
favia fanno Quaranta legh» di miglia quattro l' una , 
e da Uratiuavia a Yarlavia vi fanno leghe .. 



PAR- 
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PARTE 

' Q U A R T A . 
CAPITOLO PRIMO, V 

DeUe Monete pià utili , e correrti in ogni pane 

del Mondo > 

■ 

Nello Stato Ecchjjajjico , 

LE monete di quefto Stato fi riducono/ quelle 
(Poro, in zecchini , e mezzi zecchini Papali, 
e in quartini che vagliono paoli cinque, feudi d' 

oro paoli *6. e mezzi feudi d'or©, e dse cec- 
chini ; quelle di argento, io piaftre , mezze piaftre, 
teftoni, papetti da due paoli, mezzi paoli, ramo 
teftone , e quarto di teftone, detto carlino, fcajoc- 
chi da Quattro , da otto , e da due ; quelle dì ra- 
me, in oajocco, mezzo baiocco, e quattrino» La 
moneta , che devefi portare in quello Stato deve 
*(Tere d* argento, od 1 oro, cioè la Fiorentina fop* 
pie di Spagna, zecchini di Venezia, ungheri, ci 
*ltre monete «Poro, dalle quali fe ne ritrae suada- 
£no, averteoJo Però, che nello Stato di Tofcani 
in vigore dell' ultimo Egitto non corrono i paoli , e 
fedoni vecchi papali , fe fono confumati » 

Net Regno di Napoli. 
In quefto Regno la moneta cP argento confifte in 
carlino, mezzo carlino, ix* grana, l$. tari, zt : 
grana, cinque carlini, fei carlini, ducato, dodici 
carlini , ij. carlini, c due grana: vi fotio T on- 
cic d'oro, e la mezza oncia; Ja rnoueta di raift? 
refta tanto confufa,che ci vuole molto a prenderne 
fo pratica: vi corre tutta b moneta di Spagna, e la 
Papale d' argento , e di oro , ed utigheri e di al- 
Jre qualità. 
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Net Regno di Sicilia 

In quefto Regno fi fperydono, k doppie y e reali; 
di Spagna: doppie d 9 Italia, ducati , e monete del - 
Regno, di Napoli , zecchini y t ungheri j vi fono, 
i carlini dello fteffo Regno 

In Malta . 

In queft' Ifola la moneta, ufuale è di rame f è aitai 
di valore e perciò cambiata ua zecchino,, vi dan- 
no fei monete di rame, ciafcuna della valuta di 
quattro, tari , tre delle quali fanno, una feudo ; è 
corrente in qtfcft* Ifola la. moneta di Sicilia. % gli 
zecchini , le onde di Napoli : le doppie di Spa- 
gna , ma con detto caratto, in monete di rame moK 
to li va a djmimiire r ed- ufeito , che farà, dall' Ifo^ 
la, non potrà fervirfene.. ' 

Netl* Tofcana 

La moneta Papale d'argento, cioè, teftoni, giuf-. 
li ec. vi pafla per buona , ma al prefente è calata, 
di. prezzo del fuo valore; vi corrono, doppie,, do-- 
bloni , ungheri ec. La moneta Granducale è il quat- 
trino di rame,, duetto, fpldo; la crazia, il gròtta, 
cP argento, il mezzo giufio, la lira , mezza lira * il 
teftone,, lo feudo, mezzo feudo., la pezza,, la pia-- 
ftra , il zecchi co , h. Livornina , ed ora il talare, 
di paoli io„ 

- Nel tè Lombardia . 
Perchè quefta è dominata da diverti Principi , fi f 
deve avvertire, che da un luogo all'altra fi. cam-. 
bia la, moneta : e chi non è informato , e non. ha 
la pratica > molto vi perde. La moneta, che deve 
portarvi!! è quefta ; in oro , doppie di Italia ; ia 
argento., «enovine, ducati di Milano., e fimi li ; e 
di mano, in mano., che fi muta Stato, al primo 
confine dell'altro, fi deve cambiare, e l.afciare la 
moneta dello Stato fcorfo , e pigliare altrettanta mo- 
neta dello Stato , in cui fi entra ; non, effendo, dif-. 
ficottofò. il farlo nell* oftwe 

» 

m 
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Nel Luce he fe. 

Ih quefta Stato tutta la moneta d' oro è corren- 
te , e buona : d' argento quella di Tofana è la 
migliore. • 

' Nel Qenovefato . 

' Le doppie di Spagna , oltre quelle della Repub- 
Mica, fono le migliori , ed i luigi d'oro; in argen- 
to, genoyine, pezze da otto, mezze pezze, piaftri- 
m , e reali , • ■ 

Nello Stat9 ài Verteva. 
Il zecchino che vale lire za. il ducato , o feudo 

° r » ' r u vale z€cclli ni otto , fua metà , e quar- 
to, 1 ofelja d'oro di 4. , o 3. zecchini. Lo feudo 
cP argento detto dalla <g» di lire iz. 8. la fua me- 
tà e quarto ;• il ducato d' argento , fua metà , e quar- * 
to; la Giuftjna di li«r undeci, fua metà, quarto, 
ed ottavo, ed altre di miiiot qualità. 

Net Piemonte e Savojé . 

La moneta, che pik fi fpende, oltre quella del 
proprio Principe, fono le doppie di Spagna, e i 
luigi d'oro', 

Nella Francia . • 
Due forte di monete d'oro nella Francia fi fpen- 
dono lenza /capito; i luigi d'oro, che non fi pe- 
la , e la doppia di Spagna ; che ff'pefa diligente- 
niente ; nelle altre monete vi farebbe troppo icapi- 
tQ V In ."S ento corrono gli feudi bianchi, moneta 

Eerfettiffima , mezzi feudi , e i quarti di feudo ; 
» feudo fi valuta tre lire, la lira é di ao. foldi , 
e corrifponde al valore della moneta detta franco , 
che e immaginaria. Vi fono altre monete d'argen- 
to di tre foldi , e quefta moneta vale anco in Fian- 
dra, dove parimente corre l'Imperiale. 
' NeUa Catalogna. ■ « 

Non corre altra moneta , che dì Spagna , cioè , 
in oro le doppie che vagliono 32. reali di piata ; ' 
in argento le pezze» mezze pez2e, quarti, e reali 
di piata , che vagliono un giulio dì moneta Ro- 
mana . In rame corrono certe piccole monete chì*. 

L 6 / mata 



Di 
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mate ardite», le quali non corrono Jn altre parti 
della Spagna , poiché entrando nel Regno di Ara- 
gona contiguo non vagliono pi». 

Le doppie di Spagna fi pefano con gran «gore „ 
e vagliono folo 30, reali di piata: in qucfto regno 
fi faftima deUa moneta d'argento; e piU tfogn alt» 
ftimafi la pezza da otto intera, ed » reali non tut- 
te le volte fi pigliano : non vogliono moneta d* 
Caftiplia. 

In Capglta . 
In ouefto Regno le monete del Re di .Spagna 
tanto d'oro, come d'argento, purché abbiano i 
impronta, fi foendono fenz» pefarft, cioè le aop~ 
pie , pezze, e reali di piata. Vi corre certa, mone- 
ta di rame, la quale fi chiama veglione, e li divi- 
de in quarti , e mezzi quarti ; ed un reale, di ve- 



glione ti compofto 01 o\vo ipm, «- — rr— — 
Spagna, che contiene quattro pezze da otto, var- 
*$k volte pò. , e zoo. di quelli reali dr vero- 
ne; dandogli tanto valore, accio loro, e 1 arge*- 

to non cfca dal Regno . 

Mi Alemsgn*. 
Dae forte di monete corrono per l Imperio, Mat* 
degli Elettori , e per tutta, la Germania , ed Un- 
gheria, una d'oro perfetto, e l'altra d'argento al- 
quanto baffo. La moneta d'oro, fono gli ung&eri,. 
quella d' argento fono tallari , mezzi , e quarti tu- 
fo nzeni : Li moneta d'oro, ed argento della To- 
fcana , e vi corrono anche alcune monete piccole 
chiamate traiti che vagliono tre crauer , di quella 
moneta . 

Nella Fiandra > ed Olanda . 
Le migliori , e pio ftimate monete fono rfi un- 
gheri , e le doppie di Spagna . In argento feudi , 
che fono della fpecie dei tallari , ed anche alcune mo- 
nete di rame . 

In lngbilterra. . 
Le monete di Spagna fono buone; le lire fter- 
line , le quali vagliono feudi quattro di moneta 
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Romana. Vi fono anco li feudi, e mezzi feudi , 
purché non fier 



Ntlla Mofcevis. 
Per ufo comune della Ruffia mofeovita fi batte un 
pezzo d argento in lungo, chiamato copia , 64. dei 
quali fono del valore di un richfdale di Germania : 
m vt i un altra moneta di tane, chiamata densa , 
quattro dei quali uguagliano A valore di una copia, 
ma tali monete fono di niun' ufo nel traffico ; tre 
copie vagliano un'aiìino, e dieci una gmina, e 
cento un rublo; fi (pendono in Mofcovia gli richf- 
dali , e ducati di Germania . 

Nella Poloni* . 
Corrono ungheri , benché fcarfi , corrono ancora 
monete niccole di rame, e fi chiamano fcilonghi. 
fi avendo tallari di moneta Tedefca, fi fpeniona 
con gran vantaggio. 

In Costantinopoli, e per la Turchia . 
• Tu "« ^"«te d'oro, e d? argento hanno corfo 
in queftì Dominj ; ma per non reftare ingannato , 
convien papere la qualità , ed il valore delle mone- 
te proprie delPaefe. Sono quelle foldanini , feeriffi , 
e reali in oro, 1 quali corri fp-jndono al valore del- 
lo zecchino Veneziano. In argento, e miftura pia. 
lire, ilolotte, traimi, pari, afori. Dal valore dell' 
aipro, che corri fponde a 3. quattrini Romani, può 
comprenderò quello di tutte le altre accennate mo- 
nete: Poiché un parà vale 3. afpri, un rimino 30. 
afon, un ifolotta 30, pari, una piaftra 40. parà, 
e Ila bajocchi SS . Romani . Finulment* Ti zecchi' 
no Veneziano ( che è la moneta pia vantaggio!* 
«li ogni a tra nel paefe Ottomanno ) fi valuta 4. 
piaftre, che vale a dire paoli z*. Romani, 

Nella Perfia. 

la quello Dominio non fi fanno monete d' oro , 
ie non nella coronazione del Re: le monete d» 
argento foro di", tre. maniere, Puna fi chiama a- 
Dalsl , e va e come un tritone Romano , V altra 
roamudi , C h« vale due carlini , e h terzi fci* 

br, 
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be , che vafc un calino : vi fono ancora pezzi df 
un abbafsì , e mezzo , e di due , che vagliono , 
n a Cinque paoli , e 1* altra fei , e mezzo , con altre 

monete di rame. 



Neil 1 Indie è molto piU vantaggiofo portarvi l* 
oso , e l* argento in verga, e ben purificato, che 
in fpecie di moneta, perchè non fi pagano le Do- 
gane, come fi paga altrove con la moneta rniftura- 
ta . Tra le monete di oro in pezze , le miglia- Y 
ri, in quei Paefi fono quelle denominatele rofe 
nobili , li vecchj giacobbi , e gli alberti , e fotta 
auefti titoli corrono anche i ducati di Alemagna , 
di Polonia, d'Ungheria, di Svezia, e di Dani- 
marca ; i ducati perà di Venezia corrono per il prez- 
zo comune , è x ducati dei Cairo , Salè , e di Ma- 
rocco, vagliono fei baiocchi meno degli altri , Vi 
fono anche le rupie d* qfo , che anche fi vendona 
a* Tartari , ed altri Settentrionali de* Regni di Bu- 
tan, ed Afen, dove le donne fi fervono di dette 
rupie , per ornamento del capo, ed ogni rupia di 
aro vale lire zi. Fraticelli . Si fanno altresì le rupie 
di argento, valutandoli ogni rupia lira una, e mez- 
za francefe, onde 14. rupie di argento fanno una 
rupia di oro % 

• Non occorre portare air Indie luigi d* oro di 
Frane ia , nè meno doppie di Spagna , e di Italia , 
nè zecchini , nè ungheri , perchè fi perde troppo ; 
le monete d* argento forefticre , che corrono , Iona 
li richfdali di Gerrnania, i reali di Spagna, e i 
ducatoni detti di fopra ; le monete d* argento dcgl* 
Indiani fono le rupie, le mezze rupie, il quarto y 
Po tra va, la decima fefta di rupie, e le mamudi , 
ma quefte corrono folamentc aSuratte> e nella Pro- 
vincia di Guferete ; la moneta piccola di rame dell 1 
Indie fi chiama pecia* che arriva a quattro quat- 
trini dei naftri ; v i è la mezza pecia , la pecia di 
due, che fono otta quattrini, e la pecia di quat- 
tro» *d il mamudi vale venti pecia * 
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• tfkl Gran Mbgpl .. ■ 
©hr* lfe monete fu Jde t te- , che corrono in queito» 
Regna , x vi fòno altre due. forte di moneta, piccola» 
denominate le mandorle amare > e. le conchiglie ; le: 
prime crefcona in luoghi aridi tra le rupi , e Pai- 
cero, che le produce li raflbmiglia alla gineftra 
di dette mandorle amare fe ne cambiano, per una 
pecia. trentafei, e talvolta* quaranta ; le conchiglie- 
fervono per moneta, chiamata cori; e fi cambiano, 
fino ad 80. per una peci a, e dette, conchiglie fi 
trovano folamente nelle fole Maldive , e di queftet 
è la maggior rendita , che ha. il Re in queir Ifo- 
Je, fpacciarvdole per moneta. Vi fono anche certe 
sttre monete-, chiamate dei 12. fegni del Zodiaco., 
Si fpendono ancora ne* Regni del Gran Mogol : 
monete ftranjere, come zecchini , fu i quali fi hi. 
gran guadagno y pezze da. orto , ed altre monete 
della Perfia , e dea 1 Idia ,. che fono* le rupie , mez- 
ze rupie i e quarti di rupie tanto di oro , che di 
argento . I Règoli Gentili , fanno parimente bat- 
tere monete nei loro Stati , denominate pagodi 
Neil 1 Ifela di Goa ncll^ ìndoflan . 
tn Goa 5 . che .trovati fotto, il Dominio della Co- 
rona di Portogallo, fi coniano ilr Pardaos. di oro 
il : pardaos di argento , e fan- Tomè , la moneta baf- 
fa è un certo metallo Cinefe, chenorr é rame , nè 
ottone , nè piombo, nèftagno , non cognito in Eu- 
ropa y denominalo tutunaga, del quale fi fanno mo- 
nete bafiffijne,- Ramate bazaruclli , e 375. di que- 
ftl , fanno un pardoas, che vale poco pih di unte^ 
ftone Romano . - ' • ' 

Nella Cina .; 

p ■ 

Sebbene nella. Cina tanto Poro, che l'argento,, 
ambedue di bidona qualità, Canoa, vii prezzo, tut- 
tavia non fi ufa di fame monete ; ma tanto 1*0C°*. 
che l'argento fi dà a pefa, onde nello fpendere , 
* pagare fi taglia in pezzetti . P argento , e Poro % 
con una ftaterctta , e fi conta per lean , ovverei 
l-w, che vale per W paoli Romani, per cien fty 
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mas, che è la decima parte del teas\ e per fueno 
condor , che è la decima parte del mas ; le monéte 
batte, fono denominate zjw 9 e ci appai , di quelle 
ciappas , e zjen fe ne danno fino a i io. per cam- 
biare una pezza da otto; e dette monete fi fabbri* 
cano del Metallo tutupaza , di cui fi è parlato nelP 
ifola di Goa* 

» 

Nel? Impera del Giappone • 

Li Qiapponcfi hanno tre forti di monete di oro, 
Cioè di cinque, di venti , e di i$o. fiorini di O- 
landa ; 1* argento non ha prezzo determinato , ma 
ordinariamente i) Prefetto della Zecca fa piccioli 
facchi figlila ti di 150. fiorini P uno; le monete di 
rame , che fervono per comprare robe d' infimo 
prezzo, hanno un buco quadrato nel mezzo per pó~ 
terfi infilare; le fomme grandi fi pagano folamente 
in oro tra gli fletti Giapponefi, ma con gli efteri 
pagano tutto in argento , perchè non fi trafporti 1' 
' oro fuori dell'Impero; la ftravaganza confifte, che 
le monete fiano d'oro, Cano d'argento non fi con- 
tano tra' Mercanti , ma fi danno dentro i facchi di 
due mila lire l'uno, figi Ilari dalMaefìro di Zecca 9 
c cosi pattano per trenta, ed anche pili mani, fen» 
za aprirfi. 

Le fomme grandi fi pagano per catte t te, in eia» 
feuna delle quali fono venti facchi , che fanno 
40. mille lire 1' uno, e le cadette d' argento fat- 
te in altra forma , contengono ordinariamente 3000» . 
fiorini T una 5 n£ fi trova mai un foldo man» 
canee. 

Nel Meffifo dell'Indie Ocei dentali. 

Cinque fono le forti di monete d* argento , che 
li fanno pelMcffico, cioè, reali da otto, e dimez- 
zo: tutto l'argento, che viene dal Meffico, patta 
jiella Caffa Reale , e deve ripaflàre altre^ io det* , 
U G*fó> > «juandQ fi wol ridurre in pezze da otto , 

e 
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e ft non è ili perfezione di 2376. maravedis , non 
Io marcano: le moneta poi di oro fi riducono a 
quattro, cioè, a doppie di 16. di 8. di 4. e di tre pez- 
zi da otto , che fi chiamano feudi (tN>i;a> e fi pra- 
tica la ftefla formalità che nelle monete di argen- 
to; c da tutto ciò, che fi è detto avrà il Viaggia- 
tore la cognizione delie monete non meno dei Re- 
gni dell*fcuropa, ma anche dell' Afia , dell' Africa, 
c.ocll Ameriqa, 
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► : 

• O SIA DESCRIZIONE DI TUTTE 

tE fos re . 

NOn pretendiamo già qui di dare una notizia 
efattiffima delle Pofte di tutto il Mondo, a 
molta meno del prezzo inalterabile, che debba in 
ciafcuna di effe pagar fi da chi fa viaggio , tanto 
pili, che dalle Gazzette medefime veniamo non di 
rado avvifati delle mutazioni, che in quefta mate- 
ria ogni giorno fi fanno ne 1 diverti Domini di Eu- 
ropa 3 e de' nuovi regolamenti , che ogni Principe 
va pubblicando per benefizio non meno de*foreftie- 
ri , e viaggiatori , che de* fuoi fudditi naturali . 
Qui dunque poco piaci avanzeremo dello Stato Ec- 
ctefiaftico; e per regola fi cura di ognuno \ie 5 fi ti » 
ove trovali la Pofta, e molto piti di ciò, che deb** 
ba pagarli , e de* doveri de* poftiglioni , ofti ec* tra* 
fcriverema i Capi principali dell* Editto fu quefta 
propofito pubblicato V anno 1767. dall' Eminentiffi-* 
ina Camerlengo , il quak h* tutta 1* ifpezjone fo* 
pra quefta materia, " . 

I. Ghe a neffun vetturino, carrozziere» preffa 
cavalli, ofte, mulattiere, pedone, o altra perfona 
di qualfivoglia ftato, grado, e condizione afferfi 
voglia, e che non abbiano licenza, o patente del 
fignor Generale delle Pofte, fia lecito fotta qualfi- 
fia pretefto valerli, ed tifare r infegne, che fona 
ri ferva te al c or-fa pubblico , cioè , portare in petto 1* 
annetta di Naftra Signore , la cornetta con cordo- 
ne o fenza cordone , e quella fonare per le ftrade 
tanto nello città, quanto fuori di effe, n£ a. piedi, 
nè a cavallo, nè di giorno, nè di notte, neppure 
far portare ai cavalli la pelle di taffo fatta in mo- 
do di mafehera, frettando quefti fegni a* foli cor- 
rieri, e Maeftri di pofta Pontificia, e non ad al- 
tri, fotto pena, oltre la perdita de* cavalli , e. vet-» 
tura 5 di fendi cento moneta da applicarli la metà 
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*1U Rey. Camera, un quarto ali» Accufatore, ed 
vn quarto ali Efecutore , ed anche tre tratti di cor* 

f\' j » 3 - r e pen ? 3 noftro "bitiio , fecondo la qua- 
li tè de' cafi , e delle perlbne . 

II. Cheniun vetturino, o poftigliom; ardifcafot- 
toqualfivogha pretefto, ancorché di privilegio , por- 
tare indoffò armi di forra alcuna, tanto offenfive , 
che difenfive, eccettuati però li poftigìioni , e vet- 
turini, che accompagnano le valigie, o bolzette , 
ma tote fia loro lecito portare la ferriera, ed iftru-. 
"ttV ™ c L eflar J P er il 'oro uffizio . 

Ili, Che tutti i vetturini , e mulattieri debbano 
■ei lentir fuomre la cornetta, tanto ne' luoghi mu- 
rati, che fuori di elfi,, fcanfare i loro caieflì, fe- 
carri , carrozze, cavalli , ed altro, acciocché 
£ cambiature panano aver il paffo libero, nè gli 
fra. impedito il corfo vefoce, di maniera che nel 
lentir ia cornetta debbano fermarli in lìti opportu- 
ni per non incontrar» ne' pani ftretti o. nei ponti ., 
ove non poftono comodamente paffare due fedi e, ed 
in tali, cafi debbano cedere a' vetturini- delle Pofte 
to parte migliore, e piti comoda delle ftrade, fot- 
te pena di feudi cinquanta per ogni volta., e pe? 
calcile , da applicarfi come fopra , ed altre pene a 
»o#ro arbitrio , e del fignor Generale , ed. a que- 
tto effetto ordiniamo, ed efpreffamente comandiamo, 
a tutti i Maeftri di pofta di cavalli tenere buoni 
vetturini , e poftigìioni , che abbiano , e che fap- 
piano. fonare la cornetta , e nelle corfe la debbano 
portar lempre co! cordone , folto le medefime pene , 

* tv if Iva2U>ne 'Pf a fr&o del loro, officio. 
AV\ Che nefliin offe, prefta cavalli, e vetturi- 

r° j ta ^° delìo Stato Ecclefiaftico , che fuori di ef- 
io debba , e pofla dare, e locar cavalli , con gui- 
da, o fenza guida, caieflì , e cavali da fella 'per 
Cambiar due pofte per due Pofte ; nè- mandare ca- 
valli avan*, nelle ftrade delle Pofte per cambiare , 
ancorché fa teneflèro. fuori del corfo regolare delle 
medefime. pofte ; nè valerli delle Trapanature in 
pregiudizio, dell» Maeftri di Pofte Pontificie , vo~ 

leiv 
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lendo, ed ordinando, che fia lecito a* medeCmi po- 
ter cambiare dopo il viaggio regolare di tre gior- 
nate ; e dopo terminato fo fpazio di feflanta miglia 
di diftanza de' loro alberghi, e non meno, ancor- 
ché doveffero cambiare con cavalli propri, e man- 
dati avanti per quefto effetto , e ciò per rimediare 
air evidente danno, che ne ricevono i detti Mae- 
ftri di pofte, perchè molti tralafci ano viaggiare per 
cambiature , e fi vagliono di dette trapanature , av- 
vertendo ognuno di non contravenire al prefente 
capitolo fotto pena di feudi cento da applicarfi co- 
me fopra , e di altre a noftro arbitrio . 

V. Qyelli poi, che vogliono valerti delle vetture 
per andare da un luogo all'altro, debbano andare, 
e camminar dipaffo, e non altrimenti , ed in fpecie 
in quelle ftrade, nelle quali refta fi (Tato il comodo 
delle pofte per ufo di quelli , che vogliano correre 
con diligenza , di modo che colle dette vetture or- 
dinarie non fi pofia eccedere il viaggio di circa 
quaranta miglia il giorno, purché quefto fi faccia 
colli medefimi cavalli , co 9 quali fi è principiato il 
viaggio del luogo della prima partenza, reftando 
fempre ferma la proibizione di cambiare i cavalli , 
come fi è detto di fopra , fotto V enunciate pene , 
non intendendoti però comprefi nel prefente Capi- 
tolo quelli particolari , che per fimili viaggi fi fer- 
vono de* Cavalli proprj , a* quali fi permette an- 
dando in qualunque parte, e luogo ufarne a loro 
talento. 

VI. Che tutti li cuftodi de' fiumi , barcarola , e 
guardiani delle porte , purché non follerò cuftodite 
dal militare; fubito udita la cornetta diano franco, [ 
e libero il paflaggio alli corrieri , o poftiglioni , 
come anche ai cavalli , che ritornano alla Ioropofta 
fotto pena in cafo di contravenzione di feudi cin- 
quanta da applicarti come fopra • 

VII. Che tutti li Maeftri di pofta fiano fempre 
pronti , e vigilanti si di giorno , che di notte nelle 
cofe toepanti al loro officio , acciocché il fervizio 
di Noftro Signore, e del Pubblico fia fatto puntuaU » 
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Hltflte i altrimenti in cafo di mancanza al loro do- 
vere, faranno feveramente gaftigati ad arbitrio Np* 
ftfo , e del fignor Generale , fecondo le ci rcofìanze , 
e qualità de* cafi. 

VIIL Che ogni Maeftro di pofta dello Stato Eo 
clefiaftico debba nella fu a ofteria ritenere due came- 
re di riferva pulite, e bianche con buoni letti 3 ac- 
ciò capitandovi perfona diftinta poffa avere un con- 
gruo , e comodo alloggio » 

IX. Che tutti li Maeftri di pofta andando , o 
mandando li fooi cavalli per cambiatura , o per le 
pofte 5 {montati che faranno i pafleggieri in quel 
luogo, o albergo, che vorrano, con che non fiano 
da poftiglioni deviati , debbano condurre li cavalli 
fuddetti nella ftalla , ed ofteria della pofta di quel 
luogo, ove arriveranno, evi farà r ofteria della 
pofta, nella quale vi dovrà eflère , oltre li foliti fé- 
fini indicativi della pofta , V Arme di Sua Santità 
Regnante , dell' Eminenti Simo Camerlengo , e del 
fignore Generale , e non di altri , ad effetto di to- 
gliere ogni fcufa,ed ignoranza: e concedendoli da 
poftiglioni li detti cavalli k altre ftalle 3 ofterie , 
ed alberghi, che non fono delle pofte, tanto «ffi, 
quanto quelli , che riceveranno nelle loro ftalle , 
ofterie , ed alberghi li medefimi cavalli , cadi- 
no in pena c^i feudi cento per ciafeuno , c cia- 
scuna volta d* applicarti un quarto alia Rev» Ca- 
mera, un quarto al fignor Generale, un quarto 
al Governator locale , ed un quarto agli efecu- 
tori , della perdita de* cavalli , ed altre pene cor- 
porali a noftro arbitrio , e del fignor Generale : 
e nel cafo , che i Maeftri delle pofte volefTèro 
dare li loro cavalli a vettura , o giornate , o viag- 
gio, lungo , fiano obbligati ad oflervare quanto 
viene preferito nel Capitolo Decimo dei Bandi* G*tì$+ 
tale . 

X. Che tutti li Maeftri dì pofta dello Stato Ec* 
clefiaftico , ciltre il folito ftrafeino fiano tenuti , ed 
obbligati ritenere per comodo de* pafleggieri due fe- 
die .coperte, delle quali poffano fervirfi in difetto 

del- 
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ètìh pròpria col folito pagaménto di due giulj per 
Isotta fotto pena di feudi cinquanta. 

XI. E rinovando la regala Èffe* che toglie ogni 
©ccafione di contratto per il pagamento dovuto da* 
pafleggieri ai Maeftri di pofta per non difputare 
con effi il giufto importo delle cofe, ordiniamo, ed 
efpreflamente comandiamo , che tutti li pafleggieri 
di qualfivoglia grado, ftato e condizione* deb* 
bano prima di partite dalla pofta pagare la corfa y 
e quefto dovrà farli fecondo la tariffa infrafctftta ^ 
ed in cafo -, che da* pa(Teggieri fi ricufaffe fare il 
pagamento anticipato , fu lecito ai Maeftri di poft* 
negar loro i Cavalli ec. 




Digitized 



Tariffa Generale per le Gorfe de* Cavalli delle 
polle dello Stato Pontificio 
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Pojle da Foligno vtrfo la Tofcana* 

9 Pojle Monte* 

Foligno i fc. 8o 

Madonna degli Angeli * l ' 8o 
Perugia I ufo 
Torricella alla Camoscia z v.6o 

Stato Aretino . 

Viaggio da Roma a Napoli per lo Stata 
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Viaggio da Bologna a Ferrara , e Rovigo Stato 
Veneto , e Sermi do Stato di Mantova. 
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TASSA 
Pìy la cor/a , e cambiatura > 

Per ftaffette paoli $. per pofta tanto nella pofta 
di Roma nel partire , che in tutta le altre, pofte 
dello Stato Ecclefiaftico . 

Pei cavalli per correre paoli $. 1' uno ; per an- 
dar piano paoli 

Per un. caleffe di cambiatura con due perfone 
e due bauli ^dietro di difcreta grandezza , fi paghi- 
no fecondo iì fo$i* -iulj otto per ciafcheduna na- 
fta* ed il fimi le uagdo déntro 
il calete .v\ fo<T-' '^flfc- par/ona , e L ^oiéfte 
portare un ibi feividore, ed un fol bayiò dietro il 
calete : nu fe oltre le r due perfone fi voletero 
portare anche dietro ii calete di}'e bauli 5 ed un 
férvidore , fi debba in tal caio crefeere Jltri giulj 
trrper pofta oltre li otto ; e quando oltre li due 
bauli , ed un fervitore fi volefle portar dietro al- 
tri bauli , valigie , fagotti, portwnantelli, in tal 
cafo fi debbono pagare 2. giulj per ciafcheduna di 
dette fpecie, dichiarandoli , che, fotto nome di 
bauli non s* intendono mai comprefe le caffè da 
forama > anzi quefte fiano efprcffamente proibite da 
poterfi portar dietro i caletti . 

Di, piti fi dichiara , che fi debbano pagare giulj 
dodici , quando fi vorrà partire da Roma per cam- 
biatura 9 ma non già quando fi giunge in Roma 
per P ultima pofta. 

Per le carrozze a 4. ruote con 4. cavalli fi do- 
vrà pagare il doppio. 

Per il terzo cavallo chiamato il pertichino , 
giulj tre per pofta , richi rtkado lo il pateggiero , 
per quelle pofte però , oJ^ftÈPè ftato già deter- 
minato nella tariffa generale. •/ 

Dichiarando , che i paffeggieri ( eccetuati li 
Corrieri Porftificj , e de' Principi efteri , allor- 
ché vanno in tutta diligenza ) fono obbligati a 

M 3 ' pre'n- 



»- 



prender il terzo cavallo detto il pertichino, fe an- 
eleranno ki calcite, e coir uomo fopra d fe ande- 
vranpi^in legno a 4. ruote, nelle fotto notate po- 
A -, cbl pagamento, che diftintamente viene pre- 

Jj* in a PP reff °9 cioè. 
^T>a Strettura fino a tutta fe iaKta della monta- 
gna di Spoleto , ed al ritorno , da Spoleto a tutta 
*Ia detta falita. • 
Da Cantiano alla Schieggia * 

Da Velletri alla Faiola . ! 
I>a Piperoo a Marruti per tutta la falita . 
Ogm caieflfe per -il terzo cavallo /blamente 

atta intiera , noti (blamente per la qualità della 
radd in buona parte a reno fa , ma altresì per I* 
erte falite , che terminano alla Citta fuddetta : 
ogni caleffe per U terzo cavallo folamente ba. 30. 

Ogjp legno a quattro ruote per i due cavalli * 
•oli' uomo fopra » oltre li quattro come fopra 

ba» óom. 

Da Ponte Cen tino a Radi cofani per e (Te re una 
pofta, e mezza ogni calette per il terza cavalla 
fidamente ba. 30» 

Ogni legno a quatro ruote per li due cavalli 
coIP uomo fopra oltre ii quattro come fopra 

ba» 60. 

Ordivi 1 e leggi da ojfervarfi da ehi viaggia per 
cambiatura , e per vettura in tinto il Do- 
~ - * étl Gran Due* di Tofana . 




Un tiro di fcdta per cambiatura polla per po- 
fta, che non abbia nu^tbr. carico di due perfone 
dentro con tamburW^|P^Wgia che non ecceda il 
pefo di libbre cerfto cinquanta, paoli 8. 

Quando oltre le due perfone dentro alla fedi* 
vi uà dietro ii fervi tore, o un tamburo, o va- 
ligia, che ecceda il pefo di libbre 150., oltre il 

tir-o 
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tiro fuddetto dovrà prenderli per ogni pofta ufi 
terzo cavallo, per il quale fi pagherà paoli a. 

I cavalli a fella , che accompagnano , e ie^ui-* 
tano le cambiature delle fedie , ed i cavalli a 
fomma con carico di libbre 400. al più, per pofta, 
per ogni cavallo paoli a. • # £ 

Cavalli foli , e femplicementc per le cambiatu- 
re, pofta per pofta paoli 4. 

Chi viaggia con carrozza a quattro ruote dovrà 
prendere 4. cavalli, e dovrà pagare per ogpi po- 
fta , paoli 16. m 

Ben intefo , che non vi faranno tra padroni , e 
fervi tori pili di quattro perfone , ed eccedendo un 
tal numero , faranno obbligati di prender fei ca- 
valli , pagando pei cavalli di pih , pfoli fei , che 
in tutto faranno naoli 22. 

Chi non ha caleffe di proprio , e vorrà prenderlo 
dalle pofte , dovrà pagare di nolo per ogni pofta 
paoli 3. 

CORRIERI- 

1 * * , * 

Tutti i corrieri pagheranno a ragione di paoli 
dieci per pofta , anche per la pofta reale psoli 

BENANDATE. 

Ad ogni poftiglione , o vetturino , che accom- 
pagni i corrieri , per ogni pofta paolo 1. £ 

I corrieri ordinarj^^lantova , Torino ec, fe- 
guiteranno a godere li^^gevcletzc ordinarie ac- 
corda tegli . 
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Ordinazioni , c f <*r/0i A* quanto ]i deve pagate a y 
Trocaici di Firenze per i porti di [emme , , 
V) fagotti , gruppi , e d altro , 

Gaffa di moneta d'argento, di mezza formila , 
e che non eccedino scudi zsoo. feudi otto Romani 
per caffa • 

Gruppi di moneta d* argento , 4. giuli per ogni 
cento feudi . 

Gruppi di doppie, $. giulj per ogni 100. «iap- 

Zecchini , e ungheri al medefimo ragguaglio 
Gruppi di Lisbonine delle vecchie di lire 3& 
paoli otto per ogni 100. Lisbonine. 
Moneta {pezzata, due grazie per feudo. 
Gioje, uno feudo per ogni cento feudi-feconda 
fa ftima. y 

Drappi ordinari , tre grazie la libbra . 

Drappi con oro , fei grazie la libbra . 

Caffé t te d'oro filato, dieci grazie la libbra. 

Arsenti lavorati, un giulio la libbra. - 

Colli di mezza fomma , $• feudi per collo, che 
non eccedono libbre 240. 

Spezzature, foldi quattro la libbra. 

Tamburi , e valigie di paflfeggicri , quattro foldi 
per libbra . 

Frutta, tre grazie la libbra- 

Proceffi, e involti di feritture da libbre dieci in 
fu , un giulio la libbra . I 

Caffé di ftucci , guancialini di Lucca , quadri , 
o altre cofe fimili di gra^pmroglio , e poco pefo, 
quattro grazie la Hbbrqdp^V 

Pafleggeri per Roma Tecondo i temporali, e man- 
canza di cavalli , nel qual cafo non eccedino du- 
cati nove per ciafeheduno franchi di fpefe , ed in 
altri te^npi non facciano meno di ducati fette . E 
venendo condotti in fedia , o lettiga feudi dieci 
per ciafeheduno; E (juefti in calo di fìraordinario 
trattenimento per cagione de' tempi ftrani , e cori- 
fe- 
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feguentemente per la maggiore fpefa: non conve- 
nendo le parti d'accordo, fi dia all'arbitrio del 
Magistrato, come fi è dichiarato rifpettoa quelli di * 1 
% Venezia . 

Per Siena ah medejimo ragguaglio . ; 

Le robe minute y che non vanno a pefo, cioè da 
libbre venti a baffo , a discrezione fecondo le ro- 
be, che fono. 

Che nelfun Procaccio fia tenuto render conto di 
cos' alcuna , che non gli fia fcritta al libro , etiam 
gioje, gruppi d' oro , e moneta : e di tutto quel* 
lo gli fia icritto al libro , fia tenuto render conto 
fecondo la qaantità del denaro , o ftima di gioje , 
o altro denotato nel medefìmo libro • 

In oltre fi appone il pefo alli Procacci di dovere 
nelli viaggi per Roma, e Venezia , oltre gli ob- 
blighi che faceffero ai Propri e tar j , notare di anda- 
ta al folito libro della ftanza , e di ritorno al libro 
di ricevute, tutti gli gruppi, gioje, oro, e ar- 
gento , che. riceveranno per trafportarfi , alla pena 
di ducati zs., ed altre ad arbitrio di quefto Magi- 
strato del fale per ciafeuna volta mancando. 
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VIAGGI 



Per diverfe parti principali 
.d Europa* 

STRADA 

Da Venezia a Roma per la pane di Lw- 

to , e Romagna * 

Da Venezia a Fufina fi va per borea e fono miglia . s 
Da Fufina al Dolo* p. x. m 

Dal Dolo a Padova. , p. i. Hi 

Da Padova a Monfdice* p. x. m 

Da Moncelicc a Rovigo . j>. 2- 

lfrima <P arrivare a Rovigo fi paga P Adige fiume , 
e prima ancora deattivare a Fer* 
rara fi paffa il Po grande * 

Da Rovigo a Ferrara, 
Da Ferrara a S. Carlo. 
Da S. Carlo a S. Giorgio. 
Da S. Giorgio a Bologna. 
Da Bologna a S. Niccolò . 
Da S. Niccolò a Imola. 
Da Imola a Faenza. 
Da Faenza a Forlì. 
Da Forlì a Cefena. 
Da Cefena a Savignano. 
Da Savignano a Rimini . 
Da Rimini alla Cattolica • 
Dalla Cattolica a Pefaro. 
Da Pefaro a Fano. 
Da Fano alla Marotta. 
Dalla Marotta a Sinigaglia. 
Da Sinigaglia alle Cafe abbruciate 
Dalle Cafe ad Ancona . 
Da Ancona a Camurano. 
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Da Camurano a Loreto. 
Da Loreto a Macerata. 
Da Macerata a Tolentino. 
x Da Tolentino a Vakimara . \ 
Da Vakimara al Ponte della Trava . 
Dal Ponte a Seravalle . • 
Da Seravalle alle Cafe nuove. 
Dalle Cafe nuove a Foligno. 
Da Foligno alla Ve « . 
Dalk Vene a Spoleti , 
Da Spóleti a Strettura. 
Da Strettura a Terni. 
Da Terni a Narni • 
Da Narni ad Otricoli . . 
Da Otricoli al Borrito. 
Dal Borghetto a Cività Caftellana . 
Da Cività Caftellana a Rignano. 
Da Rignano a Caftel nuovo. 
Da Caftel nuovo a prima Porta . 

Da prima Porta a Roma. 

» « • 

LO STESSO. 
Per comodo di chi voleffe farlo » pieeolt giornate . 

< 

Da Roma a prijfia Porta . 
Da prima Porta a Caftel nuovo. 
Da Caftel nuovo a Rignano . 
Da Rignano al Borghetto . 
Dal Borghetto a Otricoli . 
Da Otricoli a Narni città. 
Da Narni a Terni città. 
Da Terni a Strettura. 
Da Strettura a Spoleto città • 
Da Spoleto al Paffo . 
Dal Paffo a Camerra. 
Da Camerra a Valchian . 
Da Valchiaò a Servalle . 
Da Servalle alla Muffa. 
Dalla Muffa a Polverino. 
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i fi P*JT* ? Adig* • * 

Da Rovigo a Ferrara . p. 2. 

Qui fi pajfa il Po . 

Da Ferrara a S. Carlo. • p. ». m 

* Da S. Carlo a S. Giorgio. " p. 1. m 

* Da S. Giorgio a Bologna. p. 1. in 
Da Bologna a Pianoro. p. x. 
Da Pianoro a Lojano. p. 1. 
Da Lojano alle Filigare • • • p. 1» 

"Dalle Filigare a Covigliajo. p. x» 

Da Covigliajo a Monte Carelli p. x. 

Da Monte Carelli a Cafaggiolo^ p. i. 

Da Cafaggiolo a Fontebuono . p. 1. 

F Da Fontebuono a Firenze . - p. 1. 

, Da Firenze a S. Caffiano. > p. 1. 

Da S. Caffiano alle Tavernelle. p. 1* 

Dalle Tavernelle a Poggi honfi . p. !• 

Da ^og^ibanfi a CaftigTioncello p. 1. 

Da Caftiglioncello a Siena . p. j. 

Da Siena a Montarone. p. 1. 

Da Montarone a Buonconvento . p. 1. 
Poco fuori* di firada- fi trova il celebre MonafietO' 
0 dei Monaci Olivetani nominato monte 

Oliveto maggiore.] 

Da Buonconvento a Tornieri » p. 1. 

Da Tornieri^ alla Scala. p. x. 

Dalla Scala a Radicofanr. p. t. 

Da Radicofani a Ponte Centino • p. 1. 

Q*i fi P a J[* il fumé Paglia. 

Da Ponte Centino a Acqua Pendente • p. I» 

"Da Acqua Pendente a Bolfena „ ■ p. £* 

Da Bolfena a Montefiafcone . p. x. * 

Da Montefiafcone a Viterbo. p. 1. 

Da Viterbo a Ronciglione . p. 1. ^ 

Da Ronciglione a Monte Rofi . p. I. 

* Da Monte Rofi a Baccano . p. ». 
Da Baccano alla Storta. s p. I. 
Dalla Storta a Roma . r< p. 1. 
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Lo fiejfo d& Roma * Vcnezj* fegtmo 0 



Da Roma alla Storta* 
Dalla Storta a Baccano. 
Da Baccano a Monterò fi . 
Da Monterofi a Ronciglione • 
Da Ronciglione a Viterbo . 
Da Viterbo a Montefiafcone . 
Da Montefiafcone a S. Lorenzo. 
Da S. Lorenzo a Acqua Pendente • 
Da Acqua Pendente alla Paglia, 

Qui fi pajft il Fiume . 
Dalla Paglia a Ricorfo • 
Da Ricorfo alla Scala ; 
Dalla Scala a Tornieri ■ 
Da Tornieri a S. Quintino . 
Da S. Quintino a Lucignano . 
Da Lucignano a Siena» 
Da Siena alla Staggia . 
Dalla Staggia a Poggibonfi 
Da Poggibonfì alle Tavernelle . 
Dalle Tavernelk a S. Caflfiano . 
Da S. Caffiano a Fiorenza. 
Da Fiorenza a Fontebuono . 
Da Fontebuono z Cafaggiolo . m 
Da Cafaggiolo a Monte Carelli. 
Da Monte Carelli a Covigliajo. 
Da Covigliajo alle Filigare . 
Dalle Fihgare a Lo jano • 
Da Lojano a Pianoro. 
Da Pianoro a Bologna. 
Da Bologna a Funo. 
Da Funo a S. Giorgio. 
Da S. Giorgio a S. Pietro in Cafal*. 
Da S. Pietro inXafale a S. Profper». 
Da S. Profpero al Poggio . 
Dal Poggio al Po rotto. ^ 
Da Po rotto al paffo di Lago fcuro. 
Da Xago | fcuro a Occhio bello . 
I>a Occhio bello a 
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Da Paolino alla Fratta . 

Dalla Fratta a Villa nova . *' *' 

Da Villa nova a Barbaglio. 4- 

Da Barbaglio alla Palina . ' m " 7- 

Dalla Palina a Villa * m ' 8 

Dalla Villa alla Motta . • m. j. 

Dalla Motta a Monfelice . m ' 3 " 

Da Monfelice alla Battaglia . ? * 

^Battaglia a Mezzavia . • ? * 

Da Mczzavia al ponte della Cagnola. m. t " 

Dai ponte della Cagnola a Padova ? * 

Da Padova a Fufina . 2 3 " 

Da Fufina a Venezia . £* * a , 

P*,*- J K'ggio da Bologna a Lucca. S * 

fo ofterk fU ° n * Sm » m > 81 S * 

Al Vergato borgo. m 10 

Al Bagno della Porreta . J 12 

Allo Spedaletto ofteria. • " ** 12 

A Piftoja città. m ' * 

A Lucca città- «.io 

F^/, /i Bologna a ? adova , e ^* 2 * 

Parte da Bologna fuori di Gallerà , a ' 

A. San Gregorio Caftello . . ' * 

San Pietro in cafal borgo . • 1 6 

S. Profpero ofteria . ». 4 

Poggio caftello . ' ' m ' * 

Po rotto. z 

£ a<r ° de ì Jr^ga ofeuro . * J 

Occhio bello . m * 7 

Ai Paolino. m. z 

Alla Fratta. m - | 

Villa nova . m. 8 

Barbaglio, ' ' m. z 

A Praflina. m * 4 

Villa. m - 7 

Alla Motta V m * s ' 

Moncelefe. «• 5 . - 

Battaglia . m. $ ■ 

Mez- 
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Mezzavia . - m. 2 

Ponte della Cagnola . m * 3 

Padova a Lizza come fopra ec. m. 5 

Viaggio da Bologna a Brefcia, per via della Mi- 
randola, Mantova, Verona, e Brejcia • 
Parte da Bologna fuori di S. Felice 5 a Ca- 
ftcl San Giovanni. 



m. 
in. 



ni. 
m- 
m. 
m. 
m. 



Cento . 
Finale . 
S. Felice. 
Mirandola. 
Quiftello . 

$. Benedetto borgo • 
Mantova città • 
Caftionc Mantovano Càftcllo. 
Pelago borgo. 
Villa franca Gattello . 
Verona città . 
Caftel nuovo . * 
Rivoltella villa. 
Ponte di S. Marco ofteria . 
Brefcia città • 
Viaggo da Venezja 0 Genova pajfando per Effe , 
per miglia e da Genova a Savona 
Da Venezia a Padova 
Da Padova a Monfelice. 
Da Monfelice a Ette. 

Sino a Efie fi può andare 

Venezia . 

Da Efte alla Bevilacqua. p. 
Dalla Bevilacqua a Ifola Porcarizza . p. 
Da Ifola a Caftel nuovo. p. 
Da Caftel nuovo a Defenzano. p. 
Da Defenzano a Brefcia. p- 
Da Brefcia a Crema. P- 
Da Crema a Lodi . p- 
Da lodi a Pavia. P* 
Da Pavia a Voghera. P- 
Da Voghera a Tortona. - P- 
Da Tortona a Novi . P* 



ni. 
tn. 
m. 
m. 
m. 



p. 3. m. 
p. i. m. m. 
p. I. RI. 

in barca da 



10 

7 
7 
7 
S 

10 

ì 
12 

7 

? 

10 
6 

10 
10 



io 
S 



x* m. m. 13 
2. m. 15 

2. m. x$ 

1. m. m. t 

2. rn. m. 2] 

3. m. m. 25 
I. m. 10 
1.* m. 10 
i. m. m. 12 
1. m. io 
i ( t ni. 10 

Ufi 
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Qui fi, pigliano Muli per falir la montagna. 1 
Da Novi ad Ottaggio. • p. x. m. m. 15 

Da Otraggio a Campo Maron . p. 1. tu. io 

Qui fi pajfa la Bocchetta . 
Da Campo Maron à Genova. p. 1. * ' m. 10 
Da Genova a Voltri ... * pi. 10 

Da Voltri a Rcnzani • ' 1 1 m. 5 

Da Rtnzani a Varezze- m. 8 

Da Varezze a Savona . m. 7 

Viaggio da Venezji* j Livorno , pir la via 

di Firenze % 

Da Venezia a Firenze fi veda net Viaggio da 
Venezia a Roma p§r la parte dèlia 

Tofcana. 

Da Firenze alla Laftra. p. j 

Dalla Lafìra a Pon tornio . p. 
Da Pontormo alla Scala . p. 
Dalla Scala a S. Romano. ' p. 

Da S. Romano alle Fornafette. p. 
Dalle Fornafette a Pifa. ■ 1 p. 

Da Pifa a Livorno . P- 
Viaggio da Venezia a Lucca , Genova , e 
Niz^a di Provenza . 
Vedafi il Viaggio citato di [opra 
Da Venezia a Firenze. p. 1 

Da Firenze al Poggio a Cajano. ' p. 1 

Dal Poggio a Cajano a Piftoja. p. 1 

Da Piftoja al Borgo a Buggiano . p. 1 

Dal Borgo a Lucca . p. x 

Chi voi effe da Lucca proftguire il viaggio y e 
pajfare a Genova, potrà andare . 
Da Locca a Maffa Rofa . > " * * p. 1 

Da Mafia Rofa a Pietra Santa. p. x 

Da Pietra Santa a Maffa città . p. x 

Da Maffa a Lavenza . » p, x 

Da Lavenza a Sa rzana . 1 p. x 

Da Sarzana a Ricco. p. x 

Da Ricco a Levante^ " p. 

Da Levante a Moneglia • p. -i 

Da Moneglia a Seftri città . p. x 

Da 
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Da Sefiri a Chiavari . * p. 

Da Chiavari a Rapello . . p. 

Pa Kapello a Recco , p k 

Da Recco a Gfnova. p # 
Per pajfarc poi fin* a Ni^a di Provenza , Jt tw 

la ftrada fegumti + ; r- 

Da Genova a Utrir . i. p„ 

Da Utri ad Àrezzano. p. 

Da Arezzano a Vareggio . », 

Da Vareggio a Savona città. p. 

Da Savona a Noli , m p. 

Da Noli al *i»ak. . p. 

Dai Finale a AJbeoga . ' p # 

Da AlBenga ad Alas * p. 

Da Alas ad Oneglia. p. 

Da Oneglia a Porto Maurilio . ». 

Da Porto Maurizio a S. Remo . p. 

Da S. Rema a Veiitimigli^. p. 

Da Vcntimiglia a Mentane . p. 
Da Mentone a Monaco a. 

Da Monaco a Villa Franca . p. 

Da Villa Franca a Nizaa • p. 

fi ***** * n Provine* . 
Vtaggto da Vemzja a"? arma per U via ài Bologna , 

Modena e Reggio , e da Parma a Piacenza + 
Da Venezia Bologna . 
Vidi il Viaggio da Venati* * Runa per la vi* 

Da Bologna alla Saraoggia . p. i 

Dalla Samoggia a Modena . p. i 

Da Modena a Marzaja . ~ p. i 

Da Marzaja a Reggio . p. r 

gDa Reggio a S. Ilario. p. z 

a S. Ilario a Pari» » p. t 

a Parma al Borgo' & Donnino . p, i 

Da Borgo S* Donnino a Firenzuola. p» z 

Pa Firenzuola a Piacene. p. i 

Viaggio da Venera a Madrid per le pofle T pajfan- 
•rffl per Milano, Torino, Ckrmont> Limoger ec. 
Da Venezia a Milano • - p. 22. 

Da 
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Da Milano alla Barbatola. 

Dalla Barbatola a Bufarola. 

Da Bufarola a Novara. 

Da Novara a Vercelli * 

Da Vercelli a S. German * 

Da German a Sciano* 

Dà Sciano» a Chivafca » 

Da Chivafca a Setto . 

Dà Setto a Torino» . , . 

Da Torino a Rivoli * 

Da Rivoli a S. Ambrofo. 

Da S. Ambrofo a Giocolerà, 

Dà Giocolerà a Sufa . 

Da Sufa a Valezza. 

Da Valezza a Tavérnette . 

Da Tavérnette a Luniburgo ♦ 

Da Luniburgo a Bramati* 

Da Braman a Villa Rodi . 

Da Villa Rodi a S. Andre . 

Da S. Andre a S. Michiel . 

Da S. Mietici a Moriene 

Da Moriene a Sciambre % 

Da Sciambre alla Pieve • 

Dalla Pieve a Vagbale* 

Da Vagbale a Mala Taverna» 

Da Mala Tav. a M orni li ano • 

Qui fi tr aver fa la firada , e fi f* quatit* pufie fino 
a Granoble . La' prima pofia fi paga per pofim r 
mttfA *à ufo di Savoia , ,le altre fino a Giam- 
bie fono- di Francia ~ Giunti a Granoklr fi prende 
una Barca fopra il Reno y che conduce fin* al Pon- 
te S. Efprìt. Si paga fer* la mtdefima due $hp- 
' pie in ci/ca~a dùe remi , id va uomo al timo- 
ne . Si può andare ancée ^p^terr* ejfendovi pfifte 
24. da Granoble a S. Efpm , a non vi fono 
cavalli buoni* fi va a feconda da acqua mJbéM* 
in ore 18.' , u "»? 1 

Dà Fonte a S. Efprit a Baguel. < p. !• < [ 
Da Baguel a Conas . 
Da Conas a Valigera • * ■ 
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• s • 



p. I, 


* • 


p. I. 




p. I. 




p. I, 




p. I. 




p. u 




p. I. 




p. I. 




p. u 




f. 2. 




p. I. 


m 


p. I. 


m 


. p. I. 


m ' 



a VaHgera a Pevagna * 
Da Pevagna a S. Ronc. 
Da S. Ronc a Vifnes . 
Da Vifnes a Bufio . 
Da Bufio a Luneeh. 
) | Da Luncch a Golumbiera . 
Da Golumbiera a Montpelier. 
Da Montpelier a Fabro» . 
Da Fabro a Gigan. 
\ Da Gigan a Lupian . 
, Da Lupian a Bichi. 
Da Biehi a Pefenas . : 
Da Pefenas a Beguda. 
Da Beguda a Befias. 
Da Befias a.Niflan . 
Da Niflan a Narbonà. 
Da Narbona a Villa Falfa . 
Da Villa Falfa a Sabias • 
Da Sabias a Pe/pignan . 
Da Perpignan a Bulò • 

Sui principia la Spagna 5 e quefta pofla fi paga ali 9 
ufo di detto Regno , e fi tratta a leghe , e 

non più a pofla 

Da Buio a Gioncoras. L 1* 

Qui fi fanno cambiar le monete , per averne di 
quelle che corrono in Spagna . 
Da Gioncoras a Sighera. 
/Da Sighera a Girona . 
Da Girona a Macchina: 
Da Maochina a Ufterlic . 
Da Ufterlic a .Salonai . 
^Da^Salonai a Rocca* 

jp<* . mon ce 6 
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* 

Da Sgualada a Porcari fes . 
Da Porcarifes a Monmanea. 
Da Monmanea a los Mefoncilios. 
Da los Mefoncilios a Cervera. 
Da Cervera a Taraga. 
Da Taraga a Belpuig. - x lt , 

Da Belpuig a Mollarula. . '* : 
Da Mollarufa a Belloch. ' : 

Da Belloch a Lerida . . 
Da Lerida ad Alcaraz . -t ^- " 

Da Alcaraz a Fraga . 
Da Fraga a Candafnos. 
Da Candafnos a Burialaros . 
Da Burialaros a la Venta di S. Lucia. 
Da la Venta de S. Lucia a Oliera. 
Da Oflera ad Alfajarin . 
Da Alfajarin a la Puebla. 
Da la Puebla a Saragozza. 
Da Saragozza a Muelia. 
Da MueTla a Rovera. 
Da povera a Armunia. 
Da A rmunia a Trofao • 
Da Trofao a Calefchih . 
Da CalefchiU a Vobierc . 
Da Vobiere a Moranea . 
Da Moranea a Arcas. 
Da Arcas a Lovades. 
Da Lovades a Bucarabal. 
Da Bucarabal a Torre Moca.^. 
Da Torre Moca a Almadrones. 
Da Almadrones a Arconetas. 
Da Arconetas a Fonala. 
Da Fori ala a Guadalacara. 
Da Guadalacara ad Alcalà. 
Da Alcalà a Madrid. 

Viaggio da Madrid, s Lisbona . 
Da Madrid a Talavera caftello . 
Da Talavera a Truxillo città. 

Qui fi paJTa il Fiumi Tdgo . 
Da Truxillo a Merida città. 



1. <. . 

i. I. ; 
1. 2. 

.1. I. ' % 

-Vi. 

1. 2. 

1. i. 

1. 1. . 

L 2. 

I. 2. : 

1. 2. 

1. 3. 
h J. 
1. 2. T 
1. 2. 
1. 2. 

1. 4* 

1. 2. 

1. }. 

1. 3. • 

L 3- 

1.4. 

1. 2. m 
1. 2. m 

1 3 . 

L 3. 

1. 2. m 

1. 3 . 

1. 2. m 

L 3- 

1. 5- 
l. 6. 

• • 

p. 2. 
p. 7. 

Da 
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Da Menda a Badajos città . p. $m 

Qtajla è l'ultima Forrezx* degli Spagnuolil 
Da Badajos a Elves città. * p 4 

Q&ajla è Forte*** di Frontiera dei Portoghcfi. 
Da Elvas ad Aidea. ~~ P 9 

Qui s> imbarca fui fiume Togo , * fi paga arsa una 
dMa , ed tn 4. ore fi va a fiore are a Lis- 
tona , effendovi miglia 20. di fiume . 
Da Aidea a Lisbona. p t i# 

j#/m> viaggio 4 a Venera a Madrid/ ' : 
Da Venezia a Fiorenza. p# 2 r. 

Da Fiorenza a Pifa. p. . m 

Da Pila a Livorno. p. z\ 

Si può anime per mquu fino a Livorno da " - 
Firnmza fiil? Arno . 
Da Livorno a Genova ^ 22 o. 

S# Mi feluca , f ne partono ogni gior* 

fi paga paoli 12. a tefia, e f t provvede per 
U vxto . Se si tempo è buono fi va dirittamente 
a Genova , fe non è buono fi Aurea u Levici pic- 
cola città all' imboccatura del Golfo della Spez- 

Da Canova a Barcellona m. 500. 

Si va per Mare col pinco del Difpatcio y e fi paga 
urna dobla d y oro per tefla , e ptl vitto fi fa ac- 
cado alla tavola del Capitano, ovvero coi ma- 
rimati , (i fpende circa lire dm al giorno , e fi fU 
bette. Il tempo che dura tal viaggio è piò 0 meno 
fecondo la cofiituzione éel Mare. 

Da Barcellona a Madrid pg. 

Si può andar per la pejh, tà anche in fedi a 9 // 
impiagano giorni 16. comprtfo imo di ripofo a Sa- 
**g<«* , e fi fnole fpmdtrt doppie 7. di Spagna 
per una fedta . 

Chi poi volejfe andare con pià rjfparmio fi può vale* 
re del comodo 4ti carri detti Gal eras 9 $ mali fan- 
no il viaggio da Barcellona a Madrid dt conferva 
m diverfi. Si fuole fpendere doppie 1. d* oro ^ e 
per ti vino fi fa tome piace ; ma fi ojfervi che 
mtP dragona , e nelh Cttftigflia di rado fi trova 

che 



che mangiare nelle ejtprie dette Venta , t peri nei 
luoghi grojji fi ha da fave le fue provi/imi. In 
Catalogna fi trova il hi fogno a comodo prt^xp • 
Lo ftejfo viaggio fi ptè wnoJk fare andando 
da Gettava come feguc . 
Da Venezia a £afina. ». 5, 

Da Fufina al Dolo . p, 1. m 

Dal Dolo a Padova. p» l. ta 

Da Padova a Monfelice. p. t. m 

Da Monfelice a Erte. p. 1. 

Da Bfte alla Bevilacqua. 9 p. 1. m 

Dalla Bevilacqua a Sanguineto • p. I. m 

Da Sanguinerò a Caftellaro « p. i. m 

Da Ca fieli aro a Mantova « p. 1. m 

Polendo pagar per Mantova fi tiene uueftu flrada, 
altrimenti fi iva Dalla Bevilacqua m ìfdm 

Porcari***» ip. »»] 

Dall' Ifola a Caftel nuovo • p. 2. 

Da Caftelnuovo a Defenzano. * p. i. m 

Da Defenzano a Ponte S. Marco . p. I. 

Da Ponte S. Marco a Brefcia • p. 1. m 

Da Brefcia agli Orzi Rovi . 9 p. 1. m 

Dagli Orzi novi a Crema . • tp. 2. 

Da Crema a Lodi. p. u 

Da Lodi a Pavia • p. a. 

Da Pavia a Voghera . p. 1. m 

Da Voghera a Tortona « p. 2. 

Da Tortona a Novi . p. 1. 

Da Novi a Ortaggio . p. «. m 

Da GtUggio a Campo Maro» . tp. t. 

Da Campo Maron * Genova • p . 1 . 

U refio del viaggio tome fopru . 
Piaggio da Valenza a Madrid • 
Molti di quelli the intraprendono il Viaggio per 
Madrid, per mare vanno fino 0 Valenza ^ e da qur- 
fia Città fi portano <on la vettura ftr tema a quella 
Capitale , ed ecco il Viaggio.. 
Da Valenza a Guart. 1. I. 

Da Guart a Chi™ . J. 4. ^ 

Da Chi va alla Tenta de Bunnol. I. a. - 

Da 
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Da là Tenta de Bunnol a flette Agnas* 1. 2. * 

Da fiette Agnas^ Requena. « 1.2. ' 

Da Requena a Utiel • U 

"Da Utiel a la fuente à? Aleandete * 1. 1. 
Da la fuente d» Aleandete a-Jas^Ventas Nue- 

ras. ' " 1. 2. 

Da las Venta» Nueras a Paifitz . L i, 

4 Da Paifitz a Pefquera . • L i. 

Da Pefquera a Campillo. , . t 1. j. 

Da Campillo ad Acquabaldon. 1. 2. 

Da Acquabaldon a Barchin. 1. 2. 

Da Barchin a Bai enache. 1. U 

Qui termina il Regno di Vahnz.fi • 

Da Bruenache a las Ventas Talayvelas . 1, I. 

Da Talayvelas'a Villar de Cannas. - * !. 5. 

Da Villar de Cannas a El Hito , l 2. 

Da El Hito a las Ventas. 1. 2. 

Da las Ventas a Sahelizes, / - ' ì 9 i\ 

Da Sahelizes a Villarvio. 4 '* 1. 2. 

Da Villarvio a Taracon. 1. 2. 

Da Taracon a Vilichon . 1. I. 

Da Vilichon a' Fonti duenfla . L 2. 

Da Fonti duenna a Villareyo. • U U 

Da Villareyo a Perales. » ; 1, 2. 

Da Perales a Arganda. 1. z* 

Da Arganda a Vazia Madrid. 1. I. 

Da Vazia Madrid a Vallecas. * - I. 2. 

Da Vallecas a Madrid. 1. I. 

Se pajfar fi volejfe per H alcali d' Henares per vedere 

quella celebre Zlniverfità, ed il Sepólcro del Famc- 

Jo Cardinal de Xtmenes fondatole della medefima , 
e fepolto nel Collegio di SSJldelfonfo , fi attraverso) 
la firada da ' v ■ 

Fonti duenna al Pozuelo della foga. 1. j. 

Da Pozi^elo della, foga a Chincon V i. z* 

Da Chincoif a Morata. I. I. 

Da Morata a Arganda.. 1. I. 

Da Arganda a Lueches. « 1. 2. 

Da Lueches ad Halcalà d' Hcnarts « » '1. 2. 

Da Halcalà a Madrid . 1. 6. 

Vi** 
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Viaggio da Venezia a Vienna , e da Vienna a 
Cofiantinopoli , per la via di Palma , 60- 
ritja^ e Lubiana. 
Da Venezia a Mefite per Barca 
. Da Meftre a Trcvifo. p. i. m 

Da Trevifo a Gonegliano. p. 1. ni 

Si paffa la Piave . . 
Da Gonegliano a Sacil. , , p. I. m 

Da Sacil a Pordenon . - p. I. 

Da Pordenon a Codroipo . p. 2. 

Si pajfa in quefia pofla il Tagli amento . 
Da Codroipo a Palma Nova* p. 2. 

, Da Palma nuova a Gorizia. p. i. m 

In quefia Pofia fi paffa il fumé Lifonzfl , e i* e n- 
tra nella Carni ola Tedefca , terminando lo 

Stato Veneto* 

Da Gorizia a Carniza. p. i„ 

Da Garniza a Vipacco. p. I. 

Da Vi pacco a Prebaldi . ' p. I. 

Da Prebaldi a Adelfperg. p. i z 

Da Adelf^èrg a Logatiz. p. x." 

Da Logatiz al Vernico. p. 1, 

Dal Vernico , fe non è vento , fi può andare a Lu- 
biana in quatro ore , ejfendc pejpma la fira- 

da per terra • 
Dal Vernico a Lubiana. 2. p. !• 

Da Lubiana a Puotpiez. k * 1. 2. p. v 

Da Poutpiez a S. Ofvaldo. 1. 2. p. u 

Da S. Ofvaldo a Franz. 1. 2. p, u 

Da Franz a Cila- I. 2. p. t # 

Da Cila a Gonovitz. ' !• 2. p. 1, 

Da Gonavitz a Faiftriz. I. 2. p. 1. 

Da Faiftriz a Morburg. i. 2. p. 1. 

Ò&* fi P*JT a 'l fi**** Drava. 
Da^Morburg ed Hernaufin. |, 2. p. U 

A Faifiriz fi entra nella Carimi a. 
Da Hernaufin a Wildon. {. 2. p. I; 

Da Wildon a Gratz città. 4 . 1. 2. p. 1. 
Da Gratz a Pichau. t 1. 2. p. U 

Qui s'entra nella Stiria. 

N Da 
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Da Pichau a Redelftain . 
Da Redelftain a Prugg . 
Da Prugg a Merzhofen. 
Da Merzhofen a Krieglag . 
Da fcrieglag a Merzfclag . 
Da Merzfclag a Scottuvien. 
Da Scottuvien a Neunkirchcn . 
Da Neunkirchen a Neuftat . 
Da Neuftat a Draftchirchen. 
Da Draftchirchen a Vienna . v < 
Di» Neuftat comtncta l Auflrta. 
Da Vienna a Coftavtinopoli . 
Da Vienna a Fiffamet . 
Da Fiffamet a Teifcaltemburg. ^ 

Qui s* entra nel Ungheria . 
Da Teifcaltemburg à Tarendorf . L 
Da tarendorf a Wiffelburg . 
Da Wiffelburg ad Hochftrafen . 
Da Hochftrafen a Raab . 
Da Raab a Geny. 
Da Geny a Comora.^ 
Da Comora a Nefraiilh. 
Da Nefiniilh a Neudorf • 
Da Neudorf a Dorack. 
Da Porack a Werefvvar. 
Da Werefvvar a Buda. 
Da Buda ad Anfabe. 
Da Anfabe a Ertzin. 
Da Ertzin a Adon. 
Da Adon a Pentele . 
Da Pentele a Feudar. 
Da Feudar a Pax . 
Da Pax a Tolna . 
Da Tolna a Sechzar. 
Da Sechzar a Pattcaffech . 
Da Pattcaffech a Settffui . 
Da Settffui a Mohatz. 
Da Mohatz a Iffiis Rafcta. 
Da Iffiis a Kolluth . 
Da Kolluth a Sambor. 



1. 2. p. 2 

1. 2. p. 

1. 2. p. 

1. 2. p. 

1. ì. p- 

L a. p. 

1. 2. p. 

k i. p* 

L 2. p. 

J. 4« P* 



1. 
1. 
1. 
1. 
1. 
1. 
1. 
1. 
L 
1. 
1. 
]. 
1. 
1. 
1. 
l. 
I 
1. 

ì. 
1. 
I. 
1. 
l. 



l. 4. p. 2. 

1. 4. p. 2. 

• 

3. p. 1. m 
3. p. I. m 

3. 9. I. m 
2- p. !• 

2, -^p. 

4, p« 2« 
2. p» 1* 
2. p. I* » 

2. p. !• 

3 # p. 1. m 

3. p. I. IH 

2. p» I* 
2. p* I- 

2. p. I- 

3, p. i. m 
4» p* 

2. p* !• 

2* p» !• 

3. p» I. « 

2. p. I. 
2, p. X» 

4. p- 2, 
2. p>I. 
4, p. 2. 

Da 
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Da Satnbor a Labfcora. . , J. 3, p. I, m 

Da Labfcora a Carabuchora. I. 3. p. I. in 

Qui i U Kaxùt . 

Da Darabuchora a Glofens . J. 4. p. i. 

Da Giofens a Patfch . J. 4. p. 

Da Patfch a Petdrvvaradin . I p. 2. 

Si *ntra nella Sprvi* . 

Da Eetervvaradin a Befchic • J. 4. p. ». 

Da Befchic a Banochie . h 4. p. 2. 4 

Da Banochie a Belgrado . i. 4. p. a. 

Da Belgrado ad Hiflargik. Ore 6. 

Qui per no» tjferui pafie regolate il viaggio fi va- 
luta per ore fino a Cofiansinopcfi . Si ojfervi Jperi 

• . >da obi viaggia per quefie parti di prendere jfcorts 
di faldati , perchè è paefe il pià fcricohfo pai 
ladri* 

Da Hiffargik a CoUar . Ore 6. 

Paefe tutto bofcbi , «e pericohfo . , 
Da Cotlar ad Affan Bafcia . Ore 6. 

Da Affan Bafcia a Yagodisia. Ora 12. 

Pa Yagodina a Rama . Ora 6,. 

Qui fi pajfa per Perachin pajefe pericohfo . 
Da Rama a Niffa . Ore iz. 

Si fajfa per Chinali, * Oglà, paefe tutio bofcbi* e 

pericohfo pei ladri. 
Da Niffa a Sciarchioni- „ Ore 12. 

Belli jfitne pianure, td il refio bofchi. Si pajfa per 
Crux Germe 9 Sauna , e Mufsà Bafcia . 
X>a Sciauchiosii a Soffia . Ore n. 

Si pajfa per Sarebort , <ed Mcalfi u Soffa prin- 
cipiano- bellijftme campagne, paefe abitato tutto da 

Greci Rat*:* / 
Da Soffia a Ieftiman . Ora x tu 

Pianutfi) e colline belliffime. v 
Da Iefliman a Tartapaffagik. Ore \u 

Si entra nella Bulgaria* Qui fi pAffa p er JJfargifi , e 
Senkhioi . Con i mede fimi cavalli fi pajfa /<* Por- 
ta ferrea , che in Turco fi dice Capider Vent • 
Da Tartapaffegik a Filippopoli. Ore 6. 

Quefia Città i affai bella, bagnata dd fiume Uarigb 
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in bel là pianura, gif intorno della quale vi fono 
colline, e campagne vafliffime. , 

Da Filippo poli a K arapa ffar ad E b epe e . Ore 24. 

Si palfa per Semifcbie , UJumgcova, Armavi e e , 
Ebepce , p#f/è c<wie /e campagne di Roma per an- 
dare a Napoli . Tra Armanlee , ed Ebepce vi è un 
marajfo , che farà bene non guazzarlo . 

Da Ebepce in AndrinopoJi • Ore 10. 

E fi pajfa per Muflaffà Bdfcia C&iuprefli . 

Da Àndi inopoli ad Aipa . Ore 6. 

Qui s'entra nella Romania, flrada tutta colline, e 
prati fenz.a un arbore , ne* un fajfo , e così per tut~ 
, to fino a Coflantinopoli . ■ < 

Da Afpa a Babà. 

Da Babà a Brigas . 

Da Briga? a Ciorlh. 

E fi pajfa per Carifieran . 

Da CiorlU a Ciliurca • 

Da Ciliurea a Coflantinopoli . 

Monete di Coflantinopoli, e loro valuta. 

Il Zecchino Rufpino vale Parà lo$. e 108. 

L'Un]garo di Germania 

L'Ungaro fultanino o Serifi 

L f Moietta 

JJ Ifoletta Vecchia 

Il Leone, o Piaftra 

Il Parà vale in circa. Afpri 
U Afpro a valuta Veneziana valerebbe • foldi 
Piaggio da Venezia a Coflantinopoli 
pajfando per Spalatro . 

Da Venezia a Spalatro per mare . 
Da Spalatro a Oiffa. 
Da Clifla a Salona • 
Da Salona a Dugapogiie . 

Da Dugapogiie a Cettina , dove fi principia a 
J altre il Monte Prologo , poi V arriva ad un 
Kam. 

Dal fuddetto Kam a Clinw 
Da Clim al Kam del fiume Suizza • 
Dal Kam di Suizza a Chiupri • 

* - Da 



Ore 6. 
Ore 6. 
Ore lo. 

Ore 10. 
Ore 



Parà 105. 
Parà po. 
Parà 27. 
Parà 28. 
Parà 42. 

3- 
4- 



Digitized by Google 



X m X i 

Da Chiupri al Caftcllo Achoiar» 
Da Achmar a Vacus. 

Da Vacus a Zecchic . ♦ : 
Da Zecchie a Draunich » f 
Qui principia la Boffina , e termina la Dalmazia . 
Da Draunich a Bozzenizza . 
Da Bozzenizza a Cacchi«a« ' 
Da Cacchina a Vifchizza - 

Da Vifchizza al Serraglio Città principale della 

Boiima . 
Dal Serraglio a Mocra. 
Da Mocra a Glaflìna. 
Da Glaflìna a Mofcovizza - , f 

Da Mofcovizza a Provecchia. „ . . 
Da Provecchia a Ravan. 
Da Ravan a Serbenizza . , 
Da- Serbenizza a Zerina . , 
Da Zerina al Kam di Pezzovi . 



Dal Kam di Pezzovi a Valiocca. 1 
Da Valiocca a Cegni. 
Da Cegni a Belgrado. 



Da Belgrado a Coftantinopoli : vedi il visggk di 
[opra. , 
Viaggio più dritto e più breve dì tutti da Venezia 
a Londra , e può fervire per andare a Trento ; 
- Bolzano Infpruch , Augura Frane fort , ' * 
Dujfeldorf, Wejel / Nimega ^Arn- 
Aeim, Utrecht y Jja, e Br/l. 

* Stato Venete. 

Dz Venezia, a Meftre. „ m. S- 

A Trevi fo . p. i. m 

A C £ ft £ 1 . F 5 ,nc<> ' - P« «• ™ 

JJa Cartel Franco a, Baflano . p. z. m 

Da Zaffano a Premolano. p. 2. 

Da Premolano, /„ Stata Veneto, ai 

Borgo di Valfugana . p. 2. 

Dal Borgo a Trento . 1. 6. p. 3- 
_ • Titolo, y 

Da Trento a S. Michele. I. 2 . p. t. 

N ì Da 
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Da S. Michele a Nahnarch , o Egtaa . K 2. p. i. 
Da Egna a Brandfol. 1. 2. p. t+ 

Da Brandfol a Bolzano. li 2. p. *. 

Da Bolzano a Tcutfchcn . t z. p. t. 

Da Tcutfchcn a Colmali* 1. 2. p. 1. 

Da Coiman a Brixen . k 1 p; t 

Da Brixen a MittevvaM, 1. 2. p. r. 

DaMittevvald a Sterzingetr* L 2. p. & 

Da Sterzingcn a Breitner cima del Monte . 1. 2. p. r. 
Da Brenner a Stainch* 1. 2. p. I. 

Da Stai neh a Schemberg • I. 2. p. 1. 

Da Schemberg in Infpruk . 1. 2. p. u 

Da Infpruk a Dorftembak . li 2. p. 1. 

Da Dorftembak a Payerwrs. h 2. p. U 

Da Payervvis a Nazareith . K 2. p; £, 

Da Nazareith a Lermcs. I. 2. p. u 

Da Lermes ad Heidcrvvang. R 1» p; £» 

fi? 1 prfjf* i*l FxìttéKK* dove fi moflra i 
pajfaporti e fede di fattiti > 
Svevict » 

Ba Hfeffldenrvang a Fueffeiu F. 2* p. k 

Da Fuelfen a Savinaifter » 1. 2. p. U 

Da Savinaifter a Bruck. f. *. p. I; 

Da Bruck a Diflcn. I, 2. p. I. 

Da Diflfen ad Huriacft • h 2. p. 1. 

Da Huriach in Augufta . 1.2. p. I. 

Da Augufta a Maintingen. I; 3. p* 1. m 

Da Maintingen a Donnayvert » 1. 3. p. 1. m 

Da Donnavvert a Nordling. . 1, 3, p. 1. tn 

Da Nòrdling a Dinkelpil. 1. 3. p. 1. m 

Da Dinkelpil a Krcilhein . 1. 3, p. I. m 

Da Kreilhcin a Blauftelden • 1. 3. p. I. in 

Sa Blauftclden a Marghentein h pv ì; ra 

Pahtinato del Reno . 

Èia Mafgfiefltfclft a Bifcoffshein . 1. 2. p. I. 

Da Bifcoffshein a Mittelburg. 1. 4. p. 2. 

Qui principi* U FrMMnia . 

Da Mittelburg ad Afchaffembur. 1. 4. p. 2. 

Da Afchaffemburg a Detiing . \. 2. p. 1. 
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Da Detting adHannau. .1» * *i 

Da Hannau a Francfort. *• *• P* *• 

Da Francfort a Kooigftem . \- *• P« - 

Da Konìgftein a Wifges. 1. 3. p. i. m 

Da Wifges a Diekirch. /• 3- P- *i m 

Da Diekirch a Walmaroth. »• *• P- ; 

Da Walmaroth a Gulroth. . .2. P« *• 

gcw /{ «*rr* *» Wefifolta* 
Da Gulroth a Weyerbufch . *• 3- p. 1. m 

Da Weyerbufch a Warth . I« 3/ P« »• m 

Qui coma fi Stato delP Etettov Palatino . . , ■ 
Da Warth a Brugg . : K 4. p. a. ; 

Da Brugs ad Ublatea . *• 9' }• 

Da Ublaten a Duflcldorf. ' . t 3k P> ** * 
D# Dupldorf a Dysburg non w fono Pop regolar 

tv, e fi pagano fiorini 6. per due cavali . 
Da Dysburg a Welefel città. U 10. p» S» 
Quefio è ptefe delP Elettor di Brandeburg ; fi paga- 
na fiorini 7. m. per "dite cavalli. 
Da mfet fi può andare a Cleves pagando dito Mie 
ni circa per due cavalli , e da Cteves a Nttoe- 
ga un» dobla in eirta : ma la meglio a andare 
da Cleves ad Harneheim pagando fiorini nume' 
ro as» d* Olanda in ciré* , e fi computa la 
ftrada. . 
Da Cleves ad Harneheim, 1. té» f. ? r 

Tanto da Harneheim , quanto da Nimega fi ptglta 
la Arada per Utrecht con due doble , computan- 
do- ' 
Da Harneheim a Utrecht. I* 1+ p. 7* 

Da Utrecht volendo andare ad Amfterdam fi pa- 
gano fiorini d* Olanda numero ^ t fi va tm 
ore 8. 

Se fi vuole andare alPHà]* , fi pigliano Cavalli 
a dirittura per colà , pagandà due doble i* <wr> 

C0. 

Per' andare ite Inghilterra conviene andare da Utrff» 
cht alP Haja , e colà provedetfi d* un parapet- 
to dalP Ambasciatore d* Inghilterra per poter pof- 
fare a quella parte , e così dall* Haja fi va a 

N 4 Delfft 
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Belgk in Hit' ora , da dove ogni in*z£ ita part* 
una barca. 

Pa Delfft fi va con altra barca a Maffaireluis in 
; un'ora, e mezza, e fi può anche andarvi in fe- 

dia con uno feudo in circa. 
Da M affatisi uis fi va in barca pattando la Mofa 
atta Bryl. Qui li va a trovare il CommiiTa- 
rip del Pachebot , e moftrandogli il paffaporto 
del fuo Ambafciatore , farà un biglietto per 
effer in effo ricevuto , e fi paga fiorini 7. d* • 
OlanJa . 

Dalla Bryl fi va ad Elftuis due ore dittante , e 

Gr un carretto fi paga circa fiorini 3. d'O- 
nda • / 
In Elftuis fi moftra ti viglietto al Capitano del 
Pachebot , da cui fi prende V imbarco . # Volen- 
do la camera dal Capitano, ed anche il letto 
(1 pagherà una dobla e fchelini 10. per il paf- 
laggio . Bi fognerà però fare qualche poca di 
provifione per mangiare nel tempo del viag- 
gio. 

Il Pachebot va a sbarcare ad Arvig , dove potrà 
prenderli la comodità delle carrozze che par- 
tono per Londra , ma fe foflc bifogno pigliar la 
Pofta , fi paga fchelini $. d' Inghilterra per 
due cavalli per Pofta > e fono in^ tutte leghe 
32. Pofte 6. 

Viaggio da Venezia ad Hannover p affando per 
Jnfpmch) Aufpnrg e Francfort. 

Da Venezia ad Augufla vedi la Strada 
nel Viaggio di [opra • 

■ • 

Da Augnila a Meitingen . U 4. p. 2. 

Da Meitingen a Donawert . 1. 4- P* 

Da Donawert a Nordling . t h 4- P- *• 

Da Nordling a Dinkefpil. . I. p- t. 

Da Dinkefpil a Kreilshein. h 3. p. 1. m 

Da Kreilshein a Claufelden . L ». p. 1 . m 
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Da Blaufelden a Margentfyein . 1. 3. p. 1. m 

Da Margenthein a Bifcoffshei» . - 1. 2. p. 2. 

Da Bflcoffshein a Miltemburg . 1. 4. p. 2. 

Da Miltemburg ad Afcheffemburg. 1. 4. p. 2. , 

Da Afcheffemburg a Dettlingen . 1. 2. p. x» ; - 

Da Dettlingen a Francfort. 1. 2. p. 2. " 

Da Francfort a Friedper£. 1. 4. p. 2. 

Da Friedperg a Gieffen • 1. 3. p. 1. m 

Da GielTen a Marpurg. 1. 2. p. 1. 

Da Marpurg a Fritzlar. 1. 3. p. 1. ih 

Da Fritzlar a Gundesberg. 1. 3. p. r« ni 

Da Gundesberg a CafTel. h z. p. x. . 

Da Caflei a Munden. * 1. 2. p. r. 

Da Munden a Gorting • 1. 2* p. 1. . 

Da Gorting ad Hafta - v 1. 2. p. 1. 

Da Hafta a Nordhein. 1. 3. p. r. m 

Da Nordhein iti Eimbeche. 1. 5. p. 2. m 

Da Eimbeche a Pantelin . I. $. p. 2. m 

Da Pantelin in Hannover- 1. $• p. 2, in 

Piaggio da Veneti* a Vienna, diftinta 

per miglia . 

Da Meftre a Trevifo- m. xo. 

Da Trevifo a Concglian. «1.15. 
Da Coneglkn a Sacil . m. 10. 

Da Sacil a Raufetto. m. 16. 

Da Raufetto a S. Tomà. . m. 13. 

Da S. Tomà a Venzon . m. 12. 

Da Venzon a Rifiuta. m. 8. 

Da Rifiuta alla Pontieba, m. 12. 

Terra che divide lo Stato Veneto dalla Germania, 

dove fi pagano i daxji , e fi moflrano i paJJ aporti . 
Da Pontieba a Travi/a. m. 21. m 

Dalla Travifa a Riftan. m. xo. 

Da Riftan a Villach. ' m. 10. 

Da Villach a Tiven. m. \6. 

Da Tiven a S. Vcit. ' m. 17. m 

Da S. Veit a Friefàch. m. 20. 

Da Friefach a Ncumarch. va. 1$. 

N $ »a 
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Dà Neumaith ad Onzitiarch • m- is- 

Da Onzmarch a Iudémburg. m. i$. 

Da Iudémburg a Knitttnfeldt . m. io. 

Da Knitteftfeldt a S. Mietici, m. i$. 

Dà S. Michiel a Loebcn . m. 5 



I>a Loeben a Prugg. m. io. 

Dà Pttigg a Conffenberb. m. S. 

Dà Coffenberb a Kimbcrg. m. io. 

Da Ki mberg a Merzuefclag . m. i $. 

Dà Merzuelchlag all' Ofpi tal. m. $. 

P/W/e ™ o nte , Jave )J pigliano bavi per f altre • 

Dall' ©fpitàl a Scottuvicn . m. $. 

Dà Scotfuvicn a Neunkirchen. m. io* 

Dà Neunkirchen aNeuftat. ' m. io. 

Dà Ncùftat a Braskirchen. m. io. 

Dà Dfaskirchen a Vi ernia • in. io. 
Vi*t>gi* da Venezia a Parigi > p affando per Padova y 
1 Picena*) Verona , Pefchiera> Ere [da y Bergamo 
1 Milano , Turino > Mont Cenis , Qbambery , L/0if * 
e Nivers. 

Da Venezia a ? ufina in barca • m. $. 

Da Fufìna al Dolo'. p. i. m 

Dal Dòlò a Padova * p. I. m 

Dà Padova a Slefegà. p. I, m 

Dà ileftga Vicenza • p. i. 

Da Vicenza a Montebello. p. I. 

Da Montebello a Caldier . p. I. m 

Da Caldi er a Verona. p. i. 

Da Verona a Cartel nuovo . p. i. m 

Da Caftel nuovo a Defetizano. p. i. m 

In quefta pofta fi paga per Peschiera fortez&a Jul 

lago di Garda • 

Dà Defenzano al Ponte S. Marco» , p. X. 

Da Ponte S. Marco a Brefcia . p. h m 

Dà Brefcia all' Ofpitaletto p- I. 

Dall'Oppi tale tto a Palazzuolo. p. I. tn 

Da Palazzuolo a Cavcrnago. # . p. I. 

Sì fui anche da Pala^uolo andare in Canonica 

lafciando fuori Bergamo . 

Da Cavernago a Bergamo. p. f. 

Da 
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Da quella pofta di Bergamo fi v0 *» C*mmcs 9 e 
primi digiuninovi , un tnnxfi £ 
gènte , vi è un» campagna , la quale divide lo fiè- 
' to Veneto da quello di Milano . 
Da Canonica al Colombarolo . Ir; 

Si pap il fiume Add». 
Da Colombarolo a MUano . p» i. m 

Da Milano alla Canina. P« *• 

Dalla Calfina a Majcnt*. P* *• 

Da Majenta a Novara. . JP\*' 01 

Pr/iwtf Forre**» ^ Piemonte, e fi pajfa il 

fame Ticino. 
Da Novara a Vercelli . . p. I. m 

Da Vercelli a S. Germano. ** V ■ 

Da S. Germano a Ziano . . P* * ™ 

Da Ziano a Chivafco . p. I. m 

Da Chivafco a Settimo . P k J* 

Da Settimo a Turino. P* *• 

Da Turino a Rivoli . . Pr * ■ 

Da Rivoli a S. Ambrogio. . p. I. m 

Da S. Ambrogio alla Giaconetta . p. i. 

Dalla Giaconetta al Foretto. P« *♦ 

Dal Foretto a Sula fortezza. . ^ P* 
Da Sufa alla Novalefa . P« *• 

Qui è il piede del monte Cems. Si prendono por» 
tori per difcenderla montagna in fedi a portati», 
e per afcenderla fi prendono muli. t . 
Dalla Novalefa alle Tavernette full» cima del 
monte, e fi paffa per la Ferrara, e Gran Croce 
ultima cafa delP Jtalta , e i entra nella Savo. 

ja . . ■ i . 

Dalle Tavernette a Laneburg. . p. U 

Da Laneburg a Braraan* p. I* . 

Da Braman a Villar Ardiri . p. I. 

Da Villar Ardin a S. Andrea . p. i< 

Da S. Andrea a S. Michiel . p. I. 

Da S. Michiel a S. Ciò. di Morienne . p. I. 

Da S. Gio. di Morienne alla Chambre, p. I. 

Dalla Chombre ad Erpiere . P« I. 

Da Erpiere ad Aiguebelle • • * , P-^* 

N 6 Da 
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Da Aiguebclfc a Maltaverne. 
Da Maltaverne a Montmelian. 
Da Montmelian a Chambery , 

Antica Metropoli della Savoia 
Da Chambery a S. Gìq. de Cup* 
Da S. Gio. all' Echelles . 
Da Echelles a Pont Beauvoifen* 

Suefla terra è metà di Savoja , e mei 

Francia nel Deificato. 
Dal Ponte Beau voi fin a Gas* 
Da Gas alla Tour . 
Dalla Tour a Vacherei*. , 
Da Vachereft a Bourgoin. 
Da Bourgoin alla Verpeliiere * 
Da Ver pelli ere a S. Laurent *. 
Da S. Laurent a Bron * 
Da Bron a Lion . 
Da tion alla Tour* 
Dalla Tour alla Breslè .. 
Dalla Bresle a Croifette— 
Da Croifcte a Tarrare- 
Da Tarrare alla Fontaine. 
Dalia Fontaine a S. Saphorin. 
Da & Saphorin all'Hofpitak 
Dall' Hofpitat a Roan. T 
Da Roan a S. Germain • 
Da S. Germain alla Pecaudiere t 
Dalla Pecaudiere a S. Martin . 
Da S. Martin a le Droituriere. 
Da le Droituriere alfe Palifica 
Dalla PalifTe a S. Geran . 
Da S. Geran a Varenne*. 
Da Varenne air Efchirolles* 
Dall' Efchirolles a Bef&y. 
Da Beffay a Sannes. 
Da Sannes a Moulins. : 
Da Moulins a Perche . 
Da Perche a Ville neuve 
Da Ville neuve a Chantenay . 
Da Ghantenay a S. Pierre le Montier. 



Da S. Pierre a Villars'. 

Da Villars a Magny • 

Da Magny a Nevers* 

Da Nevers a Pougue» 

Da Pougue a Barbeloup . 

Da Barbeloup alla Charité . 

Dalla Charité alle Meures.. 

Dalle Meures a Povily. 

Da Povily a Mal taverne* 

Da Maltaverne a Cofne» 

Da Cofne alla Selle . 

Dalla Selle a Ncury . 

Da Neury a Bony. • 

Da Bony ad Ouffon. * 

Da Ouffon a Briare. % 

Da Briare a Bellaire. 

Da Bellaire a Buffiere* 

Da Bufficre a Bezard • 
. Da Bezard a Nogent/ 

Da Nogent a la Comodité ♦ 

Dalla Comodi té a Montargis . 

Da Montargis a Perches. 

Da Perches a Prefotitaine. \ 

Da Prefontaine a Chateau London . 

Da Cha teau London a Beaumolin. 
-Da Beaumolin a Nemours . 

Da Nemours a Bounm • 

Da Bouron a Fontaine Bleau « 

Da Fontaine BJeau a Chailly. 

Da Chailly a Sonnettes. 

Da Sonnettes ad Effone • . • . 

Da Effone a Ris. 

Da Ris a Longboyau . 

Da Longboyau a Ville Luif. 

Da Ville Luif a Paris. t , 
Viaggio da Veneti* a Ginevra 
Da Venezia, a Milano, vedi di /opra 

Da Milano alla Barbatola. 

Dalla Barbatola a Buffar©!** 

Da Buffarola a Lonà • 
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Da lonà a Setto . p. i. m 

Da Setto a Margoa • P # $• 

Si può sfidare in bma • 

Da Margox'a Dumodoflbla . „ . , p. i. ni 

Da ÌDumodoffala a Dudeveì . P* *•» 
T*rw#i* lo Stato di Milano y e fi **** nel Valefe y 

paefe degli Sviz&r* • 

D^ Duveder al Scmpione » P* Z* 

Da Scmpione a Briga. ?• 

Da Briga a Vcfpia . P- *■ « 

Da Ve/pia a Tortomagna . p. x. m 

D* Tortomagna a Cicra . p. i. m 

Da Ciera a Sion, capitale del Valere, fk i* 

Da Sion a S. Pietro . P- 

D* S. Pietro a Martiniz. ?• *• *» 

D* Martiniz a S. Maurizio. . p. 1. m 

Da S. Maurizio a Vianna* , p* 1. m 

D4 Vianna a S. Segond . p. 1. m 
gji jf p«a imbarcar fi fui lago di Gtnevrs 7 ma fi 
dilunga fa pad*, peri fi va 

Da Vianna a Themuw P« *• 

Da Thenon a Dovenne. - P* *- 

Da Dovenne a Ginevra- P» *• 
Viaggio da Venera * tofana* 
Da Venezia S. Maurino fi Veda di [opra 9 

Da S, Maurizio a Bee . w w P* *• 

Da Bee ad Egle , nei Cantone dx Berna, p. u m 

Da Egle a Veve- . p. 2. m 

Da Veve a JLofana. \ ; p. 1. m 
Viaggio da Venezia in Avignone • 
Da Venezia à Milano , e M*7*«o * Torino* 




~^ùedefi ne J viaggi di jo i 

Da Torino alla Loggia . F* *• 

Dalla Loggia a Carighano. P* l- 

Da Carignano a Raconiggi. p. *• 

Da Raconiggi a Sevigliauo. P- I- 

Da Sevigliano a Villa Folletto. _ P- *- 

Da Villa Folletto a Borgo Limon. P« >♦ 

Da Borgo Limon a Tenda. ** 

'àgi 
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Qui s* entra in Provenza . 
Da Tenda a Soffilo. p. 
Da Sofpello a Nizza città. p. 2. 

Da Nizza ad Antibo. ^ p. 1. 

D& Antibo a Canes città . — • p. 2. 

Da Canes a E Ite rei . pi j. 

Da Efterel a Frejus città ♦ p. ». 

Da Frejus alle May. p. u 

Dalle May a Vidauban, p. u 

Da Vklauban alle Luch . p. 1% 

Dalle Luch a Brignole. p. x. 

Da Brignoli a.Torverz. p. n 

Da Torvtrz a Pourcioux . p. i# 

Da Porciou* alla Galìinicrc* " . Jp. 1. 

Dalla Galliniere ad Ai** p. u 

Da Aix alle Fin» u 
Dalle Pin ad Aubagtte . p. 1. 

Da Aubagne a Marfilia . p. i# 

Chi voleft andare per una flrada anche ptà • 

irete , potrà lafciar Marfilia , * 
Da Rix andare a Lambefch. p. 2r 

Da Lambefch a Malemort. - p. 1. 

Da Malemoft ad Orgon città. p. 1. 

Da Orgon a S. Andiìw p, u 

Da S. Anditi in Avignon. p. 2. 

Vi*gg* % 4* Venezia a Vienna , t ferve per Trento > 
Bolzano , Infpruk , Salisburgo , e Lint% . 

Da Venezia a Meftre per barca ♦ 
Da Meftre a Trevifo . ' p. 1. m 

Da Trevifa a Caftel Franco. p. 1. m 

Da Gaftel Franco a Baffano. p. 1. m 

Da Baffano a Prertiolan . p. * 

Da Premolan al Borgo di Valfugana ♦ p. 2. 
Dal Borgo a Trento . * p. 3. 

Da Trento a S. Michiel . * p. r. 

Da S. Michel ad Eo na . 1. a. p. 1. 

Da Egna a Brondfol. 1. 2. p. 1. 

Da Brondfol a Bolzano. ' 1. 2. p* U 

Da Bolzafiò a Teutfchen . K l. p. x. 

Da reufche* a Cofiuan . 11.*, u 

Da 
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Da Coiman a Brixien. 1. 3. p. x. 

Da Brixien a Mittevvald. 1. 2«~p. x. 

Da Mittevvald a Stertzingcn. Li. p. r. 

Da Stertzingen a Brenner» h 2. p. x. 

Da Brenner a Stainach . 1. 2. pV x. 

Da Stainach a Schoenberg. 1. 2. p. i. 

Da Schoenberg a Ifpruck* * 1. 2. p. x. 

Da Ifpruck a Folderz . - I, 2. p. i. 

Da Folderz a Schuvartz. • 1. 2. p. 1. 

Da Schuvartz a Gundel. 1. 4- p. !• • 

Da Gundel ad Elma n • 1. 4. p. 2. 

Da EJman a Badrin. ' 1* 4* p. z. 

Da Bradrin ad Uncken. 1. 2. p. x. 

Da Uncken a Salisburgo. . 1. $. p. 2.' m 

Da Salisburgo a Neumarck . 1. 3. p. 1. ìfc 

Da Neumarck a Franckemarck • L 3. p. 1. m 
Da Franckemarck a Wolcheburck . i. 2, p. I* m 

Da Wo!cheburck a Lambach . 1- 2. p. 1. ra 

Da Lambach a Vuek. I. 2. p. 1. 

Da Vuels a Lintz. 1. 3. p< 2. 

Da Lintz ad Ens. L 1. p. 1. m 

Da Ens a Strenberg. 1. 2. p. 1. 

Da Strenberg ad Amftetteff. I. 3. p. 1. m 
Da Amftetten a Kemmelbach. ' U 2. p. 2. 

Da Kemmelbach a Melck. 1. 3. p. k 

Da Melck a S. Polten. 1. 3. p. u 

Da S. Polten a PertHn. I. 2. p. 1. 

Da Perftin a Sigariskirek . Li* p- 1. 

Da Sigariskirek a Purckerdorf. L 2. p. 1. 

Da Purckerdorf a Vienna. ' 1. 2. p. u 
Vitggto àa Venezia a Berlino. 
Da Venezia a Francjòrt fi veda il viaggio da 
Venezia a Londra pofio di [opra. 

Da Francfort ad Hanau . 1. 3. p. 1. m 
Da Hanau a Gelhaufen . . 1. 2- p. 1. 

Da Gelhaufen a Salmunfter. I. 2. p. x. 

Da Salmunfter aSchilichter. 1. 2. p. 1. 

Da Schilichter a Fuld. 1. 4. p. 2. 

Da Fuld a Kunfeld . . 1. 6. p. 3, 

Da Kunfeld a Nach . L 2. p. 1. 



Da 



f ■ 
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Dà Nach ad Eifenach . 1. 2. p. 1. 

Da Eifenacfa a Milhaufen . 1,4. p. 2. 

Da MHhaufen a Duderftat. • 1. 3. p. X. Ut 

Da Duderftat ad Ellerich. 1. 3- p. x. m 

Da Ellerich ad Elbingeroda. 1. 4* p. 2. 

Da Elbingeroda ad Halberftsrt. 1. 3. p. 1- m 

Da Halberftat ad Hamersleben . 1. 3. p. i. m 

Da Hamersleben a Wansleben. 1. 2- p. i. 

Da Wansleben a Magdeburg . I. 2. p. 1. 

Da Magdeburg a Neletis. I. 2. p. X.^ 

Da Neletis a Hohenzias . ^ 1. 3. p. x. m 

Da Hohenzias a ZeifarV s 1. 3. p. x..m 

Da Zeifar a Golze . ~ ]• 3. p. i. m 

Da Golze a Bliefendorf. 1. 3. p. I. 4 

Da Bliefendorf a Potsdam. I. 2. p. 1. 

Da Potzdam a Coln. 1. 2. p. U 

Da Coln a Berlino . I. 2. p. I. 

Viaggio da Frane fort fi Brufelhs . 

Da Francfort a Edershein . 1. 2. p. I. 

Da Edersheim a Magonza . I. 2. p. 1. 

Da Magonza a Creutzenach . 1. 4. p. 2. 

Da Creutzenach ad Eckvveiller. * 1. 2. p. 1. 

Da Eckevveiller a Leuffervviller . 1. 2. p. 1. 

Da Lauffervviller ad Haag • 1. 2. p. 1* 

Dar Haag a Budelich . 1. 2. p. 1. 

Da Budelich a Tier. * 1. 2. p. 1. • 

Da Tier a Marche. I. 3. p. I. m 

Da Marche a Bonchin. 1. 3. p. I- m 

Da Bonchin a Naudin . 1. 3. p- 1. m 

Da Naudin a Luttich • l. 3. p. U m 

Da Luttich a Warenì . 1. 3. p. ?. 

Dà Warem a Lantferme • L 2. p. J. * 

Da Lantferme a Loven. 1. 2. p. I. 

E?a Loven a Cabel. _ U 2. p. r. 

Da Cabel a Brufelles. 1. 2. p. I. ; 
Viaggio da Bologna a Lione di Francia j e da Pa- 
rigi 5 per via éP Al emagna , cioè , per il 
^cammino degli Svitxwf* 
Parte da Bologna fuori-di Gallerà , San Giorgio ca- 
rtello, m. io, 

Pogt 
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Poggio cartello. :> '"«n© 

Ferrara città . «• 10 

Fiefc© cafteUo . «• 10 

lendenara caftello . . » 

Legnago Fortezza . mé o 

Pozzo ofter» . m. 18 

Somma campagna villa . ra ' 10 

Pefchiera caftello . 1 «•* 11 

Lonato caftello. . m ' 10 

Brefcia città. 10 

Ifeo* m - 5 

firn J? # kg» . 

Bifogno villa. m - *| 

Brevilla. »• 18 

Edalo villa . . • 40 

Briglia ofteria. » 10 

Dirane villa . ... m. lo 

Pofticchiano ofteti». t -- „ ,. m,I ° 
Qui fi paff» l» montagna detta dttU Bttlut*. 

Ponte rafino villa. - . m » 3° 

Ponte Camaos villa . Ihl _ 10 
J| p«jf4 /a montagna ditta- dtW Mara * 

Borgeas villa . m * lz 

lanzi villa. m - lz 

Badia moniftero . m / z ì 

Ci voeia città . ... kS he * 

Qg»/ Afc* è tre migita. 

Ponte di reno villa. 1 

Montefelire villa. ** z 

Valdefta» villa. M * 4 

Qui fi paff» Mag*, 4<f . 

Veila villa . {• 3 

Smerach villa.- ~ 3 

Medolfi villa . } 3 

Sorricb terra groffa . V_ * 4 

Tozre villa» r 3 

Babà vili». j* S 

Lanfpruch vilh . , 4 

VarfcviUa. " , 4 

Rou villetta. z 

Ot- 
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Otter villa. /: * Ùì 

Salorno villa . x U 4 

Arbech villa. 1. 3 

Morat villa. 1. 3 

Fagli erna villa, k 4 

Mondon terra groffa . ' _ I. 4 

Mompric villa* 1. 4 
Lufana terra groffa» . v Ir 4 

I-iman villa* 1. 3 

Ifeon villa . k 3 

Schinir villa - L 3 

Dolonge villa . 1. 3 

S. Germano villa. *" L j 

Nontoes villa • h j 

Ciardon vili*. w / • i I. 4 

Simoris villa ^ 1 1. 3 

Molvello villa groffa'. L 3 

Lione Città* 1. 4. 

Viaggio d* Liom per Parigi . 

Alla Torre . . I. 2 

Brea cartello t. * ^ 1. 2 

Tarara caftello. 1. 3 

Fontana ofteria. h a 

Sé Striòn caftello . . ' h z 

Ra vanna borgo . 1. 3 

S. Germano borgo • 1. a 

Pacodiera villa. I. 3 

Poliza caftello . 1. 3 
S. Gerardo villa » ■ t • .1.-2 
Verenee città. . « L a 

Bèffe villaggio. . 1. 2 

Molin città. ]• 2 

Villanova villa . 1. 3 

5. Pier maggior caftello» L 2 

Magni ofteria. .. 1. 2 

Naver terra groffa . 1. 2 

Germini villa. L 2 

Charite caftdlo .' 1 * 1 1. 2 

Pugil villaggio. Li 

Magnili villa. 1- 2 

✓ Co- 
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Corja camello. * 1. 2 

NovKyilla. 1. 2 

Biara villa . ./ 1.2 

Brufciera ofteria* • 1. 2 

Nojam caftello. „ l. a 

Montagiri cartello. x 1. 5 

Pontegafon . - ,1. 3 

Mafon rugia oft er ia. ' I. 3 

S. Mu turi n caftello. • 1. 3 

Migli villa. 1. 3 

Bienne villa.. 1. 3 

Ufona villa. - 1. 3 

Giivuifi villa. 1- 3 

Parigi città . j 1. 3 

Viaggio da Parigi in Anverfa . 

Parte da Parigi città, Borghetto borgo» J. 2 

Lolve villa • 1. 4 

Lie cartello. , 1. 4 

Ponte S. Menfana villa . L 3 

Villa roje 1 fc 4 

Gormi villa . k 3 

Lil aloe caftello. 1. 3 

Boncont villa . 1. a 

Mafatepo caftello • - 1. 2 

Porona città. - • 1. 2 

Meflaconture villa,. * L % 

Camberì città . I. 3 

Apre ofteria . • k % 

Valenziana città. 1. 2 

Calvem villa . ''Ut 

Jandere villa. 4 1. 2 

Gaft caftello. - l» I 

Monfcino • ♦ 1. 2 

Tubi fa villa . k X 

Bruffelles città. • k 4 

Malines città . k j 

Anverfa città. ■ k 4 

tfkgg/G Bologna a Lione di Francia , £*r via di 
Piacenza , Alexandria , * Torino . 
Parte da Bologna fuori di S. Felice, alla Samog- 

già 
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già ofteria. < m. Io 

Modena città. tn. io 

Marza ri a ofteria • m. 7 

Reggio città . m. 8 

Magione ofteria. m. 7 

Parma città. m. 8 

Caftelguelfo caftello. \ m. 8 

Borgo S. Donnino. . tn. 8 

Fierenzuola caftello. - m. 8 

Ponte nudo ofteria. 1 tu. 8 

Piacenza città . ri. 8 

Rottofredi . in. 7 

Caftel S. Giovanni, . au y 

Stadella borgo . * tn* 8 

Schiatti zzo caftello . m. 7 

Voghera caftello. m. 7 

Tortona città. tn. 10 

Alexandria della Paglia città. m. 7 

Frizzano caftello. tn. p. 

Afti città. ni. 9 

Belletto villa . ' m. 6 

Poerino caftello. ' xn. 7 

Moncalier città. m. 8 

Torino città. m. 6 

Rivoli caftello. « ài. 6 

S. Ambrogio caftello. m. j? 

S. Giori caftello. tn. 3 

Sufa terra grofla. m. 3 

Navarefa villaggio . m. 8 
Qùefto luogo è a? piedi della montagna detta 

Monfenis. 

Alle Tavernette della montagna ofteria . m. 8 

Xufimburgo villa . m. 8 

Occi villa. leghe 2 

S. Andrea caftello. U 3 

S. Michele caftello. 1. z 

S. Giovanni della moriana città. 1. 5 

Ciambra villa. I. j 

Argentina villa. # . 1, 2 

Bronovo villa. „ -, 1. 2 
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Momiiiano caftello . • I. I 

Ciamberì città . . , 5 

Ciambellete ofteria . «•3 

Ponte bonvifin villa . «3 

Torre dupin villa. • : J» 5 

Borgo caftello . il 

«.Vblperiera caftello. • • • *• J 

S. Lorenzo villa. *• 3 

Lione <àttà . • *• 3 

- a* 9 

* * r 

Viaggio da Parigi a Orleans , «d ■» Bles . 



""Parte da Parigi città, a Laugmeo borgo. J- 3 

Sìarte fermulieri caftelk) . *• 4 

Etampes terra groffa. «• S 

Angeruli caftello . *• \ 

Erenem borgo. - ** 

Corteler borgo . * 

Orleans città . . ' - . ' \ + 

Noftra Dama de Cleri borgo . ' i 

^«Pfciamìne ofteria. . *• 3 

Seloram borgo. *• + 

Modon borgo groffo . *• 3 

Wa% città. .1- 5 

Vi aggio da Mantova « Viotma , per tv vi* 
di Trento, e Ifpruclr . 

Parte da Mantova città a Roverbella borgo . m. a* 
Caftelnuovo caftello . . »• 9 

Volami borgo. «»• £ 

Vo ovvero al Borgbetto «ftena . sa. io 

«.overedo caftello nobiliffimo . m. !• 

Trento città . _ . r m * " 

^«i (? « co»/»* <T Italia , « A Terr* T**/m , t U 
mttì di qucjla città i Italiana, « la metà Tede- 

fca. 

S. Michiele borgo. f * 

Egea caftello . J* * 

fronzolo caftello , k - B< £ * 
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B#lgi ano terra groffa. h |\ 

Vermol , o Chclcheler . Li 

Colmar borgo. . L z 

Breffanon città*. \ 1. 3 

Matrtifol , o a Moatibol , borgo . i. 2 

Stercigno caftello. ^Lz 

Montagna, o Prenncr borgo. 1. 3 

Stoanac villa . I. z 

Matterà , o a Somperech villa .• I. 2 

If prudi città . 1. z 

Sittaz città . 1. 3 

Grander, o Chivcs villa. !. y 

Galbergh villa.. 1. 3 

^Ellcmoach ofteria. 1» 3 

Svecheltait , o Prunoheb villa . 1. 3 

Salerpruch città. 4. 3 

Neumarch villa. 1. 2 

Franchmarch villa . 1. 3 

Mutens , o Suafch villa . 1. 4. e mezza 

Mattroac , o a Chifel villa. 1. 3 

Liar città • 1. 2. e mezza 

Erafc città. Li 

Motten, Opurch villa. 1. y 

Hies, Gravis villa. 1. 3 

toftrof, Milof villa. I. 3. e mezza 

Podembrun villa. . 1. 3 

Selchige ofteria , 1. 2 

Burgedor favli Velvot ofteri^. J. z 

Vienna città. . 4» 1 

Viaggio da Milano in Bafilta, ed in Anverfa . 
per terra degli Svizzeri • 

♦Parte da Milano città , e Bariaffina . m. r$ 

Como città. m. 12 

Codelag. ' • ra. 8 

Lugano . m. 8 

Berenzona . m. 16 

Folefe . - m. i&\ 

Giomech . _ " ' . lcgh. t 
Sìlftjle leghe fono di cinque miglia Italiane P una + 

Foet • 
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Foct. f V • 1* 8 

Rolo< , 

S. Gotardo. j *• * 

£•» /* montagna. 

Oflera . k 1 

Valla. -3 

Rcdolf . }■ 4 

Lucerna. 4 
£*# j! ptffé il lago di Lucerna . 

Soffin. *• * 

Orten. ^ !• 3 

Bafilea . y !• 4 

Colombier. * 3 

Chicfapurchv }• * 

Pefen. > ji 3 

Panon . x *• S 

Dohillc. \ 4 

Vitt. »• 3 

Mcffuitt a Meta in Lorena. V 4 

Teoiwiile. *• S 

Aleni* % 

Baftogno. ó 

Roffia . - J- 4 

Thom • 2 

Grauden. i 

Summe . .. - 

Imi. - {• 1 

An. *; *• 3 

Pilimon . }• 6 

Loam. ^ >r }• 3 

Bruffelles. : i 3 

Malipcs . x • «• 4 

Anverfa. *• 4 

' Viaggio da tfpfUtb , a Brttfelles, in Anverfa 

per via d* Augufla . e di Spira . 

Ifpruch città , Retuam ofteria € l* 3 

Mepignem , o Faivifi villa . *• 3 

Foreftan caftello . }• 3 

JLermeacs villa . J: 3 
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Efpcrt , o Chiufa • 1. z 

Fiefen caftello . ' 1. 
Prue villa . ' x L 

Triefen villa* . |. 

Urlach villa . J. 

Mercanfcn villa . I. 

Augufta, o Aufpurg città • 1. 3 

Urbac villa • 1. 3 

Scpach villa. • £ i 

Geumburg villa. 1. j 

Lighen, o Efigen villa... 1. 3 

Alberftat villa. - 1. ^ 

Aleaftr cartello . . l # j 

Ebcrfpach villaggio. 1. z 

Terrane villa. hi 

Coiiftar villa. 1. z 

Nattingcn villa. I. 

Cerang villa- 1. 

Brofel villaggio. , J. j 
Rhcnaufen appreffo a Spira mezza lega, e qui fi 

Mulach villa • \ 9 j 

Roben villa. » j # ^ 

Namobers villa. |. * 

Balftain, o Trifaa villa. 1. 3 

Inquiler villa. I. 

Uftbeller villa. I. 

life , o Fisuilter , o Mnfella villa , fiume groflb' 
1. 3. 

Puesbe , o Buzfell villa . i. j 

Natam villa . 1. * 

Arzefeli villa. 1. 

Selchbdorne villa. 1. 

Borzi , o Miftan . # I. 

Flamifol'.ofteria . ]. 

Louguiera villa. I. 

Zovi villa. |. 

Tutinam, o Ampetrem. J. > 

Anamant città. j. 4 

Luca fi er, o Scoli villa. 1. 

O Ba- 



3 



i 
i 
3 
ì 
l 
ì 



3 
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Qui fi pajfa il fiume per Barca • 

Narbona città. >f.*a 

Hous . ' Li 

Frdnzarin. # i. 2 

Marfaetta • . " * I. 2 

Trìbi. s l. z 

Cajcaflbna. Li 

Abram . J. 2 
Predreffore. ' ! L 1 

Caftelnuovo* t 1. 2 

VHlafranca • £. I. t 

ViHanovclla. 1. 1 

Vafleggia . 1. 3 

Mcnguifcardo • I; 2 

Toloia città • . - - I. g 

LfMa . 1. 4 

Gtenon» I. 2 

OviéK • , 4 • v 1; 2 

Wos * 1. 4 

$afan . 1. 2 

Monteschiò , • » . 2 

Marfiach . \ ^ 1. z 

Malbochcr • * • 1.- 2 

Noja. \ 1. 2 

Molans . / 1. 2 

Borgo alber * 3. 3 

Ortes . 1. z 

Pente d' Ortes» «L 2 

Salvaterra . I. | 

Zafnpclai . Li 

S- Gio. di piè di Porto» L 5 

Roncifvalle. I. 5 

fiyi fi entra nella Spagna , * tfavarr* • 

Polite del Paradiib > L 4 

Rifogna. L t 

Fathplona città . L 4 * 

Ponte della Reina . L 5 

J-uftella. 1, 5 

Olivola • L % 

Arco del Re» I. z 

O z Vi- 
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Vivas. 1-4 
Grogno. .Li 

Navarretta. 1. z 
Naxera. . . L 3 

S. Domingo della Calazda • * U 

Grigon • 1-3 
Berlèrato. s * 

Villafranca. - . !• 4 

Villanuova. I* 3 
Eurges. - . 1. 4 

Fornello • . 1. 4 

Fontana. L a 

Caftro foriz . L £ 

Ponte de Mula . Li 

Formezza. I J 

Carion. ^ • • L 3 

Cafcadeggia . !• 4 

S. Giovanni • JL 2, 

S. Fungon . . . L 

Brunello. ^.4. 

Marfilia . 1. 4 

Lion di Spagna , 1. * 

S. Michele. 1. 2, 

Ponte dell* acqna . . 1» 4 

Storga . 1. 3 

Ravancilla montagna. * L S 

Villanova. » L 4 

Sette moli ni. L 3 

Fonferrado . L § 

Cacavellus. 1. J 

Villafranca. . ' Lt 

Salvatemi. L 4 

Malafava. 1- <5 

Trecaftel. 1. z 

Villanova • 9 h 4 

Ponte defmin. * 1. 4 

S. Giacomo novello* I. 4 

S. Leoner. L 4 

Villano va* 1. 3 

Viilarozza. L ] 

-» Coni' 
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Contyoftella città . J. 3 

Viaggio da Bologna a Gerufalemme . 
Parte da Bologna fuori di Galicra , a S. Giorgio 

caftello. m. io • 

Poggio caftello. • m. 10' 

Ferrara-città m. io» 

Francolino. m. $* 

Qui fi entra nel Po . 

Alle Papozze. m. 20' 

Carbola. - ni, 
Lorè. 

Chiozza città • % ni. ÌS' 
Venezia città. . . aw *$• 

Qui fi va per mare. 

Parenzo . tn. 100* 

CorfU . jna. 6oo« 

2ante. ]m. ioo* 

Baffo. m. 4, 0O# 

Pjfcopia. in. 200^ 

timiffo. m , 1JO < 



4 

m. 3 



Nicosìa . 



So* 



Zaffo. , m. 400' 
_ ■ g*'./? dipmnté a terra. 

Gerufalemme. , , m. 5, 

Bettelemme . m . $ • 

Jcrico : m. 4*' 
Vtaggto da Firenze a Parma per la via di 

Pontremoli . 

Parte da Firenze città , a Porto borgo . pi. 7. 

Pontorno borgo . . ni. & 

Torre a S. Romano ofteria . ni. 8' 

Caffina borgo. t ' m 8. 

Pifa città. 1 ™ * 

Torre ofteria, fi pafla il fiume Serchio per barca , 
e chi corre la pofta paga un giulio per paf* 
• m # (5 

Viareggio caftello de' Lucchefi fui mare , ove s' im- 
barca per Genova nelle filuche, come Fanno tut- 
ti i corrieri eflendo il tempo buono , e quando 
v'è quantità di filuche, fi paga da Viareggio à 

O 3 Ge. 
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Miia.1 v j Alia L['U( 

cammino per le pofte . 
Pictrafanta caftello 
Maffa «fifttà • 
Sarzana città. 
Villa caftello . 
Villa franca. 
Pontrettioli borgo 
Bfeffe tflla . 
Tdrreririo villa . 
Fornovo caftello. 

Parma dttà. nr. 

* Viaggio da Roma a Firenze per via di Fati' 

gno , e Perugia , ed ufcire per il Val 

• éP Arno .. 

Ffcrte da Roma a prima Porta ofteria. m. 7* 
Rigfiano caftello. tu. 8 

Gaftel «uovo. m. 7 

Gimr caftellana città k m. 7" 

Borghetto . > • . m. 

QtncoK caftello. m. 7 

*ferni «ittà . nr. 7 

Temi -città . nr. 7 

Strettura olterfa. m. 8* 

Pretti caftelletto. m. 7 

S. Orazio ofteria. m. 8 

S Marra degli Angeli ofteria. ^ m. 3 

Perugia! città . r ' ' **• 3 

Torretta ofteria . m. 9 

lorfa ja borgo • nr. 9 

Caftiglione Aretino piccola città . m. 8 



Baftardo ofteria. «. X 

Ponte a levane borgo . «. 9 

Figfine catello . m. 8 

Treghirtf cafteilo, . tri. 9 

Firenze città . m. 8 
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Viaggio da Ravenna a Ferrara * 

Parte da Ravenna città, a Fufignano caft. m. io 

Cala de* coppi ofteria • m. iz 

Argenta villa. % 10 

S. Niccolò villa. tri. iz 

Ferrara città . «•= w 
Viaggio da Ferrara a Milano. 

Parte da Ferrara città , a Spalatone villa . in. 10 

Mafia villa . w. 6 

Oftia villa. ttì. 10 

Governolo cartello . m. 10 

Mantova città. • »• f 

Caftelluccio cartello. *n- " 

Mercaria villa . . m. 

S. Giacomo eaftello. 

Cafa de* bonavoglia . J o 

Cremona città . tu. io 

Pizzigheton cartello. ». 10 

Zorlefco cartello. tìu iz 

Lodi città % m. 10 

IVI ari g nano cartello. ad. 10 

Milano. m. 10 



m. 9 
m. 9 



O 4 VIAG- 
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VIAGGI 

Dall' Europa , per JJ Afia , ed Africa . 

» * • • 

Non epndofi per P Afia , e P Africa Pofie alla noflrs 
ufanz.a , fi è procurato di trovare le difianzje di al- 
cuni luoghi agP altri per beneficio di quelli , che 
desiderano valercene , quali fi rifetirano per mag- 
gior comodo per alfabeto. 



D 



1 Abfard della Temifira a Trapezo fono 150* 



miglia * 



D* Aleffandria alle porte Cafpie 563 . m. 
D'Alcazar, altre volte Giulia Tingi della Mauri- 
^ tania 50. miglia di Traghetto. 
D* Aleffandria a Alba città delli Aracufi 51$. nu 
D* Aleffandria a Proftafia città ipp. m. 
jy Aleffandria a Nifidoro 1Ó8. m. 
Jy Aleffandria a Sirene per terra 750. nu 
D y Aleffandria al Gange 115. m- 
D' Aleffandria a Rodaffa città 169. m» 
D* Aleffandria a Calinipafsà 167. ou 
D 1 Aleffandria a Palibotra 425* m. 
D' Aleffandria a Orofpano 250. m. 
D 1 Aleffandria alla città di Tafilo 60. nv 
D' Amifo a Fornafa 80. nu 
D' Ancona a Pola 120. nu 
D' Aleffandria alla città d* Aleflhndro $0. nu 
D 1 Ancona a Ragugia 180. in. 
D'Antiochia a Atrafata 250. m. 
D 1 Apolonia a Corinto 7. m. 
D' Atene a .Cartagine 217. m. 
D' Apolonia a Ficunte 24. m. ' 
D'Arfinoe a Efperide 43. nu 
D' Arcalapigia a Galipoli 32. m. 
D'Argo ad Arcadia, cioè ad Olimo 73. m. 
D* Atene a porto Falera 5. m. 
D'Atene a Lacedemonia 145. m. 
D'Arzilla altre volre Zilia a Liffo 32. m. 

Da 
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Da Babilonia a Carace città 175. m. 
Da Bibituce a Sufa 133. m. 
Da Barca ad Alexandria 1300, m. 
Dal Bosforo Cimerio allo ftretta di Califfi 166. ni. 
Dal Bosforo Tracio allo ftretto di Coftantinopoli 
160. tilt 

Dalla Boezia a Negroponte 40. paffi . 
Da Calonite alla Pcrffa 480. m. 
Da Calidonc de' Locri a Delfo 7. m. 
Da Caliz a Sardegna 1400. m. 







51 





Da 

Da Gandia a Cipro 323. m. 

Da Candia a Scleucia detta Piera di Siria fono 

Da Candia allo ftretto di Gade 37$. m. 

Da Candia alla Soria 100. m. 

Dalla Candia alP Egitto 500. m. 

Dal Capo Guardafh a quel di Fortaque u$o» in. 

Dalla Caramania a Cipro 300. m. 

Dall'Albania a Cipro 300. m. 

Da Coftantinopoli a Prota 7. m. 

Da Caopaffaro detto Pacchino a Caoboco detto Li- 
bico 160. m. 

Dalla Caprara all'Ifola di Majorica 30. m. 

Dal Caftello Sabaftopo a Falice 100. m. 

Dal Caftel nuovo dell' Adriatico a Alifo 132. m. 

Dal Caftel di File d'Acaja a Cilone 2. m. 

Da Caoboco detto Lilibeo , or Marfaglia a Malta 
113. m. 

Da Caoboco ad Africa 180. m. 
Da Cartagine nuova a Diano 90. m. 
Da Catabatmo al Cherfonefo 216. m. 
Da Catabatmo a Faretonio S6. m. 
Dalle Calidonie a Pàmfilia 3- ftadi . - 
Da Gittone al mare zi. m. 
Dalle Calidonie una dall'altra vi e 3. m. 
Da Cipro a Rodi 166. m. 

Da Corinto del Peloponefo ad Acrocorinto 87. m. 
Da Coftantinopoli a Candia 600. m. 

O $ Da 
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Da Coftantinopoli alla Cicilia 1300. n% 
Dalla Corfica a Vade di Volterra 62. m. 
Da Citoro alla Goloniar Sinope 164. m. 
P* Grecale a Argina- 20. m. 
D* Grecale a Biage 12. m. 
Da Grecale a Crira d'Arii 20. ra. 
Da Crccale a Toralliba 12. m. 
Da Cullua Cirra alla Gteeia 48. m. 
Da Delfo a Porto Cafeone 7. m. 
Da Diano alle Pitufc 90. mi * 
D* Dnrawo a Otranto 220. m. 
Da Elide a E pi d auro d'Arcadia 125. ni. 
Da Elide a Sicione 150. m. 
Da Ewi d'Acacia a Pilo 12. m. 
Da Elba alPIfola Populonia 100. uu 
Da Ficunte al Cheronco 88. m. 
Da Filacana a AJipoli 1 xoo. m. 
Dalla foce del Gange al promontorio Galiogolo 

72S. miglia , otre è la città d' Arrdagola . 
Da Gade oggi Gallia alla palude Meotide .fono 

918. m. 

Da Galipoli ad Arcalapigia 32. rri. 
Da Gaza ad Artàzara 450- m - . 
Da Gaza ad Ecbatana de la Media 4S0. m. 
Da Gade , cioè ftretto di effo , al golfo litica 
68. m. 

Dal Giardino dell' Efperidi a Lepti 385. tn. 
Dalli Gràmanti alii Augili quafi nel mezzo dell 

Etiopia 12. giornate. 
Da Giulia o Aleazar a Tingi 10. m. 
Dalle Gerbe a Gercina 100. m. • _ m 
Da Ecatompoli della partia alle Porte Cafpie fono 

133. m. ... 
Da Eraclea a Sébaftopoli 80. m. 
Da Eraclea a Uro jft m. _ ^ r 

Da Eraclea fui fiume Lieo ai Ponte Efuffino fono 

200. m. 

Da Efperide a Tolemaide Teuchira 22. m. 
Da Efperide a Candia 120. m. , 
Da Eraclea a Tranchine 4. m. 

Da 
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Da Ippo a Surio i$. m. 

Dall' Ifola di Ortigia a Siragufa vi fi va fopra un 
ponte . 

Dall' Ifola del Pegtion a Cornerà d' Africa m, i. , 
c mezzo. * 

Da detta Ifola allo ftretto di Gibilterra noi m- 

Dall' Ifola d' Arado a Tortofa 20. ftadi . 

Dall' Ifìmo a porto Falera 5 2. ri. 

Da Lesbo a Scio altre volte Chio 6$. m. 

Da Alexio altre volte Oliffo dell' Irico a Epidaurò 
100. m. 

Da Liflb a Giulia Campeftrc 40. m. 
Da Liflb a Valencia 73- m* 
Da Liflb alla Tana fiume 205. nu 
Da Liflb a Baflania 5. m. 

Da Liflb al fiume Subur 50. m. * ' 
Da Liflb allo ftretto di Gade 112. m. 
Da Liflb al porto di Butubi 317. m. 
Dall' Akerbe all' Africa , Ji pafla nel calar del ma- 
re a piedi 
Dalla Majorica alla Minorici 30. nu 
Dalla Marmarica a Ciré 400. m. 
Da Mello a Caulone 70. m. 
Dalla Morea alla Sicilia 144. m. 
* Dal Monteritorio a Tiro 65. m. 
Da Marocco all' Atlantica 14. in. 
Da Narone a Salono 72. m. 
Da Olimpia a Felunta 73. m. 
Da Oftenda a Selontes 75 . iti. 
Da Parctonio ad Api della Libia 12. m. 
Da Paretonio ad Aleflandria i6g. m. 
Da Pan ormo dell' Acaja a Patfaffo 5. m. 
Da Pierco al Cavo delle Colombe 42. m. 

/Da Populonia all' Ifola di Pi anofa 39, m. 
Da Polomonio ad Amiro 120. m. 
Da Pola a Zara 160. m. 
Da Pola a Colentino 30. m. 
Da Rodi ad Aleffandria d'Egitto S78. m. 
Da Rodi all' Orina ao. m. 
Dalla Sicilia aUe Ifole dette Vulcani 12. m. 

O 6 Dal- 

f 
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Dalla Sicilia a piofcoro io. m. 
Dalla Sardegna a Roma 310. m. . 
Dalla Sardegna a Cadiz 1400. m. . 
Dalla Sindica a Jero 67. m. 
Da Sardegna all'Africa 130 m- 
Da Scileo all' Iftmo di Caja 177. m. 
B&^olona a Zara 220. m. 

Da Suez a Corondol 45. miglia di Golfo di mar 
Rgjflb . 

DrTingi a Soviglia Coftanza 2$. nu 
Da Tropina ad Angola 1202* m. 
Da Triefte al Pietà, Giulia 100. tn. 
Da Venezia al Zante 

Diflanze d y Ifoìe , e Porti per V Indie 

Orientali . 

D' Aleffandria alla città di Pencolati 227. leghe . 

Da Machan all' Ifola di Goto 297. leghe. 

Da Catan a Sancoan 30. leghe . 

Dal capo di Buona Sperala all' Ifok di S. Lorerr- 

zo 500. leghe . 
Dal detto capo a Mozambiche 700. leghe • 
Da capo di Buona Speranza all' Ifola di S. Elena 

fono 1350. leghe . 
Da China cioè Lampò ad Amacan di Giapone fa- 

no 350. leghe . 
Dalla China ad Ainan 50. leghe. 
Dalla China alle Filippine ito. leghe* 
Dall' Equinoziale alla città di Lisbona 3750. leghe * 
Da Giava maggiore alla minore 20. leghe. 
Dalla Giava maggiore air Ifola del Timor fono 60* 

leghe . 

Dal Giappone alla Nuova Spagna 150. leghe . 
Da Goa al capo di Buona Speranza 135. leghe . 
Da Goa ali 1 Ifola di Zeiian ove fi pefcano le per- 
le fono 2©o. leghe . 
Da Goa a Malacca 700. leghe. 
Da Goa al Giappone 1300. leghe. 
Da Goa a Machao 1200. leghe. 
Da Goa alle moluche 120. fighe in circa. 
Da Goa alla foce dell'Indo 130. leghe. 

Da 
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Da Goa ad Ormus nel golfo Perfico 666. leghe. 
Da Goa a Dulcinda fono 580. leghe . 
R a K°! a 5?nt' Elena al? Eauinoziale 2300. leghe. 
Dal! ifola dij>amuzia allaGhiava maggior fonone 
leghe. T 

Dalla detta Samuzia alla Ghiava minore i<5o. le- 

Da Lambaco della China a Oanton 18. leghe. 
Da liàmpò alPifola di Goto 160. leghe. 
Dalla Lapra della Già va maggiore all'ifola SanLo- 
. renzo e golfo Maio 1350. leghe. 
Da Malacca al Giappone 700. leghe . 
Da Malacca a Singapur 25. leghe. 
Da Mozambiche a Milinde 150. leghe. 
Da Mazagato a Dulcinda 160. leghe. 
Da Ormus a Balzerà 500. leghe, equi entra PEu- ; 
frate • 

Dal Pegii a Martabone 50. leghe. 

Dal Pegti al Pedìi 250. leghe. 

Da Periamola a Patala 270. leghe . - • 

Dalle porte Euffine a Zariafpa 1233. leghe. 

Dal Regno del Decano all'ifola di Zeylan *o. Je- 

- ghe. .. J 

Stretto di Magallanes , è largo una lega . 

■ 

Relazione delle diftanzje , e di alcuni luoghi y 
ed ifole del Mondo nuovo , e nuova Spa- 
gna , e per li mari del Non, 

e Sud. 

• ■- 

> V 

m » 

Dalle Stride ad Efperiencera una giornata-. 
Dalla Capraria alla Mivaria vi è poco . 
Dalla Capraria a quella di Giunone 750. miglia. 
Dal golfo di S. Antonio a Guatimala 270. leghe . 
Dal golfo di Uraba a quello di S. Michele fono tk. 
miglia . 

Da Guatimala ad Izalchi 60. miglia . 

Da Guatimala a Leon 30. miglia . 

Da rifola di Cuba alla Spagnuola 90. miglia. 

Dall'i fola di Cuba a quella di Turcan 170. leghe. 

Daìr 
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DalPIffla di Cuba a Porto dell'Avana alla Flo- 
rida 180.. miglia. 

Dall' ifola di (Sitinone all' Efperidi per V Atlantico 
40. giornate . 

Dalla detta Giunone alla Pulivaria e Capraria fo- 
no 750. miglia. 

Dall' ifole Canarie a Seviglia 100. miglia . 

Dall' ifole Fortunate alle Purpurate 730. miglia. 

Dall' ifola Spagnuola a quella di S. Giovanni fono 
40. miglia • 

Dall' ifola di Jucatan alla Terra ferma del Mondo 

nuovo 20. leghe. 
Dall' ifole Terciere a Seviglia 260. leghe • 
Dalle Terciere, cieè S. Michele, ali* Ifola di Cu- 
ba, fono 1260. leghe. 

Dall' ifola della Florida a quella di Bacatila 31. le- 
gne. 

Dalle Canarie, cioè dall' ifola della Palma , U Cu- 
ba fono 11 30. leghe. 

Da Madera a Porto Santo 40. miglia. 

Da Urabà all' ifola Spagnuola. 280. leghe. 

Dall' ifola di Gloelandia al Mondo nuovo fono 200* 
miglia. 

Da Idem all' ifola di Lapponi 160. miglia . 
Dall' ifola di Jamaita alla Spagnuola 35. leghe . 
Dalla detta Jamaita a quella di Cuba 42. leghe . 
Dall' ifola di Jucatan a quella di Cuba id$. le- 
ghe . * ^ 

Da Gamaica al mare 8. «miglia . 
Dall' ifola di Gorgogna a Terra ferma 6. miglia . 
Dall' ifola della Puna a Tumbes $0. miglia. 
Dall' ifola del Principe a S. Tommafo 120. mi- 
glia . 

Dall' ifola S. Domingo a Spagna 4200. miglia . 
Dall' ifole Canarie all' ifola S. Domirigo fono 3200. 

miglia. : 
DjI nome di Dio alla Provincia di Hondura fono 

1000. miglia verfo ponente. . - / 
Da Panama al Nome di Dio per terra $0. miglia. 
Da Panama alla Croce miglia. 

Dal- 
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Dalla Provincia di Hondura a Jucatan 300. m. 
Da porto Cavalli a Tregilie 100. miglia • 
Da porto Cavalli a Comaniagua 8. miglia . 
Dal Pacfe del Chili al Cufco 1000. miglia. 

Le Principali Fiere , che fi fanno nel 

Mondo . 

In Italia. 

LA Fiera di Venezia comincia la vigilia dell* 
Afcenfione, e dura giorni r$. 
Di Verona comincia ai 25. aprile, e P altra co- 
mincia ai 25. ottobre. 
Di Scurelle comincia alli 22. luglio, giorni 1$. 
Di Lonigo ai 25. luglio . 

Di Brefcia comincia ai 5. agofto , e dura gior- 
ni 15. 

Di Padrocin di Calalta ai io. agofto . 
Di Meftre ai 10. agofto, e 1* altra ai 29. fettem- 
brc . 

Di Ballano comincia alli 14. agofto, giorni 8., e 

11. novernbr. 
Di Badia alli 15. agofto. 

Di Bergamo comincia alli 24. agofto, giorni iS- ' 
Di Caftel Franco P una a' 23. agofto, P altra ai 2. 

Novembre. 
Di Uderzo alli 22. luglio. 

Di Ala Puna ai 5. fettembre, e l'altra ai 3. ot- 
tobre . 

Di Lendenara alli 3. fettembre. 
Del Zocco agli 8. fettembre. 
Di Sacile alli 8. fettembre . 
Di Feltre alli 21. fettembre. 
Di Villa Franca ai 21. aprile. 

Di Noventa di Piave Ka Memo alli 20. novem- 
bre . . % * ^ • 

Noventa Padovana Ka Vendramin , la feconda do- 
menica d'ottobre, giorni 3. 

Di Cividal alli 12. Novembre. „ 

Di 
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Di Miran alii 21, fettembre . 

Di Confelvc comincia alii 27. agofto , e dura gior- 
ni 3 . . .. 

Di Campo S. Piero comincia alii 15. novembre e 

dura giorni 13. 

Di Vò alh 9. agofto . 

Di Piazzola alii 21. fettembre, e l'altra alii 10. 

novembre-i' 
Di Lotto ai 29. fettembre. 
Di Efte ai 3. ottobre . 
Di Villabella di Verona ai 4. ottobre. 
Di Pifcul di Cadore, ai o. ottobre. 
Di Monfelice ai 2. novembre^ 
Di Caprile ai 8. novembre. 
Di Piove di Sacco ài 10. novembre. 
1 Cividal di Belluno ai 12. novembre. 



Di Montagnana ai 4, novembre. 
Dj Padova comincia ai 13. giugno, e dura gior- 
ni 15. 

Di Vicenza incomincia alii 15. maggio e dura gior- 
ni 15. 

Di Rovigo incomincia ai 20. ottobre , e dura gior- 
ni 10.. 

Di Zoldo ai 4. ottobre. 

Di Piovo di Bon ai 7. ottobre , e 10. maggio . . 
Di Treviio comincia ai 21. ottobre , e dura gior- 
ni 1$. 

Di Crema comincia ai 13. fettembre, e dura gior- 

Di Udine una a' zfi. gennaro , 14. febbraro , 2$. 

ap f> V ai ma 8S io 5 P altra ai 19. agofto, 
c 1 altra agli 8. novembre, 31. decembre, e du- 
rano giorni 5. 

Di Adria, 1. fettembre, e dura giorni 8. 

Delle Fiere particolari , e prima delP Italia . 

Di Taranto incomincia ai 17. di gennaro, e r. 
maggio, dura giorni 8. 

Di 



Digitized by Google 



X 3*9 X 

Di Sinigaglia incomincia ai 14, luglio , e dura gior- 
ni 15. 

Di Nocera comincia la prima domenica di Quare- 
sima, e dura giorni 13. 

Di Foligno comincia a' 25. aprile, e dura tutto 
maggio . 

Di Forlì comincia a* 20. aprile, e dura un mefe* 
Di Ravenna in Romagna comincia il primo di mag- 
gio, e dura giorni 8. 
Di Tofcanella comincia ai 1. maggio , e dura gior- 
ni 8. 

Di Salerno in Terra di Lavoro P una incomincia 
ai 10. maggio, e dura giorni 13. l'altra inco- 
mincia ai 21. fettembre , e dura giorni 15. 

Di Squillace incomincia li 18. di luglio, e dura 
giorni 8. 

Di Orvieto dal giorno del Corpus Domini , per 
. tutta l'ottava, e P altra dagli 11. ai 20. di nd- 
yembre . 

Di Lanciano in Abruzzo , V una incomincia dall' 
ultimo giorno di agoflo, e dura giorni 15., P 
altra dall' ultimo di maggio, e dura giorni 1$. 

Di Cofenza nel Regno , una incomincia il primo 
di luglio , e dura giorni 8. V altra incomincia ai 
25. luglio, e dura giorni 8- 

Di Monte Leone nel Regno comincia. ai 21. lu- 
glio , e dura giorni 8. 

Di Cefena in Romagna comincia li 10. agofto, e 
dura giorni 6. 

Di Oftiglia nel Mantoano comincia a* 10; di ago- 
fto, e dura giorni 3. 

Di Bologna li 14. agofto, fino a tutto il mefe . 

Della Madonna delle Grazie fuori di Mantova co- 
mincia ai 10. agofto, e dura giorni 3. 

Di Ferrara ai 15. agofto. ; t 

Di Paul le nel Modenefe comincia ai 2$. agofto , 
e dura giorni 8* 

Di Faenza comincia il primo fettembre , é dura tut- 
to il mefe . ' 

Di Cento la prima dalli 8. fino alli 23. fettembre , 

V al- 
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r altra dalli 24. agofto e dura giorni 15. 

Di Regio di Modena incomincia dal I. di maggio 
e dura giorni 15» 4 

Di Finale fui Modenefe comincia li 14. fettembre, 
e dura giorni 3. 

Di Recanati nella Marca d' Ancona comincia ai 1$. 
fettembre , e dura fino ai 15. novembre. 

Di Vignuola fui Modenefe comincia ai 18. di fet- 
tembre , e dura giorni 3. 

Della Mirandola comincia ai 29. fettembre, e du- 
ra giorni 3. 

Di Iaigo incomincia alli 24. agofto , e dura gior- 
ni 1$. 

Della Ricardini fui Bolognefe a caftel San Marcel- 
lo in Sovez alli 4. fino alli ?• ottobre • 

Di Trani comincia ai 4. ottobre , e duna gior- 
ni 8. 

Di Safliiolo di Lombardia comincia ai 4. ottobre , 
e dura giorni 3. 

Di Bruino in Lombardia , la prima incomincia dal- 
li 18. ottobre , e dura giorni 1$. la feconda dalli 
25* novembre dura giorni 3. la terza incomincia 
dalli 15. decembre, e dura giorni 3. 

Nocera in Calabria incomincia dal 1. di novembre, 
e dura giorni 2$. 

Di Barletta in Puglia incomincia dalli 11. novem- 
bre 5 e dura - giorni 8. 

Di Pefaro nella Marca Anconitana incomincia dal 
r. fettembre, e dura giorni 15. 

Di Bari dalli $. fino alli 15. decemb. 

Di Ofimo incomincia dal x. aprile, e dura fino a 
tutto Maggio . 

^^^^ 

Fktr di Lktt di Francis * 

La prima incomincia dal primo lunedi dopo V Epi- 
fania , e dura giorni 15. 

La feconda incomincia dal primo lunedi dopo le 
fette di Palqua di Rifurrczione -, e dura gior- 
ni 13. 

La 
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la terza dal primo, lunedì «fi Agttfto , per gior- 

La quarta incomincia dal primo lunedi dopo la fe- 
tta di tutti i Santi , e dura giorni 15. 

Una Fiera in IngUlterra . 

la Fiera- di Londra incomincia dalli 23. agofto k 
dura giorni 8. 

Tre Fiere di Anverfa. 

* m 

La prima principia la domenica dopo Pafqua di 

Rifurrezione , e dura utt Mfcfe . 
La feconda le fette della Pentecofte, e dura un mele. 

La terza da S. Martino, e dar* un mcfe. 

s 

Fk*e di Ge*m*nr*. 
Di Riva di Trento, la prima incomincia a*li le. 
febbraio » e' ia fcaonda incomincia alti i& 

prite. * ; i 1 

Di Trenta, uha incomincia dalli J. itotelo fino 
alli 23. di giugno, e r altra datili io. fctteffibre 
fino* alli 1*. novembre . m 

Di Francfort , una incomincia v$. giorni tffMti 
Pafqua di Rifurrezione , e dura giorni 0 . e r al- 
tra dalli p. fettembre , per giorni i$. 

Di Linz, la prima incomincia dalla prima Dome- 
nica dopo Pafqua-, e dtìra giorni 8., e la fecon- 
da dalli 24-*di agofto, e dura giorni 8. 

Di Argentina incomincia dalli 25^ * gnigni, e 

dura giorni 14* l \ - 

Di Crembs incomincia dalli 13. lugl*o , e- darà 

giorni 8. 

Di Salzbourg , e S. Roberto incomincia, dalli 24. 

fettembre, e dura giorni x 5. 
Di Clembs dalli 28* ottobre, per giorni 4L 
In Lipfia vi fono tre Fies* , un» è nett* Aamo ; nuò- 
vo , 1* altra nella Pafqua , la terza nel giorno di 
S. Michele. _ 

Di 
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Di Fuftel dalli 15. Gennaro, per giorni io. 

Di Roveredo 5 la prima incomincia dalli 21. apri- 
le , la feconda dalli 8. ottobre , e la terza dalli 
23. Novembre. 

« Fiere di Bolzano 

la prima remincia la terza Domenica di Quarcfi- 

, e dura giorni 15. 
La feconda dalli 15. Giugno, per giorni i$* 
La terza incomincia dalli 8. fèttembre, e dura gior- 
ni 15. 

La quarta incomincia la prima domenica dopo Sant' 
Andrea, e dura giorni xj. 

Fiere di Spagna. 

Di Villabon incomincia dal primo giorno di Qua- 

refirna, e dura per tutta la detta. 
Di Riofecco , la prima incomincia dalli 3. giorni 

di Pafqua di Rifurrezione , e dura fino paffata la 

Pente^ofte; la feconda comincia dal fin di ago- 

$0, e ^lura per tutto fèttembre.. 
Di Medina dei Campo incomìnsia dopo la Pente- 

cofte, e dura tutto agofto. Un'altra incomincia 

dal primo di novembre, e dura 8. giorni avanti 

k fette del S. Natale .. . 

■ * * .* * 

Fiere di Portogallo. 

Di Lamato dalli 3. di maggio, per giorni 15* 
Di Beggia incomincia dalli 15. di agofto, e dura per 

tutto il mtffe. 
Di Rpffo iniomincfa dalli io, di agofto * e dura 

per tutto il mcfe. 
Di Pinella, una incomincia dalli 25. fettembre, e 

dura giorni 1$. : V altra incomincia dalli fco.geft- 

naro , e dura giorni 13. " • * 
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« 

Fiere di Sicilia. 

Di Lentini dalli 2$. aprile , per giorni 8. 
Di Medina dalli 25. agofto , per giorni 20, 
Di Catania incomincia dalli 25. agofto, e dura 
giorni 20. 

Di Cartagine incomincia dalli 24. ottobre, e dura 

giorni 15* • • . 
Di Piazza incomincia dalli 28. ottobre , e dura 

giorni 7. ^ 1 

Di Caftrogiovane incomincia dalli 3. novembre, e 

dura giorni 15. 
Di Siracufa incomincia dalli 19. decembre, e dura 

giorni 15* 

Pi Salerno dal x. maggio , per giorni 15* 




N 



Digitized by Google 



X 334 X - - 

■ 

. ^SAGGIO 

SOPRA LA STORIA 

D £ G L 1 A" 

ANNI SANTI ' 

Che fi praticano in Roma ndP apertura della 
po*ta Aurea, o Santa nell'anno 
del Giubbiieo • - 

♦ 

NON fi potrebbe con certezza aflfcri re , chevfatf 
ufo di Celebrare con foktthi "giuòchi 'gli an* 
ni fecoJari o centefimi , praticato preflb i gentili , 
provenire ia pia coftumanza -tra i Criftiani della 
primitiva Chiefa di folennizzare ogni primo anno 
de* fecoli con divote pellegrinazioni alla Bafilica 
del Principe degli Apoftoli in Roma • Sino dai 
tempi di Coftantino il Grande ^ il quale abbrac- 
ciando la Criftiana credenza diede pace e ficu- 
rezza alla fempre combattuta Cattolica Chiefa , 
cefsò la fetocca confuetudine dei giuochi Terentini 
in onore di Dite , e di Proferpina praticati ; ma 
non per qucfto fi abolì il fanto inftituto delle pel- 
legrinazioni accennate . 

-~ Vero egli è però , che fino al Pontificato di Bo- 
nifazio Vili, non ebbero effe queir ordine (ìcuro 
datogli da quel Pontefice, il auale intefe con la 
fua bolla emanata ne* XXII. di febbraio del MCCC. 
che era il VI. del fuo Regno , di perpetuarle , co- 
nofcendole qualche poco raffreddate . Dal tenore 
della mede fi ma fi rileva, che era antica tal coftu- 
manza, elfendo efpreffa così Antiquorutn habet 
fida relatto , quod accedentibus ad bonorabilem B ti- 
fi team Py incipit Apoflotorum de Urbe conce ff a funt 
magne vemifftones , & Indulgenti* peccatorum «ire. 
ina non è tacile ftabilire di quanto anticipale il 

tem- 
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tempo di Bonifazio . Alcuni accreditati fcrittori 
vogliono la pompa della celebrazione, ed il con- 
cerno de' pellegrini all'acquilo dell'Indulgenza del 
centefimo anno come kguitò anche fotto Innocen- 
zio III. V anno MCC. e fimilmente fotto Pafqua- 
ic II. nel MC. ed altri pure un piti lontano pe- 
riodo gli aflegnano . 

Comunque però fia il fatto, non fi può negare 
a Bonifazio Vili, d'eflere (tato il primo aftabilire 
V ordine degli Anni Santi , continuati dai fucceffò- 
ri Pontefici fino a noi . Egli ne pubblicò la prima 
Bolla , che efifte impreffa in marmo tra le cinque 
Parte della Bafilica di S. Pietro. Univerfòie fu P 
allegrezza che ai Mondo Criftiano da tale ftabili- 
mento provenne. La ftoria di eifo anno fcritta da 
Giacomo Cardinale di S. Giorgio in Valabro , fi 
legge riportata dal Continuatore degli Annali Ec- 
clefiaftici del Card. Baronio nel Tomo XXIII. di 
effa grande opera all' anno MCCC. Ad ogni cen- 
tefimo anno avvenire aveva (labilità Bonifazio la 
Gelebrazione folenne del Giubbileo ; ma 

CLEMENTE VI. nell* anno MCCCL. alle pre- 
ghiere del celebre Francefco Petrarca, lo ridufle a 
$o. Anni d' intervallo per confoiar le iftanze del 
Popolo Romano , privo aella prefenza dei Aio Som- 
mo Paftore, che tuttavia rifedeva nella Città d* 
Avignone. Nel Lib. n. dell' epiftole latine del no- 
minato Petrarca , fi legge la fupplica pofta al Pon- 
tefice in verfi, che così comincia: 

Hoc unum , pofi multa precor 3 btevhre recurfu 
Annm eat , redeatque J'acer , mundoque falu- 
vtìs ere. 

Quantunque lontano fofle da Roma Clemente > fu 
nondimeno con gran folennità celebrato, e con mol- 
to concorfo di pellegrini all' acquifto della Plena- 
ria retraffione da Bonifazio VIII. concerta , e da 
Clemente VI. confermata. Fra i perfonaggi diftin-. 
ti che in quella gran Capitate fi videro in quefl' 
anno , una fu fanta Brigida della famiglia di 
Racman di Norvegia, della ftirpe de* Cattolici Re 
- , » c * di 
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di Svezia, la quale vi andò con la fua figlia S. 
Caterina di Racman. 

Ma ficcome il termine d' anni 50. dall'uno all' 
altro degli anni , parve anche lungo al Pontefice 
cosi.. 

BONIFAZIO IX. nell' Anno MCCCXC. locon- 
fermò a 33. anni (• come aveva ftabilito Urbano VI. 
fuo aiiteccffore ) con Decreto, dato in Avignone 
fotto il di 23. aprile, nel 111. del fuo Pontifica- 
to. Nel iqpo. dunque, nel maggior bollore dello 
feifma fra lui , ed Urbano VI. celebrò 1- Anno Tan- 
to, aprendolo il dì 24. dicembre, vigilia de) San- 
to ^Natale, coftume poi praticato da tutti i Ponte- 
fici . Molto minore fu in Roma ilconcorfo, al ri- 
ferire d' alcuni autori , ma non è maraviglia , poi- 
ché la Francia 5 la Spagna, e Ja v Catalogna Seguiva- 
no T Antipapa Clemente VII. nel ten^po , cheT Ita- 
lia, la Germania, l'Ungheria ^d altri molti paefi 
erano alla divozione d'Urbano VI. e poi di Bonifa- 
zio • . •' x & : % • 4 U % 

Fra i molti divoti pellegrini vi fu Alberto Mar- 
chefe di Ferrara col ieguito^di CGCC. a piedi, 
e tutti ad un modo vediti modeftamente . Lo fìcf- 
fo Pontefice lo / concefle negli anni fufleguenti a 
molti paefi del Cattolico Mondo. . •* * 

Avvicinandofi però il MCCCC. Anno centefi- 
ino dopo la celebrazione del primo fotto. Bonifazio 
Vili, ed effendo il Papa in Affili, fi videro com- 
parire Ambafciadori de Romani a pregarlo, che a 
Roma tornar volefle per celebrare V anno centefimo 
del Giubbileo. Ricusò egli di farlo primachè gli 
foife riufeito di renderli obbedienti a fe fteflb come 
fece. Di quello Giubbileo, non fece il Papa, che 
fi fappia, Diploma per pubblicarlo, ma ne. diede 
folamente egli la permiffione ; fu molto difturbato il 
concorfo, e dallo feifma di Pietro de Luca, e dalla 
peftilenza che infettava V Italia non che Roma , ficco- 
me dalla sfrenatezza degli affaffini , i quali toglieva- 
no ai pellegrinanti i danari , le donne , e la vita . 

Vogliono alcuni autori , che il Pontefice 

MAR' 
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/MARTINO V. nominato prima Oddo Colon- 
na > qelebrafle nel MCCGGXXIII. I* anno del 
Giubbileo ; ma tanta è 1* incertezza che abbiamo 
negli fcHttori , che volentieri ne tralafciamo T 
individuazione a chi voleffe nei medefimi ricercar- 
la. Patteremo dunque a 

NICCOLO* V., pria Tommalb da Sarzana, il 
quale trovandoli fui foglio Pontificio in una tran- 
quilla quiete nel MCCCGXXXXIX. dopo i lun- 
ghi feifmi , rivolfe V animo a mettere in pace i 
Principi Criftiani , si per lo migliore de* popoli 
flati lungo tempo afflitti dalle fanguinofe guer- 
re , ficcome affinechè i pellegrini potettero /en- 
za pericolo venire a Roma air acquifto della pic- 
niflìma Indulgenza 5 che egli deftinava per V an- 
no feguente . Benché V Ottitno Pontefice implo- 
rafle con replicate religiofe dimoftraziohi di Cri- 
ftiana pietà la fofpirata pace , non piacque a Dio 
confolar per allora le di lui fupplicne : intrepido 
nondimeno , nel XIX. Hi gennajo del MCCCCIL. 
pubblicò con fua Bolla il Giubbileo per P anno fedente. 

Infinito fu il concorfo nel MCCCCL. dei pel- 
legrini ali* acquifto del medèfìmo , nel tempo 
del quale feguì la folenne Canonizzazione di S. 
Bernardino da Siena , e vi fi trovarono , pel Ca- 
pitolo Generale del loro Ordine , il B. Jacopo 
della Marca , S. Gio. da Capiftrano 5 e S. Diego 
laico Spagnuolo . Fra i Principi , e perfonap.gi 
diftinti vi fu il Principe Alberto fratello di Fe- 
derigo III. poi Imperadore , Jacopo Arcivefcovo di 
Treveri, Elettore, ed altri-. ' , 

Sollecito fu oltremodo il. Pontefice , perchè 
nulla mancaffe al comodo dei pellegrini"? i quali 
furono da lui paternamente accolti , ed affittiti 
ne' loro Ofpizj , e la di lui pietà fu un potente 
ftimolo a quella di molti Eminentiffimi Cardina- 
li , e Principi , i quali fecero grandemente fpic- 
care la loro carità , *e generofità , e divozione . 
Di quefto Pontefice fu fcritto aver confumato 1* 
linnodcl Giubbileo nelle folennità, e pelle ftaziòni • 

P SI- 
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SISTO IV., già Francefco dalla Rovere, con fua 
Bolla data in Tivoli adi 3©.ApoftoMCCCCLXXIIL 
confermò la Bolla di Paolo II. Barbo Veneziano , 
il quale fui rifletto de' beni grandi , che nafcevano 
dall' anno del Giubileo, e per uniformarli alla bre- 
vità dell' umana vita , pensò di riftringere la fua ce- 
lebrazione ad ogni 25. Anni , e nel MCCCCLXXIV. 
ai zpJ'Aprile lo intimò pel fcguente MCCCCLXXV. 
Sofpefe le Indulgenze Plenarie fuori di Roma, ec- 
cettuate quelle , che erano applicate in fuffragio dei 
defonti. In prevenzione, e per comodo dei pelle- 
grini , rifece il ponte Gianicolo , ora da lui appel- 
lato ponte Sifto, ed ai primi vefperi della vigilia 
del S. Natale del Redentore, aprì il Giubbileo con 
le funzioni, c cerimonie in fondo di quefto Saggio 
riportate, per isfuggire il tedio di rammentarle o- 
gni fiata, ed ebbe il contento di vedere un infini- 
to concorfo di pellegrini d'ogni nazione, *d*ogni 
k ceto all' acquifto delle ampliffi me Indulgenze , ed 
anche molti Principi , ed illuftri foggetti . Fra que- 
fti i piti diftinti furono Ferdinando I. Re di Napo- 
li , (Jriftierno I. Re di Danimarca, Carlotta già 
Regina di Cipro , e Caterina Regina di Bofna , 
ambedue fpogliate del Regno dagl'Infedeli; l'ulti- 
ma delle quali anche morì nella città di Roma nel 
4 3477. Il Duca di SalTonia , « il Duca di Calabria 
furono nel numero dei Principi concorfivi , c' in 
tutto queil' anno fpiccò egregiamente la pietà del 
Pontefice, e la fua generofità, a prò dei fedeli. 

Nei primi vefperi della vigilia del Natale chiufe 
il Giubbileo Sifto IV. con le cerimonie folite , che 
pure fono da noi riportate. 

ALESSANDRO VI. Spasnuolo , della famiglia 
Lenzoli aggregata alla famiglia Nobiliflima Borgia, 
nel giorno XII. di Aprile del MCCCCXCVIIL 
pubblicò per la prima volta il Giubbileo per l' an- 
no MCCCC. la feconda lo pubbiicò ai 28. di fnar- 
zo del MCCCCXCIX. giorno del giovedì fanto , 
e la terza ai 22. dicembre, domenica IV* dell'Av- 
vento, e lo* aprì, fecondo il confiicto nella vigilia 
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del S. Natale . -Niente meno de* fuoi Anteceffori fi 
moftrò zelante, nel promovere il bene delle anime , 
e fecefi conofeere per degno fucceflbre de' Vicarj di 
Dio- La brevità, che noi ci damo preferi tti , non 
ci permette di ragguagliare diftefamente le azioni 
tutt$ di eflb JSé Pontefice, le quali fono riportate 
dagli fcritter i della di lui vita • 

CLEMENTE VII. già nominato Giulio de' Me- 
dici Fiorentino, approdimandofi TannoMDCXXV. 
deftinato alla fblennità dei Giubbileo, pofe in ope- - 
- ra tutta la accortezza fua * perchè V alma Roma ed 
Il Pontificio Stato foffero abbondantemente provve-* 
duti di tutto l'occorrente per la fuffiftenza del nu- 
mero grande dei pellegrini , che ad acquiftare la 
. pieniffiraa Indulgenza potettero in tutto quell'anno 
* concorrere . > Nè contento di quanto operato aveva 

Sei prefente bifogno^ pensò di promovere P abbon- 
anza in ogni teinpo avvenire , pu5biicando la Co- 
ìti tuzione che nei Bollarlo fi legge, nella quale mol- 
ti privilegi concede prò abundaatia rei frumentaria , 
& agricoltura in diflriflu alma Urbis. Giunto poi 
il momento di aprire la S. Porta , con ogni magni- 
ficenza lo fece, prefente «(Tendo alla Sacra cerimo- 
nia un popolo innumerabile , e fu egli il primo a 
dare eminenti fegni di divozione, così nelle vifite 
preferitte delle lacre Bafiliche , pili e piU volte re- 
plicate a piede , come anche degli ofpizj , ove in 
quantità incredibile erano i pellegrini accolti, e 
trattati con premura, ed amore. Diverfe fiate fu 
veduto lavar loro i piedi , e baciarli , aififterli , e 
iervirli alla tavola, confidarli con pietofi paterni 
, ragionamenti; arricchirli d* Indulgenze, e di grazie: 
in fomma niente tralafciare di ciò, che daunpiif- 
fimo , e zelanti/fimo Padre , e Paftore defiderar fi 

f poteva . Infatti riufcl queir anno per ogni parte fo- 
enne , e mille elogi , e mille e mille benedizioni 
ne ritratte il Pontefice. In eflb ricevè egli, fra i 
Perfonaggi diftinti , gli Ambafciadori del Re di 
Marocco , e dell' Imperadore de' Mori , e con eftre- 
ma fua confezione intefe alcune infigni converfio- 

? % ni 
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ni d'infedeli» e d'eretici. Terminato 1' Anito del 
Giubbileo in Roma , lo coffceffe nell'Anno dopo a 
varj Regni j e Paefi a favore di quelli , che impe* 
diti , non poterono concorrere alla vifità delle. Ro- 
rricinc Bafiliche «. 

GIULIO III. che nominava^ Gio. Maria de'< 
Ciocchi dal monte S. Savino in. Tofcana , detto il 
Cardinale di Prflèftina, eletto fucceflbre al Pontefi- 
ce Paolo IIK morto adi io, Nov. MDXJLIX. nd 
giorno Vili. Febbrajo MDL. pensò fubito a profe*» 
guire i preparativi dell' anteceflòr. fuo per la celebrar 
zione dell' anno fanto . 

La apri infatti ai XXIV. del mefe. ftéflb in Rom- 
ina con tutta la poflibile folennità, e 1! affluenza 
dei pellegrinile dei perfonaggi diftinti òhe lo referà 
anche piU celebre , e folenne La pietà del S. Pa- 
dre ebbe un la/go campo d'eftenderfi e nelle Bafi- 
liche , e negli ofpizj , dove fece fentire, affai li be- 
nefici effetti della fua gejierofità e- del. fuo magna- 
nimo cuore. Ebbe egli il contento di vedere a' fuoi 
predi Stefano Patriarca dell 1 Armenia rrìaggiore con 
uno dei 47. Arcivefcovi , e due dei. VefcovL di fua 
nazione per pròfeffare confentimento alla Fede del- 
ia Chiefa Romana . Loaccolfe con paterna benigni- 
tà Giulio, lo confolò, lo colmò, di grazie e di do- 
ni , ed £gj& dòpòi; avere adempiuti gli atti tutti dt 
pietà necéffari per 1' acquifto della, plenaria Indul- 
genti, s^intamtninò pieno di giubilo ai proprj paè- 
u , per colà pubblicare la grandezza d' animo, e ia 
fantità del Ramano Pontefice:. Il celebre Duca, di 
Gundìa Francefco Borgia , il quale al fuo primoge-- 



r 
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12. Febbrajò issi, fi portò, egli pure a Roma per 
cominciare nell'anno Santo la grand' opera della r 
chiamata da lui > fua converfione , è fino da allora 
fece conofeere quella umiltà, e quelle infigni vira- 
rti , per le quali meritò poi d' effere^ aferi tto 
numero dei Santi. Aveva il Borgia in fàacompav 
gnia XXX, Cavalieri Spagnuoli , fra i quali Gio- 
vai^ 
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vanni luo figlio , e tutti furono a parte delle gra- 
zie , e beneficenze compartite dal Papa al Duca di 
Gandìa . Chiufo finalmente dal S. Padre il Giub- 
ileo , reftò da efeguirll tal facra funzione .al fuc- 
ceflbre . 

GREGORIO XÌII. Buoncompagni nel fuffe- 
guente MDLXXV. Sino dall' anno precedente 
MDLXXII. fece Gregorio preparare per tutto* lo 
Stato Pontificio comodi alloggi a favore de* pelle- 
grini, e in Roma riedificare il cadente ponte Se- 
natorio , oggi detto di S. Maria, ed aprì la pub- 
blica ftrada , Ja quale conduce dalla Bafilica di S. 
^Maria maggiore alla Lateranenfe , ed ai XX. Mag- 
gio MDLXXIV. ne fece la prima pubblicazione , e 
la feconda ai X(X. di Dicembre , domenica Quarti 
dell' Avvento^ cne precedè di cinque giorni U fb- 
lenne apertura del S. Giubbileo . Molte furonoVlc 
divozioni da lui medefimo praticate nelle vilire dèl- 
ie fante Bafiliclie, generofì i fuflìJi , e le limoline 
lafciate ai /acri ofpizj ; nelle quali cofe fu imita- 
to dai Cardinali, e da molti Principi, e Principe!- 
fé Romane. Ricevè egli in Roma 5. Carta Bar* 
"romeo, il quale poco pili d'un mefe vi fi trattene 
in frequenti efemplari vifite delle Bafiliche, e de- 
gli Ofpitali , efeguite fempre unitamente alla fin 
corte , dopo fe quali ritornò alla fua diletta Dioceii 
di Milano . Nell'anno fteffo cominciò a manifeftar- 
fi la fantità di Filippo Neri Fiorentino, e mula 
Principi, Perfonaggi illuftri, e nobiliffime Dame ti 
portarono alP acauifto dèlie Indulgenze dell'anno 
Saitfo, fra i quali il rinomato Cardinal Gran-Ve- 
Ja Viceré di Napoli. Molte folenni converfioni s* 
intcfero in quello mentre , particolarmente di dot- 
ti eretici, condottiti per fola curiofità a Rema, eli 
intruiifi tra i pellegrini negli Ofpizj; ma nel vede- 
re l'umiltà del Pontefice, dei Cardinali , e Princi- 
pi , maravigliati, e convinti, abiurarono i loro er- 
rori , ed al grembo della Cattolica Chiefa fincera- 
mente fi ricon JutTero. Chiufo, fecondo il coftume 
queft'anno, fu riferbata a 

P 3 CLK- 
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CLEMENTE VTtt. Aldobrandini Fiorentina i> 
apertura della porta Santa pel fuffeguente Giubblleo. 
de MDC. Lo pubblicò egli il dì XIX. di Ma?*!* 
dei MDXCIX. , e nt celebrò il folenne principia 
*l dì 24.. Dicembre dell' anno ftejTa . Benché la 
Oerraama fofle infetta dalle nuove erefie. di Cai- 
vino, e di Lutero, e macchiata anche ne foffe là 
trancia , non fu ordinario, il concorfo dei foreftieri 



~. VM »«v. i^wu ciw jn tuxio u corioaen: 
anno fanta, che gloriofa fi rende V epoca di effo. 
alla memoria del noftro Clemente Andrea cP Au~ 
Una, Figlio dell'Arciduca Ferdinando, e Cardi- 
naie di S. Chiefa , accrebbe con la fua prefenza Io. 
Splendore dei concorfo in queir anno , il ouale 
giunto, ai fuo fine , fu dal Pontefice chiufa folen- 
nemente la porta Santa, e data P Apofìolica Bene- 
dizione al popolo quafi innpmerabile ivi concorfo . 

URBANO Vini già. Maffeo Barberini Fiorenti- 
no, con Bolla data fotrail dì, 29. Aprile MDCXXIV. 
intimò V anno fanto , c fu efla con le ufate for- 
malità pubblicata il dì 16. Maggio, in cui ricor- 
reva la folennitàdelP Afcenfione. del Signore.. Imi- 
tò il Pontefice nelle premure^, nel zelo , e nella 
pietà i Papi fuoi antecelfori- , onde in tutto fi vide 
efeguitocon grandezza , efatezza , e; feligiofa efeni- 
plantà, ed i cop : ofiflìmi pellegrini, e tutti i fore- 

cflC concorrer P in Roma, io. efTò anno. 
MD^XXV. fe ne partirono fommamente edificati , 
\£ contenti . Vi fu il Principe Ladislao figlio- del 
Re Sigifmodo di Polonia , che dimoitrò uci fondo- 
di (ingoiar divozione nelP efeguire quanto è pre- 
fcntto a chi defidera acquiftar con frutto l'Indul- 
genze del Giubbileo . 

INNaCFNZIO X. Gio. B:ittifta Panfili , cele- 
brò Panno fintone! MDCL. ai 4. di uiagpio. dell'* 
Antecedente MDCXLIX. ne firmò la Bollai e ne r 
giorni foiiti la fe render pubblica . Vecchio come 
era il S. Pontefice , non tralafciò in niuna parte le 
: . ' pater- 
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S" 1 *?*,^? fotte,iit udini » perchè provili* fofle le 
ttà dril* occorrente ? el co^do alloggio de' pei- 
legrim, e perchè magnifiche nafcuCrole funzioni . 
Incredibili furono gli atti di criftiana e :- t ^ prati- 
cati da Innocenzio nelle quali continue viltu j e {. 
le fiacre Bafiliche , degli Ofpizj de* Pellegrini 
ed Infermi , neir amminiftrazione dei SS. Sacra- 
menti 9 ed in altre opere pie, alle quali fu attri- 
buita la propagazione del Vangelo nell'Indie orien- 
tali , nel Congo , in Goa , nel Tunchino , e nclU 
China, nel fuo Pontificato accaduta, e le ftrepitofe 
converfioni di molti eretici , di Turchi , ed altri 
Infedeli, che in queiVanno faccetterò. Decorarono 
il concorfo dell 1 anno fanto i Principi Mattia , t 
Leopoldo di Tofcana , e Margherita di Savoja ni- 
pote di Filippo II. Re delle Spagne, ed altri non 
pochi illuftri foretti, e terminò il Giubbileocoq 
fommQ interno giubilo del Pontefice, e con intera 
foddisfazione di quanti vi fi portarono a riceverlo* 
CLEMENTE a. Altieri nel di $. di maggio 
del MDCLXXIV. pubblicò la Bolla, che intimava 
il Giubbileo pel venturo MDCLXXV. À*evail S. 
Padre fatte preventivamente le opportune difpofizion i 
pel decoro delle facre Bafiliche y per la provi ila 
de' viveri , per le comodità ed appreftamento de' 
venerabili ofpizj tanto in Roma, quanto in tutto lo 
flato Pontificio , e per la Scurezza delle pubbliche 
ftrade , onde all'apertura di #To, il tutto era in 
ottimo fiftema . Molto grande fu V affluenza dei 
pellegrini d'ogni ordinc^ed* ogni nazione, ficcome 
dei Principi, e de perfbnaggi di rango, fra ipri-* 
mi fi diftinfero quelli di Branfvich-Volffenbutel , e 
di Baden, la Regina Criftina di Svezia, e la ve- 
dova Duchetfa d* Alfonfp IV. Duca di Modena . 
Fra i fecondi fi contarono i Signori d' Althann , 
di Furftemberg, di Levcnftain , di Lamberg , di 
Marti niz , ed altri non pochi . i 

Nobilitò le facre funzioni dell'anno fanto la fo- 
lenne Beatificazione dei Servi di Dio Gin. della 
Croce Camerlitauo Scalzo , e Francefco Solano 

P 4 Min» 
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Min. Offervantc. Il Pontefice^ non potè fecon- 
dare gl> imputò à&lteM*** incomodato frequen. 
temente da> podagra ; la quale gli lafciò nondii 
meno V--*&° " I f ar $• vinte pubbliche alle lacre 
B^vcfie , e non gP impedì in conto alcuno di 
^mpenfare con generofe e frequenti limoline gli 
atti di divozione corrifpondenti al fuo piiffimo genio , 
Chiufa con 1' ufata folennità la porta Santa , fi 
riposò alquanto dalie fue così lunge fatiche , ecefle 
la gloria di riaprirla ai Pontefice . 

INNOCENZIO XII. il quale ordinò bensì tut- 
te le neceflarie difoofizioni per la celebrazione del 
Giubileo nel MDCC. ma non potè aprirla , at- 
te fa T infermità , che da lungo tempo lo teneva 
anguftiato . Giunta pertanto la Vigilia del S. Na- 
tale , e non potendo egli , deftinò per far la fun- 
zione folenne alla Bafilica di S. Pietro il Cardinale 
Emanuele di Buglione Vefcovo di Porto, e Vice* 
Decano del facro Collegio • Non ottante la priva- 
zione della prefenza del Pontefice , non fu meno 
folenne, e divoto quel*' anno, tantopiìi che onorato 
venne dalla infigne pietà di Maria Cafimira Regi* 
na vedova di Cjìo. Cafimiro Sobieski Re di Po- 
lonia , autore della liberazione di Vienna nel 1683. 
Fu vifta così buona Principerà portarti a piedi nudi , 
in modeftiflùno abbigliamento, alla vilita della Bafi- 
lica Vaticana , e poi in compagnia di due fuoi gio- 
vani figli , e di tutta la numerofa fua comitiva alle 
altre , onde ricevere la pieniffima fanta Indulgen- 
za. Innocenzio XII. oppreffo dalla violenza de 9 fuoi 
mali , finì di vivere la notte dopo il dì 27. di Set- 
tembre del MDCC* , e certamente la di lui morte 
avrebbe adombrata di malinconia la folennità di 
queft'anno, fe l'elezione feguita il dì 13. ottobre di 
CLEMENTE XL , Gio. Francefco Albani <f 
Urbino « non P avefTe afperfa di nuova fplenden- 
tiffinu luce . Profeguì il nuovo Pontefice le facre 
funzioni, e chiufe F anno del Giubileo con fegni 
molto diftinti di carità, e divozione. 

r Anno MDCCXXV. deftinato , 

ad 
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ad aprirfi in elfo il teforo delle picnHfime Indulgenze , 
e già il S. Padre . 

BENEDETTO XIL prima F. Vincenzo M. 
Orfini dell' Ordine de' Predicatori' Arcivefcovo di 
Benevento, il dì 29. gentfajo MDCCXXIV. neri- 
lafciò il folito Indulto , ed ordinò i preparativi pili 
adatti alla grandezza , ed alla fanti tà di tal con- 
giuntura fempre gloriofa per TApoftolica Sede. Ed 
invero appena fu il Giubbileo intimato , che con- 
correr fi vide a Roma un numero grandiffimo di 
pellegrini , e per compagnie , e feparatamente , che 
folenniffima refero l'apertura della Porta Santa fatt* 
da Benedetto al folito nel dì 24, dicembre dell'anno 
fuddetto , A tale giocondo differramento fi trovò 

{>refente la fereniffima, e piiflìma Principeffa Vio- 
ante di Baviera vedova del Gran Principe eredi* 
tarlo di Tofcana Ferdinando , la quale fece ed in 
pubblico, ed in privato /piccare Pefimiafua pietà, 
e divozione . Il Sommo Pontefice non tra lafci ò cofa 
alcuna che contribuir poteife a render fanto queft* 
anno , è hafta rammentare di quali egregie virtfc 
era egli fornito per figurarli facilmente quante foA 
fero le di vote opere , nelle quali s* impiegò neli* 
intero corfo di elfo. Siccome aveva egli preferi tto 
un Concilio Romano , così vi diede principio ai 
tv. d'aprile, Domenica feconda dopo Pafqija per 
riformare i coftumi , particolarmente degli Ecclefia- 
ftici , e riftabilire P offervanza del Concilio Tri- 
dentino. Tra gli efercizj della Paterna fua carità, 
é le follécitudmi del Paftorale fuo miniftero ter- 
minò , e chiufe V anno fanto del MDCCXXV. 

A BENEDETTO XIV. già Profpefo Lamber- 
tini , Cardinale Arcivefcovo di Bologna . pètàiè 
anche per quefta parte celebre fi rendette il fuo 
nome nelle ftorie, toccò V epoca della celebrazio- 
ne delP anno fanto nel MDCCL. che fti il X. 
del fuo gloriofo Pontificato • Nw afpettò egli 
che fi appreffhflTe di troppo il tèmpo di aprire il 
faAto Giubbileo , ma die mano poffente a ri figu- 
rare ed egregiamente abbellire diverfe delle facre 
1 P 5 Bafi- 
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Butìliche di Roma , e con nna dottiffima allocuzione 
ai facro Collegio, animò i Cardinali Titolari del- 
le altre a fare lo fteffo, come in fatti feguì . Indi 
con fua Bolla de' 5. di maggio MDCCXLIX. io 
intimò con le formali tà confuete, e nella villeggia- 
tura etti va fcriffe una dottiffima , e lunga lettera 
circolare fui la preparatone alP anno [amo y piena 
di recondita erudizione. Per implorare dall' Altif- 
(imo lo fpirito di vera divozione neceflario per 
ben ricevere le SS, Indulgenze, comandò unaftraor- 
dinaria mi filone in tre differenti tempi , e diede 
gli ordini pili preffanti , perchè nulla mancafle al 
comodo de' foreftieri , da lui prefi fotto la fpeziale 
iua protezione. 

Nel mefe poi di dicembre, eflendovi già in Ro- 
ma piìi migliare di efteri , ^ tra quali moltiflìmi di 
regioni affai lontane , fpecialmente dell' Armenia 
40. Religiofe accompagnate da pili di no. nego- 
zianti , e molto maggior numero afpettandofenc • 
fece ripigliare in 14- Chiefe un* altra miffione di 
i$. giorni, fece anch' egli dare in privato sii E- 
fercizj di S. Ignazio . Il di 21. del mefe fteffo , 
domenica quarta dell* Avvento fece pubblicare la 
plenaria Indulgenza, ed il dì 24. fece la funzione 
di aprire la porta Santa con la maggiore poffibile 
folennità, e magnificenza. Benché in età pili che fet- 
tuagenaria fu inftancabile il fommo Pontefice nelle 
opere di pietà, nelle vi fi te alle fante Bafiliche, nel 
provvedimento dell'occorrente al numero Senni nato 
di popolo accorfo a Roma , e nel fomminiftrare 
^enerofiflìme fowenzioni agli ofpitali , e diftinta- 
mente a quello della SS. Trinità dei pellegrini, ed 
in quefte impiegò l'intero corfo dell'anno. 

Fu eflb illuftrato da un fqlenne Capitolo Gene- 
rale di tutto 1' Ordine Franccfcano , cui prefeder 
voile in forma pubblica il pio Pontefice, la forn- 
irà , e veramente eroica carità del quale fi fece 
conofeere nel mefe di dicembre, nella ftraordlnaria 
inondazione fucceduta del Tevere. Finalmente con 
pari magnificenza fi portò nel di 24» del mefe 
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fìeflb a chiudete la porta Santa dando col folcirne 
Te Deum , il compimento al fuo rinomantiffimo 
ann o Tanto* 

Voglia Iddio conceder vita al Regnante Som- 
mo Pallore. 

CLEMENTE XIV. dalla cui virtù, Saggezza , 
ed animo grande fi può fperare molto neìr anno 
proflìmo MDCCLXaV. in cui cade la celebrazione 
del Giubbilco. 



• • ♦ 




FUN. 
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FUNZIONI 

e fi praticano in Roma nell'apertura della 
rorta Aurea , o Santa nelP anno 
del Giubbiléo . 



A S. Pietro in Vaticano. 

Giunta P ora delP aprirli la porta Santa , lo che 
accader fuole ne* primi vefperi della vigili^ 
del Natale del Signore, il Pontefice Regnante ve- 
lli to de' foli ti facn arredi, e con la mitra fui capo 
portato nella ufata fua fedia, feguitato da tutti i 
Cardinali apparati , e Prelati , avente ciafcheduno 
una ardente candela in mano ( fi c come anche una 
vagamente pofta a oro ne foftiene nella finiftra il 
Santo Padre ) Ci conduce (otto il grgn portico del- 
la Bafilica di S. Fietrd, dando al popolo, nel fu» 
paffaggio, la confueta benedizione. 

Giunto davanti la porta che aprir fi dee , cu- 
fiodita dai caporioni , e dalle milizie , i mufici can- 
tano il Salmo Jubilat e , il quale finito il Papa in- 
tigna fe feguenti antifone, alle quali rifpondono i ' 
ronfici ftefli. 

ir. Aperite mìhi porta* jufii ti a . 

Bc. Ingrejfus in eas confitebor Domino* 

ir. Hac efi porta Domini - ' 

Jufii intrabunt in eam . 
ÌT. Introibo in dorhum tuarp , Domine . 
Uc- Adorato ad templum fanHum tuum in timore 
tuo. 

ÌT. Hac efl dìei , quam fecit Dominus . 
8c. Exultemus, & Utemur in ea. 
ÌT. Aperite miti portas jqftiti* . 
Ijc. Ingreffus in eas confitfbor Domino . 
ir. H<ec efi porta Domtni , Jufii intrabunt in ea . 
Dipoi, "Domine exaudi &c. 
Dominus vobifcum* &c 

Ore- 
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Oremus • 

» * * * • 

qui per Mojrfem famulam tttum populei* 
fraeltuco qutnquagefimum annum remifionis & Jubi- 
lat tnflituifli , concede propitius nobis famulis $uis 
Jubtlei annum aufloritate tua infiitutum, quo banc 
portata populo contrito aperire voluifii , felicitar in- 
c6oare, ut in ea venia piena Indulgenti*, gr remi}'- 
fionis omnium delitforurun obtenta cum dies advoca- 
ttotus advenerit , ineffabili gloria , & perenni felici- 
tate perfruamur . Per Dominum nojìrum &c. 

Rifpofto dai cantori Amen , il S. Padre , ripo- 
ftafi in capo la tiara che aveva deporta prima di 
recitare l'orazione fuddetta, fi accolla alla porta ad 
aprirti , difccfo già dalla fedia e ricevuto il martel- 
lo d argento dorato dall' Eminentiffimo Sommo Pe- 
nitenziere, dà tre colpi nella medefima ( già pri- 
ma dai muratori fiata aflbttigliata , ed opportuna* 
mente di fpofta a facilmente cadere ), e poi reftù 
tuifce il martello all' Eminentiffimo Penitenzier mag- 
giore, jl quale dà pur' egli tre colpi nel muro com- 
mono , infinché replicando i colpi loro gli altri Pe- 
nitenzieri maggiori, e minori cade affatto quel mu- 
ro per terra . Intanto che i muratori tolgono di 
mezzo le pietre, e molti de' pellegrini per loro di- 
vozione raccolgono gli avanzi della muraglia at- 
terrata , il Santo Padre va fui fuo trono , deputati 
già i Legati a Latere per aprire le porte Sante 
delle altre Bafiliche , cioè di S. Paolo , di S. Gio- 
vanni Laterano , di Santa Maria maggiore , e con- 
tenta loro l' opportuna autorità di concedere ad ef- 
fe la plenaria Indulgenza. In quello mentre i mi- 
nori Penitenzieri lavano con acqua fanta gli ftipi- 
r ' ela J°S lia delia porta, avanti di dare ai fede- 
li il paffo e il comodo di baciarla come è folito . 
11 martello dorato viene donato a qualche Princi- 
pe , o altro Perfonaggio , che fi trovi prefente , ed 
« tenuto in molta venerazione , 

Ci» 
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Ciò fatto , il Pontefice entra nella Chiefa can- 
tandoli il Te Deurn, e portali all' altare del Vene- 
rabile Sacramento^ ove fa un poco d' orazione ge- 
nti Hello ; e finalmente accortati all' Aitar maggiore , 
ove dopo alquanto d'orazione, alzandofi in piedi y 
dice Pater nofter, e il reftante fegreto; pofcia 

Sr. Et rie nos induca* in tenfattonem , 

Bc. Sed libera nos a mah* 

15\ Dominus vobifeum , * ' ; 

. \ * Oremus n * . . - . y 

ABiones nofiras &c / 

In feguito afeende il trono per afiiftere al vefpra 
folenne , ed è quefto il principio del Giubbileo • 

le altre funzioni fatte dal rapa nel corfo dell 9 
Anno Santo, fono 

Le vifite aUe Bafiliche , le quali S, S. va facen- 
do o a piedi , o in cavalcata , e fono a fuo arbi- 
trio. 

Le vifite agli fpedali de 9 pellegrini , dove fiiole 
lavare i piedi a qualche numero di erti . Talvolta 
affifte alla loro menfa , e dà loro la S. benedizione . 
La benedizione al popolo dalla loggia di Belvedere 
dà ad arbitrio, ficcome ad arbitrio fono le vifite 
fiiddette agli ofpizj. - h 

- Le Vifite alle Bafiliche per V acqualo delle fan- 
te Indulgenze fono ordinariamente ftabili te a 30. 
per i Uomani, e 15. per i pellegrini efteri, ma 

Suefte vengono abbreviate dal Pontefice , a mifura 
elle circonftanze, e della qualità de' (oggetti , che 
li portano a Roma riducendole a %. a 3. ed anche 
una fola. 

Se accadano in quell'anno Beatificazioni , o Ga- 
nominazioni di Santi , il Pontefice fi porta alle re- 
Jpettive Chiefe alle vifite. 

Ogni -venerdì, per ordinario, fi moftra ai pelle- 
gri i il Volto fanto , e la lancia ed anche piti 
pc;:3 a beneplacito del Pontefice, e fecondo ledi- 

verfe 
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verfe occafioni di Principi o altri perfonaggi di- 
pinti . 

I Legati a Later* per aprir le porte Sante del- 
le Sadiche fanno le fteffe funzioni , che fa iL Pon- 
tefice a Pietro, e fono ordinariamente tre Emi- 
nentiffimi Cardinali- 

Come fi fttra la, Porro. Santa.. 

I Cardinali Legati nella vigilia del fanto Nata- 
le verfo l'ora di vefpero, fi portano unitamente al 
palazzo Apoftolica dei Vaticano per fervire il Som- 
mo Pontefice fino alla porta del medefimo, e avuta, 
la benedizione , fi partono cavalcando, incaminaa* 
dofi infieme fino alle radici, del Campidoglio ; ove 
divifi , prendono le loro ftrade , V uno per Torre: 
di fpecchi a S* Paolo, l'altra per lo Foro Roma- 
no a S. Gio* Laterano, e il terzo per la Colonna 
Trajana a S. Maria Maggiore ; p er fare ciafeuno 
ne 1 refpettivi luoghi funzione fintile a quella che fa 
il Papa in S-Pietfx> T benedicendo io. fine il popo> 
lo pei* conceflìone di lui * 

Nel inedefima tettilo fi fa la procefiione d'ai pa- 
lazzo Apoftolico nella Chiefa di S. Pietra, nel ma- 
da che neir aprire la porta Santa; e cantato il ve- 
fpero folenne , s' incammina la proceflìone alla par- 
ta da ferrarfi, paflando davanti all' Altare delSan- 
tifTìmo,. dove il Pontefice fa orazione* ringrazian- 
do il Signore, chea gloria fua, e per profitta fpi- 
rituale del Monda Cattolico, fia finita Panno del 
Giubbileo,e fi va dippoi all'altare del Volto fanto 
e della Lancia, ove fattali V adorazione dal Vicaria 
di Dio s' intuona i 1 antifona * 

Cam jucunditute exbibitis , la quale è dai Canto* 
ri proleguita; Et cum gaudio 4&itKemini % nammon- 
ftjjy & colici cxilieht expcfla/ites nos cum gaudio , 
Alleluia. E poi fi canta IT fahno CXXVL Nifi Da- 
minuS} adificaverit domum ; ed ufeiti tutti con or- 
dinanza per la porta Santa , e in ultima il Papa 
lòtto il baldacchino ndìp fua fe4i» ? fcende da ella, 

s 



Digitized by 



X 35* X 

c porta giti la mitra , colla cancella acccfa nella 
finiftra, benedice la materia preparata a murar la por- 
ta in tal forma . 

ST. Adiutori um noflYitm in nomine Domini. k 

Bc. Qui fecit calum & terram . • 

Tir. Sit nomén Domini benediftum . 

Bc. Ex hoc nunc & ufque in faculum . 

St. Lapidem quem reprobaverunt edificante! . 

Bc. Hic failus ejl in caput angui i • 

1^» Domine exaudi &c. 4 

Oremus . 
V. Dominus vobifeum . 

Summe Deus , ^wi fumma , media , imaque cufio- 
dis , quique omnem creaturam iutrinfecus amb tendo 
concludi s y fanti fica *$f benèdic *Jf £*j creaturas la- 
pidi* , r*/m, ér fabuli . Per Chriftum . * 
Poi afperge. r acc^ua benedetta , e vi dà P incenfo ; 
indi riprefa la mitra fi cinge un bianchiamo pan- 
no lino, e dal Penitenziere maggiore prendendo in 
mano una meftoia da murare cP argento dorata , 
da uno fchifo , che il Macftro dell* cerimònie gii 
porge , tre volte piglia della calcina e la diftende 
fopra la foglia , prima alla parte deftra j por alla 
finiftra, e nel mezzo, -e feppelliice in alcuna caf- 
ietta di marmo varie Medaglie di rame d'argento, 
e d* oro racchiufe tra $ltre di piombo , formate per 
memoria di quell' anno fanto ; fopra vi pone tre pie- 
tre quadrate, dicendo con voce fommefla : In fide 
& vittute Jefu Chrifti Filii Dei vivi , qui jfpojlùlo- 
rum Principi dixit* Tu es Petrus, & fuper hanepe- 
t*am ttdificabo Ecclefiam meam ; collocamus lapidem 
ifium primarium ad cìaudendam batic Portam Santi am , 
ipjo tantummodo J ubi lai anno iterum referandam . In 
nomine Patris *$♦ & Pilii & Spiritus Sancii *|f 
Amen. Dipoi il Sommo Penitenziere di mr v no del 
Papa ricevuta PiftefTa meftoia, aiutato daj Peni- 
tenzieri minori , fabbricando, inalza il muro alquan- 
to da terrai ; e frattanto dal Coro fi lauta V Inno 

della 

*«: 

• / 
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aclia dedicazione della Chiefc C*tojtiiU&t Jer»f*~ 
lem da S. Ambrogio compero , e vanito nel pri- 
mo verfo. Indi il Papa lavateli le mani i , e eoa 
panna lino rafeiutte > compiuta già elfo Inno, fog- 
piange dal coro a vicenda . ( 

^. Salvum fac popalutn tuum , Damme ^ 

Ifc.. Er benedic harreditati tu,e • 

Fiat mifericordi* tua, Damine, fttper ; 
Quemadmodum fperavimus in te . , 

V. Mine nobis dvmirte, at/silwm de SatiRo* 

Bc. Et' de Sion taire nos • * 

Domine exaudi &c«. 

... . » 

* 

Oremus* 

Deus qui in omni loco domJnationis tua cttmens > 
ér benignus ex auditor exiftis ; exaudi nor , quefumtts , 
& pféefla , ut inviolabili! permaneat burnì he* Jan* 
&i Scafi o, & beneficia tui mmttis in hoc JublUi an- 
no univerfitas fideljum impetrale Utetur . Per Chn*. 
Rum &C-L \' ; _ , 

Quefta terminata da dodici muratori > lei denfro , 
e fei fuori fi mura la Porta , delincando nel mézza 
fopra il marmo il fegno, della Croce + . e collocai 
dovi talora P inflizione dinotante efTere quella ftata 
ferrata da quel Pontefice nel fuo Anno fanto . E 
mertfrechè ciò fi fa, vengono cantati dal coro varj. 
falmi , maffitnamente Utatus fium , e Lauda Jerufa- 
lem Dominum. - 
Finita, poi di chiudere la porta r il Papa di lo- 
pra k gran loggia del portico dà la benedizjona 
lolenne con l'Indulgenza, pieniffima del Giubbiteo* 



FINI 
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